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COSCE SCOPERTE, ANATEMA DEL PRETI 


e Il sacerdote critica l'abbigliamento delle coscritte del '99 e fa paragoni col prosciutto È 








CARNIA 
La lotteria 
premia 


il mini-comune 
CESCHIA / PAG. 25 


TERZO D'AQUILEIA 
Sabotaggio 
alla caldaia: 


niente lezioni 
MICHELLUT /PAG.33 





UDINE 


Integrazione con lo sport 
esperimento fallito: 
nessun alunno italiano 


La scuola Dante era stata la prima in Italia: tutti gli iscritti sono stranieri 


Gliitaliani disertano la scuola Dan- 
tee Udine perde la prima elementa- 
re sportiva d’Italia. Inumeri per far- 
la ci sarebbero, ma gli iscritti sono 
tutti stranieri. Il progetto era stato 
avviato nel 2014. Aveva fatto pro- 
seliti nelresto d’Italia centrando ot- 
timi risultati. La sperimentazione, 
però, aveva anche obiettivi di tipo 
sociale: attrarre alunni italiani in 
una scuola piena di stranieri. 
ZANUTTO/PAG.19 


ILPROFESSOR BRUSAFERRO 
PELLIZZARI/PAG.11 


Un udinese al vertice 
della sanità nazionale 


Sarà un udinese a traghettare l’Isti- 
tuto superiore di sanità verso un 
nuovo corso. Si tratta di Silvio Bru- 
saferro, 58 anni, professore ordina- 
rio di Igiene generale ed applicata. 





INTERVIENE MARSILIO 
/PAG.12 


«Sull’albergo diffuso 
abbiamo sbagliato» 


«In questi anni abbiamo sbagliato 
tutti, ma considerato che l’albergo 
diffuso è un modello inventato in 
Carnia, dobbiamo avere il coraggio 
di modificarlo», dice Enzo Marsilio. 








VIALE PALMANOVA: 
i PLATANI ABBATTUTI 
fr! PERFARELA CICLABILE 


Ge CESARE / PAG.18 


Scrittori friulani, 
ecco tutte le novità 
in uscita nel 2019 
WALTERTOMADA 


he anno sarà il 2019letterario friu- 
lano? A sentire i nostri autori, c'è 
da prepararsi a fare spazio sulle men- 
sole delle biblioteche. Cominciamo 
da Gianmario Villalta. 
/ PAG.37 





UDINE 

I grandi cantieri 
del centro: 

via Aquileia e 
Mercatovecchio 


Mercatovecchio e via Aquileia. Il 
Comune nel 2019 vuole rimettere 
anuovo il centro storico. 

RIGO / PAG.17 











GIOMA S.r.l. 


Via Remis, 50 
33050 S. Vito al Torre (Udine) 


Tel./Fax +39 0432 997154 /932836 


info@giomapavamimenti.it 
www.giomapavimenti.it 


FORNITURA E POSA IN OPERA 


Pavimenti in legno 


Pavimenti in laminato 
Portoncini blindati 





pavimenti 


Porte interne 
Scale in legno 
Serramenti pvc 


serramenti pvc 





Latisana-Lignano, l'autovelox 
fa strage: 200 multe al giorno 


Unamedia giornaliera che oscilla fra 150 e 200 multe per eccesso di velocità, 
arrivando auna quota di 309 nella sola giornata del 5 gennaio. È questo il pri- 
mobilancio dopo l'entrata in funzione, lo scorso 10 dicembre, dei due velox 

posizionati sulla Strada Regionale 354 Latisana-Lignano. MAURO / PAG.54 


SPORT 


A spasso in città 
con Pizarro: 
Udinese amarcord 
MASSIMO MEROI 


H a portato Davka e Bastian, i suoi 
primi due figli (poi è arrivata Em- 
ma) a fare la foto davanti all'ospedale 
dove sono nati. David Pizarro passeg- 
gia per Udine. 
/PAGINE 40E41 
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I PROTAGONISTI 
L’inchiesta 

è coordinata 
dal pm Baldo 


Il colonnello Stefano Commentuc- 
ci, al centro, illustra l'operazione. 
Al suo fianco il tenente colonnello 
Izzo e il capitano Gobbi. I soldi e gli 
orologi di lusso sequestrati. In to- 
ga il pm Federico Baldo, che ha 
coordinato l'inchiesta. A lui e al 
procuratore Raffaele Tito i ringra- 
ziamenti del comandante: il se- 
questro per equivalente è stato 
«di fondamentale importanza». 





Premi e stipendi d’oro a chi comanda 
Paghe basse e contributi evasi al soci 


Otto indagati, coinvolta la Work ambiente di Fanna: sequestro milionario di ville, orologi e contanti. 311 lavoratori irregolari 


Ilaria Purassanta 


PORDENONE. Premi e incentivi 
fino a 70 mila euro l’anno a 
una rosa ristretta di soci (fra i 
quali gli amministratori di fat- 
to) e glialtri lavoratori sottopa- 
gatirispetto al contratto nazio- 
nale. 

E una delle sfaccettature del 
quadro che ha tracciato la Fi- 
nanza di Pordenone della coo- 
perativa Work ambiente di 
Fanna, finita al centro di un 
maxisequestro preventivo per 
equivalente da 4.050 milioni 
dieuro, pari all'imposta evasa. 


INUMERI 

Gli inquirenti hanno ipotizza- 
to una frode fiscale con fatture 
per operazioni inesistenti per 
5,1 milioni di euro, redditi sot- 
tratti a tassazione per 5,4 mi- 
lioni e contributi e ritenute 
non versate per 625 mila euro. 
Irisultati dell'operazione “Cle- 
pe et labora”, coordinata dal 
sostituto procuratore della Re- 
pubblica Federico Baldo, sono 
stati illustrati ieri dal coman- 
dante provinciale della Guar- 
dia di finanza di Pordenone, il 
colonnello Stefano Commen- 
tucci. Al suo fianco il tenente 
colonnello Stefano Izzo e il ca- 
pitano Andrea Gobbi del nu- 
cleo di polizia economico fi- 


nanziaria. 


IVAABBATTUTA 


LaFinanzaritiene la Workam- 
biente, collegata al Work 
group di Padova (dove è stata 
effettuata una perquisizione), 
una «cooperativa spuria», in 
cui sono state disattese le fina- 
lità mutualistiche. «Accanto — 
ha approfondito il colonnello 
Commentucci-alle cooperati- 
veoneste, che coniloro soci la- 
voratori operano rispettando 
leregole, vi sono anche ulterio- 
ri cooperative spurie, che han- 
no ben poco dilegale e che per 
questo sono in grado di appli- 
care prezzi ridotti estrometten- 
do dal mercato i concorrenti». 
Il comandante ha spiegato co- 
me la Work ambiente fosse 
«un mero serbatoio di forza la- 
voro, privo di strutture azien- 
dali» e operasse «per tramite 
di appalti “girati” da un altro 
soggetto giuridico a seguito 
dei quali emetteva fatture con 
Iva che invece di essere versa- 
ta allo Stato veniva “abbattu- 
ta”tramite falsi costi». 


LAVORATORI SFRUTTATI 


«Intale scenario—ha specifica- 
to Commentucci-nonviera al- 
cun rispetto delle disposizioni 
che dovevano qualificare una 
cooperativa di lavoro, come 
un reale scopo mutualistico e 


il corretto svolgimento delle 
assemblee, con il fattuale coin- 
volgimento dei soci per l’ele- 
zione degli organismi dirigen- 
ti e l'approvazione dei bilan- 
ci». Gli inquirenti hanno accer- 
tato che la coop di Fanna ha ta- 
gliato le buste paga dei lavora- 
tori giustificandosi con la «cri- 
sidel settore della logistica». 
Contrasta con questa versio- 
ne dei fatti l'andamento del fat- 
turato di Work ambiente, bal- 
zato da 3 a 7,6 milioni di euro 
in tre anni, dal 2014 al 2016. 
Lo stato di crisi impone tagli 


Stefano Commentucci: 
le principali vittime 
delle condotte illecite 
lo Stato e anche i soci 


uguali per tutti, qui invece per 
la Finanza pochi soci riceveva- 
no lauti stipendi e gli altri in 
media 1.500 euro al mese. Sul- 
la stampa sono state riportate 
le iniziative di protesta messe 
in atto in passato da alcuni di- 
pendenti del gruppo contro le 
condizioni di lavoro. Accertati 
311lavoratori irregolari. 


TRASFERTE FITTIZIE 


Una parte dei salari figurava 
come indennità di trasferte, 


non soggette a dichiarazione 
fiscale. «I soci lavoratori, in ag- 
giunta allo Stato — ha sottoli- 
neato Commentucci — risulta- 
no le principali vittime delle 
condotte illecite individuate, 
sottopagati in violazione delle 
norme contrattuali nazionali e 
privati dei contributi anche tra- 
mite il ricorso a fittizie trasfer- 
te». Le Fiamme gialle ne han- 
no chiesto conto ai dipenden- 
ti, scoprendo che le trasferte 
erano in tutto o in parte inesi- 
stenti. La Procura ipotizza sti- 
pendioggetto di evasione con- 
tributivae fiscale. 


IL GIRO D’AFFARI 


Sono nove le società coinvolte 
nell’inchiesta: 5 a Padova, 2 a 
Bari, 1 a La Spezia. La coop di 
Fanna, specializzata in servizi 
di movimentazione merci, au- 
totrasporto per conto terzi e 
facchinaggio, secondo la Fi- 
nanzaera il principale utilizza- 
tore di manodopera. Le altre 
sono ritenute società cartiere, 
che hanno emesso le fatture 
peroperazioni inesistenti. Ven- 
tisei i subappalti: 11 a Padova, 
2aVicenza, 2aVenezia, 1 a Ve- 
rona, 1aRovigo), 3 a Pordeno- 
ne, uno a Bologna, 5 Russia e 
unsubappaltoin Serbia. 


GLIINDAGATI 
La Procura ha contestato la di- 


chiarazione fraudolenta me- 
diante l’uso di fatture per ope- 
razioni inesistenti a Raffaello 
Ercolini, 68 anni, di Cadone- 
ghe, in qualità di rappresen- 
tante legale di Work ambiente 
(a lui viene contestata l’omes- 
sa dichiarazione per il 2015) e 
Stefano Pecorari, 44 anni, di 
Albignasego, indicato come il 
gestore dell’attività ammini- 
strativo contabile e lavorativa 
della coop di Fanna. Specular- 
mente sono stati indagati per 
l'emissione di fatture false gli 
amministratori delle sei azien- 


Scoperti 50 mila euro 
in banconote da 500 
in una scarpiera 
custodita nel garage 


de che le hanno emesse: Peco- 
rari perché ritenuto ammini- 
stratore di Cristallo società 
cooperativa, Meccano società 
cooperativa, Obiettivo uno so- 
cietà cooperativa; Marco Co- 
da, 42 anni, di Casalserugo 
(Cooperativa Valpadana servi- 
zi a responsabilità limitata); 
Elena Facci, 41 anni, di Gran- 
torto (Effeci società cooperati- 
va a responsabilità limitata); 
Fabrizio Antonio Amatori, 50 
anni, di Padova, e Gianfranco 


Tirreno, 76 anni, di Montegrot- 
to Terme (Lend service srl). 


SOLDI NELLA SCARPIERA 


Il gip Rodolfo Piccin ha emes- 
so un sequestro per equivalen- 
te che ha aggredito anche i be- 
ni dei due indagati ritenuti dal- 
la Finanza gli amministratori 
della cooperativa di Fanna (e 
non solo nei confronti della 
Work ambiente). Sigilli sulle 
ville (5 gli immobili sotto se- 
questro in provincia di Pado- 
va) e congelati 500 mila euro 
fra conti correnti e contanti. In 
una scarpiera nel garage di un 
indagato un maresciallo della 
Finanza ha trovato 50 mila eu- 
ro, la maggior parte in banco- 
note da 500 euro. Sono stati se- 
questrati anche orologi di lus- 
so: Rolex e Panerai (nati come 
cronografi per gli incursori del- 
la Marina). Grazie al seque- 
stro per equivalente nei con- 
fronti dei beni degli ammini- 
stratori è stato possibile «recu- 
perare risorse perlo Stato» che 
altrimenti sarebbero andate 
perdute. 

La prassi, svelata da Com- 
mentucci, prevede la messa in 
liquidazione delle coop spurie 
in caso di accertamenti, in mo- 
do che risultino incapienti alle 
richieste risarcitorie dello Sta- 
to. 
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Indagine della guardia di finanza a Pordenone 
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Fatturati per operazioni 
inesistenti 


625.000 € 


| contributi e ritenute 
non versate 
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E COOPERATIVE COINVOLTE 


GLI INDAGATI 


“ Raffaello Ercolini 
Stefano Pecorari 


Massimo Coda 


I controlli della Regione 
e quelle carte scomparse 


Contabilità persa in furti e incendi. | finti cantieri all'estero 
Le Fiamme gialle ora segnaleranno il caso agli uffici 


Pi 





I detective della Finanza di Pordenone studiano la documentazione 


PORDENONE. È destinata ad ave- 
re nuovi sviluppi l'indagine 
della Finanza. Si aprirà anche 
un filone di verifiche ammini- 
strative in base cui esito la 
Work ambiente di Fanna po- 
trebbe rischiare o meno la ra- 
diazione dal registro regiona- 
le delle cooperative. L’ente è 
già stato oggetto di un’ispezio- 
ne da parte della direzione cen- 
trale delle attività produttive, 
turismo e cooperazione - servi- 
zio commercio e cooperazio- 
ne, fra il 21 dicembre 2016 al 


28 aprile 2017. Risale al 21 
gennaio 2017 una diffida. Fra 
l’altro l'ispettore ha registrato 
nel verbale come la sede lega- 
le della Coop fosse a Fanna 
mentre fax e numero di telefo- 
no sono quelli del Work servi- 
ce group di Padova (come il si- 
to web). L'ispettore ha eviden- 
ziato come non fosse docu- 
mentata nella nota integrativa 
la condizione di prevalenza 
coni parametri previsti dal co- 
dice civile (art 2513) e come 
non vi fossero regolamenti in- 


terni che disciplinavano alcu- 
ni aspetti della vita cooperati- 
va 0 le modalità di attuazione 
dello scambio mutualistico. 

Ora invece come ha annun- 
ciato il comandante Stefano 
Commentucci, «la Guardia di 
finanza provvederà a segnala- 
re la situazione al competente 
ufficio della Regione, tenuta- 
rio del registro regionale delle 
cooperative, perle valutazioni 
di sua competenza sui requisi- 
tidella stessa». 

Dall’indagine emergono al- 
tri particolari. Parte della con- 
tabilità di alcune coop cartiere 
è andata perduta: quella della 
Cristallo, Obiettivo Uno e Mec- 
cano sono sparite insieme con 
l’auto rubata in cui erano ripo- 
ste. Quella della Lend service 
srl è bruciata nel rogo di un’a- 
zienda agricola il 30 marzo 
2018. Una decina di scatole 
che contenevano faldoni e ri- 
sme di carta è stata portata nel 
dicembre 2017 daunex ammi- 
nistratore della Lend. L’agri- 
coltore ha riferito alla Finanza 
che il suo conoscente gli ha 
chiesto il favore di custodire le 
carte perché non aveva spazio 
pertenerle. Tre mesi dopo i do- 
cumenti sono andati in fumo. 

Nei bilanci della Work am- 


Elena Facci 
Fabrizio Antonio Amatori 
Gianfranco Tirreno 





biente la Finanza ha individua- 
to 5 milioni di fatture false, sui 
quali il colonnello Commen- 
tucci ha fornito elementi inte- 
grativi: «Parte di questi erano 
riconducibili all’acquisto di pa- 
le gommate, delle note società 
costruttrici Volvo e Caterpil- 
lar, risultati poi del tutto inesi- 
stenti. Commentucci ha spie- 
gato che di tali mezzi meccani- 
ci, da centinaia di migliaia di 
euro ciascuno, «non si è mai 
trovata traccia e dai riscontri 
negli archivi delle case madri, 
i numeri di serie indicati nella 
documentazione di acquisto 
erano erronei o attribuiti ad al- 
tre pale gommate, vendute in- 
vecea società negli Usa». 

Sono state trovate fatture ri- 
ferite a pagamenti per presta- 
zionidi servizio in cantieri este- 
ri, ritenute dalla Finanza inesi- 
stenti: per esempio lavori svol- 


Contro il sequestro 
doppio riesame 
Prossima udienza 
venerdì Il gennaio 





ti dalla Meccano alla darsena 
di San Pietroburgo o altri ap- 
palti delle coopin Russia e Ser- 
bia. 

Si preannunciabattaglia al 
riesame contro i sequestri da 
parte di Ercolini, difeso dall’av- 
vocato Marta De Manincor del 
foro di Venezia, e Pecorari, as- 
sistito dall'avvocato Ernesto 
De Toni del foro di Padova. Il 
collegio presieduto dal giudi- 
ce Giorgio Cozzarini si è già 
pronunciato su un primo ricor- 
so, in parte respingendolo, in 
parte dichiarandolo inammis- 
sibile. Venerdì 11 gennaio il 
prossimo round. — 

I.B, 
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IL PRESIDENTE DI ALLEANZA 


Graffi Brunoro: 

il Governo acceleri 
e approvi la legge 
contro le finte coop 


L’INTERVISTA 


Elena Del Giudice 











UDINE. Una piccola pattuglia 
di “furbetti”, ma l’epiteto è 
certamente riduttivo, che de- 
terminano «un danno reputa- 
zionale enorme, impossibile 
da quantificare» a un eserci- 
to di società sane che perse- 
guono un modello economi- 
co divenuto di grande attuali- 
tà. Parliamo delle finte coop, 
ovvero di società costituite in 
forma cooperativa, che tante 
finalità hanno tranne quella 
della cooperazione. Quella 
vera, quella sana. Un fenome- 
no che da sempre le tre cen- 
trali cooperative puntano a 
contrastare. «Peccato che le 
norme utili allo scopo siano 
ancora ferme», rimarca Giu- 
seppe Graffi Brunoro, coordi- 
natore regionale dell’Allean- 
za cooperative italiane. 

Presidente, l’ultimo caso 
è di oggi, svelato dall’in- 
chiesta della Guardia di Fi- 
nanza, che ha individuato 
una cooperativa nel porde- 
nonese, facente parte di un 
gruppo, che impiegava la- 
voratori in modo irregola- 
re, ma il fenomeno è ben 
più diffuso. Lei che dice? 

«Ricordo che il mondo sa- 
no della cooperazione, che 
fortunatamente è nettamen- 
te maggioritario, si è mobili- 
tato raccogliendo migliaia e 
migliaia di firme peruna pro- 
posta di legge che mira a con- 
trastare il fenomeno delle 
cooperative spurie, poi rima- 
sta lettera morta». 

Einvece dovrebbe essere 
prioritaria? 
«Recentemente il nostro pre- 
sidente nazionale Gardini ha 
ricordato al Governo l’urgen- 
za di questa cosa, e quindi ri- 
tengochetraitantiprovvedi- 
menti che vedranno impe- 
gnato questo Governo nei 
prossimi mesi, ci sarà anche 
un insieme di norme che an- 
drannoa colpire tutto ciò che 
è legato al mondo delle false 
coop. Bisogna prendere atto 
che il fenomenoesiste e quin- 
di bisogna costruire provve- 
dimentiadhoc». 

Partendo da...? 

«Sicuramente da un tavo- 
lo di confronto con le istitu- 
zioni dal quale emerga con 
chiarezza valore e dimensio- 
ni della cooperazione, che ri- 
veda magari anche le leggi 
dedicate alla cooperazione. 
Io credo che le regole aiutino 
nell'individuare coloro che 
utilizzano in modo fraudo- 
lento la cooperazione (e ri- 
corderei che nella quasi tota- 
lità dei casi queste società 
non aderiscono alle centrali) 
e le modalità con cui questo 
fenomeno vada combattu- 
to». 

Che cosa chiedete? 








Giuseppe Graffi Brunoro 


«Un aumento significavo 
dei controlli e l'introduzione 
di sanzioni severe che arrivi- 
no fino alla cancellazione 
dall’albo istituito presso il mi- 
nistero». 

Anche l’obbligo di aderi- 
readunacentrale coopera- 
tiva, vistii controlli che que- 
sto prevede, potrebbe esse- 
reun’ipotesi? 

«Il mio “sì” potrebbe sem- 
brare interessato, ma lo dico 
lo stesso». 

Contrastare il fenomeno 
significaridurreidanni. 

«Le false coop generano 
un danno reputazionale 
enorme, difficilissimo da 
quantificare, all'intero mon- 
do cooperativo, al quale si 
somma quello determinato 
dalla concorrenza sleale». 

Isettoriinteressati dal fe- 
nomeno sono molti. 

«Sono diversi e soprattut- 
tosonosettoriad alta intensi- 
tà di manodopera, come ad 
esempio i servizi di facchi- 
naggio, di pulizie, l’agricoltu- 
ra...» 

Catturano contratti gra- 
zie a prezzi stracciati. 

«Esattamente, non rispet- 
tando le regole né applican- 
do i contratti di lavoro sono 
in grado di proporre costi 
vantaggiosi. Troppo vantag- 
giosi». 

E questo dovrebbe esse- 
re un campanello d’allar- 
me per l’imprenditore che 
si vede proporre un costo 
troppo basso. 

«Credo che gliimprendito- 
ri dovrebbero chiedersi co- 
me siano possibili certi rispar- 
mirispettando le norme». 

A chi ipotizza che il mo- 
dello cooperativo sia in cri- 
si, che cosa risponde? 

«Cheviceversa è un model- 
lo di grande attualità, basti 
pensare all’affermarsi dell’e- 
conomia circolare intesa co- 
me radicale ripensamento e 
riprogettazione dell’econo- 
miain tutti isettori con obiet- 
tivi di sostenibilità economi- 
ca, ecologico-ambientale, so- 
ciale, politica e democratica. 
Obiettivi che sono alla base 
della secolare esperienza 
cooperativa e non supera- 
to. 
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Lo scontro politico 





L’avvertimento del Papa 
«I populismi minacciano 
I diritti e la giustizia» 


La preoccupazione di Bergoglio durante l'udienza al corpo diplomatico 
«Multilateralismo in crisi. Contro | nazionalismi bisogna puntare sul dialogo» 


Domenico Agasso Jr 


ROMA. Il ritorno dei populi- 
smi minaccia idiritti e la giu- 
stizia. E la pacificazione. 
Per difendersi, le Nazioni 
devono puntare sul dialo- 
go. In un discorso di nove 
pagine, tra le numerose 
questioni che affronta, il Pa- 
pa avverte: oggi il sistema 
di gestione delmondo basa- 
to sulle relazioni multilate- 
rali è indebolito dal riappa- 
rire di «propensioni nazio- 
nalistiche», come avvenne 
tra le due guerre mondiali. 
L’occasione è l’udienza al 
corpo diplomatico accredi- 
tato presso la Santa Sede, 
appuntamento annuale 
che spesso diventa strumen- 
to di decifrazione della geo- 
politicavaticana. 

Sono 183 gli Stati che in- 
trattengono relazioni Oltre- 
tevere, più l'Unione euro- 
peae il Sovrano Militare Or- 
dine di Malta. Ricevendo 
gli ambasciatori nella Sala 
Regia del Palazzo apostoli- 
co, Francesco tocca i temi 
che gli creano più preoccu- 
pazione: dal disarmo nu- 
cleare ai migranti, dal con- 
trasto del riscaldamento 
globale alla lotta contro la 
pedofilia nella Chiesa, fino 
al tema del lavoro e agli 
equilibriinternazionali. 


Il Pontefice rilancia la sua 
visione del multilaterali- 
smo come «innegabile op- 
portunità per le Nazioni di 
incontrarsie di ricercare so- 
luzioni comuni», in un mo- 
mento in cui populismi e na- 
zionalismi «stanno insidian- 
do la tenuta delle principali 
Organizzazioni internazio- 
nali». 

Bergoglio ricorda che ne- 
gli anni tra i due conflitti 
planetari del secolo scorso 
«le propensioni populisti- 
che e nazionalistiche pre- 
valsero sull’azione della So- 
cietà delle Nazioni»: e la ri- 
comparsa e diffusione 
odierna «di tali pulsioni sta 
indebolendo il sistema mul- 
tilaterale», con l’esito di 
una «generale mancanza di 
fiducia», una crisi «di credi- 
bilità della politica interna- 
zionale» oltre a una penaliz- 
zazione dei più deboli. Per 
ilVescovo di Roma è perico- 
loso questo «riemergere del- 
le tendenze a far prevalere i 
singoli interessi nazionali» 
senza ricorrere agli stru- 
menti del diritto internazio- 
nale. 

Il Papa peraltro riconosce 
che le idee neo-nazionali- 
ste sono anche causate dal- 
la «reazione di quanti sono 
chiamati a responsabilità di 
governo dinanzi a un males- 
sere che sempre più si sta 


sviluppando tra i cittadini». 
La gente infatti percepisce 
«le dinamiche e le regole 
che governano la comunità 
internazionale come lente, 
astratte» e «lontane dalle ef- 
fettive necessità». Perciò è 
necessario e urgente che i 
politici «ascoltino le voci 
dei propri popoli» e «ricer- 
chino soluzioni concrete 
per favorirne il maggior be- 
ne». Ma senzarisultati emo- 
tivi e affrettati, che forse 
fanno crescere il «consenso 
dibreve respiro», ma nonri- 
solvono i «problemi più ra- 
dicali». 

Bergoglio parla anche 
dell’anniversario del 1989 
e della caduta del Muro di 
Berlino, invitando l’Euro- 
pa, in un contesto «in cui 
prevalgono nuove spinte 
centrifughe e la tentazione 
di erigere nuove cortine», a 
non perdere «la consapevo- 
lezza dei benefici — primo 
fra tutti la pace — apportati 
dal cammino di avvicina- 
mento tra i popoli intrapre- 
so nel secondo dopoguer- 
ra». 

Le migrazioni 

Sul fenomeno globale del- 
le migrazioni richiama a 
contrastare anche le cause 
che spingono milioni di per- 
sone ad abbandonare la pro- 
pria famiglia e nazione, sot- 
tolineando come «a una 


questione così universale 
non si possano dare soluzio- 
ni parziali». Francesco — ri- 
badendo la validità dei due 
Global Compact- chiede al- 
la comunità internazionale 
di tutelare rifugiati e mi- 
granti, e fa appello ai gover- 
ni «affinché si presti aiuto a 
quanti sono dovuti emigra- 
re acausa di povertà, violen- 
za, catastrofi naturali e 
sconvolgimenti climatici». 
Esorta inoltre a facilitare 
«le misure che permettono 





Il pontefice parla 
anche di un «malessere 
che si sta sviluppando 
traicittadini» 


la loro integrazione sociale 
nei Paesi d’accoglienza». 

Invoca poi risoluzioni 
«condivise e durature» dei 
conflittiin corso: in partico- 
lare in Ucraina, Siria, Me- 
dio Oriente — «riprenda il 
dialogo fra Israeliani e Pale- 
stinesi»— Africa, Yemen, Co- 
ree, Nicaragua e Venezue- 
la. Inoltre si augura che l’ac- 
cordo di settembre tra San- 
ta Sede e Cina sulla nomina 
dei vescovi «contribuisca a 
risolvere le questioni aper- 
te». — 
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GLI SCHIERAMENTI 


Di Maio in campo peri gilet gialli: «Non mollate» 


Il vicepremier grillino sul blog 

«Il M5S è pronto a sostenervi, 

il vostro spirito è come il nostro» 
Il leader leghista frena: una cosa 
è protestare, un'altra sfasciare 


Filippo Femia 


TORINO. Le immagini della ru- 
spa che sfonda il cancello del 
ministero a Parigi sono ancora 
sututtiitg, quandoarriva l’«en- 
dorsement» di Luigi Di Maio ai 
gilet gialli: «Non mollate, il 
MSS è pronto a sostenervi». In 
un messaggio sul Blog delle 
stelle, il vicepremier elogia le 
migliaia di persone che prote- 
stano contro Macron, scate- 
nandoforti critiche delle oppo- 
sizioni e la reazione infastidita 
di Parigi. Il Di Maio di governo 
usa toni di lotta e dice di com- 
prendere le ragioni dei manife- 
stanti: «Stiamo seguendo la vo- 


stra battaglia dal primo gior- 
no. La politica è diventata sor- 
da alle esigenze dei cittadini, 
tenuti fuori dalle decisioni più 
importanti». Un’uscita che ha 
ilsapore di campagna elettora- 
le perle europee, nel giorno in 
cuiJacline Mouraud, ex porta- 
voce dei “gilets jaunes” mode- 
rati, annuncia la creazione del 
partito Les Emergents. 

Di fronte all’assalto al Palaz- 
zo, Di Maio sale così idealmen- 
te sulle barricate insieme ai gi- 
let gialli. Il pensiero è già al rin- 
novo dell’Europarlamento di 
maggio. Con parole entusiaste 
Di Maio paragona i manife- 
stanti d'Oltralpe al Movimen- 
to 5 Stelle degli albori: il vo- 
stro spirito «è lo stesso che ha 
animato il M5S dalla nascita. 
Nonostante gli insulti siamo 
entrati in Parlamento e dopo 
meno di9 anni governiamo». 

Poi ilvicepremierlancia una 
proposta: «Possiamo mettere 


a vostra disposizione alcune 
funzioni di Rousseau, il nostro 
sistema operativo perla demo- 
crazia diretta». In chiusura, in- 
fine, condanna le violenze vi- 
ste a Parigi e nelle altre città: 
«Sappiamo che il vostro movi- 
mento è pacifico». Molto più 
netta la condanna di Matteo 
Salvini - «un conto è protesta- 
recontroilcaro benzina, un al- 
tro è sfasciare vetrine» — pru- 
dente anche nel sostenere i 
francesi «perbene che protesta- 
no contro un presidente che 
governa contro il suo popolo». 

Dalle opposizioni si scatena 
un fuoco incrociato contro Di 
Maio. Forza Italia lo accusa di 
«soffiare sul fuoco delle prote- 
ste» con «irresponsabilità». «E 
molto pacifico mettere a ferro 
e fuoco una nazione, pestare 
unpoliziotto e assaltare un mi- 
nistero. Chi attenta alle istitu- 
zioninon merita alcun suppor- 
to. Tanto meno dal governo 


italiano», dice Mariastella Gel- 
mini, capogruppo FI alla Ca- 
mera. «E scandaloso che per 
uscire dalle difficoltà di compe- 
tizione che ha con Salvini, Di 
Maio inneggi a chi in un Paese 
amico ha provocato quei dan- 
ni», riflette il dem Maurizio 
Martina. Il deputato azzurro 
Claudio Pedrazzini punta inve- 
ce il dito contro «una pubblici- 
tà alla piattaforma Rousseau, 
che i grillini stanno cercando 
di esportare a tutto vantaggio 
di Casaleggio & C.». Difende il 
vicepremier 5S Mattia Fantina- 
ti, sottosegretario grillino alla 
Pubblica amministrazione. In 
serata arriva la notizia di un in- 
contro, sabato prossimo a Ro- 
ma, con Yvan Yonnette e Vero- 
nique Rouille, leader storici 
dei «gilets jaunes» di Caen, la 
città dove è iniziata la protesta 
francese. La rabbia francese 
contagerà anche l’Italia?.— 
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VIGILI DEL FUOCO 


Il sindacato denuncia Salvini 


Il sindacato di base Usb dei Vigili del fuoco denuncia Salvini 
perché indossa senza titolo la divisa del Corpo. E cita il codice 
penale che punisce chiunque «abusivamente porta in pubbli- 
co la divisa», ricordando che i pompieri escono dalla Mano- 
vra«senza un soldino». Il ministro: «Continuerò a farlo». 
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Lo scontro politico 





Alcuni dei migranti salvati nel Mar Mediterraneo e trasferiti 
abordo della nave "Sea Watch 3" che si trova innavigazione 
da ormai 17 giorni: Malta rifiuta lo sbarco e anche l'Italia non 
intende aprire i suoi porti alle organizzazioni non governative 





Dopo 17 giorni in mare tra i 49 migranti imbarcati sulle navi delle due ong c'è tanta tensione 
Qualcuno inizia lo sciopero della fame. Ma il ministro dell'Interno non cede e chiude a Conte 


A bordo della nave “Sea Watch” 
con l'acqua e il cibo razionati 


ILREPORTAGE 


Maria Rosa Tomasello 








mmassati in un uni- 

co ambiente per pro- 

teggersi dal gelo e 

dalle onde, con l’ac- 
qua che comincia a scarseg- 
giare, la tensione che cresce e 
le condizioni meteo che peg- 
giorano, i32 uomini, donne e 
bambini a bordo della Sea 
Watch aspettano da più di 
due settimane che l'Europa 
sciolga il rebus del loro desti- 
no, legato a doppio filo a quel- 
lo dei 17 salvati dalla nave del- 
la ong olandese Sea Eye. Il 
tempo, come il cielo, è nemi- 
co e mentre la politica dibat- 
te, 49 persone sopravvissute 
ai deserti e alle prigioni libi- 
che per ritrovarsi prigioniere 
in un mare ostile al largo di 
Malta sono al limite della resi- 
stenza. «A bordo della Sea 
Watch stiamo registrando epi- 
sodi di persone, almeno tre, 
che rifiutano il cibo. Non pos- 
siamo credere che tutto que- 
sto stia accadendo a poche mi- 
glia dalle coste europee», ac- 
cusa la ong tedesca, sottoli- 
neando chelo stato psicologi- 
co e di salute dei migranti «ri- 
schia di peggiorare sensibil- 
mente». Giorgia Linardi, por- 
tavoce italiana dell’organizza- 
zione, lancia un nuovo appel- 
lo: «Non possiamo più resiste- 
re a lungo, da un momento 
all’altro qualcuno potrebbe 
decidere di fare azioni autole- 
sioniste o potrebbe scatenarsi 
unacrisi: possiamo aspettarci 
qualunque cosa da persone te- 





nute in cattività per 17 giorni. 
Resistono, ma sono allo stre- 
mo». C'è allarme anche sulla 
nave “Professor Albrecht 
Penk” della Sea Eye, dove l’ac- 
qua è razionata e il carburan- 
te sta per finire, c'è un solo ba- 
gno e non ci sono abiti di ri- 
cambio né materassi su cui 
dormire. «La situazione diven- 
ta ogni giorno più instabile e 
cresce il livello di stress - spie- 
gainunvideoil medico di bor- 
do Frank Doerner - La gente 
salvata era traumatizzata e il 
mal di mare e le onde alte ac- 
crescono i problemi. Bisogna 
farpresto perevitare una cata- 
strofe». «A bordo ci sono rab- 
bia e angoscia tra le persone 
che nonriescono a capire per- 
ché l'Europa verso cui andava- 
no per avere salva la vita non 
livuole e c’è una situazione pe- 
ricolosa perché discussioni e 
scaramucce che al secondo 
giorno possono essere gestite 
senza problemi, al diciassette- 
simo giorno diventano com- 
plicate da contenere» dice Ali- 
ce Vignodelli, bolognese, 25 
anni, attivista di Ya Basta, che 
venerdì è scesa dalla nave do- 
po 20 giorni di navigazione 
durante le operazioni di cam- 
bio equipaggio. Per il suo im- 
pegno, il sindaco di Bologna 
Virginio Merola ha annuncia- 
to un riconoscimento del Co- 
mune, scatenando polemiche 
a destra. «Ma il premio - com- 
menta lei - andrebbe dato a 
chiaspetta un porto». Un’atte- 
sa di cui è impossibile preve- 
derela fine. 

Mentre a Bruxelles si cerca 
di costruire una difficile solu- 
zione, Matteo Salvini ribadi- 
sce che nessuno dei migranti 


CORRIDOI UMANITARI 


Dall'Africa e dalla Siria 
oltre mille rifugiati 
portati in salvo in Italia 





Corridoi umanitari, in parti- 
colare pervia aerea, perrisol- 
vere il problema dei migran- 
ti: è la soluzione proposta 
dal vicepremier e ministro 
dell’Interno, Matteo Salvini 
echeè stata già messa in pra- 
tica negli ultimi anni da alcu- 
neiniziative italiane, in parti- 
colare quella organizzata 
dalla Comunità di Sant’Egi- 
dio, insieme con la Federa- 
zione delle Chiese evangeli- 
cheinItalia (Fcei) che ha por- 
tato in salvo in Italia oltre 
mille persone dai Paesi 
dell’Africa e soprattutto dal- 
la Siria. In totale a fine 2018 
sono oltre 2.200 i rifugiati si- 
riani arrivati con questo pro- 
getto in Italia, Francia, Bel- 
gio e Andorra. Altri migranti 
sonostati portati in salvo dal- 
la Conferenza Episcopale Ita- 
liana, in collaborazione con 
Onu e con Tripoli, con oltre 
300 persone arrivate nel no- 
stro Paese. Sempre la Cei ha 
tratto in salvo negli anni pas- 
sati profughi siriani da cam- 
pi di raccolta in Giordania. Il 
progetto dei «corridoi uma- 
nitari» è stato lanciato alla fi- 
ne del2015 suinput della Co- 
munità di Sant'Egidio e della 
Fcei: accolti in Italia profu- 
ghiin condizioni di «vulnera- 
bilità» come donne sole con 
bambini, vittime potenziali 
della tratta, anziani, disabili, 
malati e soggetti riconosciu- 
tidall’Unhcrcomerifugiati. 








salvati dalle due ong entrerà 
in Italia nonostante l’ apertu- 
ra del premier Giuseppe Con- 
te che ieri aveva ipotizzato 
che l’Italia potesse accogliere 
15 dei 49 pofughi: non solo 
donne e bambini, come aveva 
suggerito inizialmente il vice 
premierLuigi Di Maio, ma an- 
che gli uomini, per non sepa- 
rare le famiglie. «Sarebbe un 
segnale di cedimento agli sca- 
fisti: Io dico stop, sono coeren- 
te. Possono farmi appelli tutti 
i volenterosi del mondo» ta- 
glia corto il ministro dell’Inter- 
no mentre attacca ancora le 
ong: «Sono furbetti che cam- 
biano bandiera e non rispetta- 
nole regole. Stiamo parlando 
didueimbarcazioni, una olan- 
dese e una tedesca in acque 
maltesi, che c'entra l’Italia?». 
Parole che confermano sensi- 
bilità diverse nel governo, tan- 
to da obbligare fonti leghiste 
a sottolineare che tra Conte e 
Salvini non c’è alcuna polemi- 
ca. La situazione dunque re- 
sta in stallo. Una decina di 
Paesi, tra i quali - oltre a Ger- 
mania, Olanda, Francia, Por- 
togallo, Lussemburgo, Roma- 
nia - è inclusa anche l’Italia, 
avrebbero offerto disponibili- 
tà ad accogliere i 49 migranti 
di Sea Watche Sea Eye, maso- 
lo se Malta li farà sbarcare. La 
partita però si complica: in 
cambio della disponibilità ad 
aprire un porto, infatti, La Val- 
letta, chiede che a essere redi- 
stribuite siano anche altre 
249 persone salvate nei gior- 
ni scorsi dalla sua guardia co- 
stiera. Un numero troppo ele- 
vato perla risicata disponibili- 
tà europea all’accoglienza. — 
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ROMA 


Giornalisti dell’Espresso aggrediti 
«Calci e schiaffi dai neofascisti» 





Il caso al cimitero del Verano 
durante la commemorazione 
delle vittime di Acca Larentia 
Politici e sindacati 
esprimono solidarietà 


ROMA. Un giornalista e un foto- 
grafo dell'Espresso circondati 
e aggrediti ieri al cimitero del 
Verano di Roma durante la 
commemorazione delle vitti- 
me di Acca Larentia, la via di 
Roma dove il 7 gennaio del 
1978 due giovani attivisti del 
Fronte della Gioventù furono 
uccisiin un agguato davanti al- 
la sede del Movimento Sociale 
Italiano. 

Lo denuncia il settimanale 
del gruppo Gedi sul sito on line 
che subito chiede «una dura 
reazione del Viminale». E quel- 


la del ministro dell’Interno 
Matteo Salvini non si fa atten- 
dere: «Chi mena le mani deve 
andarein galera». 
Secondoilresoconto del set- 
timanale alcuni esponenti di 
«Avanguardia Nazionale e il 
capo di Forza Nuova Roma ver- 
so le 14.30 hanno colpito» con 
calci e schiaffi il cronista Fede- 
rico Marconie il fotografo Pao- 
lo Marchetti e «tra gli assalitori 
— scrive L'Espresso — c’era an- 
che il capo romano di Forza 
Nuova, Giuliano Castellino, 
che nonostante sia sottoposto 
al regime di sorveglianza spe- 
ciale si trovava sul luogo in- 
frangendo il divieto imposto». 
Circostanza anche per Salvi- 
ni da indagare. Gli aggressori 
— riferisce sempre il settimana- 
le — prima si sono fatti conse- 





Roma, unrecente blitz fascista sotto la sede di Repubblica ed Espresso 


gnare» con spinte e pesanti mi- 
nacce dal fotografo la memo- 
ria della macchina fotografi- 
ca, poi «Castellino si è avvicina- 
to al nostro cronista — dice l'E- 
spresso—elo ha preso per'il col- 
lo. Altri lo hanno spintonato, ti- 
randogli anche un calcio sulle 
gambe e una serie di schiaffi. E 
ancora il capo di Forza Nuova 
insieme a un vecchio militante 
di Avanguardia Nazionale ha 
preso al giornalista il cellulare 
e il portafoglio per identificar- 
lo. Dal telefono hanno cancel- 
lato foto e video della giorna- 
ta». Aspetto sottolineato an- 
che dal direttore dell’Espresso 
Marco Damilano: «Li ha identi- 
ficaticome se fosse lui un espo- 
nente delle forze dell’ordine». 
Condanna unanime per l’ag- 
gressione. Graziano Delrio del 
Pd chiede al ministro dell’In- 
terno «interventi rapidi per 
bloccare immediatamente 
questi inquietanti rigurgiti di 
violenza»eil suo collega di par- 
tito Emanuele Fiano ha già an- 
nunciato per oggi una interro- 
gazione al ministro dell’Inter- 
no. Definisce «inaccettabile» 
laviolenza contro idue giorna- 
listi anche la sindaca di Roma 


Virginia Raggi che aggiunge: 
«Roma condanna ogni forma 
diviolenza e di neofascismo». 

La Federazione nazionale 
della Stampa italiana e l’Ordi- 
ne nazionale dei giornalisti, 
inoltre, «esprimono piena soli- 
darietà ai colleghi dell’Espres- 
so» sottolineando che si tratta 
«di azioni che non sono degne 
diunPaese che si definisce civi- 
le». «Siamo convinti che i colle- 
ghi aggrediti, così come tutta 
la redazione dell'Espresso — 
prosegue la nota di Fnsi e 
Cnog- continueranno con an- 
cora più forza e determinazio- 
ne a “illuminare” un fenome- 
no, quello del riaffermarsi di 
frange di estrema destra e 
gruppi neofascisti in tutto il 
Paese, rispetto al quale, oltre 
ad una presa di posizione del 
Viminale, auspichiamo un’a- 
zione più incisiva da parte del- 
leistituzioni». 

Anche il Coordinamento dei 
comitati di redazione dei gior- 
nali del gruppo editoriale Gedi 
News Network condanna du- 
ramente l’aggressione neofa- 
scista ed esprime solidarietà ai 
colleghi dell’Espresso che 
l'hanno subìta. — 
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Calcio e violenza 





Sicurezza negli stadi 
Si torna all’antico: 
niente stop alle gare 
e treni per gli ultra 


La linea di Salvini strizza l'occhio al mondo del tifo estremo 
«Sì alle trasferte, no alla sospensione in caso di cori razzisti» 


Francesco Grignetti 


ROMA. È una ricetta antica, 
quella del ministro Matteo 
Salvini sul calcio e il tifo. Un 
ritorno al passato. Alla vigi- 
lia della ripresa del campio- 
nato di calcio, metabolizzata 
la giornata di straordinaria 
violenza di Milano, durante 
la quale è morto l’ultras vare- 
sino Daniele Belardinelli, il 
ministro riapre la strada ai fa- 
mosi treni per tifosi. «Vietare 
le trasferte, non va bene. Co- 
me chiudere gli stadi. E la re- 
sa dello Stato. Ma meglio evi- 
tare le trasferte fai-da-te. So- 
no più controllabili mille tifo- 
si che viaggiano tutti assie- 
me, e se qualcuno danneggia 
le carrozze ferroviarie ne ri- 
sponderà, piuttosto che ave- 
re 100 minivan che entrano 
incittà da tutte le parti». 

Le trasferte organizzate 
esistevano un tempo. Poi fu- 
rono abolite perché sembra- 
vano fuori controllo. Nel frat- 
tempo sono state inventate 
le tessere del tifoso, i tornelli 
agliingressi, il biglietto nomi- 
nativo. E come raccontano 
troppi episodi di cronaca ne- 
ra, le violenze degli ultras si 
sono spostate lontano dagli 
impianti sportivi, persino fa- 
vorite dall’afflusso disordina- 
toditifosiintrasferta. 

Questa caratteristica del ti- 
fo violento, comune alla 
Gran Bretagna, alla Germa- 
nia, 0 ai paesi nordici, non è 
sfuggita all'Osservatorio sul 
calcio presso il nostro mini- 
stero dell’Interno. Lo confer- 
ma il ministro Salvini, che si 
favanto di essere un buon fre- 


quentatore degli stadi e delle 
curve. «Ci si picchia ormai ne- 
gli autogrill, sulle tangenzia- 
li, ai caselli di autostrada». E 
contro questa violenza diffu- 
sa, pulviscolare, un purimpo- 
nente sistema di sicurezza 
può fare poco. Molto meglio 
tornare ai treni, allora. «Con 
tifosi che ci danno garanzie, 
il numero del biglietto, il co- 
dice fiscale, il casellario giudi- 
ziario...». 

Quanto alresto, vietato vie- 
tare. Con buona pace di chi 
avrebbe voluto una stretta ul- 
teriore sui cori razzisti, sugli 
striscioni, e pure suitamburi, 
il ministro ha rovesciato l’otti- 
ca: no alla chiusura delle cur- 
ve, no alle trasferte off-limi- 
ts, no alla sospensione di par- 
tite. «Chi decide? Non l’arbi- 
tro, che ha già i suoi proble- 
mi. Nonil funzionario di poli- 
zia, che deve preoccuparsi 
dell’ordine pubblico. Finisce 
che lasciamola decisione nel- 
le mani di pochi tecnici». 

A dare la linea, dunque, è 
innanzitutto il Salvini con la 
sciarpa, che a fiuto sente di 
doversi schierare con il popo- 
lo delle curve piuttosto che 
con l’establishment sportivo, 
che siano i vertici del Coni oi 
presidenti delle società. 

A questi ultimi, prometten- 
do assieme a Giancarlo Gior- 
getti che quanto prima avran- 
no una legge speciale che fa- 
vorirà la costruzione di nuo- 
vi stadi, intima però di fare la 
loro parte. «Vengono mobili- 
tati 75mila agenti. Sarebbe 
gradito che le società collabo- 
rino alla spesa (circa 40 milio- 
nidi euro, ndr) che finora gra- 
va sulle tasche dei contri- 





PARLA GRAVINA 


La Federcalcio insiste 
«Pene più severe 
e Daspo da irrigidire» 


Orari delle partite e stop agli 
incontri in caso di cori discri- 
minatori. Sono i due punti su 
cui non collimano i pareri tra 
responsabili dell’ordine pub- 
blico e mondo del calcio. «E 
stato unincontro molto profi- 
cuo - ha commentato il presi- 
dente della Figc, Gabriele Gra- 
vina - per individuare percor- 
si specifici con l’obiettivo di 
soffocare i violenti. Abbiamo 
le idee chiare». Se da un lato 
Salvini ha ribadito i suoi dub- 
bi sul sospendere le partite in 
caso di cori offensivi, la Feder- 
calcio ha insistito sulla que- 
stione, proponendo di sempli- 
ficare la procedura, con un 
primo richiamo conl’altopar- 
lante a gioco fermo e a centro- 
campo e uno successivo negli 
spogliatoi, incentivando in- 
sieme comportamenti virtuo- 
si da parte dei tifosi, anche 
sotto forma di esimenti, che 
stigmatizzino in maniera evi- 
dente tali atteggiamenti. Gra- 
vina ha ribadito poi che la re- 
sponsabilità perla sospensio- 
ne sia sempre riconducibile 
al delegato ministeriale alla 
sicurezza in servizio allo sta- 
dio e non agli arbitri. Il presi- 
dente Figc ha anche messo 
sul tavolo un decalogo su cui 
accelerare: tra i punti, l'appli- 
cazione del gradimento e del 
codice etico da parte dei club, 
il potenziamento del ruolo de- 
gli steward, rendere più duri 
ilDaspo ele sanzioni. 





buenti». 

Ma sono ipotesi per il futu- 
ro. Da subito, il ministro chie- 
de alle società di rivedere gli 
orari delle partite. A comin- 
ciare da una partita in parti- 
colare. «Non mi sfugge che la 
ripresa del campionato pre- 
vede Genoa-Milan, e sicco- 
meirapporti tra le due tifose- 
rie non sono dei migliori, vor- 
rei tanto che quella partita si 
facesse con la luce del gior- 
no». Come i treni per tifosi, 
anche disputare di giorno e 
nondinottele partite “diffici- 
li” sarebbe una misura di pre- 
venzione che aiuterebbero la 
polizia a svolgere il proprio 
lavoro. E però qui c'entrano i 
soldi: i diritti televisivi, la gi- 


In alto Salvini e Giorgetti, sopra la curva dell'Inter allo stadio San Siro 








randola di partite che è diret- 
ta dalle emittenti, i contratti. 
I presidenti delle società han- 
no subito fatto muro. Ma Sal- 
vini insiste: «Il diritto alla gio- 
ia viene prima del diritto al 
business, prima del contrat- 
toconSkyo conDazn». 

E il populismo politico ap- 
plicato alle curve, ai tifo- 
si-elettori che vanno blandi- 
ti, nontenuti a distanza o peg- 
gio bastonati. E perciò: «Miri- 
fiuto di confondere milioni 
di persone perbene con po- 
chi criminali, quelli che van- 
no allo stadio con le roncole. 
Sono contrario ai divieti. Il ti- 
fo deve essere colorato e colo- 
rito”.— 
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INTERVISTA 


Lotito plaude 
al ministro 
«Ora impianti 
con le celle» 


Nicola Corda 


ROMA. Il presidente della 
Lazio Claudio Lotito è l’u- 
nico del mondo del cal- 
cio che scende in sala 
stampa dopo l’incontro 
con Matteo Salvini e gli 
esponenti dell’Osserva- 
torio sulle manifestazio- 
ni sportive. C'è una ragio- 
ne: il patron biancocele- 
ste approva l’approccio 
del ministro: «Ha detto 
cose condivisibili, ha le 
idee chiare anche perché 
prima di tutto è un tifoso 
che conosce questo mon- 
do, poi è ministro». 
Veramente si sono sen- 
tite le solite cose all’in- 
domani delle violenze 
negli stadi. Non è mai 
stato facile isolare i vio- 
lenti. 

«Non è vero. Vi siete mai 
chiesti perché tedeschi e 
polacchi sfogano la loro 
rabbia solo da noi? Per- 
ché noi glielo consentia- 
mo. Cominciamo met- 
tendo le celle negli stadi, 
li mettiamo subito sotto 
processo e gli togliamo 
anche idiritti civili». 

Si discute ancora di re- 
sponsabilità oggettiva. 
Sugli insulti razzisti e 
la possibilità di inter- 
rompere la partita co- 
mela pensa? 

«E necessario un riordi- 
no di tutte le norme, è 
giunto il momento di 
cambiare quelle che so- 
no obsolete, anche quel- 
le sportive. Ma si deve 
colpire il singolo, non le 
società, bisogna perse- 
guire chi uccide con la 
scusa dello sport piutto- 
sto che chi espone uno 
striscione offensivo. In- 
terrompere la partita? 
Sono d’accordo con Sal- 
vini: sui “bu” bisogna ve- 
dere l’interpretazione, a 
volte sono solo una for- 
ma di contestazione che 
non c’entra con il razzi- 
smo». — 


EdaynenDALcunIDIRITTI RISERVATI 





L'OPINIONE 


ALFREDO DE GIROLAMO ED ENRICO CATASSI 





Così in vent'anni i gruppi neofascisti si sono presi le curve 


1 modello di vita 

dell’Italia non sarà 
<< mai quello degli ul- 

trà violenti degli 
stadidi calcio, estremisti trave- 
stiti da tifosi...lo sport è un’al- 
tra cosa». Con queste parole 
forti e decise il presidente Mat- 
tarella, nel messaggio di fine 
anno agli italiani, ha preso le 
distanze da immagini e com- 
portamenti che non vorrem- 
mo più vedere. Liberiamoci 
del tifo malato, che insegna ad 
imporre il disprezzo per gli al- 
tri. Anche perché la violenza è 


un problema che non si cura 
con untweet, un’intervista po- 
lemicaedla classica, e scontata, 
minaccia della tolleranza ze- 
ro. Anche perché un delicato 
vulnus è proprio nell’ammicca- 
mento che spesso la politica de- 
dica ai capi ultras, arrivando a 
stringere legami alimentati an- 
che da interessi elettorali. 

Dal punto di vista sociologi- 
co i primi anni’ 90 sanciscono 
l’inizio di una nuova genera- 
zione di tifosi che, in gran par- 
te, ha riguardato il mondo del 
calcio coinvolgendo anche il 


basket, la pallavolo ed altri 
sport. L’omicidio di Vincenzo 
Spagnolo, avvenuto nel 1995 
ai margini della partita Ge- 
noa-Milan, è l'evento che se- 
gna drammaticamente, ed in 
maniera irreversibile, la storia 
del movimento ultrasitaliano. 

Alcuni ricercatori hanno 
identificato tra le principali 
cause del nuovo comporta- 
mento generazionale il condi- 
zionamento politico: teoriz- 
zando come la diffusione di 
idee neofasciste e neonaziste 
sia strettamente connessa con 


il fenomeno europeo degli 
hooligans. Il nuovo secolo ha 
accentuato questo processo, 
l'arruolamento nelle file di or- 
ganizzazionie partiti di dichia- 
rata ispirazione razzista è avve- 
nuto in maniera massiccia at- 
traverso le curve degli stadi. 
Nuove sigle si sono imposte 
sulla scena, dal Triveneto alla 
Sicilia, unite nello sventolare 
bandiere con croci celtiche e 
svastiche, divise dall’odio peri 
colori della squadra avversa- 
ria. Dossier approfonditi sono 
da tempo sul tavolo del titola- 


re degli Interni, l'Osservatorio 
ne monitora costantemente le 
attività. Intanto, gli spalti si 
svuotano sempre di più, la me- 
dia presenti a partita è del 
60% della capienza a fronte 
del 95% per i match in Inghil- 
terra. 

Si pone quindi il dilemma di 
quali forme di azione adottare 
percontrapporre lo spettacolo 
più bello del mondo alla ten- 
denza attrattiva di comporta- 
menti xenofobi, preso atto che 
la deterrenza non sempre rag- 
giunge l’obiettivo prefissato. 


Purtroppo, l'errore è sottosti- 
maree banalizzare i comporta- 
menti scorretti. Così facendo 
tendiamo ad accorgerci della 
degenerazione raggiunta solo 
difronte ad episodi gravissimi, 
quali i recenti accaduti a Mila- 
no. 

Gliscontri, instile guerriglia 
armata, fuori dallo stadio di 
San Siro e i cori all’interno 
all’indirizzo di Koulibaly sono 
figli della stessa ideologia, 
non distinguiamoli e minimiz- 
ziamoli. Se non diamo una ri- 
sposta al tentativo di derubar- 
cidi uno sport, che per noi è co- 
stume e forse qualcosa di più, 
il calendario del 2019 sarà un 
bollettino di guerra. — 
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Lotteria, Roma e Milano super fortunate 


Duecento premi da 50mila e 25mila euro distribuiti in tutta Italia. Sei mesi per riscuotere nelle banche o negli uffici 


Lara Loreti 


A Sala Consilina vivono poco 
più di 12mila abitanti. E un co- 
mune all’estremità sud del Sa- 
lernitano, fino all’altro ieri po- 
co conosciuto al livello nazio- 
nale. La sua popolarità è esplo- 
sa quando la dea bendata ha 
deciso di baciare questo terri- 
torio di 60 km quadrati, dove 
sivenera san Michele Arcange- 
lo. E lì, nel bar dell’Autogrill 
della A2 Salerno-Reggio Cala- 
bria, direzione Sud, che è stato 
venduto il biglietto più fortu- 
nato della Lotteria Italia, quel- 
loda 5 milionidi euro. E già do- 
menica sera intorno alle 22, 
quando i tagliandi vincenti 
nonerano ancora stati abbina- 
ti ai premi, diverse persone di 
Sala Consilina si sono raduna- 
te nel bar. Sempre nello stesso 
comune è stato venduto anche 
un premio di seconda catego- 
ria da 50mila euro. Il sindaco 
Francesco Cavallone si dice 
«molto felice» della vincita, 
ma dubbioso sul fatto che «ab- 
bia vinto un concittadino. È 
più probabile— aggiunge— che 
il biglietto sia stato acquistato 
da qualcuno di passaggio». 
Festa grande anche a Napo- 
li, dove in piazza Principe Um- 
berto è stato venduto il bigliet- 
to da 2,5 milioni. Pernon parla- 
re di Pompei, che si è aggiudi- 
cata il biglietto da 1,5 milioni. 
Sapere l'identità dei vincitori è 
pressoché impossibile, ma 
qualche indizio nel caso 
dell'acquirente nella città del 
Santuario della Madonna del 
Rosario c’è. L'esercizio che ha 
venduto il tagliando, il Bar 
Sport Ge. Ma di Gennaro Mas- 
sa, si trova in via Roma 59, la 
via principale che porta al San- 
tuario della Beata Vergine del 
Rosario, passando per l’ingres- 
so degli Scavi detto Porta Anfi- 
teatro. Quel percorso, tra fede- 
li e visitatori, ogni anno viene 
attraversato da oltre 5 milioni 
di persone. Il fortunato dun- 
que sarebbe un pellegrino oun 
turista. E il titolare delbarnon 
dubbi: «Con le migliaia di per- 
sone che entrano nel mio loca- 
le, sono sicuro che nessun 
pompeiano sia stato il vincito- 
re- dice Gennaro Massa — Tre 
anni fa ci fu qui un passante 
che acquistò un biglietto da 
20mila euro. Ma non abbiamo 
mai saputo chi fosse». In tutto 


la Campania s'è aggiudicata 
9,6 milioni. Una curiosità: a Sa- 
lerno, vincite a raffica anche al 
Lotto, basti dire che un giocato- 
re ha indovinato 6 ambi, 4 ter- 
ni e una quaterna. Il quarto e 
quinto premio della Lotteria 
Italia, invece, sono stati vinti a 
Torino in corso Traiano (1 mi- 
lione) e a Fabro, provincia di 
Terni, sull’A1 (500mila euro). 
Oltre ai 5 maxipremi, la Lot- 
teria Italia ha fruttato una piog- 
gia di vincite minori, allietan- 
do l’inizio dell’anno in tutto a 
205 persone conoltre 16 milio- 
nidi euro. Per quanto riguarda 


La dea bendata bacia la 
piccola Sala Consilina 
che si aggiudica anche 
una vincita minore 


la seconda categoria, la fortu- 
na ha sedotto Roma e provin- 
cia dove stati venduti 13 dei 
50 premi da 50mila euro, e Mi- 
lano che con l’hinterland s'è ag- 
giudicata 9 premi, sempre da 
50mila euro. E nel Milanese so- 
no finiti anche 16 dei 150 pre- 
mi di terza categoria, da 25mi- 
la euro. Gli altri sono distribui- 
tiintutte le regioni. 


COMEEDOVERISCUOTERE 


Lasperanzadituttiè che levin- 
cite, sopratutto quelle miliona- 
rie, siano finite nelle mani di 
chi ha bisogno e che i nuovi 
“ricchi” facciano anche della 
beneficenza, sempre che non 
dimentichino di riscuotere. A 
questo proposito, il lasso di 
tempo per incassare la somma 
è di sei mesi, cioè 180 giorni, 
dalla pubblicazione sulla Gaz- 
zetta Ufficiale dell’elenco dei 
biglietti fortunati. Per farlo è 
necessario presentare il ta- 
gliando vincente negli sportel- 
li di Banca Intesa Sanpaolo o 
all'Ufficio Premi di Lotterie Na- 
zionali (viale del Campo Boa- 
rio, 56/D-00153Roma).Ilpa- 
gamento avviene entro 30 
giorni dalla presentazione. 
Agipronews ricord a che il ta- 
gliando può anche essere spe- 
dito all'Ufficio Premi, con una 
raccomandata A/R, indican- 
do generalità, indirizzo del ri- 
chiedente e modalità di paga- 
mento (assegno circolare, bo- 
nifico bancario o postale). — 
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Lotteria Italia, tutti i biglietti vincenti 
PRIMA CATEGORIA 





2.500.000 euro 1.500.000 euro ra 


Serie e N° G 154304 


Serie e N° E 449246 


Serie e N° E 265607 





Venduto a Sala Consilina (Sa) 


Venduto a Napoli 


Venduto a Pompei (Na) 


500.000 euro 


Serie e N° P 386971 


Serie e N° F 075026 





Venduto a Torino 


SECONDA CATEGORIA 50.000 euro 





Venduto a Fabro (Tr) 


XX 000000 — 


0000000000 





Lotteria 
stal;a 
2018 









































Serie e N° Venduto a Serie e N° Venduto a Serie e N° Venduto a Serie e N° Venduto a 
1274888 Ostra Vetere (An) L 128274 Sestri Levante (Ge) F 393220 Napoli G 173049 Siracusa (Sr) 

F 498108 Vallata (Av) D 110125 Guidonia Montecelio (Rm) A 020572. Pescara (Pe) A 029829 Pescara (Pe) 

F 390919 Rimini (Rn) D 086101 Messina (Me) E 164072 Sala Consilina (Sa) D 127008. Zola Predosa (Bo) 
R 314320 Roma (Rm) B 374738 Rozzano (Mi) F 311760 Milano (Mi) F 420147 Giarre (Ct) 
0147211 Torino (To) D 364954 Roma (Rm) P 001813 Ravenna (Ra) C 381115 Roma(Rm) 

C 145861 Bagnoa Ripoli (Fi) P 350392 Verbania (Vb) G 290743. Sesto San Giovanni (Mi) P 472937 Castelvetrano (Tp) 
A 287738. Isola Rizza (Vr) E 104858 Zola Predosa (Bo) C 373341 Arese (Mi) Q 121038 Trapani (Tp) 

D 306495 Milano (Mi) C 166463 Riccione (Rn) R 433509 Roma (Rm) D 202580 Roma (Rm) 

C 287214 Rovato (Bs) M 393499 S. Zenone al Lambro (Mi) R 098556 Pietrasanta (Lu) C 121622 Roma (Rm) 

C 368903 Ardea (Rm) 0 368802 Frascati (Rm) M 083822 Roma (Rm) D 486715 Valmontone (Rm) 
A 173041 Roma (Rm) D 288046 Siror (Tn) C 422166 Venezia (Ve) 0160562 Rescaldina (Mi) 

D 110210 Rende (Cs) G 124020 Modena (Mo) 0160746 Milano (Mi) 

M 377086 Milano (Mi) F 236454 Monterotondo (Rm) 1094754  Antrodoco (Ri) 


TERZA CATEGORIA 25.000 euro 

















































































































Serie e N° Venduto a Serie e N° Venduto a Serie e N° Venduto a Serie e N° Venduto a 

F 449305 — Ponte nelle Alpi (BI) E 381754 Roma E 011547 Campofelice di Roccella (Pa)  (F 399499 Milano 

F 441332 Milano 0087308 Roma B 183422 Riccia (Cb) R 311302 Barberino di Mugello (Fi) 
C 251258 Trebaseleghe (Pd) N 058961 Carate Brianza (Mb) C 280876 Stezzano (Bg) A 080997 Desenzano del Garda (Bs) 
N 205043 | Milano P 045537 | Giussano (Mb) M 387204 Roma P 486317 Roma 

F 228117 Verona E 054072 Spresiano (Tv) 0173962 Lecce 0 081487 Sommacampagna (Vr) 
1435642 Serravalle Pistoiese (Pt) 0172952  Castrocielo (Fr) 1347875 Acquaviva delle Fonti (Ba) 0 146119 Roma 

C 264756 Bussolengo (Vr) D 144959 Castello di Annone (At) M 491260 Milano M 430533 Genova 

1143127 Portici (Na) P 164665 Trento N 132501 | Bacoli (Na) C 267136  Cecina(Li) 

G053267 Salerno (Sa) G 038044 | Roma G 060311 Roma F 442404 Castelvetrano (Tp) 

B 033257 Milano M 424761 , Sestri Levante (Ge) P 309645 Roma G 324310 Anagni (Fr) 

L 322863  Barzano (Lc) E 291736 Roma R 186657 Castelnuovo Scrivia (AI) N 475532. Oriolo Romano (Vt) 

D 222028 Borgo San Lorenzo (Fi) E 028967 . Castrocielo (Fr) D 403759 Nocera Superiore (Sa) C 027156 Sondrio (So) 

P 328624 Gragnano (Na) N 499134 Pomezia (Rm) N 354074 Orio al Serio (Bg) G 464412 Milano 

A389476 . Firenze N 116814 Bolzano L 067272 Solarolo (Ra) N 050606 Palermo 

M 070349 Sant'Antonino di Susa (To) Q 028432 Napoli B 477823 Monsummano Terme (Pt) G030842 Treviso 

1043778 Rapallo (Ge) L 021117 Catanzaro L130853 Rho (Mi) R 412982 San Nicola la Strada (Ce) 
P375567 Bologna 0140209 Milano L 045270 Paterno (Ct) C 140039 Arsago Seprio (Va) 

F 446319 — Vallo della Lucania (Sa) E 092237 Napoli E 119787 Mugnano di Napoli (Na) C 041191 . Brescia 

G291041 , Cinisi (Pa) P 398606 Roma L 311771 Milano P 372123 Bojano (Cb) 

B 412410 Cremona 0112638 Limbiate (Mb) E 432914. Varna (Bz) N 324490 Milano 

0242876 | Milano F 118209  Castelcivita (Sa) N 488731 Rimini L 051862. Ischia (Na) 

M 228238 Minturno (Lt) L485119 Firenze C 428687 Ceggia (Ve) A421046 Casilina (Rm) 

0110345 Castello di Annone (At) 0 456643 — S.Maria Capua Vetere (Ce) G 157462 Campagna (Sa) L 365933 Reggio Emilia (Re) 

G 454485  Teano(Ce) L 198702 Rende (Cs) L 038874 Poggio Renatico (Fe) F 392396 Roma 

B 054352 Santa Margherita Ligure (Ge) 1L 271942 Brentino Belluno (Vr) D 327434 Milano D 426055 Asti 

0153674 Cologno Monzese (Mi) P.054137  CavaionVeronese (Vr) A 202572 Milano M 076110 Cerignola (Fg) 

F 336012 Miradolo Terme (Pv) E 268785  Pianopoli (Cz) L 222381 Roma 0334016 Finale Ligure (Sv) 

E 282080 Sorrento (Na) F 313698 Treppo Ligosullo (Ud) C 044703 , Vico nel Lazio (Fr) P 449830 Cesano Maderno (Mb) 
A437037 | Bologna N 078558 Roma A 463256 | Perugia P 435411 S Giovanni Valdarno (Ar) 
F 483266 Torino di Sangro (Ch) P 377748 Conegliano (Tv) Q 000588 | Roma D 342846 Falconara Marittima (An) 
E 238936 Roma B 420877 Valleggia (Sv) F 033373 Roma E 295119 Castelnuovo Scrivia (AI) 
L 385022 Roma M 246350 Belforte Monferrato (AI) M 402575 Milano L 155919 Matera 

B 186202 Riola Sardo (Or) B 169824 Fiorenzuola d'Arda (Pc) A 441232 . Monfalcone (Go) L 458046 Colonnella (Te) 

P 213885 | Parma 1454688 — Villafranca Tirrena (Me) Q 341529 Fiumicino (Rm) C 008214 Nichelino (To) 

1449362 Modugno (Ba) M 341380 Pollena Trocchia (Na) M 191430 Confienza (Pv) B 261354 Borgaro Torinese (To) 

0 426552 Catanzaro L 237446 San Zenone al Lambro (Mi) (N 120350. Matera D 408617 Campagna (Sa) 

R 083674 . Piossasco (To) F 385154 Frascati (Rm) 1 425021 Sulmona (Ag) 

B 159232 Varazze (Sv) 0110912 Firenze A 144784 | Torre Annunziata (Na) 





ANSA «entimetri 
















Un piccolo scrigno di fiabe e colori, dove i più grandi 
potranno leggere le storie in friulano e i più piccoli 
potranno comprenderle seguendo il testo in italiano, 
con tante illustrazioni. 


inedicola con MESSA@GErO verso 
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Limitata ancora invece la platea degli stranieri che potrà accedere al sussidio di cittadinanza 
Pubblicato dall'Agenzia delle entrate il modello per presentare la domanda del "saldo e stralcio" 


A chi avvia un'impresa 4.680 euro 
Spuntano gli incentivi del Reddito 


IN5 PUNTI 


Michele Di Branco 








ROMA. Reddito di cittadinan- 
za per 1,7 milioni di fami- 
glie e 4,9 milioni di perso- 
ne. Governo pronto a scopri- 
re definitivamente le carte 
sulla principale misura eco- 
nomica collegata alla legge 
di Bilancio. La misura, se- 
condo quanto emerge 
dall’ultima bozza del decre- 
to in dirittura d’arrivo, con- 
tiene più elementi di politi- 
ca attiva per lo sviluppo del 
lavoro. 


In particolare, spunta 
un incentivo per chi av- 
via un’attività, rinunciando 
al sussidio per mettersi in 
gioco nell’attività di impre- 


] Una tantum per le imprese 





sa.«Aibeneficiari del Reddi- 
to che avviano un'attività la- 
vorativa autonoma o di im- 
presa individuale entro i pri- 
mi dodici mesi di fruizione 
— si legge, infatti, nel decre- 
to—è riconosciuto in un’uni- 
ca soluzione un beneficio 
addizionale pari a sei mensi- 
lità nei limiti di 780 euro 
mensili». In pratica, una sor- 
ta di liquidazione da 4.680 
euro una tantumda utilizza- 
re per mettersi in proprio. 

Incentivi all’imprendito- 
rialità anche per beneficiari 
del Reddito che fanno parte 
di un nucleo famigliare e 
che dunque percepiscono 
sussidi più elevati. 

Per chi avvia un’attività 
di impresa o di lavoro auto- 
nomo, sono previste due 
mensilità di reddito di citta- 
dinanza anticipate peril nu- 
cleo famigliare a titolo di in- 
centivo. 
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E, Saldoestralcio-Presentali 


Aluta il "Salcio e stralcio” ciei carich 
contribuenti, fsolo persone fisiche), 
Presenta latua domanda entro il 3i 











La leggen. 165/2038 ha introdotto, per le pars 
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dal caritii derivanti dagli omessi va 
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Salo e straltio 


Verif:ca dei requisiti per beneficiare del" 


1. ISEE non superiore a 20 mila euro 


Il modello peril "saldo e stralcio" 
pubblicato dall'Agenzia Entrate 





Ma l’avvio dell’attività va 
comunicato entro 30 giorni 
all’Inps, pena il taglio del 
sussidio. 


Giro di vite sugli stranieri 

Il governo ha limitato 

ulteriormente la platea 
degli stranieri che accederà 
al sussidio, circoscritto, si 
legge nel provvedimento 
«ai cittadiniitaliani o di Pae- 
si dell’Unione europea, fa- 
miliari titolari del diritto di 
soggiorno o del diritto di 
soggiorno permanente, fa- 
miliari provenienti da Paesi 
che hanno sottoscritto con- 
venzioni bilaterali di sicu- 
rezza sociale, cittadini di 
paesi terzi in possesso del 
permesso di soggiorno 
dell'Ue per lungo-soggior- 
nanti e ai residenti in Italia 
in via continuativa da dieci 
anni». Si tratta, secondo i 
calcoli che circolano in que- 





ste ore in ambienti di gover- 
no, di circa il 5% degli stra- 


nieriinItalia. 
3 I beneficiari del reddi- 
to di dovranno accetta- 
re un’offerta di lavoro su tut- 
to ilterritorio nazionale do- 
po 18 mesi di fruizione del 
sostegno. Nelle bozze del 
decreto circolate nei giorni 
scorsi il limite era di dodici 
mesi. Dunque, nei primi sei 
mesi di fruizione del reddi- 
tovaaccettata un’offerta en- 
tro 100 chilometri dalla resi- 
denza, tra il sesto e il diciot- 
tesimo mese entro 250 chi- 
lometri e oltre il diciottesi- 
mo mese, nel caso in fami- 
glia non ci siano minori né 
disabili, ovunque nel terri- 
torio italiano. 

Nel caso in cui, dopo 18 
mesi, quindi nella seconda 
fase di beneficio del reddi- 
to, siaccetti un posto di lavo- 
ro ovunque in Italia ad oltre 
250 chilometri di distanza 
dalla propria residenza, è 
prevista una sorta di incenti- 
vo. La misura stabilisce in- 
fatti che si continui a perce- 
pire il reddito di cittadinan- 
za per i successivi tre mesi 
dall’inizio del nuovo impie- 
go«a titolo dicompensazio- 
ne per le spese di trasferi- 
mento sostenute». 


Gli importi medi 
Secondo i calcoli, il so- 
stegno medio del reddi- 


Salta la territorialità 





to sarà di 391 euro a fami- 
glia e 138 euro a persona: il 
beneficio economico andrà 
comunque da un minimo di 
40 a un massimo di 780 eu- 
ro mensili. Il reddito sarà 
scomposto in una somma 
massima di 500 euro a fami- 
glia a cui aggiungere even- 
tuali 280 euro per il paga- 
mento dell’affitto. 

La pensione di cittadinan- 
za ammonterà invece a un 
massimo di 630 euro a cui 
aggiungere eventuali 150 
euro al mese per l’affitto. 
Un’integrazione di 150 eu- 
roè prevista anche peril mu- 
tuo. 


Al via il "saldo e stralcio" 

Intanto, Agenzia delle 

entrate ha pubblicato 
sul proprio sito internet 
(www.agenziaentrateri- 
scossione.gov.it) il modello 
per presentare la domanda 
di adesione alla sanatoria 
che consente, alle persone 
in situazione di grave diffi- 
coltà economica, di pagare 
(in cinque rate, nell’arco di 
due anni, a partire dal 30 
novembre) i debiti fiscali e 
contributivi in forma ridot- 
ta, con una percentuale che 
varia dal 16 al 35% dell’im- 
porto dovuto, già depurato 
delle sanzioni e degli inte- 
ressi dimora. 

Le domande dovranno es- 

sere inviate entro il 30 apri- 
le prossimo. — 
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ANIMALI 


NEL MONDO 


Raccontati da Anastasia 
maestra-etologa 
un bel po' strana 
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NEL MONDO 


Raccontati da Anastasia 
maestra-etologa 
un bel po’ strana 


Emanuela Bianchi Ls) 


> I 
Martina Zullini Sa 


Un viaggio intorno al mondo in compagnia di Anastasia, 
maestra-etologa un bel po' strana, 
alla scoperta delle meraviglie della natura. 
Occhi stupiti nel riconoscere le diversità della vita 
nei diversi continenti 
tra deserti e montagne, boschi e savane, mari e paludi. 
Un'avventura senza fine. 
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MASSA 





Baby gang tenta di uccidere 
compagno di scuola, 3 arresti 


I fermati hanno 16 e 18 anni: l'imboscata tesa per gli sms inviati a una ragazza 
Dopo il brutale pestaggio alla vittima è stata tagliata la gola con un temperino 


Libero Red Dolce 


MASSA. Gli hanno teso un’im- 
boscata, tre contro uno. Ne 
prende tantissime, finisce a 
terraei colpi nonliconta più, 
ma capisce che la causa del 
pestaggio sono alcuni mes- 
saggi che ha scambiato con 
una ragazza, amica comune. 
Compagni di scuola, due co- 
me lui hanno sedici anni, l’al- 
tro diciotto; li conosce per- 
ché li vede ogni giorno tra i 
corridoi. Sta per arrendersi 
allo svenimento quando una 
manolo afferra da dietro per 
i capelli, gli tira il collo indie- 
tro e come in un’esecuzione 
nell’arena dei gladiatori tira 
fuori un temperino dalla ta- 
scae gli taglia la gola. Poi giù 
botte, ancora e ancora. E la 
fuga. Nessuno ha visto nien- 
te. 


Tre settimane di silenzio, 
poi la vicenda esplode nella 
piccola comunità di Massa, il 
capoluogo di provincia più a 
nord della Toscana. Tre gio- 
vanissimi del posto, due mi- 
norenni e uno che ha da poco 
compiuto la maggiore età, so- 
no stati arrestati dagli agenti 
della squadra mobile di Mas- 
sa Carrara dopo una settima- 
na d’indagini serratissime. Il 
ragazzo con il taglierino, mi- 
norenne, si trova rinchiuso 
nel carcere minorile di Tori- 
no mentre i due complici so- 
no agli arresti domiciliari. 
Tre su quattro, tranne uno de- 
gli aggressori, frequentano 
lo stesso istituto alberghiero 
a Marina di Massa, la località 
balneare a pochi chilometri 
dalla città. L’accusa è pesan- 
te: tentato omicidio. 

L’agguato risale al 20 di- 
cembre: lo hanno attirato in 


una trappola per alcuni com- 
menti che avrebbe fatto sui 
social. Apprezzamenti, o po- 
co più, rivolti a una ragazza, 
sorella di uno dei membri del 
branco. Quello con il temperi- 
no. Parole fraintese, da quel 
che ha raccontato la vittima 
agli inquirenti, frasi che lui 
non avrebbe mai scritto e che 
invece hanno scatenato la fu- 
ria brutale. E una ferita di 10 
centimetri alla gola. 

Con un pretesto lo hanno 
attirato di sera nel parco do- 
ve si ritrovano a volte i ragaz- 
zi. Lui è andato, non pensava 
di avere qualcosa da temere. 
Dopole botte lo hannolascia- 
to lì, a stento è riuscito a rial- 
zarsi quando sono andati 
via, vagando frastornato per 
il parco dove lo hanno massa- 
crato. Lo trova una barista 
che lavora lì di fronte, pieno 
di sangue, con quello squar- 





Il parco teatro dell'aggressione 


cio sulla gola e gli occhi ine- 
spressivi per lo spavento. In 
quel ragazzino pieno di san- 
gue riconosce a stento un 
amico del suo fratellino e di fi- 
latalo porta al pronto soccor- 
so dove gli verrà suturata la 
ferita alla gola e starà qual- 
che giorno intubato. Saran- 
noimedici ad avvertire la po- 
lizia e fare scattare le indagi- 
ni. 

A scuola sentori di tensioni 
non ce n'erano stati. “Lo ab- 
biamo appreso dalle forze 
dell’ordine solo dopo — spie- 
ga la preside dell’istituto al- 
berghiero Maria Ramunno — 
e gli studenti al rientro dalle 
vacanze non hanno avuto an- 
cora modo di parlare della 
notizia. Siamo sbalorditi e 
colpiti, una notizia del gene- 
re dovrà essere trattata con 
attenzione coniragazzi, pen- 
sando soprattutto a tutelare 
la vittima in una scuola che 
contaoltre mille alunni. Icon- 
sigli di classe si sono già atti- 
vatieio ho avuto dei colloqui 
conil padre dello studente”. 

Dopola chiamata del pron- 
to soccorso la squadra mobi- 
le della Polizia, coordinata 
dal vice questore Antonio 
Dulvi Corcione, si è attivata 
per trovare i responsabili, 
ma il ragazzo, sotto choc, in 
ospedale non riusciva a parla- 
re. Parlano invece leimmagi- 
niriprese dalle telecamere di 
un albergo nelle piazza. E lì, 
su quei nastri, c'è quasi tutto. 
Il pestaggio, crudissimo, vio- 


lento atalpunto chelapm Ti- 
ziana Paolillo della procura 
dei minori di Genova, compe- 
tente sul caso, decide di non 
diffondere le immagini. Ma è 
notte e la telecamera troppo 
distante: ivolti non sono rico- 
noscibili. S'indaga in paralle- 
lo comparando i profili social 
diamici, conoscenti e compa- 
gni di scuola della vittima, 
mentre qualche bisbiglio co- 
mincia a correre di bocca in 
bocca. Vengono ascoltati i 
commercianti che hanno le 
attività sulla piazzetta. Di- 
stratta dal Natale alle porte, 
incittà incredibilmente il fat- 
to s'inabissa, archiviato co- 
mevoce esagerata. In una set- 
timana però il cerchio si strin- 
ge sui tre, con il ragazzo che 
in ospedale per fortuna si ri- 
prende e dà preziose indica- 
zioni agli inquirenti. “Quan- 
do sono andato lì hanno det- 
to che ci ho provato conla so- 
rella, ma quando mai; certo 
nonio”, racconta in ospedale 
agli agenti. E qualche giorno 
dopo Natale scattano le ma- 
nette peritre. 

Ieri, dopo la sosta delle va- 
canze, il ragazzo è tornato 
traibanchi. Lui c’è, a testa al- 
ta, main altre due classile se- 
die sono vuote. Procura e 
scuola hanno steso una corti- 
na a protezione del ragazzo, 
sono intervenuti anche gli 
psicologi. «E uno strappo 
brutto da ricucire», commen- 
tala preside Ramunno.— 
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BRESCIA 


Quarto neonato morto 
agli Spedali Civili 
Indagine solo su tre casi 


BRESCIA. È salito a quattro il nu- 
mero dei piccoli pazienti morti 
in poco più di una settimana 
nel reparto di rianimazione pe- 
diatrica degli Spedali Civili di 
Brescia. E un neonato venuto 
alla luce sabato scorso e dece- 
duto poche ore dopo. 

«Il quadro clinico era già 
compromesso» fa sapere il 
principale ospedale bresciano 
dopo aver comunicato il nuo- 
vo caso di decesso nello stesso 
reparto. La Procura, che inda- 
ga per omicidio colposo in un 





aver visionato la cartella clini- 
ca del piccolo ha deciso che il 
caso non finisce sotto indagi- 
ne. «E deceduto poco più di 
due ore dopo il parto, per una 
gravissima malformazione 
congenita dellevie aeree supe- 
riori»è il referto agliatti. 

Sotto inchiesta finiscono le 
morti di Nicole, Cristian e Mar- 
co, tutti prematuri, che hanno 
occupato la stessa stanza della 
terapia intensiva neonatale. 
Oggi saranno effettuate le au- 
topsie sui corpi dei due ma- 
schietti, mentre l'esame sulla 
bambinaera già stato eseguito 
il 31 dicembre. «I quattro de- 
cessi avvenuti negli ultimi gior- 
ni presso il reparto di terapia 
intensiva neonatale, non sono 
riconducibili a una medesima 
causa enon sono la conseguen- 
zadi un focolaio epidemico»ri- 
badisce con forza la direzione 
del Civile di Brescia che difen- 


vorano nel reparto già chiuso 
l’estate scorsa a causa di un’in- 
fezione batterica che aveva uc- 
ciso un bimbo nato da parto ge- 
mellare. Sotto la lente di in- 
grandimento di procura, mini- 
stero della Salute e Regione 
Lombardia restano tre casi sui 
quali l’ospedale ha fornito la 
propria versione. «Il primo de- 
cesso, del 30 dicembre - si leg- 
ge in una nota - si è verificato 
in una condizione di prematu- 
rità estrema a causa di una en- 
terocolite necrotizzante insor- 
ta dopo circa venti giorni dalla 
nascita». Sul caso di Cristian, 
nato in un ospedale diverso, il 
Civile spiega: «Nonostante gli 
interventi chirurgici per ente- 
rocolite necrotizzante con per- 
forazione intestinale è suben- 
trata una grave insufficienza 
respiratoria». Resta da chiari- 
reiltipo diinfezione che ha uc- 
ciso il piccolo Marco, nato pre- 





NO AL RIMPATRIO IN ARABIA 


La Thailandia accoglie 
18enne in fuga dal papà 


BANGKOK. L'ipotesi del rim- 
patrio forzato in Arabia Sau- 
dita, dove a suo dire rischia- 
va di essere uccisa dalla sua 
stessa famiglia, è almeno 
per il momento scongiura- 
ta. 

Al termine di un’odissea 
di 48 ore all'aeroporto di 
Bangkok, la 18enne saudi- 
taRahafMohammed al-Qu- 
nun è stata lasciata entrare 
ieri sera in Thailandia, do- 
ve la sua domanda d'’asilo 
in un Paese straniero sarà 
valutata dall'agenzia Onu 
peririfugiati. Il caso riporta 


diritti delle donne nel re- 
gno arabo, ma anche l’ambi- 
gua gestione thailandese di 
stranieri che fuggono da 
abusiin patria. 

Rahaf, che era bloccata 
nell’area di transito dell’ae- 
roporto Suvarnabhumi da 
sabato sera, sarebbe in teo- 
ria dovutaripartire ieri mat- 
tina alla volta del Kuwait, 
da dove era scappata dalla 
famiglia temendo per la 
sua vita. La ragazza si è pe- 
rò barricata nella camera 
d’albergo, fornendo aggior- 
namenti continui sulla sua 











fascicolo senza indagati, dopo GliSpedali civili di Brescia de l'operato dei medici che la- maturoil4dicembre. — alla ribalta la questione dei vicendavia Twitter. — 
Clima Africa Roma Torino 
Nel 2018 un caldo record Golpe sventato inGabon Autoinveste un clochard Precipitati nel canalone 


dall'inizio del 1800 


Il 2018 è stato in Italia l’an- 
no più caldo da oltre due se- 
coli: lo indicanoidati raccol- 
ti nel nostro Paese a partire 
dal 1800 e contenuti nella 
banca dati di climatologia 
storica dell’Istituto di scien- 
ze dell’atmosfera e del cli- 
ma del Cnr. «I dati indicano 
che siamo in presenza di un 
cambiamento climatico im- 
portante e che in Italia l’au- 
mento di temperatura è più 
forte rispetto al trend della 
media globale», dice il re- 
sponsabile della banca dati, 
Michele Brunetti. 


ma il Paese è nel caos 


È durato poche ore il tentati- 
vo di un colpo di Stato in Ga- 
bon, ma la situazione nel 
Paeserestain una caotica in- 
certezza, con il presidente 
da mesi all’Estero e il copri- 
fuoco nella capitale. Il go- 
verno ha ripreso rapida- 
mente il controllo della si- 
tuazione: sono stati uccisi 0 
arrestati i militari che aveva- 
no annunciato di voler «ri- 
portare la democrazia» nel 
Paese dell’Africa equatoria- 
le. I militari avevano appro- 
fittato di una fase di prolun- 
gataincertezza. 


Il suo cane veglia su di lui 


È un senza fissa dimora mol- 
to conosciuto in zona l’uomo 
travolto e ucciso ieriin centro 
aRoma. Sono in corso indagi- 
ni della polizia locale perrisa- 
lire al conducente del veicolo 
che dopo l’investimento ha 
proseguito la marcia. Al va- 
glio le registrazioni delle tele- 
camere di zona. Da una pri- 
ma ricostruzione sembra che 
l’uomo, che era col suo cane, 
sia stato investito in un punto 
dove nonci sono strisce pedo- 
nali. Il cane nonè stato centra- 
to dal veicolo e ha vegliato il 
suo padrone ormai morto. 


Vittime due alpinisti 


Volevano raggiungere i 
2.800 metri della Punta Cri- 
stalliera, la montagna torine- 
se che fa da spartiacque tra le 
valli Susa e Chisone. Qualco- 
sa, però, è andato storto e Al- 
berto Miserendino e Gabriele 
Boetti, amici di 22 e 29 anni, 
sono morti dopo essere preci- 
pitatiin un canalone. A tradir- 
li forse la neve ghiacciata, la 
stessa che in questi primi gior- 
ni dell’anno ha ucciso altri 
escursionisti sulle Alpi italia- 
ne.Ilsoccorso alpino ieriliha 
individuati con l’elicottero. A 
chiedere aiuto i familiari. 





AGGRESSIONE SESSUALE 


Spacey rischia cinque anni 


Kevin Spacey è libero su cauzione, ma rischia cinque anni di 
carcere per aggressione sessuale ai danni di un diciottenne. 
Il due volte premio Oscar ieri si è difeso in tribunale a Nantuc- 
ket, inMassachussettes, proclamandosi innocente. 
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Nuovo commissario dell'Iss 





L'INCARICO A ROMA 


Il professore udinese 
Silvio Brusaferro 
nominato al vertice 
della Sanità italiana 


Direttore di dipartimento, insegna Igiene all'ateneo friulano 
«Con senso del dovere traghetterò l'Istituto nella nuova era» 





Giacomina Pellizzari 





UDINE. Sarà un udinese a tra- 
ghettare l’Istituto superiore di 
sanità verso la nuova era. Sil- 
vio Brusaferro, 58 anni, profes- 
sore ordinario di Igiene gene- 
rale ed applicata all'università 
di Udine, direttore della Soc ac- 
creditamento, gestione del ri- 
schio clinico e valutazione del- 
le performance dell’Azienda 
sanitaria universitaria Santa 
Maria della Misericordia e di- 
rettore del dipartimento di 
Scienze mediche e biologiche 
dell’ateneo friulano, è il nuovo 
commissario per l’esercizio 
delle funzioni del presidente 
dimissionario, Walter Ricciar- 
di. 

Il commissario assicurerà l’o- 
peratività fino alla nomina del 
presidente che sarà effettuata 
sulla base dei curriculum che 
arriveranno nella prossime set- 
timane. «Ringrazio il ministro 
della Salute per aver pensato a 
me per questo difficile incari- 
co. Con spirito di servizio in- 
tendo caratterizzare la mia 
azione di commissario», ha di- 
chiarato il docente lasciando 
intendere di essere stato colto 
di sorpresa quando ha ricevu- 


to la richiesta di disponibilità. 
Laureato in Medicina e chirur- 
gia all'università di Trieste, 
Brusaferro insegna all’ateneo 
friulano dal 1994. Persona pa- 
cata che ha sempre privilegia- 
to lo spirito di servizio, è stato 
anche direttore sanitario 
dell’ex Policlinico universita- 
rio fino alla fusione con l’ospe- 
dale Santa Maria della Miseri- 
cordia. Il suo nome è tra i possi- 
bili candidati a rettore dell’uni- 
versità di Udine. Raggiunto te- 
lefonicamente a Roma, il pro- 
fessore ha risposto con unrigo- 
rosissimo «no comment» alla 
domanda : «Parteciperà co- 
munque alla corsa verso palaz- 
zo Florio?». Una cosa è certa: 
Brusasferro non aveva pro- 
grammatola nomina all’Istitu- 
tosuperiore di sanità. «Raccol- 
go le redini di un Istituto che 
sotto la guida del professor Ric- 
ciardi, che ringrazio per quan- 
to fatto, ha visto un rinnovato 
protagonismo su scala nazio- 
nale e internazionale. l’Iss — 
continua — è un'istituzione e 
una risorsa fondamentale, 
una bussola perla ricerca inter- 
nazionale, per il nostro Paese 
eperil Servizio sanitario nazio- 
nale. Considero mio dovere 
mettere a disposizione la mia 


esperienza e i miei rapporti na- 
zionali e internazionali per da- 
re continuità alle progettuali- 
tà avviate e proseguire nella 
valorizzazione e rafforzamen- 
to di tutte le sue componenti, 
assicurando quella necessaria 
indipendenza che la scienza 
impone». 

Soddisfatta il ministro, Giu- 
lia Grillo: «Sono molto felice 
che il professor Brusaferro ab- 
bia accettato l’incarico. Ho 
grande stima professionale e 
umana del neo commissario 
che ringrazio e al quale augu- 
ro di fare un ottimo lavoro nel 
suo ruolo di traghettatore ver- 
so la nomina del presidente 
che avverrà nei prossimi me- 
si». Il ministro ha assicurato 
che entro un paio di settimane 
sarà avviata la procedura per 
«la scelta di altissimo profilo 
del nuovo presidente, che av- 
verrà nel segno della compe- 
tenza e dell’indipendenza. L’T- 
stituto ha bisogno di entrare in 
una nuova fase storica in cui 
sia pienamente valorizzato il 
suo ruolo guida nelle politiche 
scientifico-sanitarie del Paese, 
in piena autonomia e indipen- 
denza per rappresentare l’Ita- 
lianelmondo». — 
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Il professor Silvio Brusaferro, 58 anni, è stato anche direttore sanitario dell'ex Policlinico universitario 





I complimenti di Riccardi 
e del Pd: il Fvg è onorato 


UDINE. «Mi complimento con il 
professor Silvio Brusaferro 
perla sua nomina a commissa- 
rio dell'Istituto superiore della 
sanità (Iss). Accanto alla soddi- 
sfazione per il traguardo rag- 
giunto dalla persona, ritengo 
che questo sia un segnale con- 
fortante a testimonianza della 
qualità della sanità del Fvg, 
delle sue risorse umane e delle 
sue potenzialità». Così il vice- 


governatore della Regione 
con delega alla Salute, Riccar- 
do Riccardi. «Con il professor 
Brusaferro, componente del 
Tavolo dei saggi, abbiamo con- 
diviso la stesura della riforma 
sanitaria diventata legge in sei 
mesi. Questo incarico — ha ag- 
giunto Riccardi — è un ricono- 
scimento alla sua solida prepa- 
razione e motivazione». 
Complimenti al neo commis- 


sario dell’Iss, sono stati espres- 
si pure dalla consigliera regio- 
nale del Pd, Mariagrazia San- 
toro: il professor Brusaferro si 
è distinto per la crescita quali- 
tativa del sistema sanitario 
Fvg.E un giusto riconoscimen- 
to a una persona competente 
che si è contraddistinta per 
aver fondato il suo lavoro sulla 
scienza, in maniera indipen- 
dente». 

Anche il segretario regiona- 
le dem, Cristiano Shaurli, au- 
gura buon lavoro al professo- 
re. «E una nomina impeccabi- 
le che onora l’intero Friuli Ve- 
nezia Giulia ela sua sanità». — 
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ACCOGLIENZA TURISTICA IN MONTAGNA 


Marsilio: «Abbiamo sbagliato 
l’albergo diffuso va rivisto» 


L'autocritica del consigliere dopo il ritiro delle case ristrutturate con fondi regionali 
«Il progetto non ha ottenuto gli esiti sperati, ma per salvare i paesi non c'è altro» 


Giacomina Pellizzari 


UDINE. «In questi anni abbia- 
mo sbagliato tutti, ma consi- 
derato che l'albergo diffuso è 
un modello inventato in Car- 
nia, che ci copiano intutta Ita- 
lia ein Europa dobbiamo ave- 
re il coraggio di modificarlo». 
Se non è un’ autocritica poco 
ci manca. Il consigliere regio- 
nale dem, Enzo Marsilio, già 
assessore alla Montagna della 
giunta Illy, invita la Regione a 
rivedere i vincoli e i requisiti 
per l’accesso dei privati e dei 
Comuni nelle cooperative di 
gestione che iniziano a sconta- 
re l'uscita dei privati e quindi 
la disponibilità delle case ri- 
strutturate con fondi pubbli- 
ci. 
Quella di Marsilio non è 
una voce qualunque se si con- 
sidera il ruolo politico che ha 
ricoperto in passato e che tra i 
beneficiari dei fondi destinati 
alprogetto c'erano anche alcu- 
ni suoi parenti. E se il tempo 
delle polemiche è finito ora bi- 





Il consigliere regionale, già assessore alla Montagna, Enzo Marsilio 


sogna ridare un progetto cre- 
dibile alla montagna. Non sa- 
rà facile e questo lo sa anche 
Marsilio. Non a caso sottoli- 
nea ripetutamente lo scopo 
dell’albergo diffuso che «na- 
sce come progetto di sviluppo 
dicomunità. Si parte dal recu- 
pero del patrimonio edilizio 
perarrivare alla logica del pae- 
se albergo». 


L’idea resta innovativa, ma 
se a 40 anni di distanza le so- 
cietà di gestione devono fare i 
conti con l’addio dei privati e 
dei Comuni, è evidente che 
qualcosa non ha funzionato. 
«I Comuni che lasciano gli al- 
berghi diffusi, a prescindende 
se risultano proprietari degli 
immobili, non hanno capito il 
senso del progetto. In questi 


anni abbiamo sbagliato a non 
obbligare icomunieiprivatia 
presentare un master plan pri- 
ma della pubblicazione dei 
bandi di finanziamento regio- 
nale». Marsilio lo evidenzia 
per dire che l'albergo diffuso 
deve raccordare tutte le pro- 
gettualità presenti nelle co- 
munità. «Possiamo anche can- 
cellare tutto ma dovete dirmi 


Dalle Valli del Natisone 
a Lauco, tante realtà 
sotto la soglia 

degli 80 posti letto 


— insiste Marsilio — qual è il 
progetto di sviluppo alternati- 
vo». Non può certo essere la 
costruzione di grandi struttu- 
re ricettive perché nelle valla- 
te con comuni da 300 anime 
potrebbero tradursi in catte- 
drali nel deserto. 

«Dobbiamo avere il corag- 
gio di riperimetrare il model- 
lo di albergo diffuso», insiste 


Marsilio ricordando di aver 
già chiesto, in passato, l’allun- 
gamento a 12 anni delvincolo 
di destinazione anche se ilvin- 
colo di durata è collegato al 
progetto. «Deve esserci un tor- 
naconto gestionale», conti- 
nua il consigliere dem convin- 
to che «sein una borgata il pri- 
mobaroristorante sitrova a 5 
chilometri di distanza il pro- 
getto non sta in piedi. L’idea 
di sviluppo deve far leva sull’a- 
pertura dei bar e dei negozi 
del paese». 

Nessuno discute le finalità 
anche nei comuni dove gli al- 
berghi diffusi sono andati sot- 
to la soglia minima degli 80 
posti letto. Lauco e le Valli del 
Natisone sono solo due esem- 
pi visto che «sono un po’ tutti 
in difficoltà perché il progetto 
nonhaottenuto i risultati spe- 
rati». Nella rete dei 22 alber- 
ghi diffusi con circa 2 mila po- 
sti letto si distingue Sauris, l’e- 
sperienza nata dal più noto 
Progetto Sauris firmato 
dall'architetto Gremese che 
vede ancora il Comune in pri- 
ma linea. «Basta leggere le re- 
lazioni di Gremese — continua 
Marsilio — per capire che non 
si tratta di un progetto di recu- 
pero delle case, bensì di svilup- 
poterritoriale. Il modellovari- 
disegnato senza stravolger- 
lo». La questione è all’atten- 
zione dei consiglieri regionali 
d'opposizione e Marsilio ha 
già affrontato la questione 
con l’assessore regionale alle 
Attività produttive, Sergio 
Emidio Bini, per capire se si 
puòarrivare a un’idea condivi- 
sa finanziata anche dalla Re- 
gione. — 
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LA GIUNTA 


Bini: ne hanno 
approfittato, 
valuteremo 

la situazione 


UDINE. «Tanta gente ne ha 
approfittato. Condivido 
gran parte della tesi dell’ar- 
chitetto Carlo Toson, l’allie- 
vo di Leonardo Zanier, l’i- 
deatore dell’albergo diffu- 
so di Comeglians. La situa- 
zione va presa in mano, sa- 
rà mia cura farlo a breve. 
Così come è organizzato il 
progetto a me non piace 
tanto». L'assessore regiona- 
le alle Attività produttive, 
Sergio Emidio Bini, si pre- 
para a riformare l’albergo 
diffuso per arrivare a utiliz- 
zare un maggior numero di 
postiletto sulterritorio. 

«Abbiamo aumentato gli 
investimenti per le struttu- 
re ricettive, il fondo svilup- 
po da 500 a 4 milioni di eu- 
ro perilsingolo investimen- 
toe da2a8 milioni di euro 
per l'impresa». L'assessore 
snocciola i numeri per dire 
che la montagna non ha bi- 
sogno di spot. «Va fatta una 
politica di marketing, Pro- 
moturismo ha già iniziato a 
promuovere il brand», ag- 
giunge impegnandosi a ri- 
vedere le modalità di finan- 
ziamento e partecipazione 
all'albergo diffuso «taran- 
dolo in un contesto più am- 
pio e organizzato». — 
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TORINO 


Falsi prosciutti dop 
in 12 verso il processo 


UDINE. La Procura di Tori- 
no ha chiesto ieri il proces- 
so per dodici persone e sei 
aziende accusate, a vario 
titolo, di associazione a de- 
linquere e frode in com- 
mercio per la produzione 
e la vendita di prosciutti 
italiani realizzati con car- 
nedisuini danesietichetta- 
ti come «di origine protet- 
ta». 

Si tratta, nel dettaglio, 
del filone torinese di una 
maxi-inchiesta condotta 
dal procuratore aggiunto 
Vincenzo Pacileo che, nei 
mesi scorsi, ha inviato a 


una ventina di Procure ita- 
liane — tra cui quella di Cu- 
neo, Bergamo, Mantova, 
Reggio Emilia e. in Friuli 
Venezia Giulia. a quella di 
Pordenone che si occupa 
del filone regionale dell’in- 
chista — i fascicoli relativi 
ai reati commessi nelle lo- 
ro aree di competenza. 
Nelle scorse settimane, lo 
ricordiamo, sei persone e 
due aziende hanno invece 
deciso di patteggiare una 
pena pecuniaria di fronte 
all’accusa di frode in com- 
mercio. — 
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LA POLEMICA 


Novelli attacca il M5s 
«I grillini continuano 
a mentire agli italiani» 


UDINE. «Le carte per il reddi- 
to di cittadinanza sono sta- 
te stampate, come ripetuta- 
mente annunciato dal Go- 
verno? Se sì, quante? Cin- 
que milioni? Ma se i nuclei 
familiari della platea di be- 
neficiari sono 1 milione e 
700 mila quelle che avanza- 
no, 3 milioni e 300 mila, le 
teniamo di scorta peri nuo- 
vi poveri che creerete con le 
vostre politiche?». 

A porre le domande — a 
dir poco ironiche, visto il 
contenuto e il tono scelto 


Roberto Novelli (Forza Italia) 





dall’onorevole cividalese — 
all’esecutivo gialloverde è il 
deputato di Forza Italia, Ro- 
berto Novelli, che in un vi- 
deo pubblicato sul suo profi- 
lo Facebookanticipa i conte- 
nuti di un’interrogazione 
da presentare, appunto, al 
Governo sostenuto da M5s 
eLegaein particolare al mi- 
nistero dello Sviluppo Eco- 
nomico e del Lavoro. 
«Hanno fatto credere, al- 
la fine dello scorso anno, 
agli italiani — ricorda l’ex 
consigliere regionale azzur- 
ro— che cinque o sei milioni 
di tessere per il reddito di 
cittadinanza fossero prati- 
camente già in stampa, così 
da essere pronte per l’attiva- 
zione già all’inizio del 
2019. Successivamente 
hanno spiegato che la carta 
andrà al capofamiglia e no 
ad ogni singolo componen- 
te del nucleo familiare. Og- 


gi, invece, scopriamo che la 
platea complessiva è di po- 
co inferiore ai 5 milioni, 
cioè è pari a 1 milione 730 
mila famiglie. Delle due, 
quindi, l’una: ipentastellati 
non le hanno fatte stampa- 
re, e allora hanno mentito 
agli italiani, oppure hanno 
mantenuto l’impegno e allo- 
ra mi domando: che ne fac- 
ciamo di quelle avanzate? 
Quanti soldi, e in questo ca- 
so parliamo di denaro pub- 
blico, sono stati sprecati inu- 
tilmente?». 

In ogni caso, conclude, si 
è trattato di «una comme- 
dia che rasenta la farsa, con 
protagonisti principali il vi- 
cepresidente del Consiglio 
Luigi Di Maio, la sottosegre- 
taria all’Economia e alle Fi- 
nanze Laura Castelli, e co- 
me comparse milioni di ita- 
liani».— 
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NO PROFIT 


Roberti: il volontariato 
pensi meno ai migranti, 
si occupi di dipendenze 


UDINE. Definite le nuove 
aree prioritarie di interven- 
to per i progetti finanziati 
dalla legge regionale sul vo- 
lontariato e fissata per il 30 
marzo la data per la 18° As- 
semblea regionale. Queste 
le principali decisioni assun- 
te nell’ultima seduta del Co- 
mitato regionale del volon- 
tariato a cui ha preso parte 
l'assessore regionale alle Au- 
tonomie locali Pierpaolo Ro- 


berti. 

«La principale novità — 
spiega Roberti — è un inter- 
vento che toglie dagli indi- 
rizzi prioritari i progetti nel 
settore dell’immigrazione e 
inserisce il contrasto alle di- 
pendenze da alcol, sostanze 
stupefacenti e alla ludopa- 
tia nel mondo giovanile; 
l’amministrazione regiona- 
le ritiene, da un lato, impor- 
tante dare questo strumen- 


to anche alle associazioni di 
volontariato per combatte- 
re fenomeni sempre più dif- 
fusi nella nostra società e, 
dall’altro, ribadisce la neces- 
sità di mettere un punto defi- 
nitivo al sistema dell’acco- 
glienza diffusa». 

I fondi sul capitolo del vo- 
lontariato restano «immuta- 
ti - ha garantito Roberti —, 
ma vengono redistribuiti su 
altre linee d’intervento: la 
priorità per questa giunta è 
combattere dipendenze nel 
mondo giovanile piuttosto 
che continuare a spendere ri- 
sorse per l'immigrazione e 
l'accoglienza». Progetti spe- 
cifici sul tema, ha ricordato 
Roberti, saranno oggetto 
del Programma immigrazio- 
ne 2019 che è incorsodi pre- 
disposizione e dovrebbe ve- 


dere la luce anche prima del- 
la scadenza naturale di fine 
marzo. 

Per i progetti di particola- 
re rilevanza finanziati dalla 
legge regionale sul volonta- 
riato restano comunque 
quattro gli ambiti prioritari: 
la promozione della coesio- 
ne sociale nella; la promo- 
zione della cittadinanza atti- 
va e del volontariato con i 
giovani e la scuola; il soste- 
gno al processo di integra- 
zione delle persone di cultu- 
re differenti nelle comunità 
locali del Fvg, favorendo il 
dialogo interculturale, l’in- 
contro e la conoscenza reci- 
proca; il sostegno all'invec- 
chiamento attivo epromo- 
zione del volontariato delle 
persone anziane. — 
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iscrizione C.C.I.A.A. 


nr.189—33100 Udine; 
34170 Gorizia. 








È È N 
Comando Legione Carabinieri Friuli Venezia Giulia 
Servizio Amministrativo 
Viale Venezia nr.189, 33100 UDINE Tel/Fax 0432-813111 
C.F 80007080304 

L'Ente in intestazione dovrà procedere nel corso dell’ E.F.2019, per le esigenze dei Comandi 
cui fornisce sostegno logistico amministrativo nonché per le esigenze del 13° Reggimento 
Carabinieri “Friuli Venezia Giulia” di Gorizia, fatta salva la possibilità di avvalersi 
prioritariamente, ove esistenti, delle convenzioni CONSIP S.p.A. e del Mercato Elettronico 
della P.A., all'esecuzione di lavori ed all'acquisizione di beni e servizi con procedura in 
economia, relativamente ai settori e categorie merceologiche di seguito indicati: 
LAVORI, SERVIZI E FORNITURE: di cui al D.P.R.15.11.2012 n.236; 
ALIENAZIONI: di motovedette, auto e moto veicoli dell'Arma, già dichiarati fuori uso. 
Le imprese interessate a partecipare alle procedure finalizzate all'affidamento dei lavori, alle 
alienazioni e alle acquisizioni di beni e servizi che avranno luogo, di volta in volta nel corso 
dell’anno, potranno presentare, con lettera raccomandata con avviso di ricevimento, apposita 
istanza, firmata dal titolare e/o legale rappresentante dell'impresa con copia fotostatica del 
documento di identità del firmatario, nella quale dovranno essere riportati i settori d'interesse 
tra quelli sopra elencati, la categoria merceologica, il fatturato annuo e quant'altro ritenuto 
necessario al fine di meglio illustrare l’attività d'impresa allegando altresì autocertificazione 


Le Ditte interessate dovranno inviare la suddetta istanza al: 
- Comando Legione Carabinieri “Friuli Venezia Giulia” Servizio Amministrativo- viale Venezia 


- 13° Reggimento Carabinieri “Friuli Venezia Giulia”-Servizio Amministrativo- Via Trieste 46, 


IL CAPO SERVIZIO AMMINISTRATIVO 
(Magg. amm. Luca Zavarella) 
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POSTE E BANCHE 


Multe fino a 500 euro 
a chi non estingue 
i libretti al portatore 


Dal 1° gennaio gli storici titoli di credito sono scaduti 
Chiusura obbligatoria il prima possibile, pena una sanzione 


economico-finanziario per 
finalità di contrasto al rici- 
claggio dei proventi da atti- 
vità criminose e di finanzia- 
mento del terrorismo, così 
come previsto anche dal De- 
creto legislativo numero 90 
del 2017.Ma sono moltissi- 
mi i pensionati che, in passa- 
to, sceglievano questo stru- 
mento al posto di un conto 
corrente per conservare i lo- 


ro averi. E fino a qualche an- 
no fa c’era pure l’abitudine 
di regalare ai bambini un li- 
bretto dove accumulare le 
“buste” ricevute in occasio- 
nedi qualche ricorrenza. 

A ogni modo, tutto que- 
sto non è più possibile. An- 
zi, se qualcuno si ricorda in 
extremis di essere un inte- 
statario di libretto al porta- 
tore, è bene che vada subito 


Michela Zanutto 


UDINE. Libretti al portatore 
addio dal 1° gennaio di que- 
stanno. Chi li possiede — sia 
in Posta sia in banca — è ob- 
bligato a estinguerli il pri- 
ma possibile, pena una mul- 
tada250a500euro. 

I libretti alportatore sono 
banditi dal nostro sistema 


in banca per estinguerlo 
perché se l’incombenza do- 
vesse toccare all’istituto di 
credito (o alla Posta), la 
multa sarà assicurata. Infat- 
ti, in questi giorni le banche 
stanno procedendo all’e- 
stinzione d’ufficio, invian- 
doildenaroailegittimi pro- 
prietari, ma conesso è in ar- 
rivo anche la sanzione. 

«Va fatto un distinguo pe- 
rò — precisa Barbara Pu- 
schiasis, presidente di Con- 
sumatori attivi —: la mag- 
gior parte dei libretti dete- 
nuti e utilizzati dai pensio- 
nati per incassare la pensio- 
ne oppure dai genitori per 
accantonare i risparmi dei 
figli sono nominativi anche 
per effetto di una normati- 
va che progressivamente 
aveva imposto l’uscita di 
scena dei libretti al portato- 
re, che quindi non davano 
contezza della derivazione 
dei soldi depositati e della ti- 
tolarità. Già dal 4 luglio 
2017 potevano essere emes- 
si solo libretti nominativi». 
Da tempo inoltre l’importo 
massimo del libretto al por- 
tatore non poteva superare 


1999 euro e 99 centesimi, e 
da luglio 2017 ogni volta 
che il portatore eseguiva 
un’operazione sul libretto 
veniva avvisato dell’obbli- 
godi estinzione. 

Nello specifico chi ha un 
libretto al portatore deve 
chiederne la conversione in 
un libretto di risparmio no- 
minativo, oppure trasferire 
l'importo complessivo del 
saldo del libretto su un con- 
to corrente o su altro stru- 
mento di risparmio nomina- 
tivo, o ancora chiedere la li- 
quidazione in contanti del 
saldo del libretto. Come ac- 
cennato, se non viene chie- 
sta subito l'estinzione del li- 
bretto, la banca ole Poste so- 
no comunque obbligate a li- 
quidare di loro iniziativa il 
saldo del libretto a favore 
del portatore, ma allo stes- 
so sarà applicata una san- 
zione amministrativa da 
250a500euro. 

Da sottolineare che, ov- 
viamente, non potranno es- 
sere eseguite richieste e mo- 
vimentazioni. Dunque è 
semplice evitare la multa: 
basta recarsi in banca o alle 


Poste con un documento di 
identità e il libretto carta- 
ceo pereffettuare l’estinzio- 
ne. Se il libretto è intestato 
a una persona defunta po- 
tranno svolgere l’operazio- 
ne gli eredi. Infine, se il li- 
bretto contiene un deposito 
cauzionale per l’affitto di 
un appartamento potrà es- 
sere versato sul conto cor- 
rente del locatore. Quindi, 
in caso di possesso di un li- 
bretto nominativo, non oc- 


Il cliente può chiedere 
la conversione 

in un altro strumento di 
risparmio nominativo 


corre fare niente. Se invece 
il libretto è al portatore, 
chiunque lo stringe in ma- 
novantala proprietà del de- 
naro contenuto, allora il 
tempo stringe. Perché se sa- 
ranno banche o Poste a pro- 
cedere d’ufficio, la multa 
(che oscilla fra 250 e 500 eu- 
ro) è assicurata. — 
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SOCIETÀ REGIONALE 

Sbloccate le assunzioni 
Insiel offre 9 contratti 
a tempo indeterminato 


UDINE. Dopo anni di blocco 
delle assunzioni e di opera- 
zioni di “dimagrimento” — 
che hanno portato il totale 
dei dipendenti attorno alle 
660 unità — Insiel, la socie- 
tà Ict in house della Regio- 
ne che progetta, realizza e 
gestisce servizi informatici 
alservizio dei cittadini, del- 
la Pubblica amministrazio- 
ne e degli enti del Servizio 
sanitario del Fvg, ha indet- 
to una procedura di selezio- 
ne per nove nuove unità la- 





Simone Puksic 
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vorative. 

Insiel, dopo lo sblocco 
delle assunzioni ufficializ- 
zato alla fine dello scorso 
anno che ha autorizzato la 
società guidata da Simone 
Puksic a bandire il concor- 
so offre, come accennato, 
nove contratti a tempo in- 
determinato. Parliamo, nel 
dettaglio, di una posizione 
di “System analist”, una di 
“Ict Security manager”, 
una di “Ict system admini- 
strator”, una di “Ict securi- 
ty specialist” oltre a cinque 
contratti a favore di specia- 
listi in “Software desi- 
gner&coder”. «Ricevuta 
l'approvazione del piano 
dei fabbisogni — ha spiega- 
to Puksic — da parte della 
Regione, abbiamo provve- 
duto a pubblicare l’avviso 
di selezione per le nove po- 
sizioni aperte. Il nostro 
obiettivo è quello di conti- 
nuato con il piano di ricam- 
bio generazionali portan- 
do all’interno di Insiel nuo- 
vi profili che dovranno su- 
perare un rigoroso proces- 
so di selezione che premie- 
rà merito e competenza». 

Le domande - con sede 
di lavoro sia a Trieste sia a 
Udine a seconda della tipo- 
logia di posizione — vanno 
inviate entro e non oltre ve- 
nerdì 25 gennaio. Icandida- 
ti in possesso dei requisiti 
previsti dall’avviso — scari- 
cabile dal sito internet uffi- 


ciale di Insiel — verranno 
convocati a sostenere una 
prova di gruppo su test logi- 
co-numerico e, a seguito de- 
gliesiti di tale prova, un col- 
loquio psicoattitudinale. 
Coloro che supereranno la 
soglia di idoneità, secondo 
il criterio del miglior pun- 
teggio ottenuto, saranno 
ammessi al colloquio indivi- 
duale con la commissione 
giudicatrice. Prima del col- 
loquio individuale potrà es- 
seresomministrata un’ulte- 
riore prova scritta, a discre- 
zione delle commissione 
giudicatrice, volta a verifi- 
care le conoscenze specifi- 
che relative al profilo ricer- 
cato. 

Terminate le operazioni, 
la commissione giudicatri- 
ce, per ciascuno dei profili, 
redige la relativa graduato- 
ria delle candidature ido- 
nee secondo l’ordine del 
punteggio riportato da cia- 
scun candidato. Il Cda di In- 
siel, quindi, approva la gra- 
duatoria della selezione 
che viene pubblicata sul si- 
to e avrà una validità di 12 
mesi. I candidati utilmente 
collocati in graduatoria per 
ciascuna posizione ricerca- 
ta sono convocati per la fir- 
ma del contratto. In caso di 
rinuncia, i posti che non do- 
vessero essere ricoperti 
vengono conferiti secondo 
l'ordine di graduatoria. — 
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RC AUTO 


Assicurazioni in Friuli: è polemica 
tra agenti “tradizionali” e siti web 


Il presidente di Anapa Migliorini: a volte online si rischiano truffe o contratti senza valida copertura 
In regione si pagano polizze tra le più basse d'Italia. Ma per un neopatentato in classe 14 il conto sale 





Alessandro Cesare 





UDINE. Il Friuli Venezia Giu- 
lia è una delle regioni italiane 
dove l’assicurazione auto co- 
sta meno, conla gran parte de- 
gli utenti che ancora si rivolge 
alle classiche agenzie di inter- 
mediazione, lasciando le “bri- 
ciole” ai canali non tradiziona- 
li come il web. E spesso, come 
sottolinea Angelo Migliorini, 
presidente dell’Associazione 
nazionale agenti professioni- 
sti di assicurazione (Anapa) 
del Fvg, dietro a contratti sti- 
pulati con compagnie online 
sinascondono truffe e false co- 
perture. «In regione il costo 
dell’Rc auto, negli ultimi an- 
ni, è sceso con valori a due ci- 
fre. Ormai- evidenzia Miglio- 
rini - una polizza ha media- 
mente un valore annuo infe- 
riore ai 400 euro, ponendo il 
Fvg dietro soltanto a Valle 
d’Aosta e Piemonte. Cifre che 
aumentano inevitabilmente 
nelcaso disinistrosità con col- 
pa». Per le classiche agenzie 
assicurative la concorrenza 
esiste ed è forte, e negli ultimi 
anni sisono fatti avanti non so- 
lo il web, ma anche banche e 
uffici postali. 

Migliorini, però, invita alla 
prudenza: «Bisogna fare mol- 
ta attenzione — evidenzia —. 
Spesso per risparmiare sulla 
polizza ci si rivolge a siti incap- 


>\ 2 = 


© IL NEOPATENTATO 


\ Tipologia dell'assicurato: studente di 20 anni, 
residente in provincia di Udine, proprietario 

. diunaFiat 500 a benzina, cilindrata 1.2, 

» classe di assegnazione 14. Assicurazione 
con bonus-malus, tipo utilizzo casa, lavoro e  bonus-malus, tipo utilizzo casa, lavoro e 


tempo libero, 20 mila km annui percorsi x tempo libero, 20 mila km annui percorsi 


\ Preventivi trovati sul sito www.tuopreventivatore.it 7 


si 


pando in compagnie non rico- 
nosciute oppure che operano 
inItalia in maniera nonlegitti- 
ma. È capitato che a un con- 
trollo della Polizia stradale 
spuntassero assicurazioni fa- 
sulle oppure non regolari. 
Una questione non da poco, 
che spesso viene sottovaluta- 
ta, ma che può portare a con- 
seguenze legali e, in caso di si- 
nistro, anche sociali». Nessun 
ostracismo verso i servizi onli- 


QUANTO COSTA L'ASSICURAZIONE IN FVG 
cun ma LS 


fonte: www.tuopreventivatore.it Ivass (Istituto per la vigilanza 


te 


<KNTECOZE 





MEN 


È L'IMPIEGATA DI MEZZA ETÀ 


ne da parte di Migliorini, solo 
l’invito agli utenti a informar- 
si bene prima di stipulare po- 
lizze per l'auto: «Ciò che chie- 
diamo, anche agli istituti ban- 
cari e agli uffici postali, è il ri- 
spetto delle norme di traspa- 
renza oltre che dei requisiti 
minimi di formazione e quali- 
tà. Maggiore è la professiona- 
lità degli operatori, maggiore 
sarà il beneficio per gli uten- 
ti». Migliorini è convinto che 


Tipologia dell'assicurato: donna di 50 anni, residen- |. 
te in provincia di Udine, proprietaria di un 

Suv Audi Q3 120TDI a gasolio, cilindrata 2.0, 
classe di assegnazione 1. Assicurazione con 


Preventivi trovati sul sito www.tuopreventivatore.it 10 


il settore debba essere rinno- 
vato, a partire dall’introduzio- 
ne in tutte le auto della cosid- 
detta “scatola nera”, in grado 
di ricostruire con esattezza la 
dinamica dei sinistri, e con la 
quantificazione delle polizze 
sulla base dei chilometri per- 
corsi. «Chi fa 50 mila chilome- 
tri all'anno — chiarisce il presi- 
dente di Anapa — non può pa- 
gare le stesse cifre di chi ne 
percorre soltanto 20 mila. Cre- 


CROMASIA 













do che questa sia la strada giu- 
sta da seguire per migliorare 
il servizio a disposizione 
dell'utenza». Migliorini è cer- 
to che il costo delle polizze in 
Fvg non possa scendere anco- 
ra, ma si augura possa nasce- 
re una task force per controlla- 
re la qualità dell’offerta: «Il 
problema delle polizze Rca — 
conclude — non può e non de- 
ve essere ridotto a una mera 
questione di costi, ma di cer- 


tezze e vera assistenza nel ri- 
spetto delle regole. Insieme al- 
le imprese assicurative lavo- 
riamo ogni giorno per mante- 
nere inequilibrio questo bino- 
mio». In Friuli Venezia Giulia 
il 92% degli utenti — quindi la 
quasi totalità dei proprietari — 
stipula la polizza Rc auto rivol- 
gendosi alle classiche agenzie 
di intermediazione. Solo 
1°8%, stando ai dati presentati 
da Anapa, utilizza canali non 
tradizionali come il web e, 
quindi, accede a premi onli- 
ne. In regione il costo medio 
di una polizza auto è inferiore 
ai 400 euro annui. Un impor- 
to che negli ultimi tempi ha su- 
bito—sempre secondoidatiri- 
portati da Anapa — una ridu- 
zione a due cifre, pari a circa il 
12-13% del totale. L’Associa- 
zione nazionale agenti profes- 
sionisti di assicurazione, 
(Anapa) inFriuli Venezia Giu- 
lia coinvolge 230 imprese di 
intermediazione assicurati- 
va, garantendo lavoro a com- 
plessivamente mille 350 per- 
sone. 

A confermare che le polizze 
auto sono convenienti in re- 
gione, c'è anche il sito inter- 
net www.tuopreventivato- 
re.it, accreditato da Ivass (Isti- 
tuto perla vigilanza sulle assi- 
curazioni) e dallo stesso Mini- 
stero dello sviluppo economi- 
co. Un neopatentato di Udine 
o provincia che guida un’utili- 
taria, tra le varie offerte delle 
compagnie, può spendere, 
per un bonus malus in classe 
14, daun minimo di 1.219 eu- 
ro annui a un massimo di 
5.156 con diverse opzioni in- 
termedie tra i 2 mila e i 2.200 
euro. Una impiegata di 50 an- 
ni, sempre di Udine, al volan- 
te di un Suv Q3, può spende- 
re, sempre per un anno, con 
unbonus malusin classe 1, da 
un minimo di 660 euro a un 
massimo di 1.791 euro, con di- 
verse opzioni intermedie, di 
poco superiori ai mille euro. 
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LA STRATEGIA 


Energia troppo costosa 
Confindustria sollecita 
maggiore competitività 


UDINE. Nel periodo 
2013-2017 in Friuli Venezia 
Giulia i consumi industriali 
di energia sono aumentati 
del 5,7%, passando da un 
consumo pari a 5.561 giga- 
wattora (GWh) a 5.897 
GWh. I consumi totali nella 
nostra regione, sempre negli 
ultimi 5 anni, sono passati da 
9.603 GWh a 10.100 GWh, 
registrando un incremento 
del 4,9%. Nell’ultimo annori- 
levato, il 2017, in Friuli, il 
consumo complessivo, suddi- 
viso per settore merceologi- 
co, è stato del 59% del com- 
parto industriale, 26% del 
terziario, 14% del domestico 
e 1% dell’agricoltura. Sono 


questi alcuni dati che testi- 
moniano quanto sia centrale 
per le industrie del Friuli Ve- 
nezia Giulia la questione 
energia, tenuto conto anche 
che, a causa ditasse e oneri fi- 
scali, le piccole e medie im- 
prese del Belpaese sono co- 
strette a pagare per elettrici- 
tà e gas mediamente un 15% 
in più rispetto alle Pmi euro- 
pee. Per allineare i costi 
dell’energia a quelli medi eu- 
ropei Confindustria Udine si 
fa portavoce delle tre princi- 
pali proposte elaborate da 
Confindustria nazionale: la 
necessità di creare un merca- 
to competitivo per le fonti rin- 
novabili «superando l’attua- 


le assetto basato sugli incenti- 
vi amministrati»; la promo- 
zione di «modelli di autopro- 
duzione diffusa per la crea- 
zione di smart energy com- 
munity industriali» e, infine, 
lo sviluppo di un hub del gas. 
Unosguardo, tuttavia, va an- 
che dato alle risorse umane 
che rappresentano il vero va- 
lore competitivo sul quale si 
costruiscono aziende di suc- 
cesso. Per questo motivo Con- 
findustria Udine in collabora- 
zione con il Mip, la School of 
business del Politecnico di 
Milano, organizza, dal 20 
febbraio, un percorso forma- 
tivo in gestione dell’energia 
rivolto ai tecnici che operano 





Consumodienergia elettrica aumentato negli ultimi 5 anni in Fvg 


all’interno delle imprese ope- 
ranti nell'ambito dell’ener- 
gia e dell’efficienza energeti- 
ca, ai giovani che necessita- 
no delle competenze mana- 
geriali per accrescere il pro- 
prio livello, nonché agli alti 
profili che necessitano di 
competenze fondamentali 


peroperare nelsettore. 

Il percorso in Energymana- 
gement è un programma for- 
mativo part time, che forni- 
sce ai professionisti, mana- 
ger e imprenditori una visio- 
ne strategica del ruolo delle 
tecnologie, unaggiornamen- 
to puntuale dell’evoluzione 


dei mercati e delle normati- 
ve vigenti. Il programma si 
compone di cinque moduli 
formativi della durata di due 
giornate full time a palazzo 
Torriani (da febbraio a giu- 
gno) che riguarderannole se- 
guenti aree tematiche: l’effi- 
cienza energetica nel conte- 
sto industriale e fonti rinno- 
vabili; l’energy audit e la pia- 
nificazione degli interventi 
di efficienza; la generazione 
distribuita; i nuovi trend e la 
regolazione dei nuovi merca- 
tidell’energia. «Il tema dell’e- 
nergia elettrica, della sua pro- 
duzione e distribuzione nel 
rispetto dell'ambiente e dei 
target europei, dello svilup- 
po sostenibile di tutte le fonti 
rinnovabili e del risparmio di 
costo nell’approvvigiona- 
mento per le aziende — con- 
clude la presidente di Confin- 
dustria Udine Anna Mare- 
schi Danieli—è strategico per- 
ché è vitale per le imprese. 
Anche in questo ambito, in- 
fatti, disporre di risorse uma- 
ne qualificate rappresenta 
un fattore di competitività 
aziendale». — 
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MERCATI 





LEGENDA 


AZIONI: Il prezzo di chiusura rappresenta l'ultima 
quotazione dei titoli al termine della giornata di scambi. 
EURIBOR: è il tasso interbancario comune delle piazze finanziarie 


dell'aria euro. 





Il Mercato Azionario del 7-1-2019 


Dati forniti da FIDA-Finanza Dati Analisi 
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Speciale GIORNATA MONDIALE DELLA NEVE 


LE INIZIATIVE 


Dai giochi sulla neve 
alle discese a tema 
così sl celebra lo sport 


Gli eventi che si terranno sulle 
piste in occasione della Giornata 
Mondiale della Neve sono adatti 
a tutte le età e comprendono tutti 
i livelli di difficoltà. 


L'appuntamento annuale celebra 
la terza domenica di gennaio e fa 
parte di un più ampio progetto, de- 
nominato “Snowkidz”, destinato 
a promuovere e incentivare l’av- 
vicinamento dei giovani allo sci. 
Il conto alla rovescia per l’attesa 
edizione 2019 è già iniziato: sul 
calendario bisogna evidenziare la 
data del 20 gennaio, giornata nella 
quale si svolgeranno nel nostro pa- 
ese manifestazioni e appuntamenti 
davvero da non perdere. Tutti sotto il 
comune denominatore dello sport e 
della neve. Ricco il programma degli 
eventi in calendario: si partirà da 
Cortina d’ Ampezzo (Belluno), dove, 
il prossimo 20 gennaio, si verifi- 
cherà anche una curiosa coincidenza: 
quest’anno, infatti, il World Snow 
Day 2019 cadrà nello stesso giorno 
della Gara Femminile di Coppa del 
Mondo. Gli organizzatori hanno 
dunque pensato a un programma 
speciale per i bambini, con tante 
sorprese per loro. La Giornata Mon- 
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diale della Neve verrà così celebrata 
in collaborazione con i partner con la 
Fondazione Cortina 2021, comitato 
organizzatore dei Mondiali di Sci 
che si terranno a Cortina nel 2021. 
Quest’anno verranno approntate tan- 
te speciali attività, con lo scopo di 
unire il divertimento dei bambini con 
l’amore per la neve. Si partirà dun- 
que alle ore 9,30 di mattina: nella Ski 
Area di Socrepes sarà allestita una 
grande gincana, con molte stazioni 
nelle quali sarà possibile giocare e 
divertirsi. Ogni stazione sarà dedi- 


cata a un tema specifico. Il tutto si 
svolgerà in piena sicurezza, con la 
supervisione di esperti maestri di sci. 
Presso la stazione del “campo base”, 
ci sarà spazio anche per tanta musica, 
vendita di gadget e ricchi premi. 
Tutti i visitatori potranno prendere 
parte a una lotteria. Successivamen- 
te i bambini si potranno spostare 
nell’area di arrivo della Coppa del 
Mondo in zona Rumerlo, dove sarà 
allestita un’area tutta dedicata a loro, 
nella quale sarà possibile conoscere 
da vicino le campionesse dello sci 
impegnate nella gara. Tante le ini- 
ziative anche a Falcade — Passo San 
Pellegrino (Belluno), dove l’intento 
della giornata del 20 gennaio sarà 
quello di promuovere l’ Ambiente, 
i Benefici per la salute delle atti- 
vità invernali e l’importanza della 
Sicurezza durante la pratica degli 
sport sulla neve. Tanto divertimento 
anche a Peio (Trento), località nella 
quale il 20 gennaio saranno organiz- 
zati giochi sulla neve per bambini, 
competizioni di slalom per famiglie 
e un pranzo pomeridiano attorno al 
caminetto. In serata poi, suggestiva 
passeggiata notturna con le racchette 
da neve lungo il perimetro del vil- 
laggio. Il 19 gennaio, infine, una 
grande giornata di festa, musica, 
neve, sport per tutti bimbi anche 
al Tarvisio (in provincia di Udine), 
nella quale i più piccoli verranno 
addestrati a compiere i primi passi 
tra sci alpino, sci nordico 

e snowboard. 


DOVE I SOGNI 
SONO REALTÀ 


TAVel=ig to) 
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IlSole Sorge alle 7.49 
etramonta alle 16.39 
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Il Proverbio 

Ogni dì evengnot. 

Dopo ogni giorno segue notte. 


FARMACIA COMUZZI 
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PRESIDIO DELLA SALUTE 


COMUZZI 


aperta tutti i giorni dalle 7:30 alle 20:00 


(esclusi festivi) 








CENTRO STORICO 


Il 2019 sarà l’anno dei grandi cantieri 
a marzo via Aquileia, poi Mercatovecchio 


E sara sistemato anche il castello. Fontanini: vogliamo completare tutto prima del prossimo Natale 


Cristian Rigo 


Non solo via Mercatovec- 
chio, ma anche via Aquileia. 
Il Comune vuole rimettere a 
nuovo il centro storico. E il 
2019 sarà l’anno dei grandi 
cantieri. Gli uffici coordina- 
ti dall'ingegnere Marco Di- 
snan sono al lavoro per 
sbloccare il cantiere di via 
Mercatovecchio e contem- 
poraneamente stanno por- 
tando avanti la gara per il ri- 
facimento del porfido di via 
Aquileia. Il sindaco Pietro 
Fontanini vuole infatti com- 
pletare tutte le opere entro 
il prossimo Natale, compre- 
sa la sistemazione delle fac- 
ciate del castello, intervento 
che sarà realizzato grazie al- 
la Danieli. «Avremotre gran- 
di cantieri e quindi il centro 
sarà messo sotto pressione 
ma entro fine anno contia- 
modirinnovare il cuore del- 
la città», assicura il primo cit- 
tadino. 

A coordinare gli interven- 
tiè ilvicesindaco e assessore 
ai Lavori pubblici, Loris Mi- 
chelini. «In questi giorni il 
nostro dirigente dovrebbe 
riuscire a incontrare la ditta 
che si è aggiudicata i lavori 
di Mercatovecchio (poi so- 
spesi dal Tar in seguito al ri- 
corso presentato da alcuni 
commercianti della storica 
via) ela Soprintendenza per 
ottenere ilvia libera allamo- 
difica del progetto che non 
prevede più solo la pietra 
piasentina, ma anche una 
corsia centrale in porfido. 
La speranza è di mettere tut- 
to a posto (dando seguito an- 
che ai rilievi dei giudici am- 
ministrativi che avevano ri- 
levato la mancanza di dati 
aggiornati sulla piovosità, 


ndr) entro breve, ma - am- 
mette Michelini - difficil- 
mente potremo avviare i la- 
vori il primo febbraio quan- 
do scadrà la sperimentazio- 
ne che ha portato alla so- 
spensione della Zona a traffi- 
co limitato con la contestua- 
le riapertura del traffico». 
Facile quindi immaginare 
che la sperimentazione sarà 
prorogata fino all’avvio del 
cantiere. «E la soluzione più 
ovvia anche perché non 
avrebbe senso ripristinare 
la Ztl per un breve periodo. 
E con ogni probabilità - an- 
nuncia il vicesindaco - via 
Manin e via Vittorio Veneto 
resteranno aperte al traffico 
anche durante i lavori in via 
Mercatovecchio perché gli 
automobilisti dovranno già 
fareiconticonla chiusura di 
via Aquileia che al momen- 
toè prevista a marzo». Ilavo- 
ri, spiega Michelini, dovreb- 
bero durare cinque mesi, 
quindi fino a settembre men- 
tre nel bando di gara di via 
Mercatovecchio sono previ- 
sti 210 giorni di cantiere. 
Per completarli entro Nata- 
le quindi bisognerà rimuove- 
re il primo porfido a mag- 
gio, ma Michelini spera di 
partire prima anche se si 
tratta di un intervento che 
coinvolgerà diverse ditte an- 
che perché dovrà essere ri- 
fatta anche la fognatura e 
tuttiisottoservizi. 

In programma sempre 
per il 2019 c'è poi il rifaci- 
mento del porfido anche nel- 
le vie Gemona e Superiore 
(per le quali, insieme a via 
Aquileia sono stati stanziati 
800 mila euro) mentre per 
Mercatovecchio la spesa pre- 
vista è di un milione e 100 
mila euro. — 
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IL PIANO 


Nell'elenco 

ci sono pure 
le vie Gemona 
e Superiore 


Oltre a via Mercatovecchio 
(in alto) e via Aquileia (a si- 
nistra) nell'elenco delle 
strade in porfido da rifare 
ci sono anche via Gemona 
(qui accanto) e via Superio- 
re. 








I CONTI DI PALAZZO D'ARONCO 


La giunta approva il bilancio 
«Tasse invariate e assunzioni» 


Il sindaco ha evidenziato anche 
i contributi della Regione: 

un milione per Casa Cavazzini 
un altro per il colle e tre 

per il museo di Storia naturale 


La giunta si appresta ad ap- 
provare il bilancio. Salvo 
imprevisti dell’ultima ora 
oggi l'esecutivo guidato dal 
sindaco Pietro Fontanini di 
Palazzo D’Aronco metterà 
la firma sul primo documen- 


to contabile targato centro- 
destra. 

A illustrare i conti del Co- 
mune sarà l'assessore Fran- 
cesca Laudicina che già ieri 
seraha risposto a tuttii dub- 
bi dei consiglieri nel corso 
della riunione di maggio- 
ranza. «Rispetto al passato - 
haspiegato Fontanini - il Co- 
mune di Udine ha ricevuto 
maggiore attenzione da par- 
te della Regione che ha col- 
to le necessità di recupera- 


re terreno. Avremo quindi a 
disposizione 150 mila euro 
per prorogare il servizio di 
vigilanza privata per quan- 
to riguarda la spesa corren- 
te, maildato più significati- 
vo riguarda gli investimen- 
ti: abbiamo avuto un milio- 
ne per sistemare Casa Ca- 
vazzini che vogliamo ade- 
guare agli stand richiesti 
per ospitare grandi mostre, 
un altro milione per realiz- 
zare la cremagliera che con- 


sentirà di raggiungere il col- 
le del castello e tre milioni 
per completare il museo di 
storia naturale». 

L’altro dato che il sindaco 
ha messo in evidenza è quel- 
lo relativo alle tasse che re- 
steranno invariate con l’uni- 
ca eccezione della Tari per 
la quale invece ci sarà un au- 
mento medio del 4%. «Ab- 
biamo cercato di non grava- 
re in alcun modo sulle ta- 
sche dei cittadini - ha preci- 
sato -. Per la tassa sui rifiuti 
siamo stati costretti a un au- 
mento perché sono cresciu- 
ti i costi di conferimento in 
discarica e anche per que- 
sto motivo diventa ancora 
più importante procedere 
conlaraccolta porta a porta 
che aumenterà la percen- 
tuale di differenziata: in 


questo modo non è escluso 
che in futuro sia possibile ri- 
durre la tariffa che resta co- 
munque tra le più basse in 
Italia». 

L’ultimo dato su cui si è 
soffermato il primo cittadi- 
noriguarda invece le assun- 
zioni perché nel 2019 il Co- 
mune di Udine tornerà ad 





Con 57 nuovi ingressi, 
la spesa per il personale 
aumenterà di 2 milioni 
e 597 mila euro 


assumere e, perla prima vol- 
ta da diversi anni, il nume- 
ro dei dipendenti è destina- 
to ad aumentare. A fronte 
di 35 pensionamenti infatti 


ci saranno 57 nuovi ingres- 
si (trai quali anche 12 vigili 
e due dirigenti) con un sal- 
do positivo di 22 unità. La 
spesa per il personale è 
quindi destinata ad aumen- 
tare di 2 milioni e 597 mila 
euro. Una vera e propria 
“boccata d’ossigeno” per 
molti uffici costretti a subi- 
re una “cura dimagrante” 
per rientrare nei parametri 
imposti dalle legge agli enti 
locali. 

Dal primo sono anche 
rientrati dall’Uti la Polizia 
locale (68 vigili in divisa e 9 
“amministrativi”), le Risor- 
se umane (19) e i Tributi 
(16), intutto 112 dipenden- 
ti mentre due anni fa se n’e- 
rano andatiin 127. — 

C.R. 
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LA PROTESTA 


Nuova pista ciclabile: 
tagliati due platani 
in viale Palmanova 


Legambiente contesta: si poteva evitare quello scempio 
Il vicesindaco: c'è l'ok del verde. Non avevamo alternativa 


Alessandro Cesare 


Due grossi platani sono stati 
tagliati per fare posto alla nuo- 
va pista ciclabile che parten- 
do da piazzale D'Annunzio ar- 
riverà fino alla rotonda del Pa- 
norama, in viale Palmanova. 
Un “sacrificio” necessario, 
spiegailvicesindaco Loris Mi- 
chelini che non piace, però, al 
circolo Legambiente di Udi- 
ne. «Abbiamo ricevuto molte 
sollecitazioni contro l’abbatti- 
mento di quei due enormi pla- 
tani all’inizio di viale Palma- 
nova- spiegano gli ambienta- 
listi —. Ci chiediamo se questo 
intervento non si potesse evi- 
tare ricercando soluzioni tec- 
niche alternative, per rende- 
recompatibile la pista ciclabi- 
le conil mantenimento di que- 
stidue monumenti naturali». 
Aquando pare un’alternati- 
va non era possibile, come 


spiega Michelini: «Perla sicu- 
rezza di pedoni e ciclisti il ta- 
glio di questi platani era indi- 
spensabile. Non si tratta di 
uno scempio, abbiamo agito 
dopo il via libera del servizio 
Verde pubblico, da sempre 
molto attento alla cura degli 
alberiin città—assicura ilvice- 
sindaco —. Non c'erano alter- 
native: iplatani conle loro ra- 
dici non avrebbero consenti- 
to il passaggio del percorso ci- 
clabile». Michelini, però, pro- 
mette che accanto alla nuova 
pista saranno posizionate al- 
tre essenze arboree, meno im- 
pattanti: «Ricordo inoltre — 
prosegue il vicesindaco — che 
c'è un progetto di piantuma- 
zione alberi in altre parti del- 
la città. Abbiamo a cuore il 
verde pubblico e quindi inter- 
veniamo con il taglio solo se 
strettamente necessario». Co- 
me ricorda Michelini, in pas- 
sato si era soliti posizionare 


gli alberi in mezzo ai marcia- 
piedi, senza tenere in conside- 
razione non solo i danni pro- 
vocati dalle radici, ma neppu- 
re i disagi delle persone co- 
strette in carrozzina o delle 
mamme coni passeggini. 

Per quanto riguarda quei 
platanitagliati all’inizio divia- 
le Palmanova, si tratta di due 
piante con un’età compresa 
trai20ei40 anni, nonsogget- 
te a tutela e non “etichettate” 
come monumentali. La realiz- 
zazione della nuova pista ci- 
clabile avrà un costo di 227 
mila euro e l'intervento do- 
vrebbe prostrarsi fino alla 
prossima primavera. «L'idea 
dell’opera è stata ereditata 
dalla passata amministrazio- 
ne — conclude Michelini — ma 
siamo dovuti intervenire in fa- 
se di stesura del progetto defi- 
nitivo per migliorarlo in alcu- 
ne sue parti».— 
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rasferire in altri corsi d'acqua 


SFERA 


Sopra il tratto di viale Palmanova senza i platani e, sotto, come si presentava fino a domenica 








Lavori di manutenzione al- 
la roggia di Udine e i pesci 
cambiano “casa”. 

Teriil personale che colla- 
bora conL'Ente tutela patri- 
monio ittico del Friuli Vene- 
zia Giulia ha iniziato in via- 
le Volontari della Libertà le 
operazioni di prelevamen- 
to dei pesci per poterli tra- 
sferire in altri corsi d’ac- 
qua. Come ogni anno, sono 
stati avviati dal Consorzio 
di bonifica pianura friula- 
na gli interventi di manu- 
tenzione sui corsi d’acqua 
che attraversano il capoluo- 
go del Friuli, secondo un ca- 
lendario che riguarderà nel- 
le prossime giornate diver- 
si punti della roggia. «Per 
diminuire al massimo la 
mortalità delle specie itti- 
che trasferiamo i pesci in al- 
tre sedi o con il prosciuga- 
mento delle rogge non so- 
pravviverebbero — spiega il 
direttore dell’Etp France- 
sco Miniussi —: utilizziamo 
e mettiamo a disposizione i 
nostri mezzi e il personale 
che collabora con noi per le 
attività del Consorzio». 

Ogni anno sono svolte in- 
fatti le operazioni di pulizia 
e di piccola manutenzione, 
che in genere possono dura- 
re circa un mese. Sono sta- 
te molte le telefonate e le ri- 
I . chieste di informazione 
giunte alla redazione per 





IN VIALE VOLONTARI DELLA LIBERTÀ 


Pulizia delle rogge 
pesci recuperati 
e spostati altrove 





manifestare preoccupazio- 
ne perla fauna ittica che ve- 
niva prelevata dalla roggia. 
Nell’alveo, purtroppo, si 
trovano sempre rifiuti di 
ogni tipo e occorre provve- 
dere anche all’eliminazio- 
ne di limi, rami ed erbacce 
che si depositano sul fon- 
do, nonché alla sistemazio- 
ne delle sponde e agli sfalci 
per consentire il regolare 
deflusso idrico. Continua- 
no comunque a non arren- 
dersi gli incivili che gettano 
nei corsi d’acqua ogni gene- 
re di rifiuto, dalle cartacce 
alle bottiglie arrivando abi- 
ciclette ed elettrodomesti- 
ci: negli anni, all’interno 
del canale Ledra e delle 
due rogge sono stati trovati 
anche carrelli della spesa, 
pezzi di motore, stendini, 
transenne ma anche pisto- 
le e persino un “kalashni- 
kov”.— 

Giulia Zanello 
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La foto pubblicata il 23 settembre 2014 dal Messaggero Veneto con il calciatore dell'Udinese Simone Scuffet e l'allora assessore Raffaella 
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Basana alla scuola Dante 


“Elementari dello sport” 
Stop: non ci sono italiani 


Inaugurate alla Dante nel 2014 mirava ad evitare la ghettizzazione dell'istituto 
Il primo caso in Italia in cui i bambini facevano un'ora al giorno di attività fisica 


Michela Zanutto 


Gli italiani disertano l’ele- 
mentare Dante e Udine per- 
de la prima scuola sportiva 
d’Italia per bambini. Inumeri 
per farla ci sarebbero, ma gli 
iscritti sono tutti stranieri. 

Il progetto pilota era stato 
avviato nel 2014. Aveva fatto 
proseliti nel Bel Paese e cen- 
trato ottimi risultati in termi- 
nidi apprendimento: i dati so- 
nostati misurati dai ricercato- 
ri dell'università. La speri- 
mentazione, però, aveva an- 
che obiettivi di tipo sociale: 
aumentare gli italiani in una 
scuola frequentata da molti 
stranieri. Un modo per non 
ghettizarla. In assenza di 
bambini italiani, ora ’ammi- 
nistrazione ha deciso di non 
rifinanziare quel progetto 
(circa 6 mila euro l’anno), te- 
nuto tra l’altro a battesimo 
dal portiere dell'Udinese, Si- 


mone Scuffet. 

«Era un progetto nato con 
diversi obiettivi — spiega il di- 
rigente del Terzo istituto 
comprensivo, Paolo De Nar- 
do —. Il principale era fare in 
modo che ci fosse un numero 
adeguato di alunni italiani 
per evitare di ghettizzare gli 
stranieri. L'obiettivo purtrop- 
po non è stato raggiunto e il 
Comune haritenuto dinonri- 
finanziare la scuola». Que- 
st'anno i bambini entrati nel 
2014, lasceranno le elemen- 
tari. Durante i precedenti 
quattro anni di attività, però, 
la Dante ha licenziato circa 
un centinaio di ragazzini che 
hanno dimostrato anche alle 
scuole secondarie di primo 
gradole caratteristiche matu- 
rate alla Dante. «Il lavoro fat- 
to in questi anniha lasciato ai 
bambini grande capacità di 
autoregolazione—ha precisa- 
to De Nardo —. Sono state fat- 
te rilevazioni con i professori 


dell’ateneo friulano France- 
sca Zanon e Daniele Fedeli 
che hanno messo in luce i ri- 
sultati positivi in termini di 
autoregolazione. Dati confer- 
mati anche a scuola, dove i 
bambini hanno centrato buo- 
nirisultati anche dal punto di 
vista dell’apprendimento». 
Tant'è. Il progetto non sarà 
rifinanziato, come conferma- 
to anche dall’assessore comu- 
nale all’Istruzione, Elisa Bat- 
taglia: «Era un progetto speri- 
mentale che non ha portato i 
risultati sperati — spiega l’as- 
sessore —. Purtroppo il nume- 
ro iscrizioni non è aumenta- 
to». Resta il fatto che il proget- 
toinsé fosse valido: «I risulta- 
ti sono importanti — ha incal- 
zato De Nardo —, ma c’era an- 
che un obiettivo a livello so- 
ciale che non è stato raggiun- 
to. Il prossimo anno la Dante 
offrirà il corso classico al mat- 
tino e nel pomeriggio abbia- 
mo chiesto un intervento sup- 








Lascuola elementare Dante 


plementare perché il quartie- 
rene ha bisogno. Nel frattem- 
po stiamo lavorando per cer- 
care nuove idee che chiara- 
mente, però, non potremo 
mettere in atto già da settem- 
bre». 

“Scuola in movimento” era 
il cappello sotto cui ricadeva 
il corso sportivo della Dante. 
Uninnovativo percorso scola- 
stico, basato sulla valorizza- 








zione della motricità già nel 
primo grado di studi dell’ob- 
bligo (che ci ha copiato tutta 
Italia), cui avevano collabora- 
to, fra gli altri anche il mini- 
stero dell’Istruzione, il Coni e 
l'università di Udine. «Ai ra- 
gazzini erano garantite un’e- 
ducazione e una crescita for- 
mativa incredibile — ha spie- 
gato il coordinatore provin- 
ciale dell’ufficio Educazione 
motoria, fisica e sportiva, 
Claudio Bardini, che ha colla- 
borato all’iniziativa in prima 
persona —. Pensi che, qualche 
giorno fa, ero infila alla Posta 
e una giovane studentessa 
della Dante accompagnata 
dalla madre misi è fatta vici- 
no per ringraziarmi di quello 
che avevamo fatto. Accanto a 
lei c’era la sorellina, sei anni 
quest'anno, che aveva espres- 
so il desiderio di frequentare 
lastessa scuola». 

La platea di bambini che si 
è affacciata in questi anni alla 
primaria dello sport era varie- 
gata, main comune aveva un 
bassissimo tasso di scolarizza- 
zione. Circa l’80 per cento 
non era andato all’asilo e le 
provenienze erano le più di- 
sparate. «Lo sport ha fatto da 
punto di aggregazione, mi- 
gliorando l’attenzione, la me- 
moria e tutto quello che è co- 
gnitivo, quindi l’apprendi- 
mento — sono ancora le paro- 
le di Bardini —, consentendo 
anche di rendere più vivo l’in- 
segnamento». — 
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L'EX ASSESSORE 


«Peccato: 

si trattava 

di un progetto 
innovativo» 


Fra le anime e gli artefici 
della nascita della prima 
scuola elementare sportiva 
d’Italia, c'era anche l’allora 
assessore all’Istruzione del- 
la giunta Honsell, Raffaella 
Basana. Oggi, messa da par- 
tela politica, ha ripreso a in- 
segnare. 

«Sono rammaricata che 
il progetto non abbia trova- 
to continuità, per i valori 
che portava in sé». Lei per 
prima nel 2014 aveva ricor- 
dato che la scuola sportiva 
doveva attrarre studenti ita- 
liani alla Dante, perché nel 
quartiere ce ne sono molti. 
«Non volevamo trasforma- 
re quella scuola in un ghet- 
to, male iscrizioni dibambi- 
ni italiani purtroppo non 
crescevano — ha ricordato 
Basana —. Ecco perché ab- 
biamo studiato il progetto 
sportivo, anticipando fra 
l’altro un’indicazione mini- 
steriale di questi giorni che 
porta i laureati in Scienze 
motorie alle elementari». 

Per realizzare la scuola 
dello sport alla Dante, «lo 
sforzo era stato collettivo — 
racconta l’ex assessore —. 
Avevano partecipato tantis- 
sime associazioni, oltre al 
Miur, al Coni e all’Azienda 
sanitaria. Eravamo riusciti 
a coinvolgere la parrocchia 
del Carmine, l'associazione 
Genitori comunità educan- 
te, il Comitato scuola Dan- 
te, l'università di Udine e la 
Fondazione Crup. Tutti riu- 
niti in una progettazione 
condivisa, spiace davvero 
che un progetto di tale por- 
tata sia interrotto. Pecca- 
to». Per la scuola era stato 
creato un modello didatti- 
coadhoc, conunapproccio 
metodologico basato sul 
gioco, la partecipazione e 
l’interdisciplinarietà. Il pro- 
gramma prevedeva attività 
motoria moderata per al- 
meno un’ora al giorno, pro- 
posta però in maniera inter- 
disciplinare: l’insegnamen- 
to delle diverse materie era 
declinato attraverso il movi- 
mento corporeo.— 

M.Z. 








DA DOMANI 


Primo istituto comprensivo: 
scuole aperte ai genitori 


Il primo istituto comprensi- 
vo di Udine accoglierà tutte 
le famiglie interessate a par- 
tecipare alle giornate di 
“Scuola aperta” presentan- 
do i percorsi educativi, gli 
orari di funzionamento e le 
attività delle diverse sedi, se- 
condo il seguente calenda- 
rio. Questi gli appuntamen- 
toinprogramma, nei prossi- 
mi giorni. 


SCUOLE DELL’INFANZIA 


Taverna, mercoledì 16 
dalle 16 alle 18. Benedetti, 
domani, mercoledì 9 dalle 
16 alle 18. Centazzo lunedì 
14dalle 16 alle 18.IMaggio 
giovedì 17 dalle 16.15 alle 
18.15. 


SCUOLA PRIMARIA 


Divisione Julia Alpina sa- 
bato 12 dalle 11 alle 13. Ro- 
dari giovedì 10 dalle 17 alle 
19. San Domenico sabato 
12 dalle 9 alle 11. Fruch mar- 


tedì 15dalle17alle 19. 


SECONDARIAIGRADO 
L'appuntamento in pro- 
grammaalla Tiepolo è saba- 
to 12 dalle 16 alle 18. Le fa- 
miglie che nonhanno modo 
di recarsi in una di queste se- 
di scolastiche, sia scuola pri- 
maria sia secondaria nelle 
date indicate possono co- 
munque prenotare una visi- 
ta concordandola con il 
coordinatore di sede.— 








ISTITUTO ZANON 


Droga, incontro pubblico 
con Giorgia Benusiglio 


Proseguono le iniziative 
dell’IT Zanon dedicate al te- 
ma “Genitori e figli: scegliere 
insieme”, ciclo di incontri tesi 
a supportare, in particolare, i 
genitori nei rapporti coni pro- 
prifigliin una fase così delica- 
ta come quella adolescenzia- 
le. 

Sabato alle 11 Giorgia Be- 
nusiglio, da 11 anni testimo- 
nial per la prevenzione con- 
tro l’uso di sostanze stupefa- 
centi, racconterà la propria 


esperienza in un confronto 
pubblico all’auditorium Za- 
non, dopo aver incontrato gli 
studenti dell’istituto. Benusi- 
glio, miracolosamente so- 
pravvissuta, grazie a un tra- 
pianto di fegato, a una singo- 
la assunzione di ecstasy, da ol- 
tre 10 anni svolge una attività 
di prevenzione nelle scuole 
raccontandola sua drammati- 
caesperienza. Lo scopo è ren- 
dere consapevolmente infor- 
mati giovani e genitori, par- 


tendo dai contenuti del suo li- 
bro “Vuoi trasgredire? Non 
farti!”. «Il rischio del singolo 
sballo è grave e non va sotto- 
valutato - commenta la diri- 
gente Pertoldi — l'adulto e l’a- 
dolescente devono imparare 
acomunicare tra loro per pre- 
venire situazioni di disagio. Il 
nostro istituto è particolar- 
mente attivo su questo tema, 
sul quale continueremo a or- 
ganizzare attività di sensibi- 
lizzazione». — 
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POLIZIA STRADALE 


Telefono alla guida: 165 euro e 5 punti 


Dal primo gennaio le sanzioni sono cambiate. In pochi giorni gli agenti hanno fatto otto multe 





Anna Rosso 





Multa più salata, 165 euro, 
e meno cinque punti paten- 
te. Dalprimo gennaio le san- 
zioni previste dal Codice 
della strada per chi utilizza 
impropriamente il telefoni- 
no mentre è alla guida di un 
veicolo sono state inasprite. 
In una settimana gli agenti 
della Polizia stradale di Udi- 
ne hanno già pizzicato 8 
conducenti con il cellulare 
in mano, nonostante la leg- 
ge consenta di usarlo solo at- 
traverso i sistemi vivavoce 0 
conl’auricolare. 


CONTROLLIE MULTE 

Tra il 31 dicembre e la 
giornata dell’Epifania gli 
agenti hanno controllato in 
varie località della provin- 
cia 819 veicoli e contestato 
262 violazioni. Tale attività 
ha poi portato al ritiro di cin- 
que patenti e di sette carte 
di circolazione. E sono stati 
510 in tutto i punti detratti 
dalle patenti. Sette sono sta- 
ti gli incidenti rilevati, di cui 
4 con persone ferite. E sem- 
pre stato messo in funzione 
l’etilometro per verificare 
che i pranzi e le cene tipiche 


delle festività natalizie non 
avessero avuto ripercussio- 
ni anche sul consumo 
dell’alcol. I conducenti fer- 
mati, comunque, si sono ri- 
velati rispettosi della nor- 
mativa. Sono stati anche 
predisposti servizi in abiti ci- 
vili perprevenire reati a dan- 
no dei viaggiatori di passag- 
gio nelle aree di servizio au- 
tostradali. Nei prossimi gior- 
niverranno effettuate verifi- 
che mirate, in particolare, 
al settore del trasporto pro- 
fessionale di persone e di co- 
se. 


NIENTE ASSICURAZIONE 
Alcuni veicoli, inoltre, era- 
no senza copertura assicura- 
tiva. E anche in questo cam- 
po — informano ancora dal- 
la Sezione della Polstrada 
di Udine — ci sono novità. 
Dal 19 dicembre scorso, in- 
fatti, circolare senza assicu- 
razione, comporta la decur- 
tazione di 5 puntiche, fino a 
poco tempo fa, non era pre- 
vista. Più gravi anche le con- 
seguenze per i recidivi, ov- 
vero coloro che sono pizzica- 
tiperlaseconda volta senza 
essere inregola conla coper- 
tura assicurativa nell’arco 
di un biennio. In quest’ulti- 


MULTE E CONTROLLI IN UNA SETTIMANA 





gli automobilisti 
sanzionati per aver 
utilizzato il cellulare 
mentre erano al 
volante 


i veicoli controllati 
dagli agenti dal 31 
dicembre al 6 
gennaio, 262 le 
| violazioni contestate 


—— 


le patenti ritirate, 
assieme a 7 carte di 
circolazione, 510 i 
punti decurtati 


SS le persone sorprese a 


circolare senza 
cinture 


gli incidenti rilevati, di 
cui 4 con persone 


ferite 
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mo caso sono previsti il rad- 
doppio della sanzione, la so- 
spensione della patente e il 
fermo amministrativo del 
veicolo per 45 giorni. Lo 
scorso anno la polizia stra- 
dale ha individuato 83 vei- 
coli senza assicurazione. E 
nel2017icasieranostati an- 
cora più numerosi, in tutto 
105. 


TANTISENZA CINTURA 

Sono 33le persone che so- 
no state sorprese a circolare 
senza cinture, anche se l’ob- 
bligo è in vigore nel nostro 
Paese ormai da molti anni. 
Enondirado gli agenti nota- 
no che sui sedili posteriori ci 
sono bambini non assicura- 
ticonle cinture. 


LA DIRIGENTE 

«Purtroppo—ha commen- 
tato la dirigente della poli- 
zia stradale di Udine Rita 
Palladino — ci sono ancora 
persone che non utilizzano 
le cinture di sicurezza. For- 
se non si rendono conto del 
fatto che, così facendo, po- 
trebbero aggravare le conse- 
guenze, dal punto di vista 
delle lesioni, di un eventua- 
le incidente stradale. La 
multa prevista è di 83 euro. 
E poi c'è la decurtazione di 
cinque punti patente. An- 
che in questo caso, poi, se 
l'automobilista è recidivo 
nel biennio si vedrà sospen- 
dere la patente. L’augurio 
per questo 2019 appena ini- 
ziato — conclude —è che ci sia 
un maggiorrispetto del Codi- 
cedella stradain modo chela 
circolazione sia più sicura 
pertutti».— 
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A. R. GIULIA diesel at8 e man, 
aziendali km certif. 2016/2017, 
da € 25.900. Vida - Latisana Tel. 
0431 50141 - Codroipo Tel. 0432 
908252 - Cell. 338 8584314 





A.R. GIULIETTA 1.6/2.0 mit, 
2016/2017, anche c. aut. tct, da 
€ 12.900. Vida - Latisana Tel. 
0431 50141 - Codroipo Tel. 0432 
908252 - Cell. 338 8584314 


AUDI Q3 2.0 tdi 150 cv quat- 
tro s tronic sport f.l., 69.000 
km, € 25.900. Vida - Latisana 
Tel. 0431 50141 - Codroipo 
Tel. 0432 908252 - Cell. 338 
8584314 


AUDI Q5 2.0 TDI 170 cv Quat- 
tro s-tronic anno 2012. Auto- 
stile, Castions di Strada, cell. 
3488085998 - 0432769183. 








ABARTH 695 TRIBUTO FERRARI, 
25.000 euro. Del Frate - Percoto 
di Pavia di Udine (UD) - Via Aqui- 
leia, 99/103 - Tel. 0432 676335 





ALFA ROMEO 147 uniproprietario, 
5 porte, Abs, clima automatico, 
airbags, cerchi. ritiriamo l'usato 
finanziamenti in sede disponibili 
a far controllare l'auto dal vostro 
meccanico di fiducia € 3950 Gabry 
car‘s, per la visione dell’auto si con- 
siglia di chiamare il tel. 3939382435 


AUDI Q5 2.0 tdi 190 cv quattro 
s tr. advanced, 12/2014, full 
opt., € 27.900. Vida - Latisa- 
na Tel. 0431 50141 - Codroipo 
Tel. 0432 908252 - Cell. 338 
8584314 


BMW 530D sw xdrive e 535 
benzina berlina, 2015, full opt, 
da € 24.900. Vida - Latisana 
Tel. 0431 50141 - Codroipo 
Tel. 0432 908252 - Cell. 338 
8584314 





FIAT 500L 1.3 e 16 mjt, trekking, an- 
che living e 7 posti, da € 9900. Vida 
- Latisana Tel. 0431 50141 - Codroipo 
Tel. 0432 908252 - Cell. 338 8584314 


FIAT 500L 1.6 105CV M-JET 
Lounge (5 porte) - colore: bianco 
- anno: 2013 - prezzo: 10.900€. 
Manni Elle&Esse - Feletto Umber- 
to - Tel. 0432 570712 


FIAT 500X multijet, anche 4x4 
e cambio aut, varie versioni da 
€ 13.900. Vida - Latisana Tel. 
0431 50141 - Codroipo Tel. 0432 
908252 - Cell. 338 8584314 


FIAT CROMA 19 diesel jtd, Abs, 
clima, servo, airbag guida ritiro 
usato, finanziamenti in sede, di- 
sponibili a far controllare l'auto 
dal vostro meccanico di fiducia € 
2950, Gabry car's, per la visione 
dell'auto si consiglia di chiamare 
il tel. 3939382435 














ALFA ROMEO mito multiair, uni- 
proprietario, 14 benzina, Abs, cli- 
ma, servo, airbag guida, passegge- 
ro, laterali, 6 marce, cerchi in lega, 
fendi ritiriamo l'usato finanziamen- 
ti in sede disponibili a far control- 
lare lauto dal vostro meccanico di 
fiducia € 5350 Gabry car's per la 
visione dell'auto si consiglia di chia- 
mare il tel. 3939382435 





AUDI A4 AVANT 2.0 TDI 143 cv 
fap - mult. business anno 2013. 
Autostile, Castions di Strada, cell. 
3488085998 - 0432769183. 





AUDI A4 Avant 2.0 tdi 190cv 
s tronic bs. sport full opt 2016 
€ 29.900. Vida - Latisana Tel. 
0431 50141 - Codroipo Tel. 0432 
908252 - Cell. 338 8584314 








CAMPER SAFARIWAYS, 2.5 die- 
sel, mansardato 6 persone possi- 
bilità di permuta con auto, moto, 
furgone, € 5500 Gabry car's, tel. 
3939382435 


FIAT FREEMONT 7 posti 2.0 
mjt, ache 4x4 e cambio aut., da 
€ 14900. Vida - Latisana Tel. 
0431 50141 - Codroipo Tel. 0432 
908252 - Cell. 338 8584314 





CITROEN CI1 airsc. vti 68cv etg 
5 p. shine ok neopatentati km 
45.000 € 8.900. Vida - Latisa- 
na Tel. 0431 50141 - Codroipo 
Tel. 0432 908252 - Cell. 338 
8584314 


CITROEN C3 1.4 Perfect, 4.700 
euro. Del Frate - Percoto di Pa- 
via di Udine (UD) - Via Aquileia, 
99/103 - Tel. 0432 676335 


FIAT 500 12 Lounge, 11900 
euro. Del Frate - Percoto di Pa- 
via di Udine (UD) - Via Aquileia, 
99/103 - Tel. 0432 676335 














FIAT IDEA 14 16V Dynamic, 
3.800 euro. Del Frate - Percoto di 
Pavia di Udine (UD) - Via Aquileia, 
99/103 - Tel. 0432 676335 


FIAT IDEA, 1.3 mjet, 5 porte, 
nera, uniproprietario, Abs, clima, 
servo, airbag guida, passeggero, 
laterali, auto per neopatentati ri- 
tiro usato finanziamenti in sede, 
disponibili a far controllare l'auto 
dal vostro meccanico di fiducia € 
3450 Gabry car's per la visione 
dell'auto si consiglia di chiamare 
il tel.3939382435 








FIAT MULTIPLA 1.6 benzina/me- 
tano, Abs, clima, servo, airbags 
servo, ritiro usato, finanziamenti 
in sede, € 2400 Gabry car's, per 
la visione dell'auto si consiglia di 
chiamare il tel. 3939382435 


FIAT MULTIPLA 19 diesel jtd, 
Abs, clima, servo, airbag guida 
passeggero, gancio traino, sedile 
regolabile in altezza, ritiro usato, 
finanziamenti in sede, € 1200, 
Gabry car's per la visione dell’au- 
to si consiglia di chiamare il tel. 
3939382435 


FIAT NUOVA PANDA 1.2 69CV 
benzina pop (5 porte) - colore: 
rosso met. - anno: 2018 - km zero 
- prezzo: 9.600€. Manni Elle&Es- 
se - Feletto Umberto - Tel. 0432 
570712 


FIAT NUOVA PANDA 1.2 69cv, 
anche per neopatentati, da 
€ 6.900. Vida - Latisana Tel. 
0431 50141 - Codroipo Tel. 0432 
908252 - Cell. 338 8584314 


FIAT PANDA 1.2 Easy, 9.900 
euro. Del Frate - Percoto di Pa- 
via di Udine (UD) - Via Aquileia, 
99/103 - Tel. 0432 676335 


FIAT PANDA 1.2 EasyPower Easy, 
6.100 euro. Del Frate - Percoto di 
Pavia di Udine (UD) - Via Aquileia, 
99/103 - Tel. 0432 676335 


FIAT PANDA 1.2 MyLife, 5.800 
euro. Del Frate - Percoto di Pa- 
via di Udine (UD) - Via Aquileia, 
99/103 - Tel. 0432 676335 


FIAT PANDA 4 X 4 1.2 bz anno 


























2005. Autostile, Castions di 
Strada, cell 3488085998 
0432769183. 





FIAT PUNTO 1.2 8V 5 porte Stre- 
et, 9.900 euro. Del Frate - Percoto 
di Pavia di Udine (UD) - Via Aqui- 
leia, 99/103 - Tel. 0432 676335 


FIAT PUNTO 1.3 69CV Jtd dy- 
namic (3 porte) - colore: argen- 
to met - anno: 2004 - prezzo: 
2.500€. Manni Elle&Esse - Feletto 
Umberto - Tel. 0432 570712 


FIAT PUNTO 1.3 75CV M-JET 
Lounge (5 porte) - colore: borde- 
aux - anno: 2014 - prezzo: 7.500€. 
Manni Elle&Esse - Feletto Umber- 
to - Tel. 0432 570712 


FIAT QUBO 1.3 MJT 80 CV Active, 
10.800 euro. Del Frate - Percoto 
di Pavia di Udine (UD) - Via Aqui- 
leia, 99/103 - Tel. 0432 676335 


FIAT SCUDO 130cv panorama 
executive 8 posti, 2014, 86.000km 
€ 15.900. Vida - Latisana Tel. 0431 
50141 - Codroipo Tel. 0432 908252 
- Cell. 338 8584314 


FIAT SEDICI 1.9 jtd 4x4, Abs,cli- 
ma, servo, airbags, ritiro usato, 
finanziamenti in sede, disponibili 
a far controllare l'auto dal vostro 
meccanico di fiducia € 4350 Ga- 
bry car's, per la visione dell'auto 
si consiglia di chiamare il tel. 
3939382435 


FIAT TIPO 1.4 5 porte Lounge, 
14900 euro. Del Frate - Percoto 
di Pavia di Udine (UD) - Via Aqui- 
leia, 99/103 - Tel. 0432 676335 


FIAT TIPO 1.6 120CV M-JET Loun- 
ge s.w. (5 porte) - colore: grigio 
met. - anno: 2016 - km 20.000 
- prezzo: 14.500€. Manni Elle&Es- 
se - Feletto Umberto - Tel. 0432 
570712 





























FIAT TIPO 1.6 Mjt S&S 5 porte 
Easy, 17.200 euro. Del Frate - 
Percoto di Pavia di Udine (UD) 
- Via Aquileia, 99/103 - Tel. 0432 
676335 


FORD FIESTA 1.2 60CV benzi- 
na titanium (5 porte) - colore: 
bianco - anno: 2011 - prezzo: 





5.900€. Manni Elle&Esse 
Feletto Umberto - Tel. 0432 
570712 





FORD FOCUS + 1.6 TDCi (110 CV) 
SW DPF, 6.500 euro. Del Frate - 
Percoto di Pavia di Udine (UD) - 
Via Aquileia, 99/103 - Tel. 0432 
676335 


FORD FOCUS 1,8 tdci 5 por- 
te, Abs, clima, servo, ritiro 
usato, finanziamenti in sede, 
€ 2850, disponibili a far 
controllare l’auto dal vostro 
meccanico di fiducia Gabry 
car's, per la visione dell'auto 
si consiglia di chiamare il tel. 
3939382435 


HYUNDAI i30 16 CRDi 5p 
Comfort, 9400 euro. Del Frate 
- Percoto di Pavia di Udine (UD) 
- Via Aquileia, 99/103 - Tel. 0432 
676335 


IVECO DAILY 35.12 2.8 TDI LAIKA 
ECOVIP 2i, 16.000 euro. Del Frate 
- Percoto di Pavia di Udine (UD) 
- Via Aquileia, 99/103 - Tel. 0432 
676335 


JAGUAR XE 2.0 163CV D turbo 
aut. pure (5 porte) - colore: nero 
met. - anno: 2016 - km: 61.000 - 
prezzo: 20.900€. Manni Elle&Es- 
se - Feletto Umberto - Tel. 0432 
570712 
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NEI VIALETTI DELL'OSPEDALE 


Bambino investito 
è caccia al pirata 
Si cerca nei video 


Almeno due telecamere hanno ripreso la scena dell'incidente di sabato 
Sarà aperto un fascicolo per lesioni, omissione di soccorso e fuga 


Migliorano le condizioni del 
bambino di dieci anni inve- 
stito sabato sera nei vialetti 
dell'ospedale Santa Maria 
della Misericordia da un au- 
tomobilista che si è dilegua- 
to senza fermarsi a soccor- 
rerlo. Dell’auto pirata e di 
chila guidava, invece, anco- 
ra nessuna notizia: la ricer- 
ca continua e la speranza è 
che le immagini di videosor- 
veglianza dell’ospedale udi- 
nese, che gli inquirenti han- 
no già iniziato a visionare, 
forniscano elementi utili a 
individuare lavettura. 

Non appena la Procura 
avrà in mano gli atti della vi- 
cenda, ha fatto sapere il pro- 
curatore capo Antonio De 
Nicolo, sarà aperto un fasci- 
colo a carico di ignoti per le- 
sioni colpose, omissione di 
soccorso e fuga. 

L’investimento è accadu- 
to sabato attorno alle 20. Il 


bambino è stato urtato 
dall’auto pirata mentre si 
trovava nei vialetti dell’ospe- 
dale, all'altezza del retro del 
Padiglione 7. 

Inzona ci sono almeno un 
paio di telecamere che po- 
trebbero aver ripreso la sce- 
na. Una, in particolare, pun- 
ta verso la sbarra di uscita 
che da su via Colugna. “Se- 
guendo?” il percorso compiu- 
to dalla vettura — descritta 
da alcuni testimoni come 
«piccola e scura» — non è 
escluso che dalle immagini 
si possa risalire alla targa. A 
questo puntano gli inquiren- 
tl. 

Gli agenti della polizia mu- 
nicipale, che hanno effettua- 
to i rilievi e si stanno occu- 
pando del caso, hanno co- 
minciato a visionare le ripre- 
se, maillavoro è ancora lun- 
go. Ieri, inoltre, si sono nuo- 
vamente recati in ospedale 


per raccogliere ulteriori te- 
stimonianze. E appena le 
condizioni di salute lo per- 
metteranno sarà sentito an- 
che lo stesso bimbo ferito, 
che subito dopo l’incidente 
è stato ricoverato in Pedia- 
tria. 

Laricerca dell’automobili- 
sta, dunque, continua. La 
polizia locale di Udine rinno- 
va l'invito a segnalare al nu- 
mero della centrale operati- 
va del comando di via Girar- 
dini- chiamando il numero 
04321272329 qualsiasi co- 
sa possa rivelarsi utile per 
rintracciare il conducente 
che sabato sera ha investito 
il bambino di dieci anni sen- 
za sincerarsi delle sue condi- 
zioni di salute. Chiunque ab- 
bia qualche informazione al 
riguardo—anchelo stesso (o 
la stessa) automobilista — è 
invitato a telefonare. — 
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Una veduta dell'ospedale: nei vialetti interni è stato investito un bimbo di dieci anni 


Controlli del Nas nelle case di riposo: 
al vaglio autorizzazioni e attestati 


Durante le festività i carabi- 
nieri del Nas (il Nucleo anti- 
sofisticazioni e sanità di Udi- 
ne che ha competenza su tut- 
ta la regione) hanno effet- 
tuato controlli mirati — co- 
me da disposizioni Ministe- 
riali-nelle residenze peran- 


zianie nelle aziende ospeda- 
liere delFriuli. 

L’attenzione degli investi- 
gatori verso la tutela delle 
fasce deboli della popolazio- 
neè sempre alta edè aumen- 
ta ulteriormente nel perio- 
donatalizio. 


Complessivamente i cara- 
binieri del Nas, guidati dal 
capitano Fabio Gentilini, 
hanno puntato la loro atten- 
zione su una decina di strut- 
ture ricettive peranziani. 

Da quanto si è potuto ap- 
prendere, in quelle ispezio- 
nate finora non sono state ri- 
scontrate anomalie gravi. 
Sono al vaglio, però, un pa- 
io di posizioni per verificare 
laregolarità di autorizzazio- 
ni ed attestati del personale 
operante all’interno della 
struttura. 











con il MessaggeroVeneto 


€ 2,0 + il prezzo del quotidiano 


Per ogni mese una prima pagina storica del Messaggero Veneto 





e una sintesi delle notizie tratte dal nostro archivio 
per ripercorrere una storia lunga più di 70 anni! 
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Disagi a Cussignacco 











IN VIA PIRONA 


Appartamenti dell’ Ater al freddo 
cominciati i lavori di riparazione 


Utenze chiuse da Amga per una fuga di gas. Il direttore Toso 


Giulia Zanello 


Ancora senza gas, riscalda- 
mento e acqua calda le fami- 
glie che risiedono nel condo- 
minio Ater di via Pirona 32, a 
Cussignacco. Ieri mattina so- 
noiniziatiilavoridiriparazio- 
ne al guasto che lo scorso ve- 
nerdì ha colpito l’impianto di 
riscaldamento centrale della 
palazzina con 14 apparta- 
menti, una fuga di gas che ha 
portato alla chiusura preven- 
tiva da parte di Amga della 
fornitura, come prevede il 
protocollo. Domani o dopo- 
domani, assicura l'Azienda 
territoriale per l’edilizia resi- 
denziale, nelle parole del di- 
rettore generale Riccardo To- 
so, a lavoro ultimato, sarà ri- 
pristinata l'utenza. 

«Questa mattina (ieri, ndr) 
la ditta era sul posto e sono 
iniziati i lavori di riparazione 
all’impianto che procederan- 
no il più veloce possibile per 
cercare di ridurre e alleviare i 
disagi agli inquilini — spiega 
Toso-edentro domani, mas- 
simo giovedì, verrà riaccesa 
la fornitura. I lavori saranno 
eseguiti nel rispetto dei proto- 
colli di sicurezza previsti da 
Amga - precisa Toso -, che 
unavolta terminata la ripara- 
zione dovrà certificare la te- 
nuta dei tubi e dunque conce- 
dere il nulla osta per la riac- 
censione della fornitura». 

Nel frattempo gli abitanti 
della palazzina si sono attrez- 
zati con stufette e piastre elet- 
triche, mala situazione è al li- 
mite. «Nelle nostre case ab- 
biamo 13 gradi, ci sono fami- 
glie con bambini piccoli e an- 
ziani—riferisce Veronica Sau- 
chelli - e non è sicuramente 
piacevole viste anche le tem- 
perature esterne. Ci siamo ar- 
rangiati con stufe e piastre, 
che un po’ aiutano ma fa co- 
munque molto freddo». Tra i 
residenti anche un papà si sfo- 





Interrogazione del 
consigliere Pirone 
affinché si trovi una 
soluzione temporanea 





ga: «Ho tre bambini di 4,7e9 
anni che da giorni sono al 
freddo: peggio di così non 
può andare — commenta —. 
Perla doccia ci hanno aiutato 
degli amici, per il cibo ci sia- 
mo adeguati con pizze e ali- 
menti pronti e ho comprato 
una stufa». Nel palazzo an- 
che una famiglia con sei bam- 
bini che, proprio in questi 
giorni, si sono ammalati. «A 
fronte di questa situazione, 


nn — 


con famiglie con bambini pic- 
coli — sottolinea Veronica 
Sauchelli - avrebbero potuto 
anche valutare la possibilità 
di trasferire le persone più in 
difficoltà in un albergo, alme- 
no per questi giorni, conside- 
rato che la soluzione pare sa- 
rà temporanea vista la gravi- 
tà del guasto, e verrà riparata 
completamente entro due 
mesi, speriamo solo ci riac- 
cendano il riscaldamento il 
prima possibile». 

Sulla questione è interve- 
nuto anche il consigliere co- 
munale di Progetto Innovare 
Federico Pirone, presentan- 
do un’interrogazione in Co- 
mune e chiedendo al sindaco 
ditrovare una soluzione tem- 


Il condominio Ater di via Pirona, a Cussignacco, dove quattordici appartamenti da venerdì sono senza gas, riscaldamento e acqua calda 


poranea per gli inquilini. 
«Penso l’unica cosa necessa- 
ria sia quella di lavorare affin- 
ché quanto prima sia ripristi- 
nata una situazione di norma- 
lità e sicurezza per i residenti 
— osserva Pirone —. In questo 
periodo particolarmente 
freddo, sono già troppi i gior- 
ni trascorsi da venerdì, quan- 
do è stata segnalata l’emer- 
genza, e gli abitanti del palaz- 
zo non possono correre l’ulte- 
riore rischio di aspettare an- 
cora delle ore per riavere ac- 
quae gas: si tratta di un’emer- 
genza che va risolta con la 
massima tempestività e con 
l'assoluta urgenza». E impor- 
tante, per l’ex assessore, che 
il Comune «non rimanga in 


: Saranno riattivate entro giovedì 





disparte a guardare: a tal fi- 
ne, ho depositato un’interro- 
gazione al sindaco Fontanini 
affinché siano convocati 
quanto prima i rappresentati 
dell’Ater e dell’Amga per ac- 
celerare la risoluzione del 
problema. Se non fosse possi- 
bile riportare la “normalità” 
nel condominio, anche consi- 
derandola presenza nella pa- 
lazzina di soggetti deboli co- 
me bambini e anziani — con- 
clude il consigliere comunale 
—,ilsindacosiattivi pertrova- 
re un ricovero temporaneo 
agli inquilini del palazzo, fa- 
cendo in modo che non ri- 
mangano ancora al freddo e 
senza acqua calda». — 
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COSA FARE 


Se sentite 
forte odore 
chiamate 
1800996060 


«In presenza di forte odo- 
re di gas metano la prima 
cosa da fare è contattare 
il nostro numero verde 
(800996060) che, colle- 
gato alla centrale di con- 
trollo, invierà immediata- 
mente tecnici sul posto a 
verificare». E questa la 
prima operazione da ef- 
fettuare quando si doves- 
se percepire l’odore di 
gas, come spiega il diret- 
tore del settore gas di Udi- 
ne di Amga Massimo Bo- 
nato. 

«Una volta arrivata la 
chiamata ci attiviamo in 
poco tempo e il personale 
valuta la situazione — so- 
no ancorale sue parole —: 
inbase alla perdita rileva- 
ta si procede o meno con 
la chiusura della fornitu- 
ra». 

Si tratta di norme speci- 
fiche alle quali la stessa 
azienda si deve adegua- 
re. 

«In alcuni casi purtrop- 
po non ci sono alternati- 
ve se non chiudere l’ero- 
gazione del servizio— pre- 
cisano da Amga —, anche 
come testimonia questo 
episodio, conil freddo de- 
gli ultimi giorni, noi dob- 
biamo attenerci alle nor- 
me e spesso interrompe- 
re il servizio, si tratta di 
una questione di sicurez- 
zapericittadini». 

In questi giorni anche 
Amga si sta occupando e 
interessando della que- 
stione di via Pirona, con 
la palazzina rimasta al 
freddo da venerdì per la 
perdita di gas — pur chia- 
rendo che in questo caso 
le riparazioni competo- 
no interamente ad Ater e 
dunque la riapertura di- 
pende da quando sarà ter- 
minato l’intervento -, 
con l’auspicio di risolvere 
quanto prima il danno, 
perripristinare la fornitu- 
ra e ridurre i disagi agli 
abitanti del condominio. 


G.Z. 
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L'INIZIATIVA 


Auguri e 
benedizione 
ai dipendenti 
del Comune 


Il sindaco di Udine Pietro 
Fontanini, il presidente del 
consiglio comunale Enrico 
Berti e la giunta (nella foto), 
poco prima di Natale, han- 
no fatto un brindisi di augu- 
ri con i dipendenti comuna- 
li, preceduto da una benedi- 
zione da parte del parroco 
del Duomo, monsignor Lu- 
ciano Nobile. 








LA NUOVA SEDE 


Il circolo del Burraco 
vain piazzale Osoppo 


Sorto nel 2012 con appena 
24soci oggi il circolo del Bur- 
raco di Udine conta 150 habi- 
tué e raggiunge, in occasione 
di tornei federali, regionali, 
di beneficenza ed estivi, fino 
a 400 iscritti. Tanti — è il più 
numeroso del Fvg—da richie- 
dere all'associazione un cam- 
bio di sede: da quella condivi- 
sa con il Brige in vicolo Mels, 
il circolo presieduto da Ren- 
zo Ghisalberti si trasferisce 
infatti in piazzale Osoppo, 
nell’attico del prestigioso pa- 


lazzo Chiurlo, “una belle se- 
de, ampia e spaziosa, che spe- 
riamo possa far avvicinare 
ancor più persone al nostro 
splendido gioco” dichiara 
Ghisalberti che al brindisi 
inaugurale, in programma 
perle 19 del 12 gennaio, invi- 
ta socie istituzioni. “In Italia 
— aggiunge — sono decine di 
migliaia le persone che gioca- 
no e i circoli presenti in quasi 
tutte le città sono un eccellen- 
tepuntodiaggregazione». 
m.d.c. 
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Don Larice racconta i 483 anni del Centro "Giovanni Micesio"' 
«Ho la passione di sempre ma i miei 79 anni si fanno sentire» 


«Ho alutato tanti 
giovani e non ho mai 
fatto distinzioni: 
sono tutti figli di Dio» 


Alessandro Cesare 


«Mi sembra di avere gli anni 
di quando ho iniziato, alme- 
no nello spirito. Invece vado 
per 79». 

Aparlare è don Davide La- 
rice, anima del Centro Soli- 
darietà Giovani “Giovanni 
Micesio”, che nel 2018 hata- 
gliato il traguardo dei 43 an- 
ni di attività. «Sono un po’ 
rallentato nei movimenti e 
con qualche acciacco in più 
— aggiunge sorridendo -, 
ma la voglia di combattere 
non è cambiata; è la stessa 
disempre». 

Ha il volto segnato dalle 
tante esperienze don Lari- 
ce, ma è consapevole che 
grazie alsuo Centro ha aiuta- 
to, e salvato, moltissimi ra- 
gazzi. 

«Ne abbiamo aiutati tanti 
di giovani, nonliho mai con- 
tati. A questo ci pensa il Si- 
gnore, che ha buona memo- 
riae che è bravo in matema- 
tica». Qualche sera fa erano 
in tanti alla messa di Natale 
nella cappella della Purità, 
per dimostrare la propria vi- 
cinanza a don Larice e alla 
sua comunità. Una vera co- 
munità, che si riconosce su- 
bito dagli sguardi tra i suoi 
protagonisti, dagli abbrac- 
ci, dai sorrisi. 

Anche il vescovo di Udine, 
Bruno Mazzocato, ne ha vo- 
luto rimarcarne la forza, de- 
finendo il Centro «una fami- 
glia allargata». Una realtà 
che in questi 43 anni ha cer- 
cato di aiutare persone che 
si sono perse a causa delle di- 
pendenze, di stare vicino al- 





le loro famiglie, di indicare 
una via per ricominciare at- 
traverso ivalori cristianie at- 
traverso il lavoro. Droga, 
emarginazione, esclusione 
sociale diventano i nemici 
con cui don Larice e tuttii vo- 
lontari si devono confronta- 
re ogni giorno. Partito quasi 
in sordina, negli anni si è svi- 
luppato dandosi un’organiz- 
zazione formata da 5 unità 
operative in grado di fornire 
servizi di tipo socio-educati- 
vo, terapeutico sanitario, 
formativo e occupazionale, 
con vera e proprie comunità 
residenziali sparse tra Udi- 
ne, Reanae Tricesimo. 

«Oggi la nostra attività è 
sempre più difficile — am- 
mette don Larice — perché le 
problematiche con cui dob- 
biamo confrontarci sono 
più complesse e più impe- 
gnative. È necessario un 
coinvolgimento più ad am- 
pio raggio delle risorse del 
territorio per uscirne, e que- 
sto coinvolgimento non è 
semplice da ottenere». 

Ciò che sta venendo a 
mancare, eroso dalla caotici- 
tà della società moderna, è 
il senso di comunità: «E più 
difficile relazionarsi, soprat- 
tutto tra le nuove generazio- 
ni- assicura don Davide — le 
persone sono disorientate e 
oberate dalle difficoltà quo- 
tidiane. C'è poco tempo per 
rivisitare il senso dello stare 
insieme». Una disattenzio- 
ne collettiva a cui contribui- 
scono anche le nuove tecno- 
logie: «Un uso scorretto del- 
le tecnologie porta fuori dal- 
le relazioni», elemento, que- 
st'ultimo, che per il fondato- 








IPUNTI 


Lotta alla droga 

Droga, emarginazione, 
esclusione sociale diventa- 
no i nemici con cui don La- 
rice e tutti i volontari si de- 
vono confrontare. Partito 
quasi in sordina, negli an- 
ni si è sviluppato dandosi 
un’organizzazione forma- 
ta da 5 unità operative in 
grado di fornire servizi di 
tipo socio-educativo, tera- 
peutico sanitario, formati- 
vo eoccupazionale 


Burocrazia 

L’attività è sempre più dif- 
ficile perché le problemati- 
che con cui dobbiamo con- 
frontarci sono più com- 
plesse e più impegnative. 
È necessario un coinvolgi- 
mento maggiore del terri- 
torio, ma nonè facile da ot- 
tenere 


Società in crisi 

Quello che sta venendo a 
mancare è il senso di comu- 
nità. E più difficile relazio- 
narsi, soprattutto tra le 
nuove generazioni, diso- 
rientate dalle difficoltà 
quotidiane. C'è poco tem- 
po per rivisitare il senso 
dello stareinsieme» 








Don Davide Larice, 79 anni, da 43 aiuta i giovani a uscire dal mondo della droga 


re del Centro Solidarietà 
Giovani costituisce il cardi- 
ne su cui costruire una rina- 
scita, spiritualeeumana. 

Primadisalutare don Lari- 
ce, richiamato a gran voce 
dai suoi ragazzi, riusciamo 
ancora a chiedere se a rivol- 
gersi al Centro sono più le 
persone straniere o quelle 
italiane: «Assistiamo tutti, 
non facciamo distinzione al- 
cuna, sono tutti figli di Dio». 

Detto questo don Davide 
“scappa” a stringere una ma- 
no e ad abbracciare un ra- 
gazzo. Queste sono le rela- 
zioni di cui parlava. Il senso 
dicomunità che lo anima da 
più di quarant'anni.— 


(E) BYNC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 


LA COOP SOLIDARIETÀ 


Dal giardinaggio ai lavori di pittura 
falegnameria e pulizie nei condomini 


Tra gli strumenti utilizzati 
dal Centro Solidarietà Giova- 
ni “Giovanni Micesio” per ri- 
mettere in carreggiata iragaz- 
zi, c'è la cooperativa sociale 
Solidarietà, nata nel 1983 
proprio per favorire l’inseri- 
mento lavorativo dei giovani 
incura nella comunità. 

Trale principali attività pro- 
poste, cisonoilavori di giardi- 
naggio come la manutenzio- 
ne del verde pubblico e priva- 


to, le potature e gli abbatti- 
menti di piante, ma anche ser- 
vizi di tinteggiatura, piccoli 
interventi edili, di falegname- 
ria e di carpenteria, le pulizie 
civili di abitazioni private, 
condominie uffici. Una realtà 
che conta anche un’officina, 
invia Sagrado. «Un grazie par- 
ticolare — sottolinea don Lari- 
ce- va ai benefattori che, con 
la loro generosità, contribui- 
scono a sostenerci».— 








IL NUOVO CALENDARIO 


Il caffè letterario udinese 
punta sulla cultura friulana 


Giulia Zanello 


Il Caffè letterario udinese 
chiude la stagione pronto per 
un nuovo anno di appunta- 
menti e per il 2019 propone il 
tema “I colori e i sapori della 
cultura friulana”. Undici ap- 
puntamenti a partire dal 30 
gennaio che ogni ultimo mer- 
coledì del mese, alle 20.30, of- 
friranno un’occasione per in- 
contrarsie scambiare idee. 


Lo spirito, dopo nove anni 
di attività dell’associazione 
guidata dall’instancabile pre- 
sidente Maria Sabina Marzot- 
ta, è sempre lo stesso: creare 
una situazione nella quale ri- 
trovarsi, vecchi amici e nuovi 
simpatizzanti, per affrontare 
argomenti diversi in compa- 
gnia dei relatori. Dall’aglio di 
Resia ai paesaggi del Friuli, 
passando per la vita culturale 
udinese tra musicae pittura, o 
il benessere condle erbe, gli in- 


contri, aperti a tutti, si terran- 
no al locale “Gustalo” di via 
Manin. 

L’associazione, che conta 
un centinaio di soci, si prepa- 
ra dunque al nuovo cartellone 
e la presidente, di origine pu- 
gliese ma trapiantata da tanti 
anni in Friuli, nel ricordare le 
tappe più significative del per- 
corso, punta a ricreare il con- 
testo e il clima di quei caffè let- 
terari caratteristici delle città 
di cultura. «Scopo di questa as- 


sociazione è tramandare e far 
vivere la cultura organizzan- 
do serate a tema in cui con- 
frontarsi — spiega Maria Sabi- 
na Marzotta — e la nostra filo- 
sofiarimanela stessa, con per- 
sone che hanno il piacere di in- 
contrarsi in uno scambio flui- 
do, per conoscere ma anche 
rafforzare l’identità del terri- 
torio e della città che abita- 
no». Artisti, scrittori, intellet- 
tuali, poeti, giornalisti, psico- 
logie filosofi sono solo alcune 
delle figure che si sono alter- 
nate in questi anni come rela- 
tori degli incontri, che hanno 
toccato diversi temi e argo- 
menti di carattere storico, so- 
ciale, architettonico e anche 
diidentità culturale. 

Nata nel 2010, l’associazio- 
ne, sull’onda dei caffè lettera- 
ri di Trieste e Pordenone, il 





Maria Sabina Marzotta 


Undici appuntamenti 

a partire dal 30 gennaio 
ogni ultimo mercoledì 
del mese alle 20.30 





San Marco e Al Convento, per 
molti annisi è ritrovata al Con- 
tarena per poi assumere una 
forma più itinerante. «Udine 
non ha il proprio caffè lettera- 
rio e dunque ho deciso di crea- 
re quest’associazione: il mio 
sogno era sempre stato il Con- 
tarena e per molti anni ci sia- 
moritrovati lì - spiega la presi- 
dente -, ma siccome siamo 
ospiti dei locali abbiamo poi 
girato altri caffè, arrivando 
ora in via Manin. Sta anche 
nella filosofia degli stessi con- 
cetti di caffè non “chiudersi”, 
rimanendo un luogo di scam- 
biovivo—aggiunge-ericreia- 
mo uno spazio in cui abituare 
all'ascolto dell'altro: i nostri 
nonsonoeventi, ci bastano an- 
che un paio di persone, basta 
lavoglia di ascoltare e condivi- 
dere». — 
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L'AGENDA 











TEATRO BON 


La Traviata di Lella Costa i 


per parlare di donne 


Per “Smart Theater”, la sta- 
gione del teatro Luigi Bon di 
Colugna, promossa dall’omo- 
nima Fondazione e dalll’Ert, 
giovedì 10 gennaio alle 
20.45 andrà in scena “Travia- 
ta, l'intelligenza del cuore”, 
spettacolo scritto da Lella Co- 
stae Gabriele Vacis e interpre- 
tato dall’attrice milanese, ac- 
compagnata sul palco da Da- 
vide Carmarino, dalla sopra- 
noFrancesca Martini e dal te- 
nore Giuseppe Di Giacinto. 
Per Lella Costa si tratta di 
unritorno a unlavoro che tan- 


tosuccesso ebbe alsuo debut- 
to nel 2002. Sul palco, denu- : 
dato da orpelli scenografici, : 
un pianoforte accompagnerà 


learie della Traviata, consen- 


tendo aLella Costa diintesse- : 
re undialogo impossibile con 
Violetta e Alfredo, mescolan- : 
do con abilità e umorismo il 





i MULINO A NORDEST 





i Incontro col professor Marzari 


celebre romanzo di Alexan- 


dre Dumas, il libretto di Piave : 


ele musiche di Verdi. 


Info e prevendite: Fonda- | 


zione Luigi Bon 0432 
543049 e www.fondazione- 
bon.com. — 


L'associazione culturale "Il mulino a Nordest" inizia l'anno, oggi al- 
: le18, conl'incontro con il professor Nicola Marzari a palazzo Garzoli- 
ni, viaGemona 92 a Udine, in collaborazione con l'università. Il pro- 
i fessorMarzari, friulano di origine, ha unbrillantissimo curriculum vi- 
i taeeinquesta occasione parlerà di un argomento di notevole attua- 
i lita:inuovimateriali che cambieranno ilmondo 











i UNIVERSITÀ DELLE LIBERETÀ 
Cosa è la mindfulness 
Jo spiega la psicologa Vida 


i Che cosa è la mindfulness e 
i sopratutto come questa tecni- 
i ca può influenzare la nostra 
i mvitadituttiigiorni. 


Arispondere a queste sem- 


i plicidomandee ad approfon- 
i dire l'argomento sarà oggi la 
i psicologa Luciana Vida che 
i parlerà di mindfulIness du- 
i rante una lezione/conferen- 
! za, inserita nel ciclo “Incon- 
i trarsi per conoscersi - gli inse- 
i gnanti dell’Università delle li- 
: beretà salgono in cattedra in 
i Libreria Friuli” in program- 
i ma dalle 18 alle 19 presso la 


nota libreria in via dei Rizza- 
ni 1/3 a Udine. Ingresso gra- 
tuito fino ad esaurimento po- 
sti. 

La mindfulness è una tecni- 
ca per affrontare il rapporto 
con l’altro, spesso conflittua- 
le, tramite una presa di consa- 
pevolezza di ciò che accade 
nel momento presente, por- 
tando una speciale attenzio- 
nenon giudicante. 

Info: Università delle libe- 
retà www.libereta-fvg.it, 
0432297909, libereta@libe- 
reta-fvg.it. — 








LO SPETTACOLO 





Lopez e Solenghi 
riportano in scena 
la loro contagiosa 
voglia di ridere 





Oggia Gemona e domani a Pontebba 
Due ore di sketch, imitazioni e canzoni 


FABIANA DALLAVALLE 


In principio era il Trio. Attori 
con una solidissima prepara- 
zione teatrale che erano parti- 
ti da Shakespeare e Pirandel- 
lo per essere consacrati dalla 
tvdegli anni ottanta. No nien- 
te Zelig, cinque minuti di bat- 
tute a raffica e via, ma spetta- 
coli di due ore che ti incollava- 
noaldivano e che hannoscrit- 
tolastoria della comicità tele- 
visiva. Grazie a loro “Ipromes- 
si sposi” (17 milioni di tele- 
spettatori!) sono diventati 
pop, e le telenovelas e i tele- 
giornali sono stati uno spas- 
so. 

Massimo Lopez e Tullio So- 
lenghi, sono la coppia che 


inaugura il 2019 del Circuito 
Ertcontre date (già sold out): 
questa sera al teatro sociale di 
Gemona, alle 21, domani a 
Pontebba, al teatro Italia, 
sempre alle 21 e mercoledì 16 
alVerdi di Maniago (20.45). 

A Massimo Lopez, ovvero 
“the voice”, (vera e propria ce- 
lebrità quando si è esibito con 
lo spettacolo “Ciao Frankie” 
nei teatri italiani e in Ameri- 
ca), il compito di svelare i re- 
troscena della nascita dello 
spettacolo che dopo le date re- 
gionaliviaggerà pertutta l’Ita- 
lia. 

«Senza sviolinate, credo 
che tutto nasca da una paro- 
la: amore - racconta l’attore 
cheè anche doppiatore, e con- 


duttore televisivo —. Il nostro 
rapporto, con Tullio e Anna 
(la compianta e indimentica- 
bile Anna Marchesini, ndr) è 
stato ed è, prima di tutto, un 
legame d’amicizia. Anche do- 
po la separazione “teatrale” 
abbiamo continuato a veder- 
ci e sentirci perchè ci lega 
un'intesa intellettuale profon- 
da e un’alchimia che ci pone 
sulla stessa linea d’onda». 
Quindici anni dopo l’ulti- 
mo lavoro assieme, Lopez e 
Solenghi hanno dunque deci- 
so di calcare nuovamente le 
assi dei palcoscenici italiani 
per dedicare questo spettaco- 
lo alterzo mancante del Trio: 
«Anna è con noi, nel nostro la- 
voro, siamo in tre, percepia- 





À E 


Tullio Solenghi e Massimo Lopez riproporranno i loro cavalli 
di battaglia compreso l'irresistibile "'duetto"tra ipapi 


mo sempre la sua presenza. 
La scintilla che ci ha convinti 
a imbarcarci in questa nuova 
avventura è scoccata durante 
ilprogramma televisivo “Tale 
e Quale Show” di Carlo Conti. 
Un tipo di spettacolo in cui 
non devi essere solo bravo ad 
imitare». 

Lopez, dopo un anno da 
mattatore torna l’anno succes- 
sivo con Solenghi, alla sua pri- 
ma esperienza del program- 
ma. Insieme vestono i panni 
di Simon e Garfunkel e di Si- 
natra e Dean Martin. «E a 
quel punto lo stesso Carlo 
Conti ci disse: ma perché non 
tornate in teatro con uno 
show in cui cantate? Così in 
sededi scrittura e composizio- 


ne dello spettacolo, l’idea do- 
minante è stata quella di riap- 
propriarci dello stile che ci ha 
contraddistinto fin dall’esor- 
dio col Trio, coniugandolo su 
nuovi contenuti. Ne è così sca- 
turito un racconto scenico 
con sketch, imitazioni, canzo- 
ni, performance con il nostro 
marchio di fabbrica». 

Il pubblico potrà assistere a 
un nuovo incontro tra Papa 
Bergoglio (Lopez) e Papa Ra- 
tzinger (Solenghi) in unesila- 
rante siparietto di vita dome- 
stica, e non mancheranno i 
duetti musicali di Gino Paoli e 
Ornella Vanoni e di Dean Mar- 
tineFrank Sinatra. 

Ma qualèilsegreto della vo- 
stralongevità? «Il limite di og- 
gi — spiega Lopez, che è pre- 
mio “Leggio d’oro. Alberto 
Sordi” — è il protagonismo as- 
soluto dei social. Ognuno pen- 
sa di poter fare una cosa diver- 
tente di un minuto e diventa- 
re famoso, anche guadagna- 
re. Ma chi va a fare comicità 
senza una preparazione, non 
può farcela. Peruno spettaco- 
lo di due ore bisogna calibra- 
re la partitura, essere educati 
ad affrontare il teatro e le sue 
regole. Perché far ridere è 
molto difficile». 

E in tv quando la rivedre- 
mo? «Sto valutando sceneg- 
giature e copioni per film tele- 
visivi in cui io abbia modo di 
riconoscermi. E non escludo 
di tornare proprio con Tullio 
in un prossimo programma». 
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CINEMA 
UDINE Aquaman 15.00,18.00,21.00,2230 : Bohemian Rhapsody 20.00, 22.25 
Bohemian Rhapsody 20.00,22.30 * Ilritorno di Mary Poppins 17.10, 18.30, 2215 
CENTRALE Bumblebee 15.00,17.30 ! Amicicomeprima 11.05, 22.40 
via Poscolle 8-tel. 0432 221798 ITritorno di Mary Poppins 15.00,17.00, 18.00, 20.00,21.00 : Bumblebee 16.45 
Vice - L'uomo nell'ombra 16.35,19.10 © LaBefanaviendinotte 5,00,17.30,20.00, 2230 : Spider-Man: Un nuovo universo 17.00,19.35 
Vice - L'uomo nell'ombra (v.0. con sottotitoli in italiano) 2125 '! Macchinemortali 1500 : BenisBack DI 
430 spacca Internet 3 Dei Moschettieri del Re 15.00,1730,2000 ! DIANA 
elletue mani 14.30,19. Ò 
3 ue I sun Ralph spacca Internet l 15.00,16.00,17.30,18.30,20.00,22.30 ! j- Cividale81 -tel. 0492282979. 
uomini a mollo Spider-Man: Un nuovo universo 150,790 © [Fi dulti 15,30.17.00 19.30 20.00 21.30 
Bohemian Rhapsody 2145 ! Suspiria(vm.14ann) DIE E n 
PI dee ci da Prima visione solo per adulti (rigorosamente v.m.18 anni) 
VISIONARIO Van Gogh - Ateternity's gate 15.00, 20.00, 22.30 
Vice - L'uomo nell'ombra 7.30, 20.30, 22.00 


via Asquini 33 - tel. 0432 227798 

















Van Gogh - Sulla soglia dell'eternità 


15.00, 17.10, 19.20, 21.30 
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21.00 


Cold War 1430,16.20 statale 56 Udine - Gorizia Pradamano a via XX Settembre 5, www.cinemateatrosociale.it 
ColdWar 20.00 | Informazionie prevendita con carta di credito 892111 www. cinecity.it Cassa 0432.970520. Uffici Cineteca 0432980458 
v.o. consottotitoli in italiano Tutti gli spettacoli a 4,90 euro (esclusi eventi Extra ed Happy Days) Riposo 
Old Man and the Gun 18.10,2150 : Ralphspaccalnternet 16.30, 17.40, 20.10, 22.40 
La Befana vien di notte 15.10,1710,1910 : Aquaman 17.10,19.20,20.45,2145 ! ININTINANI] As 
Suspiria (v.m.14 anni) 2110 : Vice 16.20,19.25, 22.20 
: 2 i SPLENDOR 
CINE CITTÀ FIERA 1 th Li SUL gate 1735 37 D Dai 2 È via I. Nievo 8www.splendorsandaniele.it 
via A.Bardelli 4, Torreano di Martignacco - Udine (Multiplex 11 sale) li ar ii info@splendorsandaniele.it 
Info-lnetel. 899030 Susplnia PA gian tego 
Amici come prima 15.00,17.30,20.00 Moschettieri del Re 17.20, 20.00, 22.35 














LE FARMACIE 


Di turno con orario continuato 
(8.30-19.30) 

Colutta G.P. 

via Giuseppe Mazzini 13 0432510724 
Nobile 


piazzetta del Pozzo 1 0432501786 

Servizio notturno: 

Beltrame piazza Libertà 9 
0432502877 


Servizio a battenti: 19.30-23.00. 
A chiamata e con obbligo di ricetta 
medica urgente 23-8 (festivo 








23-8.30) 

ZONAAASN. 2 

Aiello del Friuli Beltrame 

via XXIV Maggio 1 043199011 
Palazzolo dello Stella Perissinotti 

via Roma 12 043158007 
Porpetto Migotti 

via Udine 20 0431 60166 
Trivignano Udinese Perazzi 

piazza Municipio 16 0432 999485 
AAS3 - FARMACIE DI TURNO 
Codroipo Mummolo 

p.zza G. Garibaldi 112 —0432906054 


Gemona del Friuli De Clauser 





via Tagliamento 50 0432 981206 
Lestizza Luciani 

Galle San Giacomo 8 0432760083 
Paluzza San Nicolò 

via Roma 46 0433 775122 
Ragogna Cerutti 

via Roma 14 0432 957269 
Rigolato San Giacomo 

piazza Durigon 23 0433 618823 
San Vito di Fagagna Rossi 

via Nuova 43 0432 808134 
Socchieve Danelon 

fraz. MEDIIS 

via Roma 22/A 0433 80137 
Tarvisio Spaliviero 

via Roma 22 04282046 
Venzone Marcon 

via Mistruzzi 18 0432985016 
Verzegnis Guida 1853 

via Udine 2 0433 44118 
ASUIUD - FARMACIE DI 
TURNO 

Buttrio Sabbadini 

via Divisione Julia, 16 0432 674136 
Cividale del Friuli Minisini 

largo Boiani, 11 04327831175 
Pulfero Szklarz 

via Roma, 81 0432 726150 
Tarcento Mugani 

piazza Roma, 1 0432785330 


Tavagnacco Comuzzi Franco 
fraz. FELETTO UMBERTO p.za 
Indipendenza 2 0432 573023 
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LA VINCITA 


Piccoli ma fortunati: la lotteria Italia 
premia il comune di Treppo Ligosullo 


Fra i 6,9 milioni di biglietti venduti una ventina sono andati all'albergo Cristofoli. Fra loro l'unico premiato in provincia 





Alessandra Ceschia 


TREPPO LIGOSULLO. Un vec- 
chio adagio dice che la fortu- 
na aiuta gli audaci. Deve es- 
sere così visto che Treppo Li- 
gosullo, la nuova municipa- 
lità nata dalla fusione fra il 
più piccolo comune friulano 
e uno di poco più grande, si 
è aggiudicato uno dei 205 bi- 
glietti vincenti della Lotte- 
ria Italia 2019. Si tratta 
dell’unico premio assegna- 
toin provincia di Udine, il se- 
condo, assieme a Monfalco- 
ne, in regione. E se si pensa 
che su 6,9 milioni di biglietti 
vendutiinItalia 20 sono fini- 
ti all’albergo Cristofoli — l’u- 
nica struttura sul territorio 
comunale che li propone-si 
tratta di una vincita davvero 
singolare. 

Siamo ben lontani dalle ci- 
fre dei cinque biglietti milio- 
nari di prima categoria, tutti 
andati al Sud, si tratta infat- 
ti di una vincita da 25 mila 
euro, ma le comunità di 
Treppo Carnico e Ligosullo 
nonnericordano una di que- 
sta portata. «Quando me 
l'hanno detto—ho pensato si 
trattasse di un errore» am- 
mette Antonella Craighero, 
che con la famiglia e la co- 
gnata Lorena Brovedan ge- 
stisce lo storico Albergo Cri- 
stofoli di Treppo Carnico, di 
cuiè titolare il padre Antoni- 
no Craighero. 

«Nessuno è venuto a se- 
gnalare la vincita, ma può 
darsi che chi ha diritto a ri- 
scuotere la somma nemme- 
no se ne accorga — esclama 
Antonella — eppure, Dio so- 
lo sa quanto bisogno ce ne 
sarebbe. Non possono che 
essere residenti, o al massi- 
mo il proprietario di una se- 


Ù 


> 5 
Diwiad OWle 


conda casa. Oltre all’osteria 
di Gleris questo è l’unico 
esercizio pubblico rimasto 
sul territorio e per non far 
mancare un servizio alla co- 
munità abbiamo deciso di 
mantenere la rivendita di 
giornali, 10 o 15 al giorno, 
in gran parte copie del Mes- 
saggero Veneto, e poi generi 
di Monopolio, biglietti del 
Gratta e vinci e della lotteria 
Italia. Ma venderne anche 
solo una ventina qui non è fa- 
cile». 

Grazie alla fusione, passa- 
ta con il 63,68% dei voti al 
referendum nel 2017, il neo- 
nato comune di Treppo Ligo- 
sullo è salito a 711 abitanti. 
«In paese sono rimasti una 
farmacia e un negozio di ali- 
mentari», fa il conto. E per 
restare ci vuole coraggio, at- 
taccamento e capacità im- 
prenditoriale. «Qui nessuno 
si ferma perché è di strada — 
riflette Antonella — ci si vie- 
ne con un obiettivo preciso. 
Quello che cerchiamo di da- 
re ai clienti, molti dei quali 
sono stranieri, con i nostri 
nove posti letto dotati di zo- 
nawellness e conilristoran- 
teche, d’inverno, resta l’uni- 
ca fonte dei nostri non lauti 
guadagni». Eppure, quel 
puntolino arroccato nella 
profonda Carnia ora fa bella 
mostra di sé accanto alle più 
grandi località baciate dalla 
“super lotteria”. «Speriamo 
che i vincitori se ne accorga- 
no e vengano a festeggiare 
con noi». Un auspicio che 
esprime anche il sindaco Lui- 
gi Cortolezzis che ieri si è 
unito ai compaesani per fe- 
steggiare l’evento commen- 
tando: «E qualcosa di positi- 
vo, un buon auspicio per la 
nostra comunità». — 
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IL SINDACO 


Risparmi 
dalla fusione 
E l’anno 
della svolta 


Piccoli ma organizzati. 
«La fusione ha generato ri- 
sparmi — constata il sinda- 
co di Treppo Ligosullo Lui- 
gi Cortolezzis guardando 
al bilancio dell'ente comu- 
nale — ora aspettiamo il 
consolidamento dei risulta- 
ti d'esercizio, ma per noi è 
stata una mossa vincen- 
te». Il 2019 si annuncia 
quindi positivo per il comu- 
ne di Treppo Ligosullo. Nel- 
la foto 1 la rivendita all'al- 
bergo Cristofoli dove Lore- 
na Brovedan e Antonino 
Craighero mostrano il nu- 
mero del biglietto vincen- 
te. Nella foto 2 un esterno 
dell'albergo e nella 8 il sin- 
daco Luigi Cortolezzis 








TOLMEZZO 


Il Nigris ha riaperto i battenti 
Ospitò anche Benito Mussolini 


Gino Grillo 


TOLMEZZO. Il Nigris in Via Mat- 
teotti ha riaperto i battenti. Il 
bar, conosciuto negli anni co- 
me pasticceria, era rimasto 
chiuso da un paio di anni. Po- 
co prima delle feste natalizie 
una coppia ha deciso di ab- 
bandonare la pianura, cosa 
abbastanza insolita in quan- 
to generalmente sono i mon- 
tanari a lasciare la loro terra 


perla pianura e per riaprire il 
locale pubblico. Si tratta di 
unbar storico perla città car- 
nica, che ha aperto i battenti 
la prima volta nel 1895. Fran- 
co De Andrè, 52 anni, origina- 
rio di Savona ma da anni tra- 
sferitoinFriuli, conla compa- 
gna Renata De Monte, di 51 
anni di San Daniele, hanno 
lasciato il bar ristorante che 
gestivano a Buttrio nonlonta- 
no dallo stabilimento della 
Danieli per andare in Carnia. 


«Entrambi-racconta Renata 
—abbiamo alle spalle una lun- 
ga esperienza di gestione di 
locali pubblici e di pasticce- 
rie». Hanno lavorato per lun- 
go tempo anche all’estero, in 
Germania, dove conduceva- 
no un locale che dispensava 
gelati artigianali e cibo italia- 
no. «Quando ci hanno detto 
che c’era un bar in affitto a 
Tolmezzo, ci siamo subito en- 
tusiasmati. La Carnia l’abbia- 
mo sempre vista come una lo- 


calità dove è più facile comu- 
nicare conle persone, c'è una 
sensibilità maggiore». Sensi- 
bilità che pare confermata 
dagli apprezzamenti dei 
clienti. Il Nigris oggi offre al- 
la clientela i dolci tipici. «Al- 
cune ricette — confessa Rena- 
ta-mele ha tramandate non- 
na Iside», dallo strudel alle 
crostate e ai biscotti, ma non 
viene trascurata neppure la 
cucina. Piatti tipici, frico con 
polenta, cjarsons, baccalà 
servito durantele feste natali- 
zie, e gulasch, brovada e mu- 
set. Piattivelocia mezzogior- 
no, per quanti al pomeriggio 
debbono rientrare in ufficio 
o al posto di lavoro, mentre 
alla sera ci si può soffermare 
più a lungo. L'arredamento è 
stato curato direttamente da 
Franco e Renata. La sala, che 





Franco e Renata al Nigris 


dispone di una consolle, ver- 
rà riservata anche ai giovani 
che vogliono registrare dei 
dvd e le loro musiche. «Perla 
primavera contiamo di pro- 


porre anche dei gelati artigia- 
nali. I nostri clienti, oramai 
affezionati, ci spronano a far 
sapere che abbiamo aperto 
nuovamente il locale dopo 
un lungo periodo di inattivi- 
tà». Fra gli illustri personaggi 
che hanno varcato la soglia 
dellocale anche quello che di- 
venne il duce, Benito Musso- 
lini allora maestro elementa- 
re in Carnia. Intanto a Tol- 
mezzo il bar Teatro, accanto 
a Porta Sud, ha recentemen- 
teriaperto per cambio gestio- 
ne, così come si registra lo 
spostamento del Tilly bar, 
sempre all’interno del centro 
cittadino, mentre fra le note 
dolenti vi è la chiusura della 
Cartoleria Moro e l’abbiglia- 
mento per bambini Marmai 
che ha scelto di ricollocarsi al- 
la periferia di Udine. — 
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La polemica a Resia 





























Don Alberto 


A San Daniele c’è crisi. Le famose cosce di prosciutto soffrono il mercato. Ma a Resia, un altro tipo di 
cosce non conosce ombra di crisi! Pochi giorni fa potevamo assistere infatti ad una bella carrellata di 
cosce beninvista! Ma ahimè non di prosciutto San Daniele DOP: magari! Ma suadenti e sinuose cosce 
femminili chefacevano la loro bella comparsa dal di sotto di mini (troppo mini) gonne di 
baldanzose adolescenti nel pieno della loro esuberanza. Diciamo che in questa descrizione mi sono 

lasciato prendere un po’ dallo stile che avrebbe avuto Don Carlo nell’affrontare la questione. Venendo 
anoi è una questione di grave mancanza di rispetto sotto tre aspetti. 
1) Mancanza di rispetto verso il corpo della donna. Viviamo in una società così ipocrita che se da un lato 
condanna il femminicidio, dall'altro esalta la donna come merce di uso e consumo. E la dignità 
femminile dov'è? E la purezza, il candore, la bellezza di una donna, di una madre, di una sposa dove 
sono? Certe scene da film hard sono lesive della dignità della donna stessa che da un lato denuncia le 
molestie e dall’altro non si accorge di diventare merce essa stessa. 
2) Mancanza di rispetto verso gli altri. Pio XII diceva che il vestito è importante per coprire la nudità e 
per abbellire il corpo. E serve anche per tutelare la sfera intima della sessualità. Mostrare carne alvento 
a più non posso è una gravissima forma di maleducazione verso chi gli sta vicino perché potrei urtare la 
suasensibilità o addirittura provocare la sua sessualità. 
3) Mancanza di rispetto verso il sacerdote. Presentarsi davanti al sacerdote vestitiinun certo modo è un 
insulto e una provocazione fatta al sacerdote. O non ci ricordiamo che siamo davanti a un ministro di 
Dio chiamato, oltre che a vivere il celibato, ad annunciare ed insegnare la morale cattolica anche in 
campo sessuale? E cosa ancora più grave non c'è rispetto per Dio! La Chiesa non è una balera o un 
boudoir! Ein tutto questo di chiè la colpa? Delleragazze? Ma anche no. Delle mamme. 
Caremamme, quandolevostre figlie escono di casa vedete comevanno in giro? 
Comevanno vestite a Messa? 


roppe minigonne in chiesa 
Don Zanier: è carne al vento 


La condanna del vicario parrocchiale affidata ai volantini distribuiti fra i fedeli 
L'affondo sull'abbigliamento succinto delle ragazze. «E colpa delle mamme» 


Luciano Patat 


RESIA. Si è lasciato andare a 
una dura presa di posizione 
contro l'abbigliamento di alcu- 
ne giovani durante una recen- 
te funzione. Per farlo non ha 
scelto il pulpito, ma ha messo 
nero su bianco il suo parere. E 
il testo dal titolo “Cosce resia- 
ne Igt?” che i fedeli si sono tro- 
vati a leggere nelle chiese del- 
la Val Resia durante lo scorso 
fine settimana ha lasciato mol- 
tia bocca aperta. Protagonista 
della vicenda, che fa discutere 
da giorni il paese, è don Alber- 
to Zanier, vicario parrocchiale 
a Resia. Le sue parole hanno 
fatto storcere il naso a più di 
qualcuno. Quanto ha scritto 
prende spunto dalla funzione 
del 1° gennaio, cui hanno par- 
tecipato anche i coscritti della 
classe 1999. E proprio ilvestia- 
riodiqualche ragazza ha irrita- 


to don Alberto, che ha affidato 
i suoi sentimenti a una parte 
dei foglietti presenti nelle cin- 
que chiese resiane nel wee- 
kend passato. «A San Daniele 
c'è crisi — si legge —. Le famose 
cosce di prosciutto soffrono il 
mercato. Ma a Resia un altroti- 
po di cosce non conosce crisi! 
Pochi giorni fa potevamo assi- 
stere infatti a una bella carrel- 
lata di cosce ben in vista». Ad 
avvalorare il riferimento alle 
giovani “nel mirino” c'è il para- 
grafo seguente. «Ma ahimè — 
ha aggiunto — non di prosciut- 
to San Daniele Dop: magari! 
Ma suadenti e sinuose cosce 
femminili che facevano la loro 
comparsa dal di sotto di mini 
(troppo mini) gonne di baldan- 
zose adolescenti nel pieno del- 
la loro esuberanza». Il testo ha 
cominciato a girare, sugli 
smartphone e sui social, già da 
sabato. Don Zaniernonciè an- 
dato leggero: «E una questio- 





Una delle vignette ironiche che circolano sui social 


ne - il suo pensiero — di grave 
mancanza di rispetto sotto tre 
aspetti. Quello verso il corpo 
di una donna: viviamo in una 
società così ipocrita che se da 
unlato condannail femminici- 
dio, dall’altro esalta la donna 
come merce di uso e consumo. 
E la dignità femminile dov'è? 
Ela purezza, il candore, la bel- 
lezza di una donna, di una spo- 
sa dove sono? Certe scene da 


film hard sono lesive della di- 
gnità della donna stessa che 
da un lato denuncia le mole- 
stie e dall’altro non si accorge 
di diventare merce essa stes- 
sa». La seconda, presunta man- 
canza di rispetto è quella verso 
gli altri perché, per il sacerdo- 
te, «mostrare carne al vento a 
più non posso è una gravissi- 
ma forma di maleducazione 
verso chi mi sta vicino perché 


Laclasse1999in 





chiesa assieme a don Zanier. A sinistra iltesto pubblicato dal prete 


potrei urtare la sua sensibilità 
o addirittura provocare la sua 
sessualità». Infine, don Alber- 
torimarca che «presentarsi da- 
vanti al sacerdote vestiti in un 
certo modo è un insulto e una 
provocazione», prima di lan- 
ciarsi in una reprimenda con 
un obiettivo ben chiaro: «E in 
tutto questo — conclude il par- 
roco-dichièla colpa? Delle ra- 
gazze? Ma anche no. Delle 
mamme! Care mamme, quan- 
do le vostre figlie escono di ca- 
sa, vedete come vanno in giro? 
Come vanno vestite a mes- 
sa?». Contenuti abbastanza 
forti da far deflagrare le pole- 
miche. Non solo le giovani 
messe nel mirino, anche molte 
donne, di tutte le età, si sono 
sentite offese dalle parole del 
don, 30 anni, carnico di origi- 
ne e in Val Resia da poco più di 
un anno. Il post sul gruppo Fa- 
cebook “Sei di Resia se...” con 
il testo ha provocato circa 200 
commenti a ieri, con molte 
condanne per quelle parole e 
l’armadell’ironia—soprattutto 
a base di cosce di prosciutto — 
usata in sfumature differenti. 
Inaltrigruppic’'è stato qualche 
tentativo di difesa da parte di 
chi sostiene che in chiesa biso- 
gnerebbe mantenere “il deco- 
ro”. A Resia il tema è sulla boc- 
ca di tutti. E in molti non han- 
no gradito l’immagine delle 
giovani fedeli trasmessa dal 
parroco. — 
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IL PRETE 


«Chi assiste 
alle funzioni 
è d’accordo 
con me» 


RESIA. «Non dirò nulla, per 
non alimentare polemiche 
inutili. Mi limito ad affer- 
mare che chi ha diffuso ilte- 
sto, anche via social, solita- 
mente non frequenta la 
messa. Chi regolarmente 
assiste alle funzioni non ha 
avuto niente da ridire». E la- 
conico don Alberto Zanier, 
nel commentare la vicenda 
che lo ha visto protagonista 
in virtù della sua “invetti- 
va” contro le gonne, a suo 
dire troppo corte, di alcune 
giovani del paese durante 
una recente messa. leri, il 
sacerdote non era in zona, 
ma raggiunto telefonica- 
mente ha concesso soltan- 
to poche battute. Sceglie la 
prudenza anche Sergio Chi- 
nese, sindaco di Resia: 
«Non sono in imbarazzo, 
ma preferisco non commen- 
tare la vicenda. Ho le mie 
idee e le mie gatte da pela- 
re, bastano queste» si limita 
adire. — 

L.P. 








LA PROTESTA 


«Cosi ci farà passare anche 
la voglia di andare in chiesa» 


RESIA. «Don Alberto poteva 
evitare una cosa del gene- 
re. Se c’era qualcosa che 
non andava, aveva tutto il 
tempo di dircelo in faccia. E 
invece è venuto a pranzo 
con noi, come niente fos- 
se». Anna Letizia Calligaris, 
19 anni, è una delle giovani 
additate dal parroco di Re- 
sia perl’abbigliamento “po- 
co consono” per un luogo sa- 
cro, a detta del sacerdote. 
Tutto nasce dalla messa dei 


coscritti, andata in scena 
nella mattinata del 1° gen- 
naio nella chiesa della fra- 
zione di San Giorgio. Anna 
Letizia si trovava assieme 
ad altri nati nel 1999, secon- 
do una tradizione che pre- 
vede, dopo la funzione, an- 
che un pranzo in compa- 
gnia del parroco. 

«Don Zanier — sottolinea 
Calligaris — ha mangiato 
con noi, abbiamo brindato 
tutti assieme, riso e scherza- 


to. Non c’eratraccia di malu- 
more in lui. E poi, ci siamo 
trovati di fronte questo fo- 
glietto distribuito nelle chie- 
se del territorio, “sorpresa” 
tutt'altro che gradita. Se 
avesse detto qualcosa du- 
rante la messa sarebbe sta- 
to più accettabile, ma mette- 
re tutto nero su bianco pro- 
prio no». 

Lei, come le altre sei ra- 
gazze che compiranno 20 
anni nel 2019, l’ha presa 
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Le giovani resiane alla festa dei "’coscritti'' con le minigonne 


male, e con loro anche le 
mamme «perché — eviden- 
zia Anna Letizia—ha punta- 
toil dito quasi più su diloro, 
che su di noi. In ogni caso, 
non è possibile dire certe co- 
se adelle ventenni». Con lo- 
ro hanno solidarizzato an- 
che sei coscritti maschi, co- 
sì come molti paesani. 

«Io a messa, sebbene non 
conregolarità, civado —con- 
clude la giovane —, ma così 
passala voglia di frequenta- 
re la chiesa». Pare che una 
delle ragazze interessate 
sia intenzionata a spedire 
unalettera a don Zanier per 
chiedergli che conto di cosa 
volesse dire con il suo scrit- 
to. La polemica in paese, in- 
tanto, continua a divampa- 
re.— 

L.P. 
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TRICESIMO 


È morto Tittl, con la Gasthaus 
ha diffuso la cucina austriaca 


Originario di Vienna, aveva 81 anni. Avviò Il suo primo locale negli anni Novanta 
Il suo ristorante era diventato un punto d'incontro per clienti da tutta la regione 


Luciana Idelfonso 


TRICESIMO. Si è spento nella 
notte tra domenica e lunedì 
Heinz Tittl, gestore dell’omo- 
nima gasthaus che si affaccia 
sulla centrale piazza Libertà. 
Originario della città di Vien- 
na, Heinz, classe ’37, è giunto 
in Friuli Venezia Giulia per la 
sua grande passione per il ma- 
re. Anni trascorsi come skip- 
per perimbarcazioni attracca- 
te a Lignano Sabbiadoro dove 
lavorò sia su barche a motore 





Una veduta della Gasthaus di Tricesimo e sopra, a destra, la foto di Heinz Tittl 


che a vela. Un vero e proprio 
“lupo di mare” come lo chia- 
mavano gli amici d’allora e 
quelli che lo conoscevano sa- 
pendo bene quale sia stata la 
sua passione. Tra un’escursio- 
ne in barca e l’altra Heinz co- 
nobbe e s’innamorò della gio- 
vane Annarita, originaria di 
Tricesimo, durante una gita in 
mare dove la ragazza era con 
alcuni amici. Un matrimonio 
felice coronato dalla nascita 
di Matteo e Pietro. 

«Un amore — racconta Pie- 
tro—cheli ha visti prima insie- 
me a Lignano dove per anni 
Heinz ha continuato a occu- 
parsi di barche e mare, e che lo 
vedeva particolarmente atti- 
vo anche nella compravendita 
di yacht, soprattutto con i pae- 
si dell’ex Jugoslavia. La guer- 
ra però raffreddò il business e 
così i miei genitori decisero di 
aprire un’attività nella vec- 
chia casa dei nonni tricesima- 
ni, andata quasi distrutta dal 
terremoto». 

«Negli anni ’90 l’avvio della 
gasthausfu prima ad Adorgna- 
no — continua Pietro — per cir- 
ca unanno, inattesa della fine 
della ristrutturazione dell’ex 


abitazione, poi con il trasferi- 
mento nell'attuale sede di 
piazza Libertà dove papà ha la- 
vorato una decina di anni per 
poi godersi la pensione». 

Unlocale che si è subito tra- 
sformato in un punto di riferi- 
mento per i cittadini della re- 
gione e non solo amanti della 
cucina austriaca. Una sosta im- 
perdibile per chi voleva e vuo- 
le degustare una Wiener schni- 
tzel, specialità austriaca, o un 
piatto di wiirstel. Un menu 
che con il tempo si è arricchito 
di altre golose pietanze accon- 
tentandotuttii gusti, maman- 
tenendo saldala sua identità 

«Mio padre era una persona 
buona e generosa — conclude 
Pietro — qui a Tricesimo si era 
fatto molti amiciedera ben vo- 
luto da tutti. Heinz era specia- 
lizzato nella birra, stava alban- 
co, dove tuttora serviamo que- 
stabevanda alcolicaideata ap- 
positamente per noi dalbirrifi- 
cioEgger». 

Attorno al dolore della fami- 
glia si è stretta l'intera cittadi- 
na, inattesa dei funerali che si 
terranno domani alle 15 in 
duomo. — 
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COSEANO 





Ae 


Unaveduta della Galetiere sede del consiglio comunale 


Il centro Galetiere 
sara rinnovato 
aperto il cantiere 


Maristella Cescutti 


COSEANO Lavori per 180 mila 
euro al centro polifunzionale 
La Galetiere a Coseano sede 
del consiglio comunale, della 
Polizia locale e, al piano supe- 
riore, anche di auditorium che 
salirà a 150 posti a sedere al 
posto dei 138 attuali. Il qua- 
dro economico, come spiega il 
sindaco Valerio Del Negro è 
composto da 90 mila euro da 
Uti Collinare e altri 90 mila eu- 


ro provenienti da avanzo di 
amministrazione. I lavori so- 
no iniziati ieri e si complete- 
ranno nel giro di 90 giorni. 
L’intervento di adeguamento, 
e messa in sicurezza dell’edifi- 
cio è diviso in sei lotti che ri- 
guardano: il ripristino della 
vernice intumescente a soffit- 
to, la protezione di tiranti di ac- 
ciaioe il riposizionamento del- 
le sedute; la messa in sicurez- 
za della sala con la sostituzio- 
ne delle porte tagliafuoco, co- 
me spiega il responsabile uni- 


co del Servizio tecnico del Co- 
mune di Coseano Andrea Mec- 
chia. Un altro intervento es- 
senziale per rendere l’audito- 
rium utilizzabile durante l’e- 
state è l'installazione di un re- 
frigeratore d’acqua al servizio 
della sala oltre all’adeguamen- 
to della resistenza al fuoco del 
solaio al piano terra con il rifa- 
cimento del controsoffitto. 
Prevista inoltre la posa di una 
pedana e un traliccio con luci 
da scena. Il sesto lotto come 
darelazione del progettista in- 
gegnere Andrea Sava prevede 
anche l'adeguamento degli 
impianti elettrici e l’installa- 
zione dell'impianto Evac. 

Il polifunzionale dopo i lavo- 
ri che permetteranno l’otteni- 
mento del certificato antincen- 
dio sarà sfruttato al meglio 
per le varie attività culturali 
previste dall’amministrazio- 
ne comunale nell’edificio che 
è stato ricostruito nel 1993 da 
una “Bozzolaia” da qui la deri- 
vazione del nome “La Galatie- 
re”. Il fabbricato che si trova 
nel centro di Coseano proprio 
di fronte al municipio aveva 
urgente bisogno di una messa 
in sicurezza dei suoi locali. 
Nelle sue pareti inoltre sono 
custodite diverse opere d’arte 
di pregio vincitrici del premio 
Arte Coseano che tradizional- 
mente, ormai da 20 anni, si 
svolge nel mese di giugno lun- 
go le vie del paese richiaman- 
donumerosi artisti. — 








OSOPPO 


Imparare a fare i cesti 
con un corso allo Lal 


OSOPPO. Torna il costo di ceste- 
ria promosso dall’Ecomuseo 
delle acque del Gemonese, ini- 
ziativa che sarà presentata sa- 
bato alle 15 nella sede Iat del 
Comune di Osoppo, dove si 
svolgerà nelle settimane suc- 
cessive. Il corso, finalizzato al 
recupero dell’antica tradizio- 
ne di realizzazione di cesti con 
materiali naturali, è realizzato 
da una decina di anni dall’Eco- 
museo e negli anni ha riscosso 
molto successo se si pensa che 
l’anno scorso sono stati una 


cinquantina le persone che vi 
hanno preso parte. Sono già 
unaventinale richieste di iscri- 
zione: «I partecipanti — spiega 
Maurizio Tondolo— hanno dai 
quaranta ai settanta anni: ab- 
biamovisto che questa iniziati- 
va è diventata un’occasione 
per molti di ritrovarsi. Ci sono 
anche gruppi di persone che 
partecipano assieme proprio 
per condividere l’esperienza e 
noi siamo molto soddisfatti di 
questo risultato. Di fronte a 
questi numeri, quest'anno 


avremo ben tre maestri artigia- 
ni in modo che si possa orga- 
nizzare più gruppi di lavoro». 
Fare cesti è un’attività frutto 
dell’ingegno e della capacità 
manuale che perintere genera- 
zioni ha interessato in manie- 
ra trasversale la quasi totalità 
della popolazione friulana. I 
cesti avevano dimensioni di- 
verse e quindi funzioni diver- 
se: erano utilizzati nelle cam- 
pagne perla semina ela raccol- 
ta, o nei lavori domestici per 
portare la legna e trasportare 
il bucato al lavatoio. Il corso 
dell’Ecomuseo comprende ot- 
to lezioni e prevede anche la vi- 
sita alla Sorgive di Bars perrac- 
cogliere le piante, lugustro e 
salice, necessarie per l’intrec- 
cio. Alla fine, le opere realizza- 
te saranno esposte. — 

P.C. 








GEMONA 


Ex Aas3, la sede resta 
fino al prossimo anno 


I dubbi sul futuro dello stabile in piazzetta Portuzza 
Il sindaco Revelent: ne discuteremo con il commissario 


Piero Cargnelutti 


GEMONA. Futuro incerto per la 
sede dell’ex azienda sanitaria 
3 in piazzetta Portuzza in vi- 
sta della fusione con Udine 
prevista dalla riforma regio- 
nale. Le nuove direttive, pre- 
vedonola creazione di un’uni- 
ca azienda che faccia capo a 
Udine e dunque da tempo ci 
si chiede se l'immobile di piaz- 
zetta Portuzza dove è sempre 
stata la direzione generale 
dell’Aas3 e in cui operano 
molti dipendenti nei diversi 
uffici, resterà tale. Con la ri- 
forma precedente, Gemona 
aveva mantenuto la sede lega- 
le dell'azienda, tanto è vero 
che diversi amministrativi 
erano giunti in piazzetta Por- 
tuzza da San Daniele, ma in 
futuro, quando tutto farà ca- 
po a Udine, resterà così? Il 
presidente dell’assemblea 
dei sindaci Gianni Borghi, si 
era detto pronto a dimettersi 
da quel ruolo perché dipen- 
dente all'ospedale di Udine, 
al momento resta in carica 
per volontà del commissario 
dell’Aas3 e dell’Asuiud Giu- 
seppe Tonutti, e dunque al- 
meno per i prossimi mesi se- 
guirà i processi di riforma in 
atto. Sulla sede di piazzetta 
Portuzza fa sapere: «Fino al 
2019 quella sede resterà tale. 
Lo stesso commissario ha ora 
facoltà di nominare dei vice 
commissari che gestiranno 
questa fase di riforma. Dopo 
di che, è anche chiaro che la 
direzione generale della futu- 
ra azienda non sarà Gemo- 
na». Per il centro di Gemona, 
spostare altrove quegli uffici 
significherebbe avere un nu- 
mero minore di persone che 





lia 


vilavorano, ma da parte sua il 
sindaco Roberto Revelant è fi- 
ducioso: «E un po’ prematuro 
parlarne ora — dice —, perché 
quell’immobile potrebbe di- 
ventare una sede dislocata 
per certe direzioni delle nuo- 
va azienda. Sarà un questio- 
ne che vogliamo affrontare 
conilcommissario». 

Quello che attende il Gemo- 
nese sarà un anno di cambia- 
menti sul fronte sanitario, e 
gli interrogativi sul futuro del- 
lo stesso ospedale San Miche- 
le sono molti: «Noi primi citta- 
dini - dice il presidente 
dell'assemblea dei sindaci 
Gianni Borghi — abbiamo già 
affrontato la precedente rifor- 


La sede della ex Aas3 in piazzetta Portuzza a Gemona 








ma e siamo pronti a lavorare 
anche per applicare le future 
direttive regionali. Per noi è 
importante che gli ammini- 
stratori possano dare il loro 
contributo nella scelte che ri- 
guardano l’organizzazione 
dei servizi sul territorio. Una 
delle grandi sfide è quella di 
razionalizzare pur garanten- 
doiservizi, perché ci sono me- 
no fondi. E chiaro che oggi — 
aggiunge — le strutture per 
acuti costano e chi deve af- 
frontare un intervento è di- 
sposto a muoversi: del resto 
tali unità possono garantire 
un buon servizio quando af- 
frontano un certo numero di 
casi all'anno. — 
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SAN DANIELE 


Crisi alla Principe 
L'azienda promette: 
11 10 gli stipendi 


Lavoratori preoccupati: ieri doppia assemblea per i 160 dipendenti 
| sindacati: «La gravità della situazione non era stata compresa» 





Maura Delle Case 





SAN DANIELE. Preoccupazio- 
ne, tanta preoccupazione. 
E stupore per un epilogo 
che nessuno, fino a pochi 
giorni fa, sisarebbe aspetta- 
to. Cosìieriilavoratori friu- 
lani del gruppo Kipre si so- 
no presentati in assemblea 
aSan Daniele. 

Riuniti in mattinata allo 
stabilimento King's, il po- 
meriggio in quello Princi- 


pe. 

A loro — poco più di 160 
persone tra i due siti produt- 
tivi, considerati sia i dipen- 
denti diretti che quelli a li- 
bro paga di cooperative — i 
rappresentanti sindacali di 
Flai Cgil hanno consegnato 
una sola certezza: «Il 10 del 
mese gli stipendi saranno 
pagati» ha fatto sapere il se- 
gretario regionale degli ali- 
mentaristi di Cgil, Fabrizio 
Morocutti. Ho sentito ieri 
l'azienda emiè stato garan- 


tito che le buste paga saran- 
no liquidate regolarmente 
e che nelle prossime ore ri- 
ceveremo la convocazione 
aunincontro». 

A stretto giro la conferma 
è arrivata all'azienda trami- 
te una nuova, stringata no- 
ta stampa: «Kipre holding 
comunica che tutti i dipen- 
denti delle società del grup- 
poriceveranno regolarmen- 
te le retribuzioni» e ancora 
che, «gli advisor stanno pre- 
disponendo il calendario di 
incontri con tutte le parti 
coinvolte, in primis i sinda- 
cati e i rappresentanti delle 
istituzioni». 

Per tutto il resto dunque 
bisognerà attendere anco- 
ra. 

«Dipendiamo dalla nomi- 
na del commissario giudi- 
ziale al tribunale di Mode- 
na che dovrà valutare la ri- 
chiesta di concordato pre- 
ventivo presentato il 31 di- 
cembre dall’azienda, speria- 
mo di avere una risposta in 


tempi il più brevi possibile» 
ha aggiunto Morocutti. 
Con lui c’era anche la colle- 
ga Michela Martin, segreta- 
ria generale del sindacato 
in provincia di Udine, che a 
margine dell'assemblea di 
ieri ha riportato il disorien- 
tamento delle maestranze. 
Comprensibile visto il fulmi- 
ne al ciel sereno piombato 
proprio nel bel mezzo delle 
feste dalle colonne del Sole 
24 Ore sulle maestranze. 

«La gravità della situazio- 
ne in cui versa il gruppo — 
ha detto Martin — non era 
stata compresa». 

Peggio, ai lavoratori era 
ignota. Nessuna comunica- 
zione vi era stata prima del 
comunicato apparso sul 
quotidiano economico. Né 
ai lavoratori, né al sindaca- 
to, tantomeno alle istituzio- 
ni che ora attendono l’esito 
della richiesta di ammissio- 
ne del gruppo al concorda- 
toinbianco. — 
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LA POLEMICA 





Lo stabilimento del prosciuttificio Principe a San Daniele 





Niente incontro per la Fim-Cisl 
«L’azienda ci ha negato l’ingresso» 


Niente assemblea in Principe 
per la Fim Cisl. Arrivati all’in- 
gresso dell’azienda, ieri po- 
meriggio i segretari regionali 
Giorgio Spelat e Stefano Gob- 
bo si sono visti fermare sull’u- 
scio. «Ci hanno detto che non 
eravamo autorizzati ad entra- 


re — hanno fatto sapere - no- 
nostante avessimo comunica- 
to i nostri nominativi via Pec. 
La proprietà ci ha inspiegabil- 
mente negato l’ingresso». 
L’assemblea era stata convo- 
cata dalla Rsu diFlai Cgil, non 
di Fai Cisl che in Principe non 


ha delegati. Da qui probabil- 
mente il “niet” dell’azienda 
che dal canto suo, si limita a 
stigmatizzare «alcuni com- 
portamenti, addebitabili a 
singoli soggetti, finalizzati a 
non consentire il corretto con- 
fronto tra i lavoratori e i pro- 
pri rappresentanti — si legge 
nella nota della proprietà — e 
riconosce che tali comporta- 
menti non hanno comunque 
sortito conseguenze negative 
grazie al senso di responsabi- 
lita deilavoratori stessi». 
M.D.C. 








MARTIGNACCO 


Un segretario 22enne 
per il circolo Dem: 
è Alessandro Zuliani 





Margherita Terasso 





MARTIGNACCO. Giovanissimo, 
determinato e da sempre ap- 
passionato alla cosa pubbli- 
ca.HasceltoilPd perchéera il 
partito che meglio rappresen- 
tava i suoi ideali. Oggi Ales- 
sandro Zuliani, 22enne di 
Martignacco e nuovo segreta- 
rio del circolo Dem del comu- 
ne, ha un obiettivo: avvicina- 








LA 


Alessandro Zuliani 








re i ragazzi come lui alla vita 
pubblica. Il direttivo lo ha 
scelto per dare una svolta 
all'ambiente, per lanciare 
una figura nuova. «Mi sono 
avvicinato alPda 18 annie do- 
po una fase di valutazione mi 
sono iscritto. Ai tempi c’era 
Renzi, figura giovane che mi 
aveva dato speranza - spiega 
il ragazzo che studia Scienze 
Politiche a Trieste—. Nello sta- 
tuto ho ritrovato gli ideali che 
siavvicinano ai miei». 

Oggi gli iscritti al circolo di 
Martignacco sono una qua- 
rantina, di cui 10 giovani. 
«Tanti ragazzi hanno scelto il 
Movimento 5 Stelle, votando 
per reazione e protesta, con- 
quistati dal modo rivoluziona- 
rio — continua —. Mentre il Pd 
ha fallito a livello comunicati- 
vo, non ha saputo essere vici- 
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no alla gente ed esprimere 
quanto fatto e il motivo di que- 
ste scelte: la conseguenza è 
che la gente ha puntato su al- 
tro». Da una parte il M5S, 
dall'altra la Lega. “Che alme- 
no ha una sua filosofia dietro 
— afferma ancora Alessandro, 
tra i più giovani segretari 
Deminregione -. Il movimen- 
tosibasa sul “no” a prescinde- 
re, manonha idee proprie”. 
Cosa può fare il Pd per ri- 
conquistare gli elettori? “Ri- 
partire da capo con umiltà e 
abbassareitoni» aggiunge. 
Alessandro è il figlio di Gio- 
vanni Zuliani, consigliere co- 
munale a Martignacco dal 
1985 al 1990. “Da lui ho ap- 
preso l’importanza del darsi 
da fare per la comunità e 
quanto conti essere disponibi- 
leconla gente” ammette. — 


RICETTE 


Secondo stagione 





SAN DANIELE 


Insegnanti sul palco 
c’è Annamaria Berenzi 


SAN DANIELE. L’11 genna- 
io, all'Auditorium “Alla 
ratta” si chiude la settima 
edizione del progetto 
“Unavita spesa perla lega- 
lità” stata dedicata alla fi- 
gura degli “Insegnanti” 
che si sono spesi in territo- 
ri, discipline e didattiche 
diverse ma che lo hanno 
sempre fatto con grande 
dedizione e passione. Do- 
po Isabella Milani, Marco 
Lodoli, Lorella Carimali 
ed Elia Bombardelli ora la 


volta di Annamaria Beren- 
zi. Berenzi insegna mate- 
matica all’Itis “Castelli” di 
Brescia. E stata insignita 
“motu proprio” dal Presi- 
dente della Repubblica 
Sergio Mattarella dell’ono- 
rificenza al Merito della 
Repubblica. E riuscita in 
un’impresa molto difficile 
che è quella, prima d’inse- 
gnare, di farsi accettare da 
adolescenti che vivono 
momenti di difficoltà. — 
A.C. 


365 ricette per dare colore e sapore a 365 giorni. 
Divise per le quattro stagioni con gli ingredienti... di stagione. 


Scelte tra i piatti più semplici da fare 0 della nostra tradizione. 
Per dare un senso a tutti i giorni 0 per un giorno speciale, 
per una serata romantica o per spegnere la fame dei piccoli di casa. 


ASOLI € 9,90 


+ il prezzo del quotidiano 
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CIVIDALE - TARCENTO - REMANZACCO 2° 





IL RADUNO 


La sedicesima compagnia in via Silvio Pellico, a Cividale, in un'immagine risalente al 1962 


La sfilata di 4 mila penne nere 
dell’ex battaglione Cividale 


Domenica corteo alpino da piazza Resistenza al piazzale della vecchia stazione 
Novità per sabato: la prima giornata sarà interamente ospitata da Chiusaforte 





Lucia Aviani 





CIVIDALE. Archiviatiifesteggia- 
menti epifanici, Cividale cam- 
bia veste e si prepara a tornare 
città alpina. Domenica 13 gen- 
naio, la seconda del mese co- 
me da tradizione, il centro sto- 
rico accoglierà l’ondata delle 
penne nere del disciolto batta- 
glione Cividale, unità militare 
mai arresasi al provvedimento 
di soppressione (che rimanda 
al 1995) e pronta, ogni anno, a 
ricomporsi in prossimità della 
festa di corpo. L'edizione 2019 
del grande raduno promosso 
dall’associazione Fuarce Civi- 


dat, con la sezione cividalese 
dell’Ana e il gruppo alpini di 
Chiusaforte, e il patrocinio dei 
due Comuni, segnerà però un 
punto di svolta rispetto alle 22 
precedenti: la prima delle due 
giornate nel segno dell’alpini- 
tà sarà vissuta interamente a 
Chiusaforte, ultima sede del 
battaglione, dove finora si svol- 
geva solo la parte mattutina 
delprogramma del sabato. 
Quest'anno no: anche il po- 
meriggio, che registrerà l’as- 
semblea del sodalizio organiz- 
zatore e un momento di cultu- 
raespettacolo, si terrà nella lo- 
calità montana, non a Civida- 
le, che sarà invece protagoni- 


sta domenica, con la lunga e 
toccante sfilata del battaglio- 
ne disciolto. 

«Una scelta — spiega il gene- 
rale Gianfranco Beraldo, presi- 
dente di Fuarce Cividat — fatta 
per garantire maggiore visibili- 
tàauna comunità che tanto ha 
dato agli alpini del Cividale e 
che ne ha sentito profonda- 
mente la mancanza all’atto del- 
la soppressione del corpo». 

In passato la media di pre- 
senze all’adunata è stata vici- 
naalle 4mila unità, a dimostra- 
zione di come il ritrovo sia una 
delle più importanti kermesse 
alpine del Triveneto. La scalet- 
ta di domenica si aprirà con la 





deposizione, alle 9.30, di un 
una corona sul monumento ai 
battaglioni Cividale, Val Nati- 
sone e Monte Matajur; alle 10 
il raduno entrerà nel vivo con 
l’alzabandiera in piazza Duo- 
mo e i discorsi delle autorità. 
Alle 10.30 la messa in basilica 
edopoilrito il momento più at- 
teso e coreografico: il batta- 
glione che pervicacemente 
continua a vivere sfilerà da 
piazza Resistenza al piazzale 
dellavecchia stazione. 

Nel pomeriggio, infine, fan- 
fare nelle piazze, dalle 15 
all'ammainabandiera, previ- 
sta perle 16.30. — 
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CIVIDALE 


Cultura e ristorazione 
all’insegna della magia 
per l’Harry Potter Day 


= fi 
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Cividale confida di rinnovare il successo dell'Harry Potter Day 


CIVIDALE. Tale era stato il suc- 
cesso (incredibilmente supe- 
riore alle aspettative) 
dell’Harry Potter Day, speri- 
mentazione lanciata la scor- 
sa primavera dal Comune di 
Cividale nella cornice del 
monastero di Santa Maria in 
Valle, che a sipario appena 
calato sulla manifestazione 
già erano iniziati i ragiona- 
menti sull’opportunità e le 
modalità di un replay. 

E ora, a inizio 2019, l’as- 
sessorato alla cultura scio- 
glie le riserve e annuncia uffi- 
cialmenteilbis, che non sarà 
però semplice riproposizio- 
ne dell'esperienza 2018: 
sull’onda dei riscontri in ar- 
chivio, infatti, stavolta si 
punta ancora più in alto, 
obiettivo che si conta di rag- 
giungere allargando il rag- 
gio dell’evento e coinvolgen- 
do, in vari modi, l’intera cit- 
tà. 

Il primo passo in tal senso 
riguardail settore della risto- 
razione, pasticcerie incluse: 
«Il centro storico — premette 
l'assessore alla cultura Ange- 
la Zappulla — sarà teatro a 
cielo aperto di una grande fe- 
sta dedicata al maghetto. È 
previsto, fra l’altro, uno spet- 
tacolo al Ristori che avrà per 
protagoniste tre scuole di 
danza; cisaranno inoltre tor- 
nei di quidditch e parate in 
costume. Insomma: un mo- 
mento davvero speciale, che 


sarebbe bello impegnasse 
ampiamente e attivamente 
lacittadinanza». 

E qui entrano in gioco, ap- 
punto, gli specialisti del gu- 
sto: «L’idea — spiega l’espo- 
nente della giunta Balloch — 
è quella di invitarli alla pre- 
parazione di menù tematici 
e dolci dedicati». 

Alla sezione gastronomi- 
ca potrebbero poi accostarsi 
(questi gli auspici del Comu- 
ne) decorazioni delle vetri- 
ne in chiave “potteriana”: 
«Non servirebbero addobbi 
particolarmente impegnati- 
vi — abbozza Zappulla —, sa- 
rebbero sufficienti nastri o 
stoffe colorate. Ogni soluzio- 
ne ideata perrendere la città 
“magica” è ben accetta». 

A curare l’evento saranno 
il gruppo cosplay Expecto 
Patronum e Ludica; il pri- 
mo, in particolare, nei con- 
tatti intercorsi con l’ammini- 
strazione comunale ha 
espresso il desiderio di poter 
nuovamente collaborare 
con gli abitanti di borgo 
Brossana (che l’anno passa- 
to avevano offerto un’ap- 
prezzatissima merenda a te- 
ma) e di lavorare in sinergia 
sia con il team di esperti del 
parco rapaci cittadino “Acro- 
bati del sole”, sia con una 
band che possa suonare dal 
vivo al “Ballo del ceppo”. — 

L.A. 
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REMANZACCO 


Racconti in biblioteca 
e teatro all’auditorium 


REMANZACCO. Nel pomerig- 
gio di venerdì 11 gennaio il 
ciclo “Nati perleggere” offri- 
rà un nuovo appuntamento 
con “L’ora delracconto”, ap- 
prezzato— e sempre affolla- 
to — spazio per i più piccoli: 
nei locali della biblioteca ci- 
vica Missio di Remanzacco, 
a partire dalle 16, volontari 
appositamente formati (il 
gruppo “La banda delle sto- 
rie”, del quale, per inciso, fa 
parte anche la prima cittadi- 
na, Daniela Briz) propor- 
ranno una lettura animata 
di storie, fiabe e racconti 
per bambini; l’età consiglia- 
ta per la partecipazione è 
da3a7anni. 

Per il giorno successivo, 
sabato 12 gennaio, va inve- 
ce segnalato uno spettacolo 
teatrale all’auditorium co- 
munale De Cesare (sipario 








Lettrici volontarie all'opera 


alle 20.45 e ingresso libe- 
ro): la compagnia Kapiti 
presenterà la divertente 
commedia in lingua friula- 
na “O sin di gnocis”. L’even- 
to si inserisce nel cartellone 
della rassegna “Piacevol- 
mente ateatro”.— 

L.A. 








CIVIDALE 


Piazza Duomo 
piena di gente 
perla befana 

e iKrampus 





Così tanta gente non si era 
mai vista, a Cividale, la sera 
del 6 gennaio: la chiusura 
dei festeggiamenti epifanici, 
conla pittoresca e chiassosa 
incursione dei Krampus (che 
hanno seminato il "‘terrore" 
tra foro Giulio Cesare e piaz- 
zaPaolo Diacono) e conil vo- 
lo della befana dal campani- 
le, a cura della sezione citta- 
dina del Cai, ha richiamato in 
centro storico un pubblico 
senza precedenti, talmente 
fitto che in piazza Duomo e 
dintorni — trasformatisi inun 
tappeto di persone — iltransi- 
to era problematico. Davve- 
ro un finale col botto, insom- 
ma, per la giornata clou 
dell'inverno cividalese. 
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TAVAGNACCO 


Entro la primavera 
il via alla sistemazione 
del torrente Cormòr 


Il Comune predispone finalmente la gara per affidare i lavori 
Ippovia e sponde saranno rese più sicure con 200 mila euro 


Margherita Terasso 


TAVAGNACCO. I lavori diripristi- 
no del corretto regime idrauli- 
co del torrente Cormòr, salvo 
intoppi, avranno finalmente 
inizio in primavera. La noti- 
zia, attesa, rende felici i nume- 
rosi frequentatori dell’Ippovia 
che dall’aprile 2017 sono co- 
stretti a fare iconti con una de- 
viazione all'altezza del cimite- 
ro di Branco-Tavagnacco. 

Gli uffici lavori pubblici del 
Comune hanno da poco predi- 
sposto la gara per affidare l’ap- 
palto dei lavori perla messa in 
sicurezza del tratto che passa 
sotto al ponte nella strada tra 
Tavagnacco e Pagnacco e che 
prosegue fino a Branco: ilvalo- 
re complessivo dell’interven- 
to è di 200 mila euro, intera- 
mente coperti da contributo 
regionale. 

Si sblocca così, una volta 


per tutte, una situazione nata 
nel novembre 2015, ma com- 
plicata da un lungo iter auto- 
rizzativo. La Regione aveva af- 
fidato infatti al Comune in de- 
legazione amministrativa i la- 
vori e spettava a quest’ultimo 
occuparsi dell’approvazione 
del progetto, della richiesta 
dello screening di valutazione 
di impatto ambientale, dell’a- 
dozione del progetto definiti- 
vo e dell’acquisizione di tutte 
le autorizzazioni previste. I 
problemi sono cominciati con 
l’alluvione 2014, che aveva 
causato un’erosione spondale 
significativa nell’alveo del cor- 
so d’acqua. Il passare del tem- 
po e le forti piogge avevano 
poi peggiorato le cose. 

Così, in attesa dei lavori, il 
Comune aveva deciso di tran- 
sennare la zona, diventata pe- 
ricolosa pertutti coloro che af- 
frontavano l’Ippovia per una 
passeggiata o un giro inbici. 


«Con l'intervento saranno 
anche consolidate le sponde 
del corso d’acqua che furono 
compromesse ed erose in occa- 
sione di recenti inondazioni — 
spiega l'assessore ai lavori 
pubblici, Paolo Abramo —. Ciò 
consentirà pure di mettere in 
sicurezza i tratti di Ippovia 
che corrono a fianco del tor- 
rente». 

Uno sututti, quello vicino al 
cimitero. E proprio in quel 
punto che sarà realizzato il la- 
voro più complesso. L’inten- 
zione è di ricreare una sorta di 
“scogliera” per ricalibrare l’al- 
veo. Il progetto di intervento 
idrogeologico, infatti, preve- 
de di sistemare alcuni massi di 
grosse dimensioni a protezio- 
ne delle sponde, in modo da 
evitare, in caso di una piena, 
l'erosione dell’argine. Sarà 
poi asportato il materiale pre- 
sente all’interno dell’alveo. — 
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REANA DEL ROJALE 


Dal 5 per mille i fondi per premiare 
gli studenti giudicati più meritevoli 


Saranno resi noti a breve i no- 
mi degli studenti meritevoli 
del Rojale che si vedranno as- 
segnata una borsa di studio 
da parte del Comune. I fondi 
per coprire gli assegni di stu- 
dio fanno riferimento alle 
somme del 5 per mille per 


l’anno di imposta 2014 e am- 
montano a 4.272,69 euro. I 
contributi varieranno tra i 
350ei250 euro per ragazzo e 
saranno stimati in base al 
punteggio ottenuto dai bene- 
ficiariche abbiano frequenta- 
to una scuola secondaria su- 





periore disecondo grado, sta- 
tale, legalmente riconosciuta 
O paritaria. I requisiti per 
l'ammissione richiedevano 
anche la residenza nel Comu- 
ne di Reana del Rojale, aver 
conseguito a giugno la pro- 
mozione senza alcun debito 
formativo con votazione non 
inferiorea8/1001la maturità, 
a termine dell’anno scolasti- 
co 2017/2018, con votazione 
non inferiore a 80/100 e aver 
ottenuto un voto in condotta 
noninferiore a 8. — 

M.D.M. 








BASILIANO 


Pro loco di Vissandone: 
Sandro Dolso presidente 





Sandro Dolso 


Amos D'Antoni 


BASILIANO. Sandro Dolso è il 
nuovo presidente della Pro lo- 
co di Vissandone. All’assem- 
blea dei soci, il presidente del- 
lariunione Emanuele Bertuz- 
ziha messo inluce che l’obiet- 
tivo del sodalizio è guardare 
al futuro con impegno e vo- 
lontà scrollandosi di dosso i 
momenti difficili vissuti dagli 
organi sociali. 

Larelazione è stata condivi- 
sa dai numerosi presenti e 
dal sindaco Del Negro, che 
ha confermato quanto sia 


«necessaria la collaborazio- 
neditutti per mantenere vita- 
le, anche in difficoltà, una 
realtà importantissima perla 
comunità e il Comune che 
continuerà a garantire il sup- 
porto organizzativo ed eco- 
nomico». Quindi si è procedu- 
to alle elezioni del nuovo con- 
siglio: accanto al presidente 
Dolso, il vice Andrea Madile, 
il segretario Maxime Tuttino 
eiconsiglieri Andrea Domini- 
ci, Carlo Mattiussi, Stefano 
Maiolino, Alan Ceccotti, Alex 
e Patrix Tuttino e Roberto 
Zorzi. Revisori dei conti Ema- 
nuele Bertuzzi, Fabrizio Do- 
minicie Sebastiano Tuttino. 

Dolso ha ringraziato per la 
fiducia evidenziando che ini- 
zierà una nuova stagione con 
diverse attività e iniziative 
per Vissandone collaboran- 
do conle associazioni del ter- 
ritorio. — 
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Medio Friuli: 
cattivi presagi 
dal pignarùl 
più alto 


A Basiliano il fumo del falò più 
alto del Medio Friuli è andato 
verso sud-ovest e ha dato un 
responso di un'annata poco 
produttiva: 'Se el fum al va a 
soreli a mont cjape el sach e 
va pal montal". Attorno al pi- 
gnaràl di Vissandone, alto 23 
metri, oltre 700 persone per 
ammirare l'accensione, avve- 
nutaalle 20.30, della pira. 











CAMPOFORMIDO 


Aggregazione, a Basaldella 
sara posizionato il tendone 


Paola Beltrame 


CAMPOFORMIDO. Opere per 2 
milioni e mezzo di euro sono 
in arrivo. Una delle più atte- 
se, il tendone da collocare ac- 
canto alle nuove cucine a Ba- 
saldella, il cantiere è stato ag- 
giudicato alla ditta Alpi. La 
struttura, completa dell’im- 
pianto elettrico, sarà posizio- 
nata a breve (140 mila euro, 
fondi propri). 

«Dopo l’incresciosa vicen- 
da che nel 2014 ci ha visti co- 
stretti a dichiarare la struttu- 
ra precedente non a norma — 
commenta il sindaco Monica 
Bertolini, ridiamo a tutta la 
comunità di Basaldella e Villa 
Primavera, e anche a tutto il 
Comune, un luogo idoneo 
all’aggregazione. Ricordo 
che in questi anni nella stessa 
area sono state costruite le cu- 
cine (130 mila euro) con l’ar- 
redo interno (30 mila) e la 
piattaforma conriscaldamen- 
to a pavimento (140 mila eu- 
ro). Nessuno potrà ridare, pe- 
rò, alla comunità ciò che in 
questi anni ha perso: penso al 
teatro e al Maggio basaldelle- 
se, che veniva organizzato 
con enorme successo dal 
Gruppo Insieme e che ha do- 
vuto essere sospeso». 

Bertolini annuncia come 
prossimi i lavori per il centro 
di riuso nell’ecopiazzola del- 
leraccolte differenziate di via 
Basaldella (96 mila euro dal- 
la Regione e 24 mila del Co- 


sati 





Sarà completata l'area gestita dal gruppo Insieme a Basaldella 


mune). Siraccolgono manife- 
stazioni d’interesse per la pi- 
sta ciclabile del polo scolasti- 
co verso il cimitero del capo- 
luogo (120 mila euro, fondi 
Uti). Costerà 370 mila euro, 
da avanzi di bilancio, il pre- 
fabbricato da installare fra il 
plesso delle materne e le me- 
die, in previsione dell’inter- 
vento per la messa in sicurez- 
za antisismica (450 mila euro 
contributo ministeriale). 
Mancano solo segnaletica 
e illuminazione nelle vie San 
Giovanni e Alfieri a Bressa a 
conclusione dell'intervento 
viario. Nella stessa frazione 
per ristrutturare la zona gri- 


glie c’è il progetto esecutivo 
per 120milaeuro (fondiUti). 

Marciapiedi e asfaltature 
per 450 mila euro, con avan- 
zo di amministrazione; si so- 
stituiranno i dissuasori rigidi 
con dossi bituminosi. La ditta 
Calzavara di Basiliano forni- 
rà videocamere, 30 mila eu- 
ro; 40 mila per giochi nei par- 
chi; 20 mila per l’informatica 
nelle scuole; 40 mila per ade- 
guare la fermata del bus a Ba- 
saldella e 150 mila per il cam- 
po sportivo; nuovo mezzo 
per i volontari. In arrivo 230 
mila euro dall’Uti per la pale- 
stra del capoluogo. — 
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CODROIPO 


«Ok al richiedenti asilo 
tra i volontari civici, 
ma senza demagogia» 


L'assessore Ganzit spiega la propria astensione in consiglio 
E attende risposte sui suoi progetti di agricoltura sostenibile 





Paola Beltrame 





CODROIPO. «Attivare i richie- 
denti asilo come volontari civi- 
ci si può, ma non con la dema- 
gogia dell'opposizione consi- 
liare»: interviene così l’assesso- 
re alle attività produttive, Gra- 
ziano Ganzit, nel dibattito sor- 
tosull’istituzione dei volontari 
civici perlavori dimanutenzio- 
ne quali sfalci o altro. 

Secondo l’esponente della 
giunta Marchetti, «il lavoro si 
crea, ma deve essere utile a chi 
lo fa non meno che agli altri. 
Non lo si crea per decreto, ma 
conla fantasia morale di perso- 
ne mature e competenti». 

Lo scrive Ganzit in una nota 
per spiegare il suo voto di 
astensione a un emendamen- 
to delle minoranze (primo fir- 
matario Gabriele Giavedoni 
del Pd) dove si proponeva di 
estendere l’adesione ai volon- 





tari civici ai richiedenti asilo e 
altre categorie. Emendamen- 
to respinto dalla maggioranza 
mentre Ganzit si asteneva. 

«Giavedoni — dice l’assesso- 
re- critica la maggioranza per 
aver bocciato un emendamen- 
to sul volontariato che avreb- 
be impedito ai rifugiati di stare 
a girarsi i pollici. Ma ampliare 
il numero dei soggetti interes- 
sati è pura demagogia se non 
si considera il problema nella 
sua complessità». 

Ganzit- assessore per accor- 
do politico successivo alle ele- 
zioni, dove si era presentato co- 
me candidato sindaco -—, apo- 
stolo dell'agricoltura sostenibi- 
le, ha promosso iniziative 
sull’ambiente, ha insegnato 
agli stranieri dello Sprar a lavo- 
rare i campi con mezzi sempli- 
ci e naturali, così da potersene 
giovare in patria. Ha anche av- 
viato un progetto innovativo a 
Santa Maria La Longa («inizia- 


Uno degli alberelli rubati al cimitero di Grions 


azzurra nusie 


“Classics ) 


tiva nata per minori non ac- 
compagnati», spiega) da poco 
premiato alivello nazionale. 

«Allora—spiega Ganzit-tut- 
tiisapienti erano contrari per 
il rischio di sfruttamento mino- 
rile. Io sostenni che potevano 
lavorare, ma con qualità, valo- 
re istruttivo e per autoconsu- 
mo». E convinto che far parteci- 
pare gli immigrati a interventi 
a supporto di attività comuna- 
li «non significa che costoro lo 
vedano come integrante e qua- 
loravogliano aiutare non è det- 
to che lo sappiano fare. Mi so- 
no astenuto pensando che a 
forza diregole abbiamo laurea- 
ti che scappano all’estero e 
stranieri nullafacenti che im- 
portiamo, quando basterebbe 
rimettere in moto ambienti e 
settori agricoli abbandonati». 

Proprio su tali progetti Gan- 
zit attende risposte da Mar- 
chetti. — 
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Da sinistra, ilsindaco Fabio Marchetti e l'assessore Graziano Ganzit 
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Tornano i corsi 
di friulano 
in biblioteca 


Riprendono a Codroipo icor- 
si pratici di lingua e cultura 
friulana organizzati dalla So- 
cietà filologica friulana con 
Arlef e Comune. Sono 13 in- 
contri di due ore ciascuno 
(26 ore di lezione), gratis e 


aperti a tutti. Lezioni nella bi- 
blioteca civica “Don Pressac- 
co” in via XXIX Ottobre 3. Gli 
orari: lunedì dalle 20.30 alle 
22.30 peril corso di Gottardo 
Mitri e mercoledì, stessa ora, 
per il corso di Flavio Vidoni. 
L’attestato di frequenza si ot- 
tiene partecipando ad alme- 
no il 70% delle lezioni. Iscri- 
zioniin biblioteca da lunedì a 
venerdì, 15-19, e da martedì 
a venerdì 9-12.30 (telefono 
0432908198, biblioteca@co- 
mune.codroipo.ud.it).— 
P.B. 








SEDEGLIANO 


icon furti nei cimiteri 
Richieste le telecamere 





Maristella Cescutti 





SEDEGLIANO. Alberelli di Nata- 
le posti dai parenti sulle tom- 
be dei loro cari sono stati 0g- 
getto di furto nel piccolo cimi- 
tero di Grions, poco distante 
dalla chiesa parrocchiale, ap- 
pena fuori del paese. Ad accor- 
gersi della sottrazione i paren- 
ti dei defunti. L’ultimo episo- 
dio ha riguardato la sparizio- 
ne di due esemplari, alti 40 
cm, posti su due lapidi. 

Tempo fa sempre agli stessi 
familiari era stata asportata 
una ciotola con piante. Altre 


ne 


Classies 


persone del paese si lamenta- 
no di composizioni floreali 
che abitualmente spariscono. 
Questi episodi non sono isola- 
tiin quanto oltre al cimitero di 
Grions anche in quelli di Sede- 
gliano e Flaibano continuano 
leruberie. 

«Chiedo agli sconosciuti au- 
tori di questo ulteriore deplo- 
revole comportamento di ri- 
mettere a posto quanto è stato 
rubato se hanno un po’ di ani- 
ma», dice Mariella Sibillo, che 
aveva portato un segno del Na- 
taleaisuoicari.Iderubati chie- 
dono al Comune di provvede- 
re auna sorveglianza con tele- 


Ca 


camere all’entrata del campo- 
santo. 

Il vicesindaco Maurizio Ri- 
naldi commenta: «Sono fatti 
deprecabili, sicuramente da 
condannare in modo assolu- 
to, soprattutto per la mancan- 
za di rispetto per il luogo sa- 
cro. Ne parlerò in giunta e con 
la polizia locale per trovare 
una soluzione. Da tempo nei 
nostri cimiteri sono stati atti- 
vati i cancelli automatici, con 
apertura e chiusura secondo 
orari stabiliti. L'invito peri cit- 
tadini è sempre lo stesso, cioè 
segnalare alle forze dell’ordi- 
ne, senza alcuna esitazione, 
auto e persone, movimenti e 
atteggiamenti sospetti». 

Va detto che il cancello del 
cimitero di Grions ultimamen- 
te è in fase di riparazione da 
parte della ditta manutentri- 
ce, in quanto non si chiude be- 
ne.— 
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Tu scendi dalle ste 


Santa Baby - Winter Wonderla an 
Oh Holy Night - Peace on Earth - a 
Rudolph, The Red / Nosed Reindeer - Joy To' 


Astro del ciel/Silent Night - Fratello sole, sorella lun: na 


We Wish You A Merry Christmas 
..0 molte altre ancora 


CD in edicola a €9,90* con 








IN BREVE 


Tricesimo 
Cade da tre metri 
potando un albero 








Ad Ara Piccola una perso- 
na è caduta da tre metri 
mentre stava tagliando i 
rami di un albero. Il pazien- 
teè stato accompagnatoin 
ambulanza e in codice ver- 
de all’ospedale perun trau- 
macranico lieve. Sul posto 
anche l’elisoccorso del 
118eivigili del fuoco. 





Codroipo 
Un nuovo metodo 
per ridurre lo stress 


Oggi alle 18 alla Casa di 
giorno del Centro Alzhei- 
merinviale Duodo 85, ain- 
gresso libero, presentazio- 
ne del metodo Mindful- 
ness Mbsr, programma psi- 
co-educativo di gruppo 
per la riduzione dello 
stress: si basa su medita- 
zione ed esercizi corporei. 





Caminoal Tagliamento 
Serata dedicata 
alla fotografia 


Domani alle 20.30, alla 
Cantina Ferrin, il Circolo 
fotografico codroipese or- 
ganizza un incontro su 
“Composizione e valori 
della fotografia”. 





Chiopris Viscone 
Floramo presenta 
ilsuo romanzo 


Giovedì alle 20.30, in sala 
polivalente, Angelo Flora- 
mo presenterà il suo ro- 
manzo “La veglia di Lju- 
ba”, che narra il Novecen- 
to sul confine Italia-Jugo- 
slavia, dai villaggi dell’I- 
stria alle pagine nere del fa- 
scismo, dall’occupazione 
titina di Trieste alterremo- 
toinFriuli del 1976, fino ai 
giorni nostri. 





Basiliano 
Parte questa sera 
il corso di difesa 


Inizia oggi il corso di dife- 
sa personale: Uti e Poli- 
sportiva Apd promuovono 
lezioni gratuite nella pale- 
stra della scuola media in 
viale Carnia; 20 sedute 
ogni martedì dalle 20 alle 
21.30; 801 posti per perso- 
ne con più di 16 anni. Ade- 
sioni anche in palestra. 
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MANZANO 


Progetto Fvg cala la carta Zamò 
Saro lo propone come sindaco 


Il coordinatore regionale: figura autorevole, ha già preso le distanze da lacumin 
Furlani (Ricostruiamo e Progetto) e Potocco (Lega) gli altri nomi del centrodestra 


Davide Vicedomini 


MANZANO. L’ago della bilan- 
cia alle prossime elezioni a 
Manzano potrebbe essere Lu- 
cio Zamò. Sarebbe l’attuale 
vicesindaco della giunta Iacu- 
minla figura su cui far conver- 
gere le diverse anime politi- 
che del centrodestra, alle pre- 
se conle prime divisioni nella 
scelta della persona che do- 
vrà correre per riconquistare 
il Comune. 

Chiuso dallo stesso sinda- 
colacumin, che ha anticipato 
tutti nel centrosinistra dichia- 
randola propria volontà di ri- 
candidarsi, e molto vicino al- 
la nuova forza politica di Pro- 
getto Fvg— partito di governo 
regionale che sostiene il go- 
vernatore Fedriga —, Zamò 
potrebbe scalzare in fatto di 
preferenze l’imprenditore 
Piero Furlani, sostenuto da 
Progetto Manzano e Rico- 
struiamo Manzano, e il medi- 
codibase Mario Potocco, l’as- 
socalato dalla Lega. 


Il coordinatore di Progetto Fvg, Ferruccio Saro 


È l’idea alla quale sta lavo- 
randoFerruccio Saro, coordi- 
natore di Progetto Fvg, che 
esce allo scoperto rivelando 
che «Zamò ha aderito al no- 
stro movimento e lo suppor- 
ta. Attualmente la situazione 
è abbastanza confusa — am- 





Ù 
RR 


mette lo stesso Saro —, ma è 
anche vero che siamo in una 
fase embrionale». 

Tutto è iniziato, giorni fa, 
conla riunione di Fratelli d’I- 
talia che ha chiesto agli allea- 
ti «figure nuove slegate 
dall'attuale politica». Detto 
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Lucio Zamò, attuale vice del sindaco Mauro lacumin 


fatto, “Progetto” e “Rico- 
struiamo” che hanno in Ales- 
sio e Macorig i maggiori rap- 
presentanti hanno messo sul 
tavolo il nome di Piero Furla- 
ni, titolare dell'azienda Guri- 
sandi San Giovanni al Natiso- 
ne, giocando così d’anticipo. 


Ventiquattr’ore più tardi la 
Lega ha risposto. Nessun ve- 
to su Furlani, ma un nome 
nuovo, il medico Mario Potoc- 
co, che ha dichiarato di non 
ancora sciolto le riserve, «ma 
di essere interessato nel caso 
in cui ci fosse una chiamata 
da parte dei vertici». E inizia- 
tacosì una corsa a due, sebbe- 
ne manchino ancora alcuni 
mesiallatornata elettorale. 

E come spesso accade, 
quando nonsitrova un accor- 
do, è il terzo nome quello che 
potrebbe trarne vantaggio. E 
qui spunta Zamò. «Noi non 
andremo a un tavolo gridan- 
do “O Zamò o morte” — sorri- 
de Saro —, perché non abbia- 
mo pregiudizi nei confronti 
di nessuno e non ci sentiamo 
almomento di esprimere giu- 
dizi sui due candidati apparsi 
sulla stampa. Certo è che l’at- 
tuale vicesindaco con alcune 
scelte coraggiose nell’ultimo 
periodo ha già dimostrato di 
aver preso una posizione di- 
staccata dall’attuale ammini- 
strazione. Ed è una figura au- 
torevole, esperta e che può 
mettere d’accordo persone, 
programmi, con la speranza 
di trovare una convergenza 
inqualchelista civica». 

«Ripeto—tiene a sottolinea- 
re, in conclusione, il coordi- 
natore regionale di Progetto 
Fvg—. è legittimo che la Lega 
e gli altri gruppi politici avan- 
zino i loro candidati e le loro 
richieste. Ma esistono anche i 
passi indietro, le divisioni e le 
convergenze. Ed è proprio al- 
le convergenze che noi voglia- 
mo ambire se si vuole arriva- 
reaunavittoria». — 
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GONARS 


Solidarietà: 
2.500 euro 

al Comune 

di Claut 


GONARS. È stato consegna- 
to, alcuni giorni orsono, al 
sindaco del Comune di 
Claut, un assegno pari a 
2.561euro. 

I fondi sono stati raccol- 
tiaGonars durante una se- 
rie di iniziative di solida- 
rietà realizzate grazie 
all'impegno dall’associa- 
zione “Amis dal Disu” e 
del gruppo “Tutela antica 
polenta” di Fauglis, realtà 
sorrette dalla fattiva colla- 
borazione dei commer- 
cianti locali. 

La consegna al sindaco 
del Comune della Valcelli- 
na, Franco Bosio, è avve- 
nuta alla presenza del con- 
sigliere regionale Alberto 
Budai, nelle vesti di presi- 
dente del gruppo “Tutela 
antica polenta”, e della 
presidente degli “Amis 
dal Disu”, Franca Del Fra- 
te, 

L'obiettivo, come rimar- 
cato dagli stessi organizza- 
tori, è stato quello di esse- 
re, proprio nel periodo del- 
le festività natalizie e di 
inizio anno, concretamen- 
te vicini alle popolazioni 
che sono state colpite dal 
maltempo. — 

M.D.M. 
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MANZANO 


Altro presepe nel mirino 
Statua rotta a San Nicolò 





La statua del presepe rotta 


MANZANO. Presepi dei borghi e 
delle associazioni di Manzano 
presi di mira dai vandali nella 
rassegna che si è appena con- 
clusa in centro. In meno di 15 
giorni sono state rubate e rotte 
alcune statuine e addirittura 
una copertura in plexiglass. 
Tre fatti che hanno scatena- 
to l'indignazione da parte de- 
gli organizzatori e dei parteci- 
panti, ma soprattutto della po- 
polazione. L’ultimo episodio è 
accaduto nelle ultime ore e ha 
visto per protagonista suo mal- 
grado il comitato di San Nico- 
lò. Arenderlo noto è lavice pre- 
sidente del comitato, Serena 


Stringari, che su Facebook nel 
gruppo di “Sei Manzano se” ha 
detto con grande amarezza: 
«Ringraziamo chiha forzato la 
grata di protezione del prese- 
pio di San Nicolò e ha rotto la 
statua del pastore. E di plasti- 
ca, quindi chi l’ha rotta ci ha 
messo veramente tanto impe- 
gno. Buona Epifania a tutti». 

Il primo atto di vandalismo 
era stato messo a segno ai dan- 
ni della banda Nereo Pastorut- 
ti pochi giorni prima di Natale 
quando era stata rotta la prote- 
zione in plexiglass. Fortunata- 
mente non si era verificato al- 
cun furto. Come, invece, era 
accaduto il 30 dicembre quan- 
do ignoti avevano agito nel 
presepe del borgo Pozate por- 
tandosi via tutte le pecorelle. 
Rabbia anche in questo caso 
espressa in rete con disappun- 
to da parte dei concittadini. — 

D.V. 
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AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 15 PAROLE 


Gli avvisi si ricevono presso la sede della A. 
MANZONI&C. S.p.A. 
TRIESTE: Via Mazzini, 14A - tel. 040 6728328, 
fax 040 6728327. Dal lunedì al venerdì dalle 
8.30 alle 13.00 e dalle 14.30 alle 16. 
A. MANZONI&C. S.p.A. non è soggetta a vin- 
coli riguardanti la data di pubblicazione. In caso 
di mancata distribuzione del giornale per motivi 
di forza maggiore gli avvisi accettati per giorno 
estivo verranno anticipati o posticipati a secon- 
da delle disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell'avviso è subordinata 

ti d 




















all’insindacabile giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comunque ammessi a 
nci redatti in forma collettiva, nell'interesse 


























di più persone o enti, composti con parole arti- 
iciosamente legate o comunque di senso vago; 
ichieste di danaro o valori e di francobolli per 
a risposta. 
esti da pubblicare verranno accettati se redat- 
i con calligrafia leggibile, meglio se dattiloscrit- 
i. La collocazione dell'avviso verrà effettuata 






















































































ella rubrica ad esso pertinente. 
iche previste sono: 1 immobili vendita; 2 
obili acquisto; 3 immobili affitto; 4 lavoro 
a 
dl 
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ferta; 5 lavoro richiesta; 6 automezzi; 7 atti- 
tà professionali; 8 vacanze e tempo libero; 9 
i i; 11 matrimoniali; 12 attività ces- 
Ì; 13 mercatino; 14 varie. 
. Rubrica Lavoro richiesta 0,80 
eriali e festive; rubrica Finan- 
iamenti 3,50 euro uscite feriali e 5 euro nelle 
Ì e e le altre rubriche 2,00 euro 
elle uscite feriali e 2,70 nelle uscite festive. 

e le inserzioni di offerte di 
ina del giornale pubblicate, si 
intendono destinate ai lavoratori di entrambi i 

ell’art. 1 della legge 9-12-1977 n. 
903). Le tariffe per le rubriche s'intendono pei 
parola. | prezzi sono gravati del 22% di tassa pei 
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t elle inserzioni termina alle ore 
2 di due giorni prima la data di pubblicazione. 
ori e le omissioni nella stampa degli avvisi 
iri ita pubblicazione 
i nulla l'efficacia dell’in- 

serzione. Non si risponde comunque dei da 
i stampa 0 impaginazione, 
non chiara scrittura dell'originale, mancate 













































































































































































inserzioni od omissioni. | reclami concernenti 
errori di stampa devono essere fatti entro 24 
ore dalla pubblicazione. 

Per gli “avvisi economici” non sono previsti giu- 
stificativi o copie omaggio. 

Non saranno presi in considerazione reclami 
di qualsiasi natura se non accompagnati dalla 
ricevuta dell'importo pagato. 


LAVORO 
OFFERTA 4 


A UDINE si apre nuovo punto commerciale. 
Richieste 3 figure da inserire con urgenza 
per accoglienza clienti, magazzino e ufficio 
vendite. Per colloquio tel. 0432 1439262 


IMPRESA COSTRUZIONI civili cerca una 
impiegata/o gestione gare d'appalto, pra- 
tiche subappalti, una impiegata/o ammini- 
strativo e un tecnico di cantiere per opere 
civili e impiantistiche. Inviare curriculum 
info@studioballoch.com 

















SAN GIOVANNI AL NATISONE 


Matrimoni, uno su 8 in chiesa 
La popolazione ancora in calo 


SAN GIOVANNI A NATISONE. Il 
Comune continua a perdere 
abitanti, qualche decina ad 
anno. Dal picco registrato 
all'anagrafe nel 2014, 6.260 
residenti, si è passati al 31 di- 
cembre scorso a 6.122. 

Il decremento della popo- 
lazione iscritta in anagrafe è 
dovuto in larga misura alla 
dinamica naturale, cioè alla 
differenza tra il numero del- 
le nascite, 42, e quello dei de- 
cessi, 67. Questo è dovuto in 
parte alla poca natalità e in 
parte dalla presenza in loco 
di una struttura residenziale 
per anziani. Quasi pari i dati 
del flusso migratorio, con 
265 iscritti contro i 255 can- 
cellati. Dopo anni di crescita, 
inpochi anni il Comune è pas- 
sato da poco più di 5 mila abi- 
tanti a oltre 6 mila, crescita 
dovuta a un buon andamen- 
to dell'economia che ha com- 
portato il conseguente svi- 
lupporesidenziale, ora la po- 
polazione di anno in anno 
stà lentamente diminuendo 
rimanendo però ancora su 
dati importanti con un lento, 
ma progressivo ringiovani- 
mento dei residenti. 

In controtendenza, ma so- 
lo rispetto all'anno preceden- 
te, la popolazione straniera, 
che da 728 unità del 2017 è 
passata a 779 iscritti all’ana- 
grafe. Di questi, come negli 
anni scorsi, la componente 
più numerosa è quella dei cit- 
tadini cinesi con 190 perso- 
ne, seguita da quella rume- 
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Inun anno il Comune è passato da 6.260 a 6.122 residenti 


na, 168, e da quelle nordafri- 
cana (Marocco 32, Tunisia 
73, Algeria 8). Ben rappre- 
sentata anche la popolazio- 
ne dell’ex Jugoslavia, 58. 

Una decina le dichiarazio- 
ni di cittadinanza italiana 
pronunciate innanzi al sinda- 
co da persone da anni resi- 
denti sul territorio naziona- 
le. 

Un dato curioso, infine, ar- 
riva daimatrimoni e, parafra- 
sando Guareschi, “Peppone 
batte don Camillo otto a 
uno”. Il raffronto lo si può fa- 
re coni dati anagrafici forniti 
dal Comune: i matrimoni ci- 
vili celebrati l’anno scorso so- 


no stati infatti 8 contro uno 
soltanto davanti a un mini- 
stro diculto. 

Come da qualche anno a 
questa parte, le cerimonie ci- 
vili superano ampiamente 
quelle religiose; basta torna- 
reconlamemoria ad appena 
undecennio fa, quando i ma- 
trimoni religiosi si aggirava- 
no sulla ventina (sul territo- 
rio vi sono quattro parroc- 
chie e sette chiese), mentre 
quelli civili erano in linea 
conla cifra odierna, senonin 
numero minore. Anche que- 
sto è un segnale dei tempi. — 

G.M. 
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TERZO D'AQUILEIA 


Caldaia manomessa, alunni mandati a casa 


Qualcuno ha chiuso una valvola di sicurezza. Il sindaco: atto vandalico, visioneremo i filmati di sorveglianza e denunceremo 





Elisa Michellut 





TERZO D'AQUILEIA. Salta l’im- 
pianto di riscaldamento a 
causa di un atto vandalico. 
Bufera nella scuola prima- 
ria e dell’infanzia del Comu- 
nedi Terzo di Aquileia. 

E successo ieri mattina, al 
rientro dalle vacanze natali- 
zie. I bambini sono stati co- 
stretti atornare a casa. Note- 
voli i disagi per le famiglie 
delterritorio. 

Il sindaco, Michele Ti- 
bald, è sul piede di guerra e 
annuncia che l’amministra- 
zione comunale sporgerà 
denuncia per interruzione 
di pubblico servizio nei con- 
fronti di chi ha causato il 
problema. 

Ierimattina,ibambini, ac- 
compagnati dai genitori, si 
sonorecati a scuola ma han- 
no trovato, ad accoglierli, 
un clima tutt’altro che gra- 
devole. 

L'impianto di riscalda- 
mento non è partito e la 
scuola è rimasta al freddo 
per giorni. Il personale Ata 
haimmediatamente avvisa- 
toil Comune. L’ufficio tecni- 
co ha richiesto l’intervento 
diunaditta esterna. 


«L’impianto—spiega il sin- 
daco, che non nasconde il 
malcontento — è munito di 
un sistema di telecontrollo 
a distanza e quindi la ditta 
ha effettuato, a distanza, 
tutte le verifiche possibili. Il 
problema non è stato indivi- 
duato e così è stata inviata 
una squadra sul posto. È 
emerso — continua il primo 
cittadino — che era stata 
chiusa una valvola di sicu- 
rezza posizionata sulla li- 
nea che fornisce il gas alla 
caldaia. Praticamente il gas 
non è arrivato e la caldaia 
non è partita. Una volta 
compreso l’accaduto, il ri- 
scaldamento è stato riattiva- 
toversole 11.15». 

Alcuni bambini sono stati 
portati a casa dai genitori 
già al mattino mentre altri 
sono rimasti in classe nella 
speranza che la situazione 
potesse essere risolta in tem- 
pibrevi. 

Visto che la temperatura, 
all’interno delle aule, era de- 
cisamente troppo fredda, il 
personale ha chiesto alle fa- 
miglie di riportare a casa an- 
che i bimbi rimasti a scuola. 
Le lezioni sono state sospe- 
se alle 11. Cisono volute ore 
prima di riscaldare l’edifi- 


cio. 

Oggi le lezioni riprende- 
ranno regolarmente. «Mi 
scuso, a nome dell’ammini- 
strazione comunale, con le 
famiglie peril disagio, deter- 
minato da un gesto sconsi- 
derato di qualche sciocco, 
che ha fatto in modo che ilri- 
scaldamento non funzionas- 
se-le parole del sindaco Ti- 
bald —. Abbiamo dato man- 
dato alla polizia municipale 
di Cervignano di prendere 
visione dei filmati di sorve- 
glianza e sporgeremo de- 
nuncia per interruzione di 
pubblico servizio. Ritenia- 
mo che la gravità di questo 
gesto non possa rientrare in 
una manifestazione di go- 
liardiama vada punita seve- 
ramente». 

E molto arrabbiato il sin- 
daco Tibald. «Il fatto è sicu- 
ramente accaduto-—aggiun- 
ge — tra il 2 dicembre e il 6 
gennaio. Lo scorso 28 di- 
cembre l’impianto funziona- 
va senza problemi. Trattan- 
dosi di una valvola di sicu- 
rezza, deve essere accessibi- 
le e pertanto non possiamo 
operare in modo diverso ri- 
spetto a quello che stiamo 
già facendo». — 
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La scuola primaria e dell'infanzia a Terzo d'Aquileia dove è stata manomessala caldaia 














TERZO D'AQUILEIA 


Oggi la Bassa friulana 
da l’addio alla contessa 
assassinata in Austria 


TERZO D'AQUILEIA. Oggi, la 
Bassa saluterà, per l’ultima 
volta, la contessa Margheri- 
ta Cassis Faraone, 87 anni, 
uccisa a colpi di fucile, assie- 
me al marito e a uno dei fi- 
gliastrimentre sitrovava, in 
Austria, nel castello di Bock- 
fliess. In preda a un raptus, 
il conte Tono Goess ha im- 
bracciato il fucile e ha scari- 
cato cinque colpi contro il 
padre Ullrich Goess-Enzen- 
berg, 92 anni, il fratello mi- 
nore Ernst e la matrigna, la 
contessa Margherita. 

Il funerale sarà celebrato 
alle 14, nella chiesa di San 
Biagio, a Terzo. La salma sa- 
rà esposta, a partire dalle 
10, in chiesa. Alle 13.30, ci 
sarà il rosario. La cerimonia 
funebre sarà celebrata in 
due lingue, italiano e tede- 
sco, da don Giuseppe Fran- 
ceschin, don Sinuhe Marot- 
ta, e dal parroco di Bock- 
fliess. La messa sarà cantata 
da un coro e un’orchestra, 
entrambi austriaci. In chie- 
sacisarà una formazione ri- 
dotta formata da quindici 
elementi, tra coristi e musi- 
cisti. Eseguiranno brani trat- 
ti dalla Messa di Schubert. 

I figli Manfred, Margueri- 
te, Theodore e Gabrielle, 
avuti dal primo marito, 
Manfred Ritter Mautner 
Von Markhof, e le sorelle 
Furstin Leontine von Ho- 
henberg e Sofia von Thun 
Hohenstein fanno sapere 
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La contessa Cassis Faraone 


che eventuali offerte, al po- 
sto dei fiori, saranno devolu- 
te a Katholischer Familien- 
verband Mautner Markhof 
Fonds, per famiglie in diffi- 
coltà. Al termine della mes- 
sa, il corteo funebre rag- 
giungerà il cimitero (dove 
entrerà dalla porta latera- 
le) dopo aver percorso via 2 
Giugno, via 25 Aprile e viale 
XX Settembre. La famiglia 
riceverà i partecipanti per 
le condoglianze all’interno 
divilla Cassis. 
L’amministrazione mette- 
rà a disposizione il parcheg- 
gio dietro il municipio e 
quello nell’area della par- 
rocchia. In servizio ci saran- 
no carabinieri, polizia di 
Stato, municipale di Cervi- 
gnano, Croce Verde, Prote- 
zione civile di Terzo e gli 
scout cervignanesi. — 
E.M. 








CERVIGNANO 


C'era una bottiglia rotta 


tra i tappi di plastica: 
volontaria resta ferita 


CERVIGNANO. Stava racco- 
gliendo i tappi per poi conse- 
gnarli al gruppo “Chei dai 
taps” di Ruda, il cui fine è aiu- 
tare l’associazione “Via di Na- 
tale”, che da sempre si pren- 
de cura dei malati oncologi- 
ci, e si è ferita alla mano con 
una bottiglia di vetro, inseri- 
ta da qualcuno all’interno 
del contenitore. Un gesto in- 
civile e pericoloso. È succes- 
soinvia Terza Armata, a Cer- 
vignano. 

Protagonista, suo malgra- 
do, è Solidea Spanghero, vo- 





Labottiglia rotta traitappi 


lontaria gruppo rudese. «In 
un angolo del mio giardino — 
racconta -c’è un contenitore 
di plastica per la raccolta dei 
tappi. Dalla strada è possibi- 
le raggiungerlo facilmente. 
Basta allungare la mano e in- 
serire i tappi. Avevo appena 
prelevato il sacco e inserito 
lamano perraccogliere i tap- 
pi. All'improvviso ho avverti- 
to un forte dolore. All’intero 
c'era una bottiglia di vetro 
rotta a metà. Mi sono ferita, 
per fortuna in modo non gra- 
ve. Ho disinfettato il taglio 
maresta l'amarezza. Qualcu- 
no ha gettato appositamente 
quella bottiglia, senza alcun 
rispetto per chi cerca di fare 
delbene». 

Isacchicome quello raccol- 
to da Solidea arrivano al cen- 
tro diraccolta di Ruda, situa- 
to vicino all’Amideria Chioz- 
za, e, in questo luogo, messo 
a disposizione dall’ammini- 


strazione, ivolontari selezio- 
nano il materiale. Periodica- 
mente, quando il quantitati- 
vo è pronto (circa 16 sacchi 
di tappi), alcuni camionisti, 
anche loroatitolo divolonta- 
riato, lo trasportano in alcu- 
ne fabbriche, dove, dopo 
una prima fase di lavorazio- 
ne, ilmaterialeviene manda- 
to alle industrie specializza- 
te, che lo utilizzano per la 
produzione di vari oggetti. Il 
ricavato viene devoluto in be- 
neficenza all’associazione 
“Via di Natale”. 

«Purtroppo anche a Ruda, 
al centro di raccolta, gettano 
di tutto nei contenitori perla 
raccolta dei tappi — le parole 
di Solidea — ma lì lavoriamo 
coniguantiesiamoattrezza- 
ti. Purtroppo a casa mia ero a 
mani nude e mi sono ferita». 


E.M. 
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PALMANOVA 


Decreto sicurezza 


la minoranza a Martines: 


«Legge da rispettare» 





Monica Del Mondo 





PALMANOVA «Dura lex, sed 
lex»: così il capogruppo di 
opposizione, Antonio Di 
Piazza, commenta le prese 
di posizione del sindaco di 
Palmanova in merito al de- 
creto sicurezza, invitando- 
lo di fatto al rispetto del 
provvedimento. 

Il primo cittadino aveva 





Antonio Di Piazza 


chiesto nei giorni scorsi 
all’Anci nazionale l’apertu- 
ra di un tavolo di confronto 
conil Governo per modifica- 
re un testo che a suo avviso 
non migliorerebbe la sicu- 
rezza dei cittadini, ma la 
peggiorerebbe. 

«Mi irrita — afferma Di 
Piazza - questa spartizione 
tra buoni e cattivi, tra un 
centro-sinistra che si dichia- 
ra paladino di coloro che 
fuggono da povertà, guerra 
e carestie e un centro destra 
che invece vorrebbe soltan- 
to il loro male, una dicoto- 
mia che sa soltanto di propa- 
ganda politica sulla pelle 
della gente di fronte a un fe- 
nomeno che invece va con- 
trollato. Che questa legge 
sia perfettibile è certo. Tut- 
tavia va tenuto conto che vi 


è la necessità tangibile e l’ur- 
genza di regolamentare la 
presenza degli immigrati 
sulterritorio». 

Da qui l’invito al sindaco 
a lasciare che le eventuali 
modifiche alla legge avven- 
gano nelle sedi opportune. 
«Spero che il sindaco Marti- 
nes — prosegue - non si uni- 
sca alle Regioni o ai Comu- 
ni che intendono avviare 
una battaglia legale contro 
questa legge, in quanto di 
soldi per ricorsi, anche inuti- 
li, ne abbiamo spesi fin trop- 
pi, come nel caso della vi- 
cenda dell’elettrodotto. Il 
provvedimento può anche 
essere migliorabile, ma ri- 
sponde a un'esigenza di si- 
curezza che i cittadini avver- 
tono chiara. E va rispetta- 
to». — 
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LATISANA 


“Stradone” a tutta velocità 
Oltre duecento multe al giorno 


Il bilancio dei velox collocati a dicembre. Il Comune potrebbe incassare milioni 
C'è chi correva a 158 km/h, Il sindaco: dati allarmanti sull'educazione stradale 


IL BILANCIO DELL'ATTIVITÀ DELL'AUTOVELOX 
sullo stradone per Lignano 





CONTROLLO 
VELOCITA 








309 


le sanzioni 
in un solo giorno 
(il 5 gennaio) 





Paola Mauro 





LATISANA. Dalla loro entrata in 
funzione lo scorso 10 dicem- 
bre i due velox posizionati sul- 
la Strada regionale 354 che col- 
lega Latisana a Lignano Sab- 
biadoro confermano l’abitudi- 
ne di parecchi automobilisti a 
utilizzare la strada come una 
pista dove sfrecciare incuranti 
dei limiti imposti. 

Proprio come durante la fa- 
se dei test, anche dopo l’entra- 
ta in funzione lo scorso 10 di- 
cembre, le due telecamere 
hanno continuato a rilevare 


2 


i nuovi apparecchi 


installati 
sulla regionale 


354 





CONTROLLO 
VELOCITÀ 













90 km/h 
il limite di 
velocità 


sulla strada 
= essi Id 


21 


km/h 
delle quali 
oltre i la velocità 
120 km/h massima 
rilevata 


pesanti infrazioni al Codice 
della strada in un tratto di re- 
gionale dove il limite è posto a 
90km/h.Una media giornalie- 
ra che oscilla fra i 150 e i 200 
verbali emessi (da 39 euro per 
pochi chilometri oltre il limite 
fino a 2000 euro per chi supe- 
rafrai40ei60kmillimite)) ar- 
rivando a una quota di 309 nel- 
la sola giornata del 5 gennaio, 
con un’autovettura sfrecciata 
a 158 km/h e altri 21 veicoli 
transitati a più di 120 chilome- 
tri. E ancora nella serata 
dell’ultimo dell’anno in sole 
cinque ore fra le 19 e le 24 so- 
nostati emessi 85 verbali. 


158 


85 


le sanzioni 

comminate 
dalle 19 alle 24 
del 31 dicembre 


CROMASIA 


LA CURIOSITÀ 





Nel giorno delle Foghere 
ben 309 sanzioni 


Nella giornata del 5 gennaio 
dedicata alle Foghere, con i 
transiti in aumento rispetto al- 
le media molto bassa della sta- 
gione invernale, il numero di 
contravvenzioni emesse ha 
fornito una prima valutazione 
di quanto potrà accadere con 
l'inizio della stagione: 309 san- 
zioni, 21 delle quali oltre i 120 
km/h). La velocità massima ri- 
levata:158 km/h.— 


In generale i due velox (posi- 
zionati uno direttrice sud nel 
rettilineo fra gli abitati di Gor- 
go e Pertegada e uno sulla di- 
rettrice nord poco prima di Pa- 
ludo), confermano l'abitudine 
acorrere di più nella fascia ora- 
ria delpomeriggio/sera rispet- 
toaquella della mattina. 

«Sono dati allarmanti che 
purtroppo ci danno un quadro 
poco edificante del livello di 
educazione stradale—è l’anali- 
si del sindaco di Latisana, Da- 
niele Galizio— mi sento però di 
ribadire come, sia il numero 
elevato di contrazione emesse 
ogni giorno, sia il dato relativo 
alla velocità registrata dai due 
rilevatori, confermino la bon- 
tà della decisione maturata da 
questa maggioranza di posizio- 
nare iduerilevatori, che mi au- 
guro sortiscano a breve l’effet- 
to di far calare la velocità sulla 
354». 

Numeri inattesi anche per 
gli uffici quelli legati alla nuo- 
va ondata di contravvenzioni, 
tanto che una delle ultime deli- 
bere dell’anno ha riguardato 
un prelevamento straordina- 
rio dal fondo di riserva per 7 
mila euro, per fronteggiare le 
maggiori spese postali connes- 
se all’invio dei verbali prodotti 
dai due nuovi autovelox. 

Anche ilbilancio di previsio- 
ne in fase di redazione in que- 
ste settimana sta subendo gli 
effetti dei nuovi velox: alla vo- 
ce “sanzioni al Codice della 
Strada” non c’è ancora indica- 
ta una quota, perché rispetto a 
una prima ipotesi di 600 mila 
euro (circa il doppio rispetto al- 
lo scorso anno) i dati che sta 
fornendo la Polizia locale, se 
dovesse continuare questo 
trend, portano a cifre da qual- 
che milione di euro.«Lo abbia- 
mo sempre detto e lo ribadia- 
mo la decisione di installare i 
due velox nonè legata a nessu- 
navolontà di farcassa-sottoli- 
nea il sindaco Galizio — tant'è 
che il nostro auspicio è quello 
che conil passare delle settima- 
ne cali il numero delle contrav- 
venzioni come conseguenza a 
uncalo della velocità». — 


SAN GIORGIO DI NOGARO 






NS 


Uno degli eventi organizzati a Villa Dora da SanGiorgio2020 


Fondi alle associazioni 
scoppia la polemica: 
«A noi solo 200 euro» 





Francesca Artico 





SAN GIORGIO DI NOGARO. Rega- 
lo di fine annoalle associazio- 
ni locali: l’amministrazione 
comunale ha infatti erogato 
contributi per oltre 200 mila 
euro, che hanno lasciato pe- 
rò qualche strascico polemi- 
co da parte dell’associazione 
SanGiorgio2020 che ritiene 
che la cifra erogata non sia 
consona. Il presidente Ga- 
briele Pitacco ha sottolinea- 
to infatti che «l’entità del con- 
tributo ci fa pensare che le at- 
tività che abbiamo svolto nel 
2018 non sono state premia- 
te perché non gradite a que- 
sta giunta. Avendo puntato 
su innovazione e qualità ca- 
piamo che questi non sono 
apprezzati. E quindi non so- 
no graditi progetti che porta- 
no San Giorgio alla Biennale 
di architettura di Venezia, 
progetti di innovazione cul- 
turale che vengono premiati 
in bandi europei, progetti in 
collaborazione con l’Univer- 
sità, un festival che sperimen- 
ta per la prima volta al mon- 
do un concerto in contempo- 
ranea, tra San Giorgio, Trie- 
ste, l'Estonia in collaborazio- 
ne con la Regione, il Conser- 
vatorio, e l'Accademia della 
musica di Tallin e così via. Ci 
sono ben 26 associazioni 
che, agli occhi di questa giun- 
ta, sono state più meritevoli 
dinoil’anno scorso». 

Sono stati infatti erogati 
contributi per 34.150 euro al 
settore culturale- ricreativo- 


sociale, così suddivisi: 1.500 
al Circolo Chiarisacco; 1.080 
all’Associazione di volonta- 
riato Auser Annia; 2.500 agli 
Alpini; 2.500 a Ad Undeci- 
mum; 1.300 all’Età D’Argen- 
to; 1.200 all’ Università Ter- 
za Età; 800 al Super8; 800 ai 
Carabinieri in congedo; 230 
ai Finanzieri in congedo; 
800 ai Marinai in congedo; 
500 all’Anpi; 800 ai Bersa- 
glieriin congedo; 840 alla Fa- 
miglie diabetici; 1.500 al Cir- 
colo Zellinese; 5.000 alla 
Nuova Banda; 2.300 Centro 
Ascolto Caritas; 2.500 a Umf 
Sonica; 2.900 al Teatro Zero 
meno; 1.000 al Circolo No- 
jar; 1.000 a Demetrio Stra- 
tos;400 alle Batelade di Vile- 
gnove; 900 a Nesos; 600 alla 
Misericordia Bassa friulana; 
500 a Epona; 300 euro al Co- 
ro Jubilate; 200 alla Miura; 
200 a SanGiorgio2020. 

A fare la parte del leone 
nell'erogazione dei contribu- 
ti le società e le associazioni 
sportive con 168.550 euro di 
cui43.362 alla Pallavolo San- 
giorgina; 40.603 alla San- 
giorgina calcio; 25.603 alla 
Canoa San Giorgio; 11.603 
all’As Softball- Baseball Dra- 
gons; 12.103 al Pattinaggio 
Artistico; 4.000 Asd Chiari- 
sacco; 8.603 alla Gemina 
Scherma; 8.603 all’Ars Galli 
per l'impianto sportivo “B. Ar- 
tico”; 6.103 al Basket San- 
giorgina; 1.962 ai Jokers; 
1000 Nautica San Giorgio; 
3.450 al Volley San Giorgio; 
858 Zellina Calcio; 500 ai Pe- 
scatori sportivi.— 








LIGNANO 


Rifiuti, più cassonetti e cestini 
L'opposizione: tassa aumentata 





Nicoletta Simoncello 





LIGNANO. Per la programma- 
zione delle attività di raccol- 
ta e smaltimento dei rifiuti e 
di pulizia della località marit- 
tima, in occasione dell’ulti- 
mo consiglio comunale è sta- 
to approvato il Piano finan- 
ziario del Servizio di igiene 
ambientale 2019. 

«Le principali novità sono 
legate ad un’implementazio- 


ne dei servizi erogati da Mft 
Srl, Società incaricata dell’at- 
tività di igiene ambientale — 
afferma il sindaco Luca Fa- 
notto —. In particolare, nelle 
ecopiazzole verrà aggiunto 
un altro cassonetto per il ve- 
tro e verrà aumentata la 
quantità di cestini presenti 
sull’asse centrale di Sabbia- 
doro e Pineta, nonché su Lun- 
gomare Trieste». 

Inoltre, per evitare il pro- 
blema dell’abbandono degli 


ingombranti che ogni anno si 
ripresenta alla vigilia della 
stagione balneare, «è previ- 
sto un servizio porta a porta 
su chiamata per il loro recu- 
pero, oltre che del verde. Per 
cassonettie lastricati del cen- 
tro e del Lungomare di Sab- 
biadoro e del Treno di Pineta 
verrà potenziato il lavaggio 
periodico». 

Per il nuovo anno, «a fron- 
te di un avanzo di ammini- 
strazione milionario avreb- 


be dovuto fare seguito una di- 
minuzione dell'imposizione 
fiscale. Paradossalmente la 
pressione tributaria non vie- 
ne alleggerita, ma appesanti- 
ta — afferma il consigliere di 
minoranza Stefano Trabalza 
—. Ciò riguarda la tassa sui ri- 
fiuti la cui spesa complessiva 
fissa un aumento di 360.420 
euro interamente a carico 
dei cittadini». E aggiunge: «Il 
nuovo piano finanziario non 
ci ha convinto in quanto a 
fronte dell'aumento previ- 
sto, sembra che verranno di- 
minuiti i contenitori per i ri- 
fiuti indifferenziati del sec- 
co. Per di più non darà con- 
creta risposta a questioni già 
segnalate tra cui la pulizia 
delle strade secondarie, che 
viene eseguita sempre più di 
rado, la scarsa pulizia delle 


caditoie, che sistematica- 
mente causa allagamenti già 
alle prime piogge, e il poco 
frequente lavaggio dei casso- 
netti in certe zone di Ligna- 
no». 

«La normativa nazionale 
sulla tassa sui rifiuti ha previ- 
sto che il costo del servizio 
debba essere coperto dall’im- 
posta, inoltre l’amministra- 
zione comunale non defini- 
sce l'aliquota ma ha solo la 
possibilità di determinarne il 
coefficiente applicabile tra 
un minimo e un massimo sta- 
bilito dallo Stato — aggiunge 
Fanotto —. E noi abbiamo de- 
ciso di adottare i coefficienti 
minimi. Per le attività stagio- 
nali è stata applicata la ridu- 
zione massima consentita 
del30%e peri concessionari 
balneari si è riusciti ad anda- 


re al di sotto del minimo, in 
virtù di una dimostrazione 
scientifica già operata da al- 
tri comuni aventi le medesi- 
me caratteristiche del no- 
Stro». 

Le utenze domestiche pre- 
vedono l’applicazione di 
coefficienti relativi a superfi- 
cie e numero di persone, 
mentre quelle non domesti- 
che solo alla superficie. Quin- 
di «in media un’abitazione di 
60 mq con 2 persone dovrà 
pagare circa 114 euro annui, 
mentre una casa di circa 80 
mq con 3 componenti 155 eu- 
ro-spiega il sindaco —. Un al- 
bergo di medie e grandi di- 
mensioni può variare da 4 a 
10 mila euro, i ristoranti da 4 
ai5 milaeuro eibarda 1.800 
a3mila euro». — 
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Dopo breve malattia ci ha lasciati Serenamente ci ha lasciati Ci ha lasciati il 
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SO S 
CHOSARGNELLTTI VITTD'ODORICO | GIUSEPPEBORTOLOTTI PER IL 2019 


Ne danno il doloroso annuncio la moglie lole, i figli Annamaria con Loris, Marco 
con Valentina, l'adorata nipote Siria, le cognate, i cognati, gli amici ed i parenti tutti. 

| funerali avranno luogo mercoledì 9 gennaio alle ore 15 nel duomo di Gemona, 
ove il caro estinto sarà esposto dalle ore 14.45, partendo dall’abitazione di via Gle- 


Ne danno il triste annuncio il marito, 
figli, nuore, nipoti e parenti tutti. 

| funerali avranno luogo oggi martedì 
8 gennaio alle ore 15.00 nella chiesa di 


Lo comunicano la moglie, il figlio, la 
nuora, l’adorato nipote e il consuocero 
unitamente ai parenti tutti. 

| Funerali saranno celebrati mercole- 


È MODERNIZZARE 


seute n. 67. 


Un sentito ringraziamento al Dottor Paolo Isola, alle infermiere domiciliari per le 


amorevoli cure prestategli. 


Si ringraziano di cuore tutti coloro che vorranno onorarne la caramemoria. 


Gemona del Friuli, 8 gennaio 2019 


o.fPicco Trasaghis tel.0432/984020 





In questa triste circostanza porgiamo le nostre più sentite condoglianze per la 


scomparsa di 


ELIO 


Famiglie FORTE. 


Buja, 8 gennaio 2019 





Ciha lasciati 














HEINZ TITTL 
di81 anni 


Lo annunciano la moglie, i figli, la nuora, la nipotina ed i parenti tutti. 
| funerali saranno celebrati mercoledì 9 gennaio, alle ore 15.00, nel Duomo di Tri- 


cesimo. 


Tricesimo, 8 gennaio 2019 


È mancato 














VALTER DE LUISA 
di 83 anni 


Lo annunciano i figli Fausto e Rober- 
to con le rispettive famiglie. 

| funerali avranno luogo mercoledì 9 
gennaio alle ore 10.45 nella chiesa della 
Beata Vergine delle Grazie, partendo 
dall'ospedale di Udine. 

Seguirà cremazione. 

Si ringraziano quanti vorranno ono- 
rarlo. 


Udine, 8 gennaio 2019 
O.F.MARCHETTI Gino 
Udine - Povoletto tel.0432/43312 
www.marchettigino.it 





Of Castello 
Tricesimo tel. 0432/882019 


Ciha lasciati 











SILVANO POLI 
di 82 anni 


Lo annunciano i familiari tutti. 

Un saluto al caro Silvano sarà dato 
domani mercoledì alle ore 15.00 nel ci- 
mitero di Lignano Sabbiadoro, giungen- 
do dall’ospedale di Latisana. 

Si ringraziano quanti onoreranno la 
memoria. 


Lignano Sabbiadoro, 
8 gennaio 2019 
www.dilucaeserra.it 
0431/50064 
Latisana/San Giorgio di Nogaro 
Cervignano 





Lavariano, partendo  dall’abitazione 
dell’estinta. 


Lavariano, 8 gennaio 2019 
O.F. Gori Mortegliano - Palmanova 
Tel. 0432 768201 





Anna e Lisa salutano l’amatissima bi- 
snonna 


IRENE AZZANO 
di 106 anni 


Alle care pronipoti si aggiungono la 
figlia Nives, la nipote Barbara insieme 
ad Enrico, la sorella e il cognato unita- 
mente ai parenti tutti. 

| funerali saranno celebrati oggi, 
martedì 8 gennaio, alle ore 14.30 pres- 
so la Chiesa di Chiopris partendo 
dall’Ospedale di Palmanova. 


Palmanova - Chiopris, 
8 gennaio 2019 
1.0.F. Sartori Ordilo S.r.l. 
Romans d'Isonzo - tel. 0481/90023 
www.onoranzefunebrisartori.it 


Il Presidente, il Consiglio di Ammini- 
strazione e il Direttore della Fondazione 
Aquileia esprimono profondo cordoglio 
perla scomparsa della 


Contessa 
MARGHERITA 
CASSIS FARAONE 


Presidente Onorario dell’Associazio- 
ne Nazionale per Aquileia. 


Aquileia, 8 gennaio 2019 





ANNIVERSARIO 


8-01-2012 8-01-2019 
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MAICOL CESCHIA 


Se l’ariaraccontasse dite 
vorrei perdermi per sempre 
nel vento, lì ascolterei le tue 
parole e i tuoi sospiri, lì sarei 
vicino allatua anima e al 
calore del tuo cuore. 
Mamma Papà Marica 


San Daniele del Friuli, 
8 gennaio 2019 





MessaggerOveneto 


LA COMUNITÀ DEI LETTORI. 





dì 9 gennaio alle ore 11.00 nella Basilica 
di Grado, muovendo alle ore 10.50 dal- 
la Cappella del cimitero. 

Grazie a quanti ci sono vicini. 


Grado, 8 gennaio 2019 
Pompe Funebri Marin srl - Grado 
(Wwww.pompefunebrimarin.com) 


Tutti i condomini del condominio 
Fortino di Grado ricordano con ricono- 
scenza ed affetto il 


Dottore 
GIUSEPPE BORTOLOTTI 


e sono vicini alla moglie a al figlio. 


Grado, 8 gennaio 2019 





Numero verde 
800.700.800 


(con chiamata telefonica gratuita) 


NECROLOGIE 
e PARTECIPAZIONI AL LUTTO 


SERVIZIO TELEFONICO 
da lunedì a domenica 
dalle ore 10 alle ore 22.00 


Pagamento tramite carta di credito: 
Visa e Mastercard 


A. Manzoni & C. S.p.A. 


Le necrologie sono consultabili anche all'indirizzo internet: 
www.messaggeroveneto.quotidianiespresso.it 


PRATICHE DI 
SUCCESSIONE 


Presenti a Udine 
e in altri 12 comuni 
della provincia di Udine 


Via Caterina Percoto, 7 
Udine 
Tel. 0432-246511/512 
info@unionteleo.it 
www.unionteleo.it 


Unien teL=O 





CRIVITI 
GRATIS 


www.noimessaggeroveneto.it/eventi 











DANIELE DAMELE 


indubbio che il 2019 si apra con una sfida di alto livel- 
lo perle imprese e imanager compresi quelli che ope- 
rano nella pubblica amministrazione cui si chiede 
d’essere sempre più vicina e agile in relazione ad 
aziende e cittadini. La velocità delle decisioni, superando 
steccati e posizioni passate, s'impone, infatti, a tutti i livelli 
garantendo così un apparato efficiente capace di semplifica- 
re (annosa richiesta), azione possibile in primis riducendo 
leggi, normative e disposizioni all’insegna dei testi unici. 

Nel 2019 si dovrà modernizzare pubblica amministrazio- 
ne e intero Paese specie grazie al digitale. Va, quindi, posta 
attenzione sulla cultura professionale degli alti funzionari 
pubblici e privati da misurare con riguardo al mondo pro- 
duttivo e alle esigenze del cittadino. 

Come prepararsi, tutti, al futuro e alla sfida del 2019 del- 
lamodernizzazione? Riforme (i già citati testi unici) da par- 
te dellegislatore, internet, inglese, valorizzazione del meri- 
to, favore al rapporto con le imprese produttive, competen- 
za, ma anche capacità attrattiva, accoglienza ed efficace co- 
municazione. Occorre supportare con decisione la “digital 
transformation” formando i protagonisti della rivoluzione 
dettata da Industry 4.0. Sisappia, in proposito, che secondo 
unaricerca di Confindustria del 2018inItalia mancano qua- 
si 300 mila figure profes- 
sionali tecniche, o meglio 
super tecniche, in grado di 
attuare la trasformazione 
Industry 4.0. Servono per- 
sone con competenze 
scientifiche adeguate spe- 
cie perisettori della mecca- 
nica, della chimica, 
dell’Ict, dell’agroalimentare, della moda. Si tratta di figure 
in grado d’interpretare i cambiamenti tecnologici e so- 
cio-culturali già in atto, capaci di indicare soluzioni al mer- 
cato inrisposta a bisogni per lo più oggi ancora inesistenti. 

Per fare tutto questo occorrono formazione di qualità (co- 
me pure l’alternanza scuola lavoro) e ricerca, aspetti sui 
quali Federmanager nazionale, sotto la guida di Stefano 
Cuzzilla, sta puntando decisamente e da tempo consci che 
sempre più in futuro occorrerà avere figure dirigenziali fles- 
sibilicon mentalità aperte alcambiamento con forti compe- 
tenze digitali e non solo, lasciando da parte chi predilige la 
“cultura del codicillo” da applicare o meno a seconda della 
propria posizione. 

Di pari passo dovranno essere indirizzati gli investimenti 
(pubblici e privati) che do- 
vranno essere orientati su 
formazione, internaziona- 
lizzazione e innovazione 
tecnologica e di mentalità, 
imprese e opere strategi- 
che mentre in seno alle as- 
sociazioni di categoria 
(tutte) opportuno è giun- 
gere a unificazioni, razionalizzazioni e rafforzamenti. In se- 
no aFedermanager occorrerà procedere correttamente nel 
processo che porterà in futuro a un unico soggetto trivene- 
to. I tempi non possono essere né immediati né eterni, ma 
ragionevoli per uniformare e migliorare i servizi agli asso- 
ciati e divenire sempre più un soggetto autorevole capace 
disvolgere un ruolo decisivo perla crescita di questo territo- 
rio all'insegna della redistribuzione della ricchezza nel me- 
desimo. 

Nel frattempo dobbiamo ottimizzare le risorse dando ri- 
salto e forza ai valori che da sempre contraddistinguono Fe- 
dermanager. Dobbiamo tornare a essere un’area, quella del 
Nordest, ad alto tasso di sviluppo, la locomotiva d’Italia ca- 
paceditrainare le altre regioni, un sistema competitivo e at- 
trattivo. Federmanager deve, pertanto, proseguire nell’es- 
sere uno specifico punto di riferimento per il sistema so- 
cio-economico anche stante l'aumento del numero degli as- 
sociati malgrado le perdite dovute a sempre dolorose cause 
naturali di persone validissime che restano vive nei nostriri- 
cordi. 

Misipermetta esprimere un’opinione sulle scelte di politi- 
canazionale perla quale al reddito di cittadinanza avrei pre- 
ferito il credito, anche micro, a imprese e professionisti da 
destinare alle assunzioni. Si guardi, in futuro, quindi, con fa- 
vore a piccoli e medi imprenditori, partiteiva, manager pun- 
tando con loro a modernizzare la pubblica amministrazio- 
ne, il fisco, le infrastrutture, la ricerca, il Paese intero. E siri- 
conoscano l'impegno, il lavoro, la fatica per cui raggiunto il 
diritto alla quiescenza lo stesso sia preservato da attacchi 
che minano sicurezza e fiducia nel futuro fatti salvi contri- 
buti di solidarietà equi ai quali imanager non si sono mai 
sottratti. — 





Occorre supportare 
la trasformazione 
favorita dal digitale 
formando i protagonisti 
della rivoluzione 








L’area del Nordest 
deve tornare a essere 
adalto tasso di sviluppo: 
la locomotiva che traina 
le altre regioni 
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Non aspettiamoci sorprese nelle urne 
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SERGIO GERVASUTTI 





a sintesi, dopo il tira e 
molla con l'Unione eu- 
ropea sulla manovra, 
è la seguente: più ta- 
gli, più entrate, meno spe- 
se. Questo comporterà un 


forte ridimensionamento 
delle promesse del Movi- 
mento 5 Stelle e delleLega. 

Ora sorge la domanda: 
gli elettori amareggiati e de- 
lusi, cosa faranno alle Euro- 
pee? Ci sarà ancora un ple- 
biscito ampio come a mar- 
zo? 

Purtroppo, c'è da dire che 
fino aora sembra che nessu- 
no possa o voglia risolvere 
veramente i gravi problemi 
che affliggono l’Italia, per- 
ché i proclami “acchiappa- 
voti” sono facili mentre ri- 
solvere i problemi più diffi- 
cile. 

Jennifer Moro 
San Vito al Torre 


a sintesi della lettrice 
si avvicina molto alla 
realtà. Come era faci- 
le prevedere, lamano- 
vra alla fine scontenta tutti: 
scontenta l'Unione euro- 
pea perché è fatta più da 
spese che da investimenti, e 
questo comporta un aumen- 
to del debito italiano. Scon- 
tenta i partiti di governo 
perché i due principali pro- 
getti, reddito di cittadinan- 
zae anticipo delle pensioni, 
sono di fatto ridotti al lumi- 
cino, efficacisolo per un pu- 
gno di persone. Scontenta 
gli italiani perché non cam- 
bia sostanzialmente nulla. 
Eppure potrei scommet- 


tere che i risultati delle pros- 
sime elezioni europee sa- 
ranno quelli che un po’ tutti 
i sondaggi oggi prevedono. 
LaLega perderà qualche vo- 
toalnordrispetto alle aspet- 
tative ma ne guadagnerà il 
doppio al sud; il Movimen- 
to 5 Stelle perderà molti vo- 
ti al nord (dove peraltro 
non ha mai sfondato), ma 
reggerà al sud conquistan- 
do comunque un buon suc- 
cesso anche se inferiore ri- 
spetto alle politiche. 

Perché? In estrema sinte- 
si, per assenza di alternati- 
ve credibili. E questa non è 
certo colpa di chi oggi go- 
verna. 








LA PERAULE DE SETEMANE 





WILLIAM CISILINO 


STRACARIE 


(s.f.Ilstracà, ilbutà vie) 


Ogni furlan, chest an, alvarà di paià a Rome 700 eu- 
rosin plui ditassis “par contribuî a la riduzion dal de- 


bitnazional”. 


No je une novitàt: tai ultins siet agns, cun di fat, la 
nestre Regjon e à za poiàt passe 10 miliarts di euros 


pe stesse reson. 


Ma alore, al ven di domandasi: ce raze di autono- 
mie ise la nestre se Rome, a seconde di cemùt che izi- 
re, nus pues cjoli i nestris bécs par po butàju vie in 


stracariis di ogni sorte? 


Acjalà cemùt che a vanlis robis, il Friùl e Rome a so- 
mein come ché famee dulà che l’om (il Friùl) si svan- 
tave di cjapà lui lis decisions impuartantis, ma la fe- 
mine (Rome) e zontave “Vere! Ma cui che al decît 
cualis che a son lis decisionsimpuartantis o soijo!”. 
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Servizio militare sì o no 
C'è tanto bisogno 
di rispetto e regole 


Non vorrei lasciar passare 
sotto silenzio un articolo 
pubblicato sul Messaggero 
Veneto in data 18 ottobre 
2018 e titolato: “Non serve 
la leva militare per diventa- 
re uomini” a firma di Anto- 
nio Polesello. 

L’estensore ci parla della sua 
esperienza nel lontano 
1965 e della memoria del 
suo servizio militare. 

Nel 1965 anch'io ho fatto la 
“naja” superando l’esame di 
ammissione al corso ufficiali 
e frequentando poi il 38 cor- 
so Aucdi Aosta. 

Figlio unico, con il papà inva- 
lido ma non in percentuale 
tale (75%) da poter esentar- 
mi dal servizio 

militare. Partito da casa a 
malavoglia, interrompendo 
gli studi universitari, mi son 
detto, che Dio me la mandi 
buona. 

Questa scocciatura, intral- 
cio agli studi o al lavoro, non 
è stata per me un’esperienza 
così traumatizzante e a di- 
stanza di tanti anni, la ricor- 
do a volte con piacere e no- 
stalgia. 

Nonsono certamente un “na- 
ione” né un fanatico delle 
stellette ele evidenze ele ma- 
gagne evidenziate dal si- 


gnor Polesello ci potevano 
stare e forse esistono anco- 
ra. 

Quando poi l’autore parla 
delle “correnti relativiste e 
immorali che dilagavano al- 
lora nelle caserme”, manca 
poco che ci parli di complot- 
tie adombrio intuisca i pro- 
dromidiun’68 che poi è arri- 
vato e ha cambiato tante co- 
se. 

Si usa dire che niente è nuo- 
vo sotto il sole e se diamo 
uno sguardo oggi alla politi- 
ca, alla gestione della “res 
publica”, alla dilagante cor- 
ruzione, allo sbandamento 
giovanile, possiamo ricavar- 
ne che si è in presenza di una 
deriva morale. 

Parliamone pure del “nonni- 
smo” nella caserme; una sor- 
ta di goliardia di bassa lega, 
spesso esercitata dai vecchi 
di naja nei confronti dei “fi- 
gli”, magari con qualche con- 
discendenza da parte dei su- 
periori, ma che difficilmente 
assumeva i connotati da tra- 
gedia. 

Purtroppo dobbiamo consta- 
tare che di episodi di nonni- 
smo - o come lo chiamiamo 
oggi di stalking, per essere 
più chiari, prepotenze vi- 
gliacchhe nei confronto del 
più debole consumate a più 
mani, piedi, bastoni e 
quant’altro - ne son piene le 
cronache. 

E certamente quello “spirito 





LE FOTO DEI LETTORI 





ORGNANO 


Una festa speciale per i 75 anni 


Come ogni anno i coscritti del 1943 di Orgnano si sono incon- 
trati per trascorrere qualche ora insieme. Una simpatica tradi- 
zione che quest'anno ha assunto maggiore significato visto 
l'importante traguardo raggiunto da questo gruppo di amici 
daunavita. Foto inviata dalla lettrice Federica Danelutti 


di corpo” che io ho sentito, 
assaporato e che sa tanto di 
solidarietà, non l’ho certa- 
mente sentito, visto nelle di- 
scoteche, nei campi di cal- 
cio; né ho assorbito quella fa- 
ziosità e quel malanimo che 
spesso aleggia non soltanto 
all’interno degli stessi campi 
di calcio! 

Ecco allora signor Polesello 
le toccherà superare e se 
nonloha già fatto metaboliz- 


zare l’esperienza traumatiz- 
zante che ha subito nel perio- 
do della naja. 

Sono convinto anche che se 
non serve proprio ripristina- 
re il servizio di leva militare, 
l'occasione è buona per “in- 
quadrare” i nostri giovani 
con un servizio civile che ce 
li restituisca “cives” consape- 
volididirittie doveri: c'é tan- 
to bisogno nel nostro Paese 
di rispetto, di regole e di sen- 





GITA IN AUSTRIA 


La magia delle Grotte di ghiaccio 





La foto inviata dal lettore Ilario Simiz di Remanzacco vuole es- 
sere un piacevole ricordo della bellissima gita effettuata in Au- 
stria dagli amici di Prossenicco. L'allegra comitiva ha raggiun- 
to in pullman Werfen, alle porte di Salisburgo, per visitare le 


suggestive Grotte di ghiaccio 


so dello Stato. 
Franco Pellegrina. Gemona 





Acli Tolmezzo 
Finalmente persone 


: cheti ascoltano 


Egregio direttore, 
chi le scrive è una persona 
che di solito protesta contro 


le ingiustizie, ma oggi chie- 
de un piccolo spazio per evi- 
denziare, invece, il positivo 
operato dell’Acli di Tolmez- 
zo, il cui personale si dimo- 
straveramente competente, 
preparato e sopratutto di- 
sponibile nei confronti 
dell’utenza. 
Unico neo: al patronato ci 
vorrebbe una mattinata di 
apertura in più. 

Lorenza Gonano. Raveo 








LE PROPOSTE DELLE PRO LOCO 


DAVIDE FRANCESCUTTI 





Il Friuli visto dall'alto diventa un calendario 


uovo calendario e fa- 

se finale delle rasse- 

gne presepiali: il 

mondo delle Pro Lo- 
co regionali, dopo le feste, 
si tuffa con entusiasmo nel 
2019. 

Innanzitutto il calenda- 
rio: stampato dal Comitato 
regionale del Friuli Venezia 
Giulia dell’Unione naziona- 
le Pro loco d’Italia con il so- 
stegno di Intesa San Paolo, 
vede 12 emozionantiimma- 
gini in volo del Friuli Vene- 


zia Giulia realizzate da Die- 
go Petrussi, noto fotografo 
del Messaggero Veneto i 
cui scatti sono stati pubbli- 
cati anche a livello naziona- 
le, e Fabio Pappalettera, in- 
novatore tramite la fotogra- 
fia con moderni droni. 
«Un’avventura — ha com- 
mentato il presidente del co- 
mitato Valter Pezzarini — 
dall’alto tutta da vivere con 
immagini emozionanti che 
raccontano territorio e sta- 
gioni, facendoci capire an- 


cora una volta quanto sia 
bella e unica la nostra regio- 
ne». 

Le immagini scelte per il 
calendario sono Sauris in- 
nevata, Palmanova città 
Unesco, Gorizia e il suo ca- 
stello, Cividale altra perla 
Unesco, le ghiaie del Taglia- 
mento, piazza Unità a Trie- 
ste, Grado al tramonto, Li- 
gnano Sabbiadoro di notte, 
i Colli orientali, Udine e il 
suo angelo, il centro di Por- 
denone e il Lussari imbian- 


cato. 

Capitolo presepi: è al la- 
voro la giuria del concorso 
artistico fotografico “I pre- 
sepi del Friuli Venezia Giu- 
lia", promosso dal Messag- 
gero Veneto insieme al Co- 
mitato del Friuli Venezia 
Giulia dell'Unione naziona- 
le delle Pro Loco d’Italia. 

Il nuovo format scelto da- 
gli organizzatori, che ha 
“delimitato” rispetto alle 
precedenti edizioni l’invio 
soltanto a fotografie di pre- 


sepi in contesti ambientati 
(chiese, piazze, vie e luoghi 
naturali), ha trovato l’ap- 
provazione dei concorren- 
ti, visto che sono stati ben 
307 gliscatti inviati. 

La premiazione dei foto- 
grafi e, novità di quest’an- 
no, pure dei presepisti che 
hanno realizzato le opere 
raffigurate nelle foto vin- 
centi, si svolgerà lunedì 14 
gennaio alle 18 nella reda- 
zione del Messaggero Vene- 
toinviale Palmanova a Udi- 
ne (i finalisti saranno avvi- 
satiin questi giorni). 

Contestualmente sarà an- 
che assegnato il premio spe- 
ciale perla fotografia di pre- 


sepe allestito nelle zone 
montane devastate dal mal- 
tempo di ottobre, a partire 
da Carnia, Valcellina e Sap- 
pada: un riconoscimento 
speciale che ha puntato a 
promuovere il turismo nata- 
lizio in quelle aree così dura- 
mente colpite. 

Infine, sabato 19 gennaio 
alle 11, invece, a Villa Ma- 
nin cerimonia di consegna 
degli attestati ai partecipan- 
ti alla rassegna Presepi in 
Villa mentre la prossima set- 
timana nell’auditorium del- 
la Regione a Udine cerimo- 
nia di premiazione Concor- 
so presepi nelle scuole pri- 
marie e dell’infanzia. — 
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NEL CASSETTO DEGLI SCRITTORI FRIULANI 


Ai 


Villalta, in alto da sinistra, Sbuelz, Avoledo e Garlini; sotto, Santi, Maurensig, Cao e Parrino: sono tra gli scrittori fri 


sì TEA 
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renne 


moro MIT Ki 


mars rta 


A Eenv Si ig MISI DI i 
ulani che hanno preannunciato una nuova opera letteraria per il 2019 





Villalta, Sbuelz, Avoledo: i primi romanzi del 2019 


Sarà un anno di grande produzione letteraria. Pronti anche Garlini, Santarossa e “La Storia della Caria" di Igino Piutti 


WALTERTOMADA 


he anno sarà il 2019 

letterario friulano? A 

sentire i nostri autori, 

c'è da prepararsi a fa- 
re spazio sulle mensole delle 
nostre biblioteche. 

Cominciamo da Gianmario 
Villalta che non smette di speri- 
mentare: dopo il successo di 
“Bestia da latte” dovrebbe tor- 
nare in libreria a maggio con 
unesperimento a metà tra sag- 
gistica e narrativa. Si chiame- 
rà “L'albero del tempo” e lo 
pubblicherà con Aboca, in una 
collana “ecologica” chiamata 
“Il bosco degli scrittori” inau- 
gurata da Michele Serra con 
“Sull’acqua”. Ma la vera noti- 
zia è il suo ritorno alla poesia: 
a otto anni di distanza da “Va- 
nità della mente”, che nel 
2011 gli fruttò il premio Via- 
reggio, a settembre dovrebbe 
uscire per A27, la collana di 
poesia delle edizioni Amos, 
una nuova plaquette di una 
trentina di poesie. Il titolo è an- 
cora provvisorio, “spaccamor- 
te”, antipasto di una più ampia 
raccolta ancora in fase di de- 
cantazione. 

Presto sugli scaffali delle li- 
brerie approderà anche il nuo- 
vo lavoro di Alberto Garlini 
per Mondadori: «Uscirà a mar- 
zo unlibro che racconta unbre- 
ve periodo di più di venti anni 
fa quando conobbi Pierluigi 
Cappello-dice - edè una rifles- 
sione sia sulla sua figura, sia su 


cosa costi perseguire una voca- 
zione letteraria». Però confida 
di lavorare a «un secondo ro- 
manzo, ma sono molto lonta- 
nodal concretizzarlo». 

Si può invece anticipare fi- 
nalmente il titolo del nuovo ro- 
manzo che a settembre segne- 
rà il ritorno dopo 3 anni di si- 
lenzio di Massimiliano Santa- 
rossa. Si chiamerà “Pane e fer- 
ro”, una sorta di “Budden- 
broock” che al posto della Lu- 
becca di Mann accende i riflet- 
tori sul Novecento friulano e 
veneto. «Una saga famigliare 
vissuta da tre generazioni, il 
protagonista nato negli anni 
Cinquanta e a ritroso il padre e 





Il poeta pordenonese 
con “L'albero del 
tempo” nella collana 
cara a Michele Serra 


il nonno. Per ricostruire cosa 
abbiamo vissuto tutti noi dal 
1866 al 1999. Sarà molto cor- 
poso. Con note. Intermezzi. 
Passaggi anche saggistici. Ho 
insomma cercato di racconta- 
re le tensioni e le tragedie e le 
utopie e le speranze delle no- 
stre famiglie». Che si vede dal 
titolo che unisce «la lunga sto- 
ria di donne e uomini con la 
schiena piegata sulla terra da 
coltivate e i corpi nel ferro da 
costruire». 

Anche dal punto di vista edi- 


toriale per Biblioteca dell’Im- 
magine sarà un anno intenso: 
uscirà la “Storia della Carnia” 
a cura di Igino Piutti, ci sarà la 
riedizione de “Le filandiere 
friulane” di Elio Bartolini e del 
monumentale “La vita in Friu- 
li” dell’Ostermann. 

Novità anche per Antonella 
Sbuelz, che continua a girare 
l’Italia per presentare “La ra- 
gazza d Chagall” ma sta lavo- 
rando a una nuova raccolta di 
poesie e a un romanzo che, 
«per la prima volta, si occupa 
di attualità e non è un roman- 
zo storico». 

Tullio Avoledo ha scelto pro- 
prio il 1° gennaio 2019 per ini- 
ziare a scrivere un nuovo ro- 
manzo. Ma intanto ne ha pron- 
ti due da affidare alle stampe. 
Uno, molto più corposo di 
“Furland”, uscirà nella prima 
metà del 2019, ed è intitolato 
“Life On Mars”. «E un giallo, 
con un protagonista impreve- 
dibile, che sorprenderà i letto- 
ri. Ci saranno dentro complot- 
ti economici, sette misteriose 
e una spruzzata abbondante 
di politica. Tornerà in pista an- 
che uno dei personaggi princi- 
pali del mio primo romanzo, 
“L'elenco telefonico di Atlanti- 
de”». 

In primavera «uscirà in Rus- 
sia “Il Conclave delle tenebre”, 
terzo e ultimo dei miei roman- 
zi dedicati al progetto Metro 
2033 Universe di Dmitry Glu- 
khovskij>.— 
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TRA BEST SELLER E SORPRESE 


Maurensig ambienta in Pakistan 
Parrino e il mistero di Fiamma 


UDINE. Sarà un anno di grandi 
attese e di progetti editoriali 
interessanti. Le attese riguar- 
dano gli autori che hanno 
maggiormente venduto negli 
ultimi anni, da Mauro Coro- 
na (che difficilmente però la- 
scia passare un anno senza 
piazzare l'ennesimo bestsel- 
ler) aPaolo Maurensig che do- 
po il successo di “Il diavolo 
nel cassetto” fa il bis per Ei- 
naudi e si appresta a regalare 
al suo pubblico un nuovo ro- 
manzo, dal titolo ancora in ge- 
stazione, «che — ci dice - avrà 
un’ambientazione totalmen- 
te diversa dai miei lavori pre- 
cedenti. Lo scenario di riferi- 
mento è lontanissimo da 
qui»: si tratta infatti del Paki- 
stan. 

Non mancheranno le sor- 
prese al femminile, dalla in- 
stancabile Irene Cao, che do- 
po di “Io tiamo” non prevede 
altre pubblicazioni, ma pare 
propensa a valutare le propo- 
ste di una trasposizione cine- 
matografica della sua lettissi- 
ma “tetralogia”, alla rivelazio- 
ne gemonese del thriller Ila- 


riaTuti, che dovrebbe pubbli- 
care il suo secondo romanzo 
perLonganesia maggio. 
Restando in ambito noir, 
novità anche per Pierluigi Po- 
razzi. Dopo il successo de “La 
ragazza che chiedeva vendet- 
ta”, nell'autunno 2019 do- 





Irene Cao punta 

sulla trasposizione 
cinematografica della 
sua trilogia erotica 





vrebbe uscire un nuovo ro- 
manzo sempre per La Corte 
Editore. 

Anche Flavio Santi ha spe- 
dito in “anno sabbatico” il suo 
ispettore Furlan, e si prepara 
a creare una nuova figura: 
“uno Sherlock Holmes friula- 
no” che tra fine ‘800 e inizio 
Novecento indaga nella Istan- 
bul dove operava, fra l’altro, 
il genio architettonico di Rai- 
mondo D’Aronco. «Non dico 
altro per non rovinare la su- 
spense...». 


Prosegue anche l’indefessa 
attività di Angelo Floramo, 
che dopo “Forse non tutti san- 
nocheinFriuli...”e “Storie se- 
grete della storia del Friuli” 
hainprogramma unterzo vo- 
lume sul Friuli per Newton 
Compton. «Ediciclo mi ha 
chiesto - una narrazione sulle 
biblioteche dell’anima, quel- 
le che mi sono rimaste più im- 
presse in tante peregrinazio- 
ni,inItalia ein Europa. Biblio- 
teche antiche, di manoscritti 
erarità». 

Si completa poi la trilogia 
di Stefano Montello ed Erran- 
teParrino si appresta a pubbli- 
care il suo nuovo romanzo 
perl’editore Gaspari. «Potreb- 
be andare in stampa già a feb- 
braio», conferma Marco Ga- 
spari: la vicenda si riallaccia 
alle atmosfere de “La traccia 
dell’acqua”, la prosa d’autore 
è sempre raffinata come nella 
cifra dell’autore e la protago- 
nista si chiama Fiamma, un 
nome che già di per sé diven- 
ta metafora con infiniti riman- 
di. — 

W.T. 
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IL LIBRO 


Le poesie del giovane Pasolini 
l'inventiva di un ragazzo geniale 


Esce la nuova edizione, nella forma originaria, della prima preziosa e rara raccolta 
Il carattere di stampa è lo stesso di quello usato dalla tipografia bolognese nel '42 


GABRIELE GIUGA 


Fu pubblicato nel 1942 dalla 
Libreria Antiquaria Mario Lan- 
di a spese dell’autore, 300 co- 
pie, su carta vergata, numera- 
te, più 75 copie su carta uso 
mano, non numerate e fuori 
commercio, perla stampa. Og- 
gi “Poesie a Casarsa”, fraivolu- 
mi più “leggendari” del ’900 
italiano, il primo libro di Pier 
Paolo Pasolini, che grazie alla 
recensione di Gianfranco Con- 
tini (critico già allora autorevo- 
lissimo) rivelò il valore di 
“quel ragazzo” di soli 20 anni 
che sarebbe diventato uno dei 
maggiori poeti e intellettuali 
almondo, è unararità. Diffici]- 
mente reperibile nel mercato 
dei libro d’antiquariato e con 
una quotazione “importante”, 
in quell’edizione “Poesie a Ca- 
sarsa” compaiono soltanto nel 
volume “Pasolini tutte le poe- 
sie”, tomo primo dei Meridiani 
(Mondadri 2003) in appendi- 
cea“La meglio gioventù”. 


EDIZIONE DI PREGIO 


Ecco, allora, che il Centro stu- 
di Pier Paolo Pasolini di Casar- 
sa, ha deciso di produrne una 
nuova edizione, affinché sia- 
no patrimonio fruibile da tutti 
quei versi in cui l’intattaimma- 
ginativa di un ragazzo geniale 
inventava un misterioso micro- 
cosmo contadino attraverso le 
parole di un dialetto vergine, 
estraneo ancora alla tradizio- 
nescritta: una scelta sperimen- 
tale coraggiosa e preziosa, che 
gli consentì di lasciarsi subito 
alle spalle l’immobilità di una 
lingua poetica ormai consuma- 
tadall’esperienza ermetica. 
La nuova edizione, che sarà 
presentata venerdì 18 genna- 
io a Casarsa, è stata realizzata 





da 

_ Brega le ie 
irA pai 
Jim sped 





ù È EA 423 
Dik an "sio, sentii gl Precoti 








La copertina del libretto ele annotazioni originali di Pasolini, qui sopra (ultimo a destra) a Casarsa a 20 anni 


da Ronzani Editore in due di- 
verse modalità: tipografica, in 
500 copie, stampata dalla tipo- 
grafia Campi di Milano, l’uni- 
ca in Italia a utilizzare ancora, 
per la composizione del testo, 
la Monotype. Il carattere è lo 
stesso di quello usato dalla ti- 
pografia Anonima Arti Grafi- 
che di Bologna per la prima: il 
Bodoni 135 ed è un’edizione 
dipregio su carta amano Ama- 
truda di Amal. E poi l'edizione 
in facsimile, in mille copie, do- 
ve il libro del 1942 è riprodot- 


totale e quale coni minimi det- 
tagli e le imperfezioni origina- 
rie, su carta Arcoprint Avorio 
uso mano, stampata da Grafi- 
che Antiga di Crocera del Mon- 
tello, Treviso. 


COFANETTO 


Entrambe le edizioni sono ac- 
compagnate - e l’insieme costi- 
tuisce un cofanetto - da “Il pri- 
mo libro di Pasolini”, un volu- 
me a cura di Franco Zabagli 
(Gabinetto Vieusseux di Firen- 
ze, autore di numerosi saggi di 


letteratura italiana, in partico- 
lare su Leopardi, Pascoli, Mon- 
tale, Pasolini), che racconta le 
vicende della composizione e 
della fortuna di “Poesie a Ca- 
sarsa”, illustrato da fotografie 
poco conosciute e riproduzio- 
ni di autografi, e con un’antolo- 
gia di testimonianze. 


NUOVE GENERAZIONI 

«Un'operazione — spiega Piero 
Colussi, presidente del Centro 
studi — che nasce intanto dalla 
disponibilità e dall’interesse 


dell’erede di tutta l’opera di Pa- 
solini, Graziella Chiarcossi e si 
inserisce nel progetto più am- 
pio del Centro di ripubblicare i 
primi scritti di Pasolini, quelli 
che hanno trovato una forma 
in “Poesie a Casarsa” e poi nei 
vari Stroligut e dunque attra- 
verso l’esperienza dell’Acade- 
miutadilenga furlana». 

L'obiettivo è ristampare, per 
valorizzarlo e divulgarlo so- 
prattutto fra le nuove genera- 
zioni, tutto ciò che Pasolini 
produsse negli anni un cui vis- 
se Casarsa (fino al 1950), com- 
preso l’ultima opera di quel pe- 
riodo “Dov'è la mia patria”, im- 
portante raccolta di poesie che 
comprende anche tredici dise- 
gni di Giuseppe Zigaina. Colus- 
si sottolinea inoltre l’importan- 
za di aver scelto di raccontare 
la genesi del volumetto, “rico- 
struita da Zabagli con le paro- 
le di Pasolini e non secondo 
una lettura da accademici” e 
di aver trovato un editore co- 
meRonzani, “partner molto at- 
tento agli aspetti materiali del 
libro, che diventa anche ogget- 
to molto prezioso”. 


ESORDI POETICI 


Nel volume “Il primo libro di 
Pasolini” che appunto affianca 
la riedizione di “Poesie a Casar- 
sa”, Franco Zabagli, riporta un 
testo che lo stesso Pasolini 
scrisse sui suoi esordi poetici 
nel 1970. “... avevo esattamen- 
tevent’anni-si legge nelle pri- 
me righe — ma le poesie lì rac- 
colte le avevo cominciate a scri- 
vere circa tre anni prima, a Ca- 
sarsa, il paese di mia madre, 
dove si andava ogni estate nel- 
la povera villeggiatura presso i 
parenti che il magro stipendio 
di mio padre ufficiale ci per- 
metteva. Erano poesie in dia- 
letto friulano...”. E, ancora, 
“Una quindicina di giorni do- 
pocheillibro era uscito ho rice- 
vuto una cartolina postale di 
Gianfranco Contini (critico 
già allora autorevole, ndr) che 
midiceva cheil libro gli era tan- 
to piaciuto e che l'avrebbe im- 
mediatamente recensito. Chi 
potrà mai descrivere la mia gio- 
ia? Ho saltato e ballato per i 
portici di Bologna; e quanto al- 
la soddisfazione mondana cui 
si può aspirare scrivendo ver- 
si, quella di quel giorno di Bolo- 
gna è stata esaustiva: ormai 
posso benissimo farne per sem- 
preameno».— 








OGGI IN TV 





La chef Nadia 
da Lignano 
alla cucina 

di Borghese 


UDINE. Classe 1976, laurea- 
ta in economia, impiegata 
di banca in Marocco, Nadia 
Houass è la chef marocchi- 
na d'origine e italiana d’a- 
dozione che, in rappresen- 
tanza del Friuli Venezia 
Giulia, sarà protagonista 
stasera a “Cuochi d’Italia”. 
Giunto alla 7° edizione e 
condotto da Alessandro 
Borghese, il programma tv 
culinario giocato sulla sfida 
tra le diverse regioni italia- 
ne, andrà in onda alle 
19.30suTv8. 

Decidendodi seguire l’in- 
nata passione per la cucina 
trasformandola in profes- 
sione, Nadia si è trasferita 
in Italia, ormai trentenne, 
11 anni fa: «Patria dell’eno- 
gastronomia riconosciuta 
intuttoil mondo, è stata l’u- 
nica scelta possibile — spie- 
ga la chef —. E ora è casa 
mia». Arrivata a Lignano, 
«dove risiedo e lavoro, ho 
iniziato la gavetta Al Ban- 
cut di Sabbiadoro, luogo in 
cui ho avuto l’impagabile 
fortuna di incontrare Marti- 
no Vizzon, grande cuoco 
che mi ha fatto da maestro 
insegnandomi l’abc della 
cucina nostrana». Specializ- 
zandosi attraverso numero- 
si corsi quali gelateria e pa- 
sticceria, ora Nadia è diven- 
tata una chef, «appassiona- 
tae molto severa». — 








GOLDEN GLOBE 


Trionfa Bohemian Rhapsody 
Il mito dei Queen oscura 


la “stella” 


LOS ANGELES. “The Green 
Book”, con tre premi, insieme 
a“Bohemian Rhapsody” e “Ro- 
ma”, con due a testa, hanno 
trionfato alla 76° edizione dei 
Golden Globe, tradizionale an- 
ticamera degli Oscar. Grande 
sconfitto “A StarisBorn”nono- 
stante le sue cinque nomina- 
tion. 

A “The Green Book” di Peter 
Farrelly è andato il premio per 
la migliore commedia o film 
musicale, per il miglior attore 
non protagonista (Mahersha- 
la Ali) e la migliore sceneggia- 
tura (Nick Vallelonga, Brian 
Currie e lo stesso Farrelly). La 
grande sorpresa è stata “Bohe- 
mian Rhapsody” che ha otte- 


nuto il riconoscimento come 
miglior film drammatico e 
quello per il protagonista, Ra- 
mi Malek, miglior attore per il 
suo ritratto di Freddie Mercu- 
ry. “Roma” ha ottenuto il pre- 
mio come miglior film stranie- 
ro e miglior regista per Alfon- 
so Cuaron. 

Uno dei premi più contesi 
della serata, quello come mi- 
gliore attrice, è andato a 
Glenn Close per “The Good Wi- 
fe”, che ha battuto così Lady 
Gaga (favoritissima per “A 
starisborn”). 

Se l’anno scorso il punto fo- 
cale dei Golden Globe, come 
delle altre cerimonie di pre- 
miazione compresi gli Oscar, 


di Lady Gaga 


furono i diritti delle donne e i 
movimenti Metoo e TimesUp, 
quest'anno è stata l'inclusione 
razziale e la diversità il tema 
sociale più sentito. Il tema è 
stato trattato spesso, a iniziare 
dai discorsi di Andy Samberg e 
Sandra Oh, presentatori della 
serata. E la diversità ha vinto 
quando i premi sono andati al- 
la stessa Sandra Oh perla serie 
tv “Killing Eve”, a Mahershala 
Ali, migliore attore non prota- 
gonistain “Green Book” e a Re- 
gina King premiata per “Se la 
strada potesse parlare”. La 
King ha fatto uno dei pochi di- 
scorsi a contenuto politico del- 
la serata, promettendo di pro- 
durre, nei prossimi due anni 


solo progetti con il 50% delle 
donne impiegate in cast e 
crew. 

L’altro discorso importante 
è arrivato dal regista di “The 
Green Book”, Peter Farrelly, 
che ha parlato deltema raccon- 
tando nel film la storia di un 
musicista nero che non poteva 


esprimere la sua musica per 
via del colore della sua pelle e 
di un italo-americano la cui in- 
tegrazione negli Stati Uniti de- 
gli anni Sessanta non è stata 
tanto più facile. «Temi ancora 
presenti nella nostra società — 
ha detto il regista —, ecco per- 
ché certe storie sono ancora co- 





sì importanti». Ma il discorso 
più sorprendente della serata 
è arrivato da Christian Bale, 
migliore attore protagonista 
di un film comedy, con “Vice” 
che ha ringraziato niente me- 
nocheildiavolo: «Grazie Sata- 
na per avermi dato l'ispirazio- 
ne», ha detto l’attore. — 
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GLI AFFARI BIANCONERI 


Pezzella al Genoa 
arriva Zukanovic 
con Zeegelaar 
l'Udinese lì è a posto 


L'azzurrino via in prestito con diritto di riscatto (a 7 milioni) 
In cambio il difensore bosniaco e oggi l'olandese sara in Friuli 





Pietro Oleotto 





UDINE. La pista calda si è con- 
cretizzata nelle ultime ore. Il 
Genoa ha chiesto all'Udinese 
Giuseppe Pezzella, l’azzurri- 
no della Under 21 chiuso qui 
dall’arrivo dell’olandese Mar- 
vin Zeegelaar e Gino Pozzo 
ha datoinvialibera alla cessio- 
ne: prestito fino altermine del- 
la stagione più diritto di riscat- 
to (piuttosto alto) a 7 milioni a 
favore del presidente rossoblù 
Enrico Preziosi. 

Insomma, il Genoa ha battu- 
to la concorrenza di altri club 
su Pezzella, come per esempio 
il Chievo, ma anche l'Udinese 





IL SECONDO EX WATFORD 
DOPO OKAKA IL CLUB BIANCONERO 
TESSERERÀ ANCHE ZEEGELAAR 


è stata accontentata. Il dt Da- 
niele Pradè aveva la necessità 
di far quadrare i conti in difesa 
per completare nuovamente 
la rosa affidata a Davide Nico- 
la dopo l’infortunio a Samir e 
così dal Grifone è in arrivo in 
Friuli il bosniaco Ervin Zuka- 
novic, giocatore di lungo cor- 
so, classe 1987, già cinque 
esperienze italiane alle spalle 
(Chievo, Sampdoria, Roma, 
Atalanta e Genoa) partendo 
dal ruolo di terzino, ma ora il 
mancino nato a Sarajevo è più 
che altro un centrale di sini- 
stra e coprirà le spalle a Bram 
Nuytinck qui a Udine. Per 
completare la “catena” ci sarà 
invece l’annunciato Zeegelaar 





geviMA 








Ervin Zukanovic, ha già cambiato cinque casacche in Italia: Chievo, Samp, Roma, Atalanta e Genoa 


che oggi sarà in Friuli per le vi- 
site mediche di rito. A questo 
punto, dunque, in difesa e su- 
gli esterni l'Udinese appare 
completa: a destra Ter Aveste 
Larsen, a sinistra l'olandese e 
D'Alessandro, al centro il bo- 
sniaco e Nuytinck accanto ad 
Ekong, Opoku e Waguè. Per 
la porta resteranno Musso e 
Nicolas: Simone Scuffet de- 
ve solo decidere se accettare o 
meno il Foggia. Questa la con- 
tabilità. 

In attacco, con l’innesto di 


Okaka, bisognerà aspettare il 
recupero di Lukasz Teodorc- 
zyk che sta lavorando ancora 
nella sua Polonia con uno spe- 
cialista per mettersi a disposi- 
zione di Nicola prima possibi- 
le. Ma dopo l'intervento ci vuo- 
le cautela. Ecco perché l’Udine- 
se è aperta a un altro possibile 
innesto in attacco, consideran- 
do che Felipe Vizeu è sul pie- 
de di partenza, destinazione 
Gremio (ingaggio permetten- 
do). Si parla di un giovane alla 
Marco Tuminello, non certo 


uno come Marcello Trotta 
che, dopo i sondaggi dell’Em- 
poli, sta prendendo la strada 
della (alta) B a Brescia. Diffici- 
li da catalogare, invece, i voci- 
ferati interessi per due esterni 
offensivi: il baby Enrico Bri- 
gnola del Sassuolo e lo stagio- 
nato olandese dei turchi del Ba- 
saksehir Eljero Elia, ex Feye- 
noord, Werder e Juventus (da 
meteora). Sono difficilmente 
inquadrabili nel puzzle tattico 
bianconero.— 


(CQ 
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PRIMO COLPO 


Okaka sta finendo le visite 
poi il primo allenamento 


UDINE. Oggi Stefano Okaka di- 
venterà un giocatore dell'Udi- 
nese e con tutta probabilità 
sosterrà il suo primo allena- 
mento alle 14.30, nella secon- 
da seduta di lavoro giornalie- 


ra (la prima sarà condotta in 
palestra alle 10.30) prevista 
dalla tabella di lavoro redat- 
ta da Davide Nicola. Tutta- 
via, prima di unirsi ai suoi 
nuovi compagni, l'ex centra- 


vanti del Watford dovrà com- 
pletare le visite mediche co- 
minciate ieri mattina al Friu- 
li, dove tutto è filato via liscio 
sotto l'occhio dei medici. Va 
anche ricordato che finora 
Okaka si è allenato regolar- 
mente col Watford, dove pe- 
rò ha giocato pochissimo, 
mettendo insieme solo 22 mi- 
nuti in questa stagione, di cui 
gli ultimi 9 lo scorso 15 dicem- 
bre col Cardiff. — 

S.M. 
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SUL CAMPO 


Ecco tutti isudamericani 
domenica test col Padova 


UDINE. Sono attesi per la se- 
duta di questo pomeriggio 
Machis, Pussetto e Vizeu, i 
tresudamericani che hanno 
allungato di48orele ferie ri- 
spetto ai compagni. Compli- 


ci i viaggi intercontinentali, 
infatti, la società ha conces- 
so la proroga utile a recupe- 
rare i due giorni di volo spe- 
sitra andata eritorno. Intan- 
toierilasquadra ha sostenu- 


to un corposo allenamento 
al Bruseschi, diviso trala tat- 
tica, con cura della costru- 
zione della manovra dal bas- 
so, ea un sostanzioso lavoro 
sul piano atletico. Il tutto 
senza Barak, a cui è stato ri- 
servato un programma spe- 
cifico di potenziamento per 
la schiena. Il ceco sarà recu- 
perabile per il test con il Pa- 
dova, ospite domenica, alle 
15, allo stadio Friuli.— 
S.M. 
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LE ALTRE TRATTATIVE 


De Paul, l'Inter lo vuole subito 
Pozzo lo cederà solo a giugno 


Dopo aver chiuso per Diego 
Godin dell'Atletico Madrid a 
parametrozero, all’Interè sta- 
to offerto un altro grande vec- 
chio per giugno, l'olandese Ar- 
jen Robben, prossimo ai 35 
anni e in svincolo dal Bayern. 
Ma l'ad Beppe Marotta non 
sta setacciando solo il merca- 
to delle offerte speciali in que- 
sti giorni: sulla sua agenda c'è 
anche un incontro con l’Udine- 
se per Rodrigo De Paul che i 


nerazzurri vorrebbero subito 
alla corte di Luciano Spallet- 
tiin prestito con riscatto obbli- 
gatorio a una cifra già stabili- 
ta per anticipare così la con- 
correnza: il Milan, il Totten- 
ham ma anche la Roma che in 
questi giorni si è fatta sentire 
in casa Udinese dicendosi 
pronta ad agevolare il trasferi- 
mento in bianconero del cen- 
travanti della Under 20 Mar- 
co Tumminello, ora all’Ata- 


lanta dove gioca pochissimo. 
La verità è che Gino Pozzo 
non intende mollare l’osso su- 
bito, tanto — si dice — da aver 
sparato alto: 35 milioni. Co- 
me dire, meglio ripassare a fi- 
ne stagione. 

La Juventus pensa sempre 
in grande e, in materia di mer- 
cato, sembra già aver fissato il 
grande obiettivo per la prossi- 
ma stagione: Kylian Mbap- 
pè. Per fargli spazio alla Conti- 


nassa sono consapevoli che 
servirà sacrificare un pezzo 
da novanta dell’attuale rosa e 
il nome più gettonato è quello 
di Paulo Dybala, per il quale 
cisono le offerte di Bayern Mo- 
naco, Psg e Manchester City. 
Va anche precisato che l’even- 
tuale addio verrebbe facilita- 
to dalla mega-plusvalenza ga- 
rantita dal fatto che a fine sta- 
gione l'argentino avrà una va- 
lutazione a bilancio sui 17 mi- 
lioni, a fronte di una richiesta, 
per cederlo, di 100. Intanto so- 
no passati a Torino gli agenti 
di Aaron Ramsey per mette- 
re a punto alcuni dettagli del 
contratto che legherà ai bian- 
coneriilloro assistito. 

Sono quattro le società che 
cercano Hector Herrera, cen- 
trocampista messicano del 
Porto che si svincola a fine giu- 


LA CURIOSITÀ 


Pablo Osvaldo a Udine? 
Sì, ma per un concerto 
in centro al Black Stuff 





Le ultime apparizioni nel 2016, 
tre partite con il Boca, e domenica 
sarà a Udine. Pablo Daniel Osval- 
do, però, non arriverà in Friuli per 
giocare con l'Udinese, ma per can- 
tare al Black Stuff alle 21. L'ex gio- 
catore di Juve, Roma e Inter, clas- 
se 1986, sarà ospitato nel pub di 
via Gorghi durante un day off del 
tour europeo della band Barro Ve- 
jo, nella quale milita come cantan- 
te. Osvaldo dopo aver smesso col 
calcio si è dedicato alla musica e 
labandin cuifail vocalist l'ha pro- 
prio fondata, sognando di imitare 
l'idolo Mike Jagger. — 

S.D’E. 


gno. La Roma ha provato a 
bruciare la concorrenza, muo- 
vendosi in anticipo sia per l’e- 
state, offrendo un quadrien- 
nale al giocatore, sia per que- 
sta finestra invernale con una 
proposta che però il Porto, 
prossimo rivale dei giallorossi 
in Champions, ha rispedito al 
mittente. Così Herrera ha de- 
ciso di rimanere dov'è fino al 
termine della stagione, poi va- 
glierà le offerte, oltre che del- 
la Roma, di Inter, Siviglia e 
Atletico Madrid. 

Un'altra asta è quella che si 
accenderà per Nicolò Barel- 
la: la valutazione di 50 milio- 
nidata dal Cagliari al suoi gio- 
iellonon scoraggia Napoli, In- 
ter e Chelsea, mentre il Man- 
chester United sembra essersi 
defilato. — 

P.O. 
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Un grande del passato 


\ 


se: ah 


Visita in città dell'ex regista cileno che ha ripercorso la sua storia in maglia bianconera 
e si è soffermato anche sul presente: «Pradè è uno che anche con poco ottiene molto» 


Pizarro fa ancora assist: 
«Udinese, torna all'antico 
e punta tutto sui talenti» 


L’INTERVISTA 


Massimo Meroi 








a portato Davka e 
Bastian, i suoi primi 
due figli (poi è arri- 
vata Emma) a fare 
la foto davanti all'ospedale 
Santa Maria della Misericor- 


dia dove sono nati. David Pi- 
zarro passeggia per Udine co- 
me un cittadino qualunque: 
in pochi lo riconoscono, an- 
che perché David si mimetiz- 
za sotto una coppola in stile 
un po’ british. Il cileno, cheha 
smesso di giocare un paio di 
mesi fa a 39 anni, è un classe 
1979, si è preso un periodo di 
vacanza per fare il turista: 
Udine, Firenze e Roma. «Tor- 


nerò in Friuli il 2 febbraio per 
la gara con la Fiorentina», di- 
ce. 
David, lo ricorda il suo 
esordio inserie A? 

«SÌ, a Venezia. Entrai a 10° 
dalla fine al posto di Sottil. A 
quei tempi più di dieci minuti 
nonstavoincampo». 

Con il Lecce De Canio la 
sostituì prima dell’interval- 
lo. 


«Eio me ne andaia casa pri- 
ma che finisse la partita. In 
quel momento avrei anche 
fatto le valigie per il Cile, do- 
ve in effetti tornai per sei me- 
si. Stavo più in tribuna con 
mia moglie che in panchina». 

Il primo allenatore che le 
consegnò una maglia da ti- 
tolare fuHodgson. 

«Il primo anche che mi fece 
giocare regista. Un grande mi- 


ster Roy: ci trattava come un 
padre fa con i figli. Il suo eso- 
nero prima di Natale dopo 
due vittorie ci lasciò di stuc- 


co». 

L’allenatore chiave per 
lei fu Spalletti. 

«Con lui sono migliorato 
molto. Ma per me fu fonda- 
mentale l'Udinese: arrivai in 
unclubcheti dava iltempo di 
sbagliare e crescere». 

Un aneddoto su Spallet- 
ti? 

«Lo conobbi subito dopo 
che il medico gli aveva riferi- 
to che Alberto, l’esterno brasi- 
liano, sarebbe rimasto fuori 
per un lungo infortunio: tira- 
vatestatealmuro». 

I momenti in bianconero 
che ricorda con più piace- 
re? 

«Tanti. La vittoria in casa 
con il Milan del 2003 giocan- 
do tutto il secondo tempo in 
dieci: segnai su rigore e nel fi- 
nale per poco non feci auto- 
gol. Maricordo anche i succes- 
si a San Siro: andavamo al 
Meazza e sembrava che gio- 
cassimo nel giardino di casa 
nostra». 

Nel secondo anno di Udi- 





ne lei fu messo fuori rosa 
perché non rinnovava il con- 
tratto. 

«Avevo ancora un anno e 
mezzo di accordo, non capi- 
vo, è una cosa che ho visto fa- 
re solo ai Pozzo. Fu Spalletti 
che mi convinse a firmare». 

Dopola conquista del pre- 
liminare di Champions lei 
puntò i piedi per andare 





Conobbi Spalletti 
mentre dava 

testate al muro per 
l’infortunio di Alberto 


via. 

«Da due anni ero sul merca- 
to, volevo salire di livello. 
Puntai i piedi come aveva fat- 
to la società quando non rin- 
novavo: 1-1 e stretta di ma- 
no». 

I tifosi non la presero be- 
ne... 

«Li capisco, ma io avevo le 
mie ambizioni. Mi hanno fi- 
schiato quando sono tornato, 
maioalFriulie all'Udinese so- 
no rimasto legato. A Udine vi- 
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ve il mio migliore amico e 
quando posso ci torno sem- 
prevolentieri». 

Andò all’Inter, ma rimase 
unsolo anno. 

«Dall’Udinese avrei dovuto 
passare alla Roma, ma visto 
come si erano lasciati i Pozzo 
e Spalletti fu impossibile. In 
giallorosso arrivai con un an- 
nodiritardo». 

Fu pagato da Moratti 12 
milioni più la comproprietà 
di Pandev. Oggi quanto inta- 
scherebbe l’Udinese per 
uno come lei? 

«Se il Liverpool ha speso 70 
milioni per Alisson, un portie- 
re, fate un po’ voi...Il calcio è 
cambiato, contano solo i so- 
cial. Basta un gol per rendere 
grande un giocatore. Quando 
l'Udinese mi prese mi seguiva 
da tre anni, ovvero da quan- 
do, a 16, esordii nella serie A 
cilena». 

A Roma lei ha conosciuto 

Pradè, oggi dt dell’Udine- 
se... 
«Daniele è stato una figura 
importante per me. Alla Ro- 
maè riuscito a fare grandi co- 
secon pochi soldi». 

Pradè di lei dice: «David 


< 
| 
<i 


EURO 
và 


Di DRS 


DA ALL A 


era un giocatore da top club 
tipo Real Madrid e Barcello- 
na». Mai avuto neanche un 
contatto? 

«No, c’era stata l’ipotesi 
Atletico Madrid. E comunque 
ho giocato sei mesi al City do- 
ve ho vinto la Premier all’ulti- 
mo secondo con Mancini in 
panchina. Esperienza fanta- 
stica». 


Mi sarei divertito 
giocando dietro 

un tridente con Totò, 
Sanchez e Amoroso 


In Inghilterra ha cono- 
sciuto Balotelli. 

«Ci avevo giocato assieme 
già all’Inter quando aveva 16 
anni: segnava e non esultava. 
Talento incredibile rimasto 
inespresso». 

Negli ultimi due anni a Ro- 
ma ha tenuto banco la lite 
Spalletti-Totti. Lei da che 
parte sta? 

«Mi dispiace per questo epi- 
logo, anche perché tra i due 
nel primo periodo c’era stato 


un grande rapporto. Però con 
una bandiera del calcio mon- 
diale il mister doveva usare 
unpo’ ditatto». 

Pizarro, è mai stato vici- 
noaunritorno a Udine? 

«SÌ nel 2015. I Pozzo attra- 
verso un intermediario mi dis- 
sero che erano interessati, io 
però avevo già deciso ditorna- 
reinpatria». 

Eoggia quasi 40 anni che 
cosa potrebbe combinare? 

«Ho smesso due mesi fa, 
uno non disimpara. Farei la 
miafigura, un po’ come Sensi- 
niaimieitempi». 

Ci elenca la sua Udinese 
ideale dell’era Pozzo? 

«Handanovic in porta, Ber- 
totto, Sensini e Felipe in dife- 
sa, Isla, il sottoscritto, Munta- 
ri e Jankulovski a metà cam- 
po, davanti il tridente San- 
chez, Di Natale, Amoroso. Mi 
sarei divertito un mondo a 
giocare dietro a quei tre». 

A proposito di Totò: lei ci 
ha giocato un anno a Udine. 
Sicapiva cosa avrebbe potu- 
to fare da prima punta? 

«SÌ, talento purissimo, con 
il pallone tra i piedi faceva 
quello che voleva». 


SPORT 4 


Un grande del passato 


David Pizarro mima la sua tipica esultanza in piazza San Giacomo. A sinistra: 1, il giorno delsuo esordio 
inserie A a Venezia; 2, incampo conla primogenita Davka nata a Udine; 3, portato in spalla da Spalletti; 
4, con il Messaggero Veneto di ieri mattina e 5, ilbrindisi coni tifosi dopo la Champions Foto PETRUSSI 


L’Udinese di oggi soffre. 
Perché secondo lei? E quale 
consiglio si sente di dare ai 
Pozzo? 

«Mi viene da dire che biso- 
gnerebbe tornare alle origini 
puntando sul talento. Oggi 
sento solo parlare di forza fisi- 
ca: a correre siamo bravi tut- 
ti, mala differenza la fa la tec- 
nica. Bisogna tornare a punta- 
re anche al lato estetico del 
calcio, a giocare nella metà 
campo avversaria. In Italia l’u- 
nico giovane che salta l’uomo 
è Chiesa». 

Qual è il più grande cile- 
no che ha indossato la ma- 
glia dell'Udinese? Sanchez 
oPizarro? 

«Dura scegliere. Del Nifio 
posso dire che è un ragazzo 
che ha bisogno di sentirsi al 
centro dell’attenzione. Mouri- 
nho allo United non deve 
averlo coccolato molto». 

Il campionato italiano da 
sette anni lo vince sempre 
laJuventus. ; 

«Un po’ noioso. E l’unica 
squadra che, assieme all’Udi- 
nese, ha lo stadio di proprie- 
tà, eanche questo ha il suo pe- 
SO». 


LA SUA UDINESE IDEALE 


E adesso è arrivato anche 
Cristiano Ronaldo. 

«Per vincere la Champions 
League, l’obiettivo mi sembra 
evidente». 

Meglio Ronaldo o Messi? 

«Messi. Per vedere giocare 
l'argentino io pago il bigliet- 
to». 

InItalia si è fatto un gran 
discutere dei buuu razzisti 
a Koulibaly durante In- 
ter-Napoli. Secondoleii cal- 
ciatori possono avere la for- 


za di sospendere di propria 
iniziativala partita? 

«Penso di sì. Anche se poi 
dobbiamo ricordarci che die- 
tro certi ambienti c’è sempre 
la politica. Non è come in In- 
ghilterra dove a suo tempo la 
Thatcher risolse il problema 
con una prova di forza. Io in 
Premier ci ho giocato: è tutto 
un altro clima, gli stadi sono 
splendidi, qui siamo indietro 
anni luce». — 
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FORMULA UNO 


Mattia Binotto e Maurizio Arrivabene: la guerra interna a Maranello è fi 


nita. Ora arriverà il Mondiale? 


E rivoluzione Rossa 
Binotto team principal 


La Ferrari ha deciso: il pupillo di Marchionne per Arrivabene 
Al 49enne figlio di emigrati il compito di battere la Mercedes 





Cristiano Marcacci 





Comanda anche dall’aldilà. 
Gli eventi continuano ad anda- 
re nella direzione già tracciata 
da lui. A Maranello il Mar- 
chionne-pensiero è sempre la 
bussola principale. E la mossa 
decisa nelle ultime ore dalla 
Ferrari l'avrebbe ideata anche 
lui se fosse stato invita. Era sta- 
to il Sergio nazionale, infatti, 
ad agevolare l'ascesa all’om- 
bra della Rossa di Mattia Binot- 
to, che ora, all’età di 49 anni, si 
prepara ad essere nuovamen- 
te promosso e a prendere il po- 
sto di Maurizio Arrivabene nel 
ruolo di team principal della 
scuderia di Formula 1. Tra i 
due, Arrivabene e Binotto, 
non c’è mai stato quel feeling 
che nei box dovrebbe esistere 
per puntare con decisione alla 
conquista di un titolo mondia- 
le. E alla fine paga chi si è sbi- 
lanciato con promesse non 
mantenute e ha collezionato 
una buona dose di errori di 
strategia. I rapporti - così si di- 


ce nell’ambiente - pare si siano 
definitivamente incrinati do- 
po il Gran premio di Sochi, do- 
ve la Mercedes piazzò la dop- 
pietta vincente (con Hamilton 
eBottas) ela Ferrari rimase let- 
teralmente spiazzata, dopo 
aver rinunciato all’ultimo mo- 
mento ad alcuni aggiornamen- 
ti tecnici. Contemporanea- 
mente al mancato rinnovo del 
contratto con il manager bre- 
sciano viene premiato chi dal 
puntodivista tecnico è stato ri- 
tenuto l’artefice del migliora- 
mento meccanico e aerodina- 
mico della Ferrari degli ultimi 
anni, il cui gap dalla Mercedes 
è stato quasi azzerato. 

Binotto, ovvero la classica 
storia italiana d’eccellenza (l’e- 
scalation di successi di un fi- 
glio di emigrati in Svizzera, 
per certi versi una storia che ri- 
corda quella di Mauro Forghie- 
ri), dovrà prendere qualche le- 
zione in marketing e in diplo- 
mazia, ma tutto sommato si 
merita quel posto. Marchion- 
ne ci aveva visto giusto. Nel 
2014, all'inizio dell'era turbo 


ibrida, la power unit Ferrari 
prendeva circa un secondo a gi- 
ro da quella della Mercedes. 
C'era, quindi, l'esigenza di da- 
re una sterzata e Binotto arri- 
vò a Maranello assumendo la 
direzione tecnica della squa- 
dra. Prese il posto diJames Alli- 
son, che lasciò l’Italia dopo un 
divorzio consensuale sul qua- 
le pesarono in modo determi- 
nante la morte della moglie e il 
bisognodistare più coifigli. 
Sin da quei giorni il livello 
tecnico della Ferrari è sempre 
migliorato ed è sicuramente di 
Binotto il merito di aver poten- 
ziato di parecchio proprio la 
power unit, consentendo alla 
monoposto di Vettel e Raikko- 
nen di accorciare le distanze 
dalla Mercedes. Gli stessi an- 
glo-tedeschi della stella a tre 
punte furono costretti a “copia- 
re” l’italo-elvetico Binotto e la 
sua idea di una carrozzeria 
estremamente rastremata, 
con le bocche dei radiatori as- 
solutamente rivoluzionarie, 
più alte e strette. Un concetto, 
questo, introdotto per la pri- 





ma volta sulla SF70-H per poi 
estremizzarlo ulteriormente 
sulla SF71-H con i deviatori di 
flusso inglobati dalle pance 
dei radiatori. Di Binotto, uo- 
mo Ferrari per eccellenza (as- 
sunto nel 1995 come ingegne- 
re motorista prima alla squa- 
drateste poi a quella corse, nel 
2004 ingegnere dei motori di 
gara, capo ingegnere corse nel 
2007, responsabile delle ope- 
razioni motore nel 2009, vice 
direttore motori nel 2013, di- 
rettore motori nel 2014), a 
Marchionne piaceva essenzial- 
mente una qualità: quella di la- 
vorare molto e in silenzio. 

Tant'è che i “rumors” del 
paddock davano per partente, 
nel silenzio più assoluto, lo 
stesso Binotto, corteggiato ulti- 
mamente dalla Renault ma an- 
che dalla regina Mercedes. In- 
somma, qualcuno tra i due, Bi- 
notto e Arrivabene, doveva an- 
darsene. Ma non è stato Binot- 
to, cherimane, e conlo scettro 
dicapo supremo. Gli unici a ve- 
derci lungo sono stati quelli di 
“Striscia la notizia”, con l’invia- 
to Valerio Staffelli che la vigi- 
lia di Natale consegnò il Tapi- 
ro d’oro proprio ad Arrivabe- 
ne. Unservizio che oggi hail sa- 
pore della profezia. E infatti Ar- 
rivabene a dover fare le vali- 
gie. Di lui si ricorderanno nu- 
merose qualità, tra cui quella 
di picchiare i pugni sui tavoli 
quando necessario davanti al- 
la direzione gara o nei briefing 
con le altre scuderie. Non cer- 
to la simpatia. Anche perché 
gli antipatici si sopportano so- 
losevincono. 
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Sono stati evitati prevedibili disastri in pista 
con una linea di comando ben stabilita 


La lezione del Drake 
Premiato un uomo 
figlio di Maranello 


IAGONMIVIANI KO) 


STEFANO TAMBURINI 


einvece che nei corri- 

doi di Maranello si 

fossero dovuti affron- 

tare in pista, quello 
di Maurizio Arrivabene e 
Mattia Binotto sarebbe sta- 
to il classico caso di uno 
schianto alla prima curva, 
con le due monoposto nel 
ghiaione. 

E con la stagione ormai 
già oltre la culla, alla Ferrari 
hanno deciso che era me- 
glio non rischiare sceglien- 
do di puntare sull’uomo che 
ha “creato” l’ultima Rossa, 
quella che per gran parte 
della stagione 2018 era riu- 
scita ad avere migliori pre- 
stazioni rispetto alla Merce- 
des. 

AllaFerrari può funziona- 
re solo così, con una linea di 
comando chiara e senza in- 
terferenze o fraintendimen- 
ti. Ai tempi del Drake e suc- 
cessivamente in alcune fasi 
della gestione Montezemo- 
lo (quelle con Jean Todt) si 
andava avanti in questo mo- 
do: due uomini forti e tutti 
gli altri dopo. Oggi, dopo un 
periodo di gestione più “al- 
largata” si torna all’antico, 
conJohn Elkann presidente 
enumero lintutto e pertut- 
to, con il ruolo di ammini- 
stratore di Louis Carey Ca- 
milleri legato soprattutto al- 
la gestione industriale e 
Mattia Binotto nello stesso 
ruolo che ai tempi di Niki 
Lauda era di Mauro Forghie- 
ri, il padre della 312T, la Fer- 
rari con la presa d’aria alta 
soprala testa dei piloti. 

Binotto non è certo una 
scelta a sorpresa: il suo “filo 
diretto” con Sergio Mar- 
chionne era alla luce del so- 
le, e questa scelta probabil- 
mente sarebbe stata una na- 
turale evoluzione del rap- 
porto anche con il manager 
scomparso a luglio. Cosa ab- 
bia fatto precipitare le cose 





nia di consegna dei Caschi 
d’oro, i premi che la rivista 
specializzata Autosprint de- 
dica al mondo delle auto 
rombanti, Maurizio Arriva- 
bene parlava e si muoveva 
come uno ampiamente in 
sella, pronto a selfie sorri- 
denti con il nuovo gioiellino 
Ferrari Charles Leclerc. An- 
che nei giorni a ridosso del 
Natale non sembravano es- 
serci altre nubi rispetto a 
quelle conosciute. Ad acce- 
lerare il cambio potrebbero 
essere state le proposte di 
cambio dicasacca arrivate a 
Binotto da parte di altre scu- 
derie di prima fascia, su tut- 
te quelle della Renault. Il ri- 
schio di vedere l’uomo cre- 
sciuto a Maranello salire sul 
podio ad accompagnare il 
pilota vincente con colori di- 
versi dal rosso, ha evidente- 
mente fatto pensare a scene 


Il nuovo numero uno 
non è una scelta 

a sorpresa: era 
uomo di Marchionne 





recenti vissute con gli inge- 
gneri Aldo Costa e James AI- 
lison con la Mercedes. Usci- 
ti certo in circostanze diver- 
se da Maranello, ma specie 
il primo allontanato come 
se fosse l’unico responsabi- 
le in un momento no, in cui 
le teste saltavano una dopo 
l’altra. Cadde due stagioni 
dopo anche quella di Stefa- 
no Domenicali, il predeces- 
sore di Arrivabene (a parte 
un breve interregno di Mar- 
co Mattiacci), ultimo “fusi- 
bile” a saltare prima dell’u- 
scita nonindolore, nell’otto- 
bre 2014, di Luca Cordero 
di Montezemolo, accompa- 
gnato alla porta da Mar- 
chionne in una fase in cui la 
crisi di risultati era molto 
frustrante. Alla Ferrari fun- 
ziona così: in pista e tutto in- 
torno. Chinonvince può an- 
che avere altre chances. Ma 
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A Flachau riecco la Della Mea 
Partira col pettorale n°41 
Ok Vaccari in Coppa Europa 


In seguito agli ottimi risulta- 
tiottenutiin Coppa delMon- 
do donne dall’alpina friula- 
na Lara Della Mea, giunta 
16° Courchevele 17° a Zaga- 
bria, cresce l'attesa perlo sla- 
lom di Coppa del Mondo di 
Flachau, in Austria dove si 
gareggia questa sera sotto i 
riflettori. Allavigiliala Fisha 
reso nota la start list aggior- 
nata dove la 19enne di Tarvi- 
sio è risalita al41° posto avvi- 


cinandosi alle migliori tren- 
ta. Lara ora è la terza delle 
italiane visto che nella start 
incuiprimeggia l’americana 
Shiffrin ci sono solo Irene 
Curtoni 13° e Chiara Costaz- 
za, 14*.La prima manche al- 
le 18, la finale alle 20.45. O1- 
tre alle tre saranno al via an- 
che Marta Rossetti, Anita 
Gulliela bergamasca Miche- 
la Azzola, all'esordio stagio- 
nale in Coppa. 


Intanto ieri l’alpino di Pon- 
tebba Hans Vaccari è entra- 
to nella top dello slalom di 
Coppa Europa disputato in 
Val Cenis, in Francia. Il 22 
friulano, come Lara cresciu- 
to nello Sci Cai Monte Lussa- 
ri, ha chiuso al 9° posto dello 
slalom vinto dall'azzurro Si- 
mom Maurberger. Per Vac- 
cari è il suo secondo miglio- 
re risultato di carriera dato 
che nel marzo 2017 giunse 
7°in uno slalom a San Candi- 
do. 

Nella giornata di chiusura 
della tappa di Coppa Italia di 
biathlon disputata all'Arena 
Carnia di Piani di Luzza non 
c'è stata gloria ma solo buo- 
nirisultati peritalenti friula- 
ni della disciplina. Disturba- 
ti dal forte vento al poligono 
nelle gare individuali, non 


sonoriusciti a essere brillan- 
ticome sabato nelle sprint. Il 
sappadino Daniele Fauner, 
primo nella sprint degli un- 
der 22, domenica ha chiuso 
5°, mentre la compaesana 
Sara Cesco Fabbro, anch’es- 
sa del Cs Carabinieri, ha ri- 
confermato il 4° posto del 
giorno precedente nelle Un- 
der 19. Quarta nelle under 
22, anche Nicole Del Fabbro 
della Fornese. Negli Under 
19, 10° posto di Samuele 
Puntel e negli under 17, 6° 
piazza di Mattia Piller Hof- 
fer, 8° di Fabio Piller Cottrer 
e 10° di Edoardo Buzzi. Nel- 
la stessa categoria femmini- 
le è giunta 9* Sara Scattolo. 
E infine 4° Nicola Romanin 
neiseniores. — 

Giancarlo Martina 
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non è dato saperlo, lo scor- | senza esagerare. 

SO 14 dicembre alla cerimo- E evwcnparcuni DIRITTI RISERVATI 
Basket Nba Olimpiadi 2026 

Il Gallo canta ancora Zaia suona la carica: 


Wolves silurano il coach 


Vincono i Los Angeles Clip- 
pers di Danilo Gallinari, che 
si impongono 106-96 con- 
tro gli Orlando Magic. Prota- 
gonista di una serata diffici- 
le al tiro, Gallinari. La noti- 
zia del giorno però è il licen- 
ziamento di Tom Thibo- 
deau come coach e presi- 
dente dei Minnesota Tim- 
berwolves dopo quasi tre an- 
ni. Non è bastata la vittoria 
sui Los Angeles Lakers 
108-86. Serata da dimenti- 
care peri Lakers, privi anco- 
ra dell’infortunato LeBron 
James. 


«Motivati per la sfida» 


«Siamo pronti e motivati 
per questa sfida. Dobbiamo 
evogliamo fare squadra tut- 
ti assieme, perché le Olim- 
piadi invernali del 2026 so- 
nola madre ditutte le batta- 
glie». Con queste parole, 
commentando l’annuncio 
del presidente del Coni, Gio- 
vanni Malagò, sull’immi- 
nente ufficializzazione dei 
dettagli della candidatura 
di Milano-Cortina, il presi- 
dente della Regione Vene- 
to, Luca Zaia, conferma la 
volontà di «giocare fino in 
fondola partita olimpica». 
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Il leggendario allenatore Tonino Zorzi analizza la squadra dopo la vittoria contro Treviso: «Adesso però deve vincere anche fuori casa» 


Il Paròn promuove la Gsa e il suo coach: 
«Con i play-off può davvero salire in serie A» 


L'INTERVISTA 


Giuseppe Pisano 








sa, credici, la promo- 
zione tramite 
play-off è alla tua 
portata. Parola di To- 
nino Zorzi, che domenica ha 
assistito al derby triveneto fra 
Udine e Treviso dalla tribuna 
del Carnera, assieme all’ex 
Reyer Giovanni Puiatti e a coa- 
ch Matteo Boniciolli. Al paròn 
abbiamo chiesto un parere 
sull’Apu e sulle prospettive in 
vista del girone diritorno. 
Pròn Zorzi, le è piaciuto il 
derbytriveneto? 
«Sì, mi sono divertito, io 
quando giocano bene a basket 
midiverto sempre. Ero presen- 





Tonino Zorzi, 83 anni Foto zAMOLO 


tea Udine anche perla gara ca- 
salinga contro Ferrara, devo di- 
re che ho visto una Gsa miglio- 
re. Treviso ha giocato un buon 
primo tempo, poi ha beccato 
due tiri da tre negli ultimi 8 se- 
condi prima dell’intervallo ed 
è finita a -10. C'è da dire che 
l'assenza di un americano l’ha 
condizionata». 

Parliamo dell’Mvp della 
gara, Riccardo Cortese. 

«L'ho avuto con me ad Avelli- 
no, è sicuramente un buon gio- 
catore. Lo vorrei più incisivo in 
altre cose oltre al tiro, può esse- 
re più completo. Credo possa 
collaborare di più con la squa- 
dra, ad esempio come portato- 
re di palla: può fare tante co- 
se». 





Può essere il leader di cui 
la Gsa ha bisogno per fare il 
salto di qualità? 

«Secondo me sì. Qualche 
volta si nasconde, forse per 
nonesagerare. Faccio un esem- 
pio, ieri alla fine del primo tem- 
po aveva segnato 15 punti, nel- 
la ripresa poteva bissarli. A 
ogni modo è un giocatore da 
20 punti sicuri, magari va aiu- 
tato nel gioco, non deve essere 
l’unico terminale. Può dare un 
apporto continuo a ogni parti- 
ta, in casa e fuori, ma questa 
convinzione deve averla lui, 
non bastano la spinta del pub- 
blico e della stampa». 

Ci dà un suo parere sui due 
americani della Gsa? 

«Powell, a parte qualche in- 
genuità, è un buon giocatore. 
Lo vorrei più decisivo a rimbal- 
zo offensivo. Anche Simpson è 
unbuon giocatore, ma potreb- 
be fare di più. L'importante è 
che gli americani siano dentro 
la squadra. Devono sapere so- 
prattutto che giocare in Italia 
in serie A2 deve servire da “im- 
prove”, per migliorare». 

Dei playmaker della squa- 
dra udinese cosa ci dice? 

«Mi è piaciuto molto Penna, 
ha disputato una bella partita. 
Spanghero è uno da non sotto- 
valutare, poi c'è Pinton che mi 
è sempre piaciuto molto. Di- 
pende molto dal coach, Cavi- 
na li allena tutti i giorni ed è 
uno che sa il suo mestiere. ho 
visto una squadra molto mi- 
gliorata rispetto alla volta pre- 
cedente contro Ferrara». 

Dagli esterni passiamo al 
reparto lunghi. Comelihavi- 
sti? 

«Mortellaro, come uso dire 
io, “ha fatto i bambini coi baf- 
fi”. Contro Ferrara era stato 
anonimo, stavolta invece è sta- 
to determinante, il vero uomo 
in più della Gsa. Pellegrino, vi- 
ceversa, aveva giocato molto 
bene contro gli estensi e stavol- 
ta non ha inciso, condizionato 
troppo presto dai falli. Credo 
che anche lui possa dare molto 
di più: un lungo così dovrebbe 
variare e giocare più spesso 
“palla dentro-palla fuori”, co- 
sa che troppi centri italiani 
non fanno. Dovrebbe smistare 
i palloni sul perimetro se rad- 
doppiato». 
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Un time-out di Demis Cavina domenica contro Treviso. Coach Zorzi ha assistito alla partita con il collega Matteo Boniciolli FOTO PETRUSSI/PREGNOLATO 
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Sessant'anni di vittorie 
in campo e panchina 


Tonino Zorzi, per tutti "Il Paròn", 
fa parte dell'Italia Basket Hall of 
Fame. Nato a Gorizia il 10 giugno 
1935, è stato giocatore e coach 
per oltre 60 anni. Mglior giocatore 
di Varese di ogni tempo (Gn Scu- 
detto vinto nel 1960/61), vanta 
22 presenze in Azzurro. Da coach 
ha vinto la Coppa delle Coppe con 
Napoli e sommato 5 promozioni 
inAlcon Reyer, Viola e Pavia. — 





Aconti fatti, la Gsa a suo av- 
viso dove può arrivare? 

«La Fortitudo ha 6 punti di 
vantaggio su Treviso e le altre, 
conlo scontro diretto a favore. 
Siamo a fine andata, all'’80% 
Bologna è promossa. Alle sue 
spalle Udine deve pensare alla 
promozione tramite i play-off, 
magari senza farsi troppe illu- 
sioni, ma lottando partita do- 
po partita. L'importante è ini- 
ziare a vincere qualche partita 
fuori casa, non fare errori ed 
evitare di “sbracare” alla pri- 
ma sconfitta». — 
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L'Apu riapre 
la campagna 
abbonamenti 
per il ritorno 


In attesa di vedere la Gsa rug- 
gire anche in trasferta, ieri la 
società bianconera ha rilan- 
ciato lo slogandiinizio stagio- 
ne con un piccolo ritocco: «Il 
ritorno delle Tigri al Carne- 
ra». Fino a domenica è possibi- 


le sottoscrivere un mini-abbo- 
namento per il girone di ritor- 
nodiregular season. Le tesse- 
re si possono sottoscrivere 
presso l’Officina Dello Sport 
Terminal Norde in tuttii pun- 
ti vendita del circuito Vivatic- 
ket Italia. Sia gli abbonamen- 
ti che i mini abbonamenti ga- 
rantiscono il diritto di prela- 
zione sui biglietti per le even- 
tuali gare di play-off. AI via, 
inoltre, la prevendita dei sin- 
goli biglietti per Gsa-Imola, 
conle consuete modalità. — 
G.P. 








SERIE A2 DONNE 


Quanto bene sta alla Delser 
l'appellativo di ‘‘ammazza grandi" 


UDINE. Una Delser ammazza- 
grandi. La squadra vittoria 
consecutiva nel girone Nord di 
A2 femminile porta in dote un 
altro scalpo pesante, quello 
dell’ormai ex capolista Crema. 
Si tratta del secondo successo 
ottenuto quest'anno a spese di 
una prima della classe, dopo 
quello ottenuto il 10 novem- 
bre scorso a Costa Masnaga. 
Due punti ottenuti con grande 
carattere, perché dopo aver 
mancato il colpo del kappaò 


nei 40’ regolamentari, era ele- 
vato il rischio di cedere psicolo- 
gicamente nell’overtime. Vi- 
cenzotti e compagne, invece, 
sono state brave a restare sul 
pezzo: appena 2 punti conces- 
si alle lombarde nel prolunga- 
mento, quelli del provvisorio 
vantaggio, poi lo scatto a suon 
di tiri liberi. La precisione dal- 
la lunetta, in un match che ha 
visto Udine tirare ben 31 libe- 
ri, è stata una delle chiavi del 
successo: nel 77% finale spic- 


cano il 100% di Ljubenovic 
(11/11), Rainis (6/6) e Vicen- 
zotti (2/2). Crema ha giocato 
la carta della difesa iper-ag- 
gressiva, mai 20 liberi tirati in 
meno sono il classico effetto 
boomerang. La slovena Ana 
Ijubenovic, top scorer con 19 
punti, rilegge così la gara vinta 
contro la squadra lombarda: 
«Finalmente dopo Costa Ma- 
snaga siamo riuscite a battere 
un’altra capolista. Dopo la so- 
sta natalizia eravamo un po’ 





AnaLjubenovic: per lei 11/11ai liberi contro Crema FOTO ANNICHINI 


troppo rilassate, ma è arrivata 
una vittoria importantissi- 
ma». Gelida dalla lunetta e pro- 
tagonista di una grande parti- 
ta anche Carlotta Rainis, che 
hatimbrato 18 punti personali 
sul referto rosa: «Era una gara 
difficile ma noi siamo state bra- 
ve a rimanere sempre concen- 
trate, anche quando eravamo 
sotto nel punteggio. La chiave 
dellavittoria? Abbiamo studia- 
to bene le loro caratteristiche, 
sapevamo che Crema ha buo- 
ne tiratrici da fuori e con l’ag- 
gressività difensiva siamo riu- 
scite a limitarle e vincere». Sa- 
bato alle 18 trasferta sul par- 
quetdella Sanga Milano, è l’ul- 
tima del girone d’andata e la 
Delser mette nel mirino la 
quinta vittoria consecutiva. — 

G.P. 
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CALCIO - SERIE D 


La legge dell'ex Kabine 
Ora la De Agostini band 


fuori dalla zona play-out - 


Il gol in overtime del bomber regala pace al Cjarlins/Muzane 
Juniores Nazionali: cade tra le polemiche il team di Moras 





Claudio Rinaldi 





CARLINO. Se lo ricorderanno 
alungo, a Belluno, il bomber 
Medhi Kabine. Incurante dei 
suoi trascorsi da quelle parti 
l'attaccante del Cjarlins/Mu- 
zane, come già accaduto 
all'andata, ha infatti firmato 
benoltreil90'il golche ha re- 
galato ai celestearancio la pri- 
ma vittoria stagionale in tra- 
sferta issandoli a quota 22, 
due punti sopra la zona 
play-out. 

«Ilrisultato più giusto —am- 
mette mister Stefano De Ago- 
stini — sarebbe stato il pareg- 
gio, ma è doveroso considera- 
re che ci siamo ripresi quanto 
toltoci in altre occasioni. 
Non ho modificato l’assetto 
tattico nonostante le tante as- 
senze, costringendomi a im- 
piegare il difensore Facchi- 
nutticome esterno alto e Spe- 
tic da prima punta. Quest’ul- 


timo è stato autore di una pre- 
stazione mostruosa, rico- 
prendo 3 ruoli nel corso della 
partita, e un plauso lo merita 
Kabine che pur debilito ha 
giocato dieci minuti deciden- 
do la gara con l’unica palla 
giocabile a disposizione». 

E a far gongolare patron 
Vincenzo Zanutta, oltre alla 
grande attenzione difensiva, 
il fatto che in panchina ci fos- 
sero ben 6 giocatori classe 
2001. 


LA SITUAZIONE 
L'Adriese (38), seppur co- 
stretta al pari dal fanalino di 
coda Clodiense (13), mantie- 
ne il primato con 6 punti più 
del Campodarsego, mentre 
il Chions (26) è uscito dalla 
zona play-off dopo l’immeri- 
tata caduta in casa del St. 
Georgen (19). 

Il Tamai (13) è invece ca- 
duto per la nona volta sui 10 
impegni interni per mano 


del Delta Rovigo, e condivi- 
de ora l'ultimo posto con 
Trento e Clodiense. 


JUNIORES NAZIONALI 


Il 2019 è cominciato male 
periboys di Max Moras, scon- 
fitti per 3-2 dall'Arzignano e 
superati da Este e Clodiense 
nella corsa all'ultimo piazza- 
mento play-off. Fatalii2 erro- 
ri difensivi che hanno spiana- 
tolastradaaivicentini, che si 
sono poi visti concedere un 
gol dai friulani a risarcire il 
malinteso che ha originato 
unaloro rete anziché restitui- 
re palla agli avversari. Imalu- 
mori innescatisi sugli spalti 
sono stati placati dall'arbitro 
Zago di Conegliano, che ri- 
volgendosi direttamente ai 
genitori ha sottolineato il pes- 
simo esempio che stavano 
fornendo ai loro figli in cam- 
po placandone gli insani 
istinti. Giù ilcappello. — 
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LZANUTTA 






Il centrocampista Giampiero Pinzi con la maglia del Padova ora nel mirino del Cjarlins/Muzane 


IL MERCATO 





Un sogno di nome Giampiero Pinzi 
Patron Zanutta punta sull’ex Udinese 


CARLINO. Gianpiero Pinzi è di 
nuovo nel mirino del Cjar- 
lins/Muzane. Il centrocampi- 
sta romano, classe 1981 con 
389 presenze e 21 reti in se- 
rie A con Udinese (305/17) e 
Chievo e una presenza in na- 
zionale A, è stato infatti mes- 


so fuori rosa dal Padova, at- 
tuale fanalino di coda della 
serie B, e patron Zanutta non 
fa mistero di aver intrapreso 
una trattativa con il suo en- 
tourage per metterlo a dispo- 
sizione di mister De Agostini. 

In attesa di conoscere gli 


sviluppi di questa pista il Cjar- 
lins, bisognoso di irrobustire 
qualitativamente la media- 
na, sta dialogando anche con 
il 1993 Nicolò Corticchia, ex 
Fondi e Paganese in serie C 
in attesa di svincolo dal NK 
Fuzinar (serie B della Slove- 
nia), e si è visto offrire Guido 
Variola. Classe 1998 ex Udi- 
nese Primavera ora in forza 
al Rimini, con 13 presenze e 
un gol in questa stagione in 
serie C.— 

C.R. 
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I numeri e la cabala nel mondo dell'Eccellenza 
Essere campioni d'inverno 
non significa promozione 
Solo 15 su 27 ci sono riusciti 


Nei primi giorni dell’anno è tra- 
dizione affidarsi a oroscopi e 
altre amenità scaramantiche 
per comprendere l'evoluzione 
del futuro. Perché non farlo, 
quindi, anche nel calcio, ana- 
lizzando le possibili ripercus- 
sioni delle congiunzioni astra- 
li sul campionato di Eccellen- 
za, che di curioso, rispetto alle 
27 edizioni che lo hanno prece- 
duto (dalla riforma dei cam- 
pionati datata 1991), presen- 
ta la novità assoluta di due 
squadre (San Luigi e Pro Gori- 
zia) ancoraimbattute a fine an- 





data. Impresa riuscita in prece- 
denza solo a Manzanese, Cen- 
tromobile, Tamai, Palmano- 
va, Sacilese, Monfalcone e Ge- 
monese. E appare tutt’altro 
che scontato che i festeggia- 
menti iniziati a Natale possa- 
no poi durare fino a maggio. 


INCROCIARELE DITA 


Lo devono per forza fare al San 
Luigi, seconda squadra a gira- 
re a quota 37 da quando la vit- 
toria ne assegna tre, L'unico 


precedente risale al 





1999/2000, quando dell'im- 
presa fu capace il Palmanova, 
che a fine stagione arrivò se- 
condo alla spalle del Seveglia- 
no, conquistando comunque 
la promozione in serie D dopo 
gli spareggi interregionali. Un 
“piano B” che al San Luigi non 
piace granché, ma che sarebbe 
comunque già un passo avanti 
rispetto a quanto avvenne nel- 
la stagione 2011/12, che por- 
tò solo un 3° posto. 


TUTT’ALTRO CHE SCONTATO 


Loè il fatto che il titolo di cam- 
pione d'inverno si traduca in 
promozione in serie D. Oltre al 
San Luigi nel 20011/12, sono 
state infatti 11 le squadre inca- 
paci di ottenere la salita nella 
quarta serie dopo aver guarda- 
to tutti dall'alto alla fine 
dell'andata. Ha iniziato la se- 
rie il Tamai nel 1993/94, segui- 
to da Centromobile, Pozzuolo, 
Trieste Calcio, Sacilese, Go- 





nars, Tolmezzo e Capriva, Pal- 
manova, Manzanese e Lumi- 
gnacco. In 15 casi su 27 il pri- 
mo della classe di dicembre ha 
militato in serie D l'anno suc- 
cessivo, e la percentuale di riu- 
scita (55,5%) dimostra che 
non è questione di equazioni 
matematiche. 


NESSUN PRECEDENTE 

Non è poi mai accaduto 
nell'era dei 3 punti a vittoria 
che una squadra girasse al se- 
condo posto a quota 35 come 
accaduto in questo campiona- 
to alla Pro Gorizia. Due squa- 
dre in passato hanno comun- 
que saputo fare di più, il Cjar- 
lins/Muzane nel 2015/16 e il 
Lumignacco nella passata sta- 
gione, che hanno girato ben a 
38 alle spalle di Ufm (40) e 
Chions(40), ma nessuna delle 
dueriuscì alla fine a salire in se- 
rieD. CR. 
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FIGC A PALMANOVA 


Nuova sede già operativa 
Sara inaugurata a Marzo 


PALMANOVA. La nuova sede 
del comitato regionale della 
Figc è da ieri operativa nella 
sua nuova sede di via Sca- 
mozzi 5 a Palmanova, con 
un accesso pedonale anche 
dalla centralissima Piazza 
Grande. Si è così concluso l’i- 
teriniziato una decina di an- 
ni fa sottoil secondo manda- 
to presidenziale di Renzo 
Burelli, proseguito conla ge- 
stione Gianni Toffoletto e 
completato dall’attuale pre- 
sidente Ermes Canciani. 
«Abbiamo approfittato —sot- 
tolinea quest'ultimo — della 
pausa natalizia dell’attività 


per lo spostamento del per- 
sonale, degli uffici federali e 
di quelli del settore arbitrale 
nella nuova sede, più bari- 
centrica rispetto a Trieste e 
più funzionale alle esigenze 
delle società. Resta da com- 
pletare il trasferimento del 
Settore giovanile e scolasti- 
co, che avverrà il prossimo 
mese, mentre l'inaugurazio- 
ne ufficiale è prevista in oc- 
casione della prima gara di 
qualificazione agli Europei 
2020traItalia e Finlandiain 
programma allo stadio Friu- 
lidi Udineil 23 marzo». — 
C.R. 








SNOW RUGBY 


A Tarvisio tornano le gare sulla neve 
Attesi 30 team da Tunisi alla Russia 


L'appuntamento internazio- 
nale più atteso dagli appas- 
sionati di rugby invernale sta 
tornando: sabato 12 e dome- 
nica 13 a Tarvisio alla base 
della pista Di Prampero pren- 
derà il via lo Snow Rugby, il 
rugby 5 contro 5 sulla neve, 
che ha regole uguali a quelle 
del cugino sulla spiaggia, ma 
condizioni più estreme. Il cal- 
cio d’inizio è previsto per le 9 
e le gare dureranno fino alle 
16. Tarvisio, anno dopo an- 


no, è diventata la capitale eu- 
ropea di questa disciplina e, 
anche per questa edizione, 
saranno oltre 30 le squadre 
maschili e femminili, prove- 
nienti da tutta Europa, che si 
sfideranno per il titolo. Se in 
passato la più lontana era la 
formazione di Tunisi, oggi 
tutti attendono dalla Russia 
l’arrivo della formazione di 
Ufa, la capitale e la città più 
popolata della Repubblica di 
Baschiria, nella Russia euro- 


pea vicino al confine terre- 
stre con l'Asia. E se i russi sa- 
rannola novità, tante sono le 
conferme: da Zagabria, a 
Vienna, fino a Ladispoli, 
Grosseto, Gemona del Friuli, 
Monaco di Baviera e Rosoli- 
na. «Sono ancora tante le ri- 
chieste che ci stanno arrivan- 
do e tutte verranno prese in 
considerazione. Vogliamo 
che questo evento diventi 
sempre più importante tanto 
alivello nazionale, quanto in- 





Un giocatore di snow rugby in azione durante una partita 


ternazionale- commenta AI- 
berto Stentardo, organizza- 
tore della manifestazione —. 
Alcune sono realtà molto in- 
teressanti e mi piacerebbe 
davvero riuscire ad inserirle 
già in questo torneo. Cosa mi 
aspetto? Un grande spettaco- 
lo, tanto divertimento e spe- 
ro in una grande partecipa- 
zione, anche di semplici cu- 
riosiche siavvicinano almon- 
do delrugby perla prima vol- 
ta». «Per questo — conclude — 
abbiamo lavorato tanto per 
garantire un terzo tempo co- 
stante, investendo su prodot- 
ti tipici del nostro territorio. 
Chi vincerà? Non faccio pre- 
visioni, ma sono sicuro che 
sarà un grande spettacolo 
ovale». — 

Davide Macor 
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VAIAY 





Coach Gazzotti guarda con fiducia alla seconda parte della stagione per giocare alla pari con le grandi del campionato 


L'Itas dopo super Mondovì pensa positivo 
«Abbiamo affrontato le top, ora stupiamo» 





IL PUNTO 


Monica Tortul 








omenica l’Itas Città 

Fiera ha disputato 

una gara di cui anda- 

re fiera, che ha con- 
tribuito ad aumentare ulte- 
riormente il livello di credibili- 
tà di una squadra e di una so- 
cietà che stanno affrontando 
la prima esperienza in A2 con 
professionalità e risultati in- 
credibili. 

La capolista Mondovì, tutta- 
via, è sembrata di un altro pia- 
neta, pur non essendo in un 
momento di forma ottimale: 
è riuscita a mantenere costan- 
temente alto il livello di gioco 
ea gestire bene tuttii punti de- 
cisivi, grazie anche alla pre- 
senza in squadra di giocatrici 
molto complete. Coach Mar- 
co Gazzotti si è detto molto 
soddisfatto della prestazione 
delle proprie ragazze: «Per 
riuscire a giocarcela con tutte, 





JEEP CHEROKEE 2.0/2.2 mjet 


dobbiamo dare il 110 per cen- 
to, sempre. Gli errori fanno la 
differenza e spesso sono evita- 
bili, ma se non li facessimo, 
probabilmente saremmo pri- 
mi». 

Per la partita di domenica 
Mondovì è riuscita a recupera- 
re Federica Biganzoli, che 
non scendeva in campo da 
quasi un mese. Ha dato solidi- 
tà in difesa e ricezione ad una 
squadra molto forte in attac- 
co, ma che anche a causa di 
questa assenza aveva perso 
qualche punto per strada. A 
condurre le redini del gioco 
Beatrice Valpiani, una palleg- 
giatrice di esperienza, che an- 
che con palla staccata o nei 
momenti più complicati ha sa- 
puto sempre fare le scelte giu- 
ste, con precisione. Le gioca- 
trici di palla alta hanno fatto 
la differenza, in particolare 
Elisa Zanette, che coach Gaz- 
zotti definisce una delle oppo- 
ste italiane più forti della serie 
A. Zanette è una vera fuori- 
classe ed è una giocatrice com- 
pleta, sia in prima che in se- 





LANCIA MUSA 1.3 mjet automa- 
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anche 4wd e cambio aut. 
2015/2017, da € 21.900. Vida - La- 
tisana Tel. 0431 50141 - Codroi- 
po Tel. 0432 908252 - Cell. 338 
8584314 


JEEP GRAND CHEROKEE 3.0 
v6 crd 250 cv overland, 2014, 
da € 31.900. Vida - Latisana Tel. 
0431 50141 - Codroipo Tel. 0432 
908252 - Cell. 338 8584314 


JEEP RENEGADE 1.6 120CV 
M-JET Limited (5 porte) - colore: 
bianco- anno: 2017 - km: 50.000 

prezzo: 18.400€. Manni El- 
le&Esse - Feletto Umberto - Tel. 
0432 570712 


JEEP RENEGADE 1.6 MJT 120 CV 
Limited, 19.400 euro. Del Frate 
- Percoto di Pavia di Udine (UD) 
- Via Aquileia, 99/103 - Tel. 0432 
676335 


JEEP RENEGADE 1.6/2.0 mjt, an- 
che cambio aut e 4x4, 2015/2017, 
da € 16.900. Vida - Latisana Tel. 
0431 50141 - Codroipo Tel. 0432 
908252 - Cell. 338 8584314 


KIA CARENS 1.6 bz/gpl nuovo, 
Abs, clima, servo, airbag guida, 
passeggero, ritiro usato, finan- 
ziamenti in sede, disponibili a 
far controllare l'auto dal vostro 
meccanico di fiducia € 3450 Ga- 
bry car's per la visione dell'auto 
si consiglia di chiamare il tel. 
3939382435 


LANCIA DELTA 1.6 mjt dpf 105 
cv iron 11/2014 col. nero, azien- 
dale, € 9.900. Vida - Latisana Tel. 
0431 50141 - Codroipo Tel. 0432 
908252 - Cell. 338 8584314 


























tica, uniproprietario, 5 porte, km. 
115000, Abs, clima, servo, airbag 
guida, passeggero, laterali, sedile 
regolabile in altezza auto per neo- 
patentati ritiro usato, finanziamenti 
in sede, disponibili a far controllare 
l’auto dal vostro meccanico di fidu- 
cia € 4950 Gabry car's per la visio- 
ne dell'auto si consiglia di chiamare 
il tel. 3939382435 


LANCIA NUOVA YPSILON 1.2 
69CV benzina silver (5 porte) - 
colore: argento net. - anno: 2017 
- km: 20.000 - prezzo: 9.200€. 
Manni Elle&Esse - Feletto Umber- 
to - Tel. 0432 570712 


LANCIA YPSILON 1.2 benzina, 
Abs, clima, servo, airbag guida, 
passeggero, laterali ritiro usato 
finanziamenti in sede disponibili 
a far controllare l’auto dal vostro 
meccanico di fiducia € 2450 Gabry 
cars per la visione dell'auto si con- 
siglia di chiamare il tel. 3939382435 


LANCIA YPSILON, 1.3 diesel, 3 porte 
Abs, clima, servo airbag, ritiro usato, 
finanziamenti in sede, disponibili a 
far controllare l'auto dal vostro mec- 
canico di fiducia € 3450, Gabry car” 
per la visione dell'auto si consiglia di 
chiamare il tel. 3939382435 


MAZDA 2 1.3 benzina, unipro- 
prietario, color bianco perlato, 
dotata di clima, Abs, clima, airba- 
gs, cerchi, bluethoot con coman- 
di vocali auto per neopatentati. 
disponibili a far controllare l’auto 
dal vostro meccanico di fiducia 
ritiriamo l'usato finanziamenti in 
sede per visionare l’ auto si consi- 
glia di telefonare al 393/9382435 

















ife 


MAZDA 5 2.0 diesel, 7 posti, 
cerchi in lega, volante multi- 
funzione, lettore cd, bluetooth, 
autoradio, servosterzo, clima- 
tizzatore, boardcomputer, alza- 
cristalli elettrici, fendinebbia, 
esp, controllo trazione, airbag 
passeggero, laterali, Abs porte 
posteriori scorrevoli elettriche, 
il collaudo scade a marzo 2020, 
Gabry car's, € 7650 per la visione 
dell'auto si consiglia di chiamare 
il tel. 3939382435 


MEGANE SPORTER Zen Energy 
dCI 110 CV aziendale da € 14.900. 
In pù tagli € 1.600 euro dal prez- 
zo con finanziamento Value Box 
Drive MK4. 1 anno furto incendio 
e Kasko, 5 anni/100.000 km di 
garanzia Excellence. Gamma Me- 
gane Sporter. Emissioni di Co2 da 
119 a 134 g/km. Autonord Fioret- 
to - Udine - Tel. 0432 284286 


MERCEDES- BENZ A 160 d 
Sport, 18.700 euro. Del Frate - 
Percoto di Pavia di Udine (UD) 
- Via Aquileia, 99/103 - Tel. 0432 
676335 


MERCEDES CL.A 180 diesel, Abs, 
clima, servo, airbag, ritiro usato 
finanziamenti in sede, disponibili 
a far controllare l'auto dal vostro 
meccanico di fiducia € 7950, Ga- 
bry car's per la visione dell’auto 
si consiglia di chiamare il tel. 
3939382435 


MERCEDES CLASSE A 180 2.0 
108CV Cdi elegance (5 porte) - 
colore: grigio met. - anno: 2011 
- prezzo: 8.500€. Manni Elle&Es- 
se - Feletto Umberto - Tel. 0432 
570712 
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MERCEDES SLK, cabrio, 2.0 bz. 
Abs, clima, servo, airbag guida, 
passeggero, cerchi in lega, ritiro 
usato, finanziamenti in sede, di- 
sponibili a far controllare l'auto 
dal vostro meccanico di fiducia 
€ 4350, Gabry cars per la visione 
dell'auto si consiglia di chiamare 
Il tel.3939382435 


MINI ONE d park line, 1.4 diesel, 
uniproprietario, Abs, clima, ser- 
vo, airbag guida, passeggero, ri- 
tiro usato, finanziamenti in sede, 
disponibili a far controllare l'auto 
dal vostro meccanico di fiducia € 
5650, Gabry car's per la visione 
dell’auto si consiglia di chiamare 
il tel. 3939382435 


NISSAN MICRA 1.2 80CV benzi- 
na comfort (5 porte) - colore: ar- 
gento met. - anno: 2012 - prezzo: 
6.200€. Manni Elle&Esse - Feletto 
Umberto - Tel. 0432 570712 


NISSAN QASHQAI 1.5 dCi DPF 
Acenta, 9.400 euro. Del Frate - 
Percoto di Pavia di Udine (UD) 
- Via Aquileia, 99/103 - Tel. 0432 
676335 


OPEL AGILA, 1.0 benzina, km. 
50.000, Abs, clima, servo, air- 
bag guida, passeggero, collau- 
data, tagliandata, ritiro usato, 
finanziamenti in sede, € 3850, 
Gabry car's per la visione dell’au- 
to si consiglia di chiamare il 
tel.3939382435 


OPEL ASTRA 1.6 110CV Cdti 
sport tourer elective (5 porte) - 
colore: azzurro met. - anno: 2016 
- prezzo: 10.900€. Manni Elle&Es- 
se - Feletto Umberto - Tel. 0432 
570712 
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Le ragazze dell'Itas Martignacco durante un time out in corso di gara FOTO GIACOMO LonoLO 


PEUGEOT 206 cc cabrio, 1.6 ben- 
zina, automatica, Abs, clima, ser- 
vo, airbag, ritiro usato, finanzia- 
menti in sede, € 2350 Gabry cars, 
pag la visione dell'auto si consiglia 
di chiamare il tel. 3939382435 


conda linea. È un’opposta che 
batte, riceve e difende bene, 
caratteristica, quest’ultima, 
pernulla scontata per una gio- 
catrice che ha questo ruolo. E 
in attacco non sbaglia un col- 
po: ha potenza, varietà di col- 
pie continuità tali da mettere 
in ginocchio qualsiasi difesa, 
anche la più forte. Avere una 
fuoriclasse così in campo fa la 
differenza, specie quando la 
palla scotta. Mondovì è una 
squadra ben organizzata, con 
alcuni punti di riferimento im- 
portanti. Un’altra pedina chia- 
ve la centrale Viola Tonello, 
una giocatrice che fino a un 
paio di stagioni fa veniva defi- 
nita una delle centrali emer- 
genti più interessanti della 
A2, ma che, a causa di due in- 
fortuni gravi allo stesso ginoc- 
chio, ha rallentato il suo per- 
corso di crescita. Molto esplo- 
siva, nella seconda parte della 
stagione potrebbe fare la diffe- 
renzanel girone promozione. 

L’Itas Città Fiera ha giocato 
alla pari con un avversario tec- 
nicamente superiore. «Que- 
sto — spiega ancora Gazzotti — 
nonci fa sentire arrivati, ma ci 
fa capire quali sono le squa- 
dre contro cui ci troveremo a 
giocare nella seconda parte 
della stagione. Credo che po- 
tremmo toglierci ancora mol- 
te soddisfazioni e sono convin- 
to che il girone promozione 
sia un’occasione per abituarci 
ad affrontare sempre squadre 
molto forti». — 


() BYNCNDALCUNI DIRITTI RISERVATI 





SUZUKI GRAN VITARA 19 


129CV Ddis offroad 4x4 (5 porte) 
- colore: grigio met. - anno: 2007 
- prezzo: 7.900€. Manni Elle&Es- 
se - Feletto Umberto - Tel. 0432 
570712 





PEUGEOT 308 1.6 e-hdi 115 cv 
stop&start allure 2014 63.000 
€ 13.900. Vida - Latisana Tel. 
0431 50141 - Codroipo Tel. 0432 
908252 - Cell. 338 8584314 


VOLKSWAGEN GOLF 1.9 TDI DPF 
5p. 5m. GT Sport, 7.900 euro. Del 
Frate - Percoto di Pavia di Udine 
(UD) - Via Aquileia, 99/103 - Tel. 
0432 676335 





PEUGEOT 508 bluehdi 150 5&s 
sw business 2015 km 89.000 
€ 14.900. Vida - Latisana Tel. 
0431 50141 - Codroipo Tel. 0432 
908252 - Cell. 338 8584314 


VOLKSWAGEN TIGUAN 2.0 
TDI 140 cv Sport& style - anno 
2013. Autostile, Castions di 
Strada, cell. 3488085998 - 
0432769183. 





RENAULT SCENIC, 1.9 diesel, Abs, 
clima, servo, airbag guida, pas- 
seggero, ritiro usato, finanziamen- 
ti in sede, disponibili a far control- 
lare l’auto dal vostro meccanico 
di fiducia € 3250, Gabry car's, per 
la visione dell'auto si consiglia di 
chiamare il tel. 3939382435. 


SEAT ALTEA 1.9 105CV Tdi style 
(5 porte) - colore: argento met. 
- anno: 2009 - prezzo: 6.200€. 
Manni Elle&Esse - Feletto Umber- 
to - Tel. 0432 570712 


SEAT ALTEA 19 style tdi, 5 porte, 
Abs, clima, servo, airbag guida, 
passeggero ritiro usato, finanzia- 
menti in sede, disponibili a far con- 
trollare l'auto dal vostro meccanico 
di fiducia € 5650 Gabry car's, per la 
visione dell’auto si consiglia di chia- 
mare il tel. 3939382435 


SKODA RAPID WAGON 1.6 TDI 
105 cv Ambition anno 2014. Au- 
tostile, Castions di Strada, cell. 
3488085998 - 0432769183. 











VOLKSWAGEN TOURAN 2.0 
Tdi 140 cv - highline 7 posti 
anno 2014. Autostile, Castions 
di Strada, cell. 3488085998 - 
0432769183. 


VOLVO XC60 d4 awd geartro- 
nic business 2015 km 85.000 
€ 22.900. Vida - Latisana 
Tel. 0431 50141 - Codroipo 
Tel. 0432 908252 - Cell. 338 
8584314 


VW FOX 1.2 benzina, Abs, clima, 
servo, airbags, km.101.000 co- 
lore nero ritiriamo l’usato pos- 
sibilità di finanziamenti in sede. 
disponibili a far controllare l’auto 
dal vostro meccanico di fiducia € 
3750 Gabry car's per la visione 
dell’auto si consiglia di chiamare 
il tel. 3939382435 


VW TIGUAN 2.0 tdi 140 cv 4x4, 
2013, crusie c., bluetooth audio, 
€ 15900. Vida - Latisana Tel. 
0431 50141 - Codroipo Tel. 0432 
908252 - Cell. 338 8584314 
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Scelti pervoi 





911 


RAI 2, ORE 21.20 


La detective Athena Grant (Angela Bassett) 
fronteggia un’invasione domestica, mentre un 
ottovolante va in avaria in un parco di diver- 
timenti. Subito dopo Bobby risponde a una 
chiamata che arriva da una festa di bambini. 


RAI1l Rai b! 
6.00. RaiNews24 

6.30 Tgl 

6.40 Previsioni sulla viabilità 


Cciss Viaggiare informati 

6.45 UnoMattina Attualità 

9.00 Tgl 

10.00 Storie italiane Attualità 

11.30 La prova del cuoco 
Cooking Show 

13.30 Telegiornale 

14.00 Vieni da me Talk Show 

15.30 Il paradiso delle signore 
Daily Serie Tv 

16.20 Tgl / Tgl Economia 

16.40 La vita in diretta Attualità 

18.45 L'eredità Quiz 

20.00 Telegiornale 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
Game Show 

21.25 La compagnia del cigno 
Serie Tv 

23.30 Tgl - 60 Secondi 

23.35 Porta a porta Attualità 

110 Tgl-Notte 

145  Sottovoce Attualità 

2.15. Italia: viaggio nella bellezza 

3.15 Applausi. Teatro e Arte 
Rubrica 


4.30. Da Da Da Videoframmenti 


10.20 Frequency Serie Tv 
12.15 Chuck Serie Tv 
14.00 The Mentalist Serie Tv 
15.55 Frequency Serie Tv 
17.35 Chuck Serie Tv 
19.20 Transporter: 

The Series Serie Tv 
20.15 The Big Bang Theory 

Sitcom 
21.00 | fantastici 4 

Film fantastico (105) 
23.20 Hostages Serie Tv 
0.10 Death Race 

Film azione ('08) 


TV2000 28 12000 (ÉÒ 


15.20 Siamo Noi Attualità 
16.00 Esmeralda Telenovela 
17.30. Il diario di papa Francesco 
18.00 Rosario da Lourdes 
18.30 Tg 2000 
19.00 Attenti al lupo Attualità 
19.30 Speechless Sitcom 
20.00 Rosario a Maria 
che scioglie i nodi 
20.30 Tg 2000 /Tg Tg 
21.05 Erasmo il lentigginoso 
Film commedia (65) 
23.00 Retroscena - | segreti 
del teatro Rubrica 


RADIO SKY-PREMIUM 


RADIO 1 


18.05 Italia sotto inchiesta 
19.30 Zapping Radiol 
20.55 Ascolta si fa sera 
21.05 Zona Cesarini 
23.05 Radiol Beat Club 
23.30 Tra poco in edicola 


RADIO 2 


17.35 610 (sei uno zero) 
18.00 Caterpillar 

20.05 Decanter 

21.00 Back2Back 

22.30 Pascal 

23.30 Me Anziano YouTuberS 


RADIO 3 


19.50 Tre soldi 
20.05 Radio3 Suite - Panorama 
20.30 Il Cartellone. 

Franco D'Andrea Octet 
23.00 Radio3 Suite 
24.00 Battiti 


RAI 2 Rai [Il 


6.00 
7.05 
71.50 
8.30 
9.15 


Legami Telenovela 
Heartland Serie Tv 
Sea Patrol Serie Tv 
Madam Secretary Serie Tv 
Sereno variabile 
40 anni insieme Rubrica 
10.00 Tg2 - Frankenstein 
alle 10:00 Attualità 
10.55 Tg2 Flash 
11.00 |fatti vostri Varietà 
13.00 Tg2 Giorno 
14.00 Detto fatto Tutorial Tv 
16.40 Apri e Vinci Game Show 
17.50 Castle Serie Tv 
18.00 Rai Parlamento 
Telegiornale Rubrica 
18.10 Tg2 Flash LI.S. 
18.15 Tg2 / Rai Tg Sport 
18.50 NCIS New Orleans Serie Tv 
19.40 NCIS Serie Tv 
20.30 Tg2 20.30 
21.05 Lol:-) Sitcom 
21.20 911 Serie Tv 
23.45 Alex Cross - La memoria 
del killer Film azione (112) 
120  Mercenary for Justice 
Film Tv azione ('06) 
2.50 Videocomic 
3.20 Detto fatto Tutorial Tv 


21 Rai 4 | 


9.30 Beauty and the Beast 
Serie Tv 

11.00 Crazy Ex-Girlfriend 
Serie Tv 

12.35 Cold Case Serie Tv 

14.15 CSI: Cyber Serie Tv 

15.45 Doctor Who Serie Tv 

16.45 Falling Skies Serie Tv 

19.00 Supernatural Serie Tv 

20.40 Lol :-) Sitcom 

21.05 La leggenda del cacciatore 
di vampiri Film horror (112) 

22.55 Punisher - Zona di guerra 
Film azione ('08) 


6.10 The Dr. 07 Show 
8.50 |menùdi Benedetta 
12.50 Cuochi e fiamme 

Game Show 
13.55 Grey's Anatomy Serie Tv 
16.25 Private Practice Serie Tv 
18.15 TgLa7 
18.25 | menù di Benedetta 
20.25 Cuochi e fiamme 

Game Show 
21.30 Private Practice Serie Tv 
0.50 Coming Soon Rubrica 
0.55 The Dr. 07 Show 

Talk Show 


RAI 4 


DEEJAY 


17.00 Pinocchio 

19.00 Il Rosario della Sera 
20.00 Top Five 

21.00 Say Waaad 

22.00 Deejay on the Road 
100 Catteland 


CAPITAL 


14.00 Capital House 
16.00 Non c'è Duo senza te 
20.00 Vibe 

21.00 Whatever 

22.00 Dodici79 

23.00 Crooners & Classics 


M20 


18.00 Sport News 
18.05 Mario & the City 
20.00 Happy Music 
20.05 M20 Party 
22.00 Waves 

23.00 Soul Cooking 








La compagnia 
del cigno 
RAI 1, ORE 21.25 


Mentre i ragazzi inizia- 
no le prove col Maestro 
Fiore, Barbara (Fotinì 
Peluso)usa il tempo 
dedicato alle prove per 
vagare per la città. Ma 


chi la vede... 


RAI 3 113 


6.00 RaiNews24 

7.00 TGRBuongiorno Italia 
7.30 TGR Buongiorno Regione 
8.00 Agora Attualità 

10.00 Mi manda Raitre Attualità 
10.40 Tutta salute Rubrica 
11.30 Chil'ha visto? 11.30 
12.00 Tg3 / Tg3 Fuori Tg 

12.45 Quante storie Rubrica 


13.15 Passato e Presente Rubrica 


14.00 Tg Regione 

14.20 193 

14.50 TGR Leonardo Rubrica 

15.05 TGR Piazza Affari 

15.10 Tg3LIS 

15.15 Nuovi Eroi Attualità 

15.35 Aspettando Geo Doc. 

17.00 Geo Documenti 

19.00 793 

19.30 Tg Regione 

20.00 Blob Videoframmenti 

20.25 Nuovi Eroi Attualità 

20.45 Un posto al sole Soap 

21.15 #cartabianca Attualità 

24.00 Tg8 Linea notte Attualità 

1.05 Rai Parlamento 
Telegiornale Rubrica 

1.15 Savethe date Rubrica 

145 RaiNews24 


7.55 TheUnsaid - Sotto silenzio 


Film thriller ('01) 
10.10 Borsalino & Co Film (‘74) 
12.20 La banda del trucido 

Film poliziesco ('77) 


14.30 Laterra Film dramm. ('06) 


16.50 Cuore sacro Film ('05) 
19.15 Miami Vice Serie Tv 
20.05 Walker Texas Ranger 
Serie Tv 
21.00 La guida indiana 
Film western ('59) 
23.05 La tortura della freccia 
Film western ('57) 


9.50 Tempesta d'amore 
Telenovela 

11.00 Beautiful Soap Opera 

11.25 Unavita Telenovela 

12.30 Il segreto Telenovela 


13.40 Cambio casa, cambio vita! 


15.55 The 0.C. Serie Tv 

17.45 Suits Serie Tv 

19.40 Uomini e donne P.Show 

21.15 Partnerperfetto.com 
Film commedia ('05) 


23.15 Il padre della sposa Real Tv 


0.15. Unamoglie per papà 
Film commedia ('94) 


SKY CINEMA 


2110 XXoooooox 
Film Sky Cinema Uno 
21.10 Xxooxxx 
Film 
Sky Cinema Hits 
21.05 Xoonoxax 
Film 
Sky Cinema Comedy 
21.55 Xooooxx 
Film 
Sky Cinema Family 


PREMIUM CINEMA 


21.10 XXoooooax 
Film Cinema 
21.55 XXo0oooax 
Film Cinema Comedy 
2110 Xoooooax 
Film 
Cinema Energy 
21.05 XXoooooax 
Film 
Cinema Emotion 


#cartabianca 

RAI 3, ORE 21.15 
Puntata numero sedici 
per Bianca Berlinguer 
che torna al timone del 
suo magazine settima- 
nale dopo la breve pau- 
sa dovuta alle festività 
natalizie. Non manca- 
no ospiti ed esperti. 


RETE 4 4 


7.00 Sanremo Tour 1977 Show 
7.15 Supercar Serie Tv 
8.20. Monk Serie Tv 
9.15 Undetective in corsia 
Serie Tv 
11.20 Ricette all'italiana Rubrica 
12.00 Tg4 - Telegiornale 
12.30 Ricette all'italiana Rubrica 
13.00 La signora in giallo 
Serie Tv 
14.00 Lo sportello di Forum 
Court Show 
15.30 Hamburg Distretto 21 
Serie Tv 
16.45 Texas oltre il fiume 
Film western ('66) 
18.50 Tg4 - Telegiornale 
19.30 Tempesta d'amore 
Telenovela 
20.30 Stasera Italia Attualità 
21.25 Il segreto Telenovela 
22.20 Una vita Telenovela 
23.20 Men of Honor 
L'onore degli uomini 
Film drammatico (00) 
2.00 Tg4 Night News 
2.20 Stasera Italia Attualità 
3.35 Satanik 
Film thriller ('68) 


RAI 5 PERI: 715 


14.15 Wild Italy Doc. 

15.05 | salmoni del lago Surprise 
Documentario 

16.00 |tesori dell'Antica Grecia 

16.50 Misteri delle paludi 
americane Doc. 

17.40 La foresta delle meraviglie 

18.30 Rai News - Giorno 

18.35 Money Art Rubrica 

20.20 Tesori dell'antica Roma Doc. 

21.15 Lei Film commedia ('13) 

23.20 Beside Bowie: 
The Mick Ronson Story 
Film documentario ('I?) 


FALC 


9.50 Casa su misura Lifestyle 

11.50 Spie al ristorante Real Tv 

13.55 Amici di Maria De Filippi 
Talent Show 

14.50 Radio Italia Live Rubrica 

14.55 Cortesie per gli ospiti 
Real Tv 

17.05 Abito da sposa cercasi 
Real Tv 

19.10 Alta infedeltà DocuReality 

21.10 Take Me Out Dating Show 

22.40 Il salone delle meraviglie 
DocuReality 

23.40 ER: storie incredibili Doc. 





Il segreto 

RETE 4, ORE 21.25 
Fernando ha propos- 
to a Julieta (Claudia 
Galan) di annullare il 
matrimonio con Pru- 
dencio, ma lei non lo 
fa. E convinta che per 
vendicare Saul debba 
rimanergli vicino. 


CANALE5 = 


6.00 Prima pagina Tg5 
155 Traffico 
8.00. Tg5 Mattina 
8.45 Mattino Cinque Attualità 
10.55 Tg5- 0re10 
11.00 Forum Court Show 
13.00 Tg5 
13.40 Beautiful Soap Opera 
14.10 Unavita Telenovela 
14.45 Uomini e donne 
People Show 
16.10 Amici Real Tv 
16.25 Il segreto Telenovela 
17.10 Pomeriggio Cinque 
Attualità 
18.45 Avanti un altro! Quiz 
20.00 Tg5 
20.40 Striscia la notizia 
La voce dell'inconsistenza 
Tg Satirico 
21.20 Titanic. 2a parte 
Film drammatico (197) 
23.20 The Burning Plain 
Il confine della solitudine 
Film drammatico ('08) 
120 TgoNotte 
155 Striscia la notizia 
La voce dell'inconsistenza 
Tg Satirico 


RAI MOVIE 24 Rai 


11.25 La battaglia della Neretva 
Film guerra (69) 
14.05 Rio Conchos 
Film western ('64) 
15.55 Hell's Rain - Pioggia di 
fuoco Film Tv azione ('07) 
17.40 L'uomo di Laramie 
Film western ('55) 
19.30 Acapulco, prima spiaggia 
a sinistra Film comm. (89) 
21.10 La cena di Natale 
Film commedia (‘16) 
22.45 Babbo Bastardo 
Film commedia ('03) 


GIALLO 33 (Giallo) 


6.00 Sulle orme dell'assassino 
Real Crime 

7.50 The Guardian Serie Tv 

10.35 Cherif Serie Tv 

12.45 L'ispettore Bamaby Serie Tv 

14.40 Vera Serie Tv 

16.30 L'ispettore Bamaby Serie Tv 

18.25 Law & Order Serie Tv 

21.10 Tandem Serie Tv 

23.20 Law & Order Serie Tv 

115. Sulle orme dell'assassino 
Real Crime 

2.55 The Guardian Serie Tv 

9.30 L'investigatore Wolfe 


Lava Vo] [OR Co [o7. VA 


RADIO 1 


7.18 GrFVG al termine Onda 
verde regionale 

11.05 Presentazione it LL 

11.09 Vué o fevelin di: da 
produtòr al consumadòr. 

11.19 Radar: il futuro quantistico 
passa da Trieste. 
Aspettando FameLab 
2019, il talent show della 
comunicazione 
scientifica. "Eureka! 
10.000 anni di lampi di 
genio" di Luca Novelli. Il 
progetto SEAFAIR ela 


esca in Adriatico. 
12.30 dc FVG 
13.29 Casa Friuli: incontri, 


cultura, ambiente, 
società. 

15.00 Gr FVG 

15.15 Vué o fevelin di: Puanina 
Winter, la gnove 
iniziative turistiche dal 


omundi 
Malborghét-Valbrune. 
18.30 GrFVG 


RADIO REGIONALE 


Radio Spazio, la voce del Friuli: GR naz. 
ogni ora dalle 7 alle 19 Vaticana 8 e 
19.30. GR loc. Ogni ora dalle 7.90 alle 
18.30. Meteo Sempre dono GR loc, Ras. 
stampa naz. 7.40, 8.40, 9.40 Traffico 
7.45, 8,45, 9.45 Rass. Stampa loc. 7.46, 
8.46, 9.46 Sotto la lente 5.05, 9.05, 
14.05, 19.05, Gjal e copasse: ma-sa 
10.00 diretta, 15 e 00.20 R Cjargne: lu 
10 diretta, 15 e 00.20 Spazio aperto: 
Iu-ve 11 diretta, 24 R Glesie int: lu-ve19 
e 16 Spazio cultura: 7.15, 11.45, 14.45, 
17.45, 18.45 Locandina: 6.10, 7.10, 
8.20, 11.40, 14.40, 17.40, 18.40 Piazza 
in Blu: lu-sa 12 Effetto notte: lu-ve 22 e 
Ol radiospazio.it 

Radio Onde Furlane 9 Ator Ator - A tor- 
zeon sui 90 Mhz: 10 Rutas Speri 5 
Mario Debat; 11 Gerovinyl 55/80 - Agnul 
Tomasin; 12 Internazional - Pauli Canta- 
tut; 13 School's Out - Lavinia Siardi; 14 
Lis Pensions - Giorgio Tulisso; 14.30 Con- 
sumadòr oco - La Vòs dai camilitàts; 15 
Sister Blister - Pinde; 16 SunsSurs - Mojra 
Bearzot; 17 Le ore dal Te - Leturis e musi- 
che; 18 Mutations - Dario Francescutto; 
19 ti plas che robe li - Di Lak; 20 Intervi- 
stemusical- Varies par cure di Mauro Mis- 
sana; 20,30 Panzsilecta - Dj Panz; 22 
Tunnel - Giorgio Cantoni; 23 Not only noi- 
sel - Non Project, 











Mechanic: resurrection 
ITALIA 1, ORE 21.25 

Il sicario Arthur Bishop 
(Jason Statham) si è 
lasciato alle spalle il 
suo passato di crimi- 
nale. Ma quando la 
sua fidanzata viene 
rapita deve tornare a 
uccidere. 


ALIAI Mar MP. 


740 Annadaicapelli rossi 
Cartoni 
8.05 Heidi Cartoni 
8.35 Chicago Fire Serie Tv 
10.30 Law & Order: 
Unità speciale Serie Tv 
12.25 Studio Aperto 
13.05 Sport Mediaset Rubrica 
13.45 | Simpson Cartoni 
15.00 The Big Bang Theory 
Sitcom 
16.00 Black-ish Sitcom 
16.30 Due uomini e mezzo Sit 
17.25 Friends Sitcom 
18.25 Saranno Isolani Real Tv 
18.30 Studio Aperto 
19.00 Sport Mediaset Rubrica 
19.40 CSI New York Serie Tv 
20.30 CSI Serie Tv 
21.25 Mechanic: Resurrection 
(12 Tv) Film azione (116) 
23.20 Universal Soldier 
Regeneration 
Film azione ('09) 
Angie Tribeca Serie Tv 
Studio Aperto-La giornata 
Sport Mediaset Rubrica 
Le avventure di Lupin Ill 
Cartoni 


RAI PREMIUM 25 Rai 


6.35 Un posto al sole Soap 

8.20 Incantesimo 6 Soap Opera 

10.15 Commesse Miniserie 

12.00 Un medico in famiglia 7 
Miniserie 

14.05 La nuova squadra Miniserie 

16.05 Il mistero delle lettere 

erdute Miniserie 

17.45 Donna detective Serie Tv 

19.30 Una pallottola nel cuore 3 

Serie Tv 

21.20 Lagloria e l'amore Serie Tv 

23.30 Isabel Serie Tv 

1.35 Mistero in blu Rubrica 


TOP CRIME 38, tor 


8.05 Law & Order: 

Unità speciale Serie Tv 
9.45 The Closer Serie Tv 
1140 Law & Order: 

Unità speciale Serie Tv 
13.35 Major Crimes Serie Tv 
15.25 The Closer Serie Tv 
17.15 Colombo Serie Tv 
19.15 Major Crimes Serie Tv 
21.10 Chicago PD. Serie Tv 
22.50 The Closer Serie Tv 
120 Law &Order: 

Unità speciale Serie Tv 
2.05 Shades of Blue Serie Tv 


120 
2.00 
2.15 
2.55 





ORE 21.00 GLI SPECIALI DEL TG 





A cura di Domenico Pecile e David Zanirato 


6.00 Meteo 
Traffico 
Oroscopo 
Omnibus News Attualità 
TgLa7 
Omnibus Meteo Rubrica 
Omnibus dibattito 
Attualità 
Coffee Break 
Attualità 
11.00 L'aria che tira Rubrica 
13.30 TgLa7 
14.15 Tagada Attualità 
16.15 Il commissario Cordier 
Serie Tv 
"Per amore di una figlia" 
18.00 Joséphine, ange gardien 
Serie Tv 
‘I colori del coraggio" 
20.00 Tg La7 
20.35 Otto e mezzo Attualità 
21.15 diMartedì Attualità 
Conduce Giovanni Floris 
0.50 Tgla/ 
1.00 Ottoemezzo 
Attualità 
L'aria che tira Rubrica 
Tagadà 
Attualità 


HEticIElO] 


13.45 MasterChef Australia 
Talent Show 
16.15 Fratelli in affari Doc. 
17.00. Buying & Selling Doc. 
17.45 Tiny House - Piccole case 
per vivere in grande Doc. 
18.15 LoveitorListit Doc. 
19.15 Affari al buio DocuReality 
20.15 Affari di famiglia Doc. 
21.15 Ritorno alla vita 
Film drammatico (115) 
23.15 Polyamori Real Tv 
0.15 Prostituzione in Corea 
Una realtà nascosta Doc. 


52 | BMAX 


7.50 Acquari di famiglia Real Tv 

8.45 Lafebbre dell'oro Doc. 

10.35 Nudi e crudi Real Tv 

13.35 Acquari di famiglia Real Tv 

15.30 Lupi di mare DocuReality 

17.30 Fuori dal mondo 
DocuReality 

19.30 La febbre dell'oro 
DocuReality 

21.25 L'oro della Siberia 
DocuReality 

22.20 The Last Alaskans 
DocuReality 

0.10 Cel'avevo quasi fatta 


7.00 
1.30 
7.55 
8.00 


940 


140 
4.00 


DMAX 


ZZZ 
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14.15 Il segreto di Babbo Natale 
Film commedia (114) 
16.00 La vetrina delle meraviglie 
Film commedia (113) 
17.45 Vite da copertina Doc. 
18.30 Alessandro Borghese 
4 ristoranti Cooking Show 
19.30 Cuochi d'Italia 
20.30 Guess My Age Game Show 
21.30 X-Men: L'inizio 
Film fantastico (‘11) 
23.45 Bruno Barbieri - 4 Hotel 
Real Tv 


NOVE NOVE 


8.00 Alta infedeltà DocuReality 
10.00 Sulle orme dell'assassino 
14.00 Vicini assassini Real Crime 
16.00 Scomparsi Real Tv 
17.00 Airport Security Doc. 
18.00 Spie al ristorante Real Tv 
19.30 Camionisti in trattoria 
20.20 Boom! Game Show 
21.25 Mai stati uniti 
Film commedia (112) 
23.30 Wolverine - L'immortale 
Film fantastico ('13) 


PARAMOUNT 27 


7.10 Giudice Amy Serie Tv 
9.10 Le sorelle McLeod Serie Tv 
13.10 La casa nella prateria 
Serie Tv 
15.10 Giudice Amy Serie Tv 
18.10 Miss Marple Serie Tv 
20.10 Happy Days Serie Tv 
21.10 Dragonheart 8: La 
maledizione dello stregone 
Film fantastico (15) 
23.00 Willow 
Film fantastico ('88) 
110 Spia percaso 
Film azione ('01) 


RAI SPORT HD 57 [Rei 


17.55 Sci alpino: Slalom Speciale 
Femminile. Ja manche 
Coppa del Mondo 

19.00 Basket: 10a giornata: 
Anwil - Sidigas Avellino 
Champions League 

20.40 Sci alpino: Slalom Speciale 
Femminile. 2a manche 
Coppa del Mondo 

23.00 Oltre la rete Rubrica 

24.00 Tg Sport Notte 

0.20 Basket: 10a giornata: 
Umana Reyer Venezia - 
Opava Champions League 


CANALI LOCALI 


TELEFRIULI 


08.15Un nuovo giorno 

08.30 0re7 

10.45 Bianconero 

12.15 Mancail sale 

12.30 Telegiornale Fvg (D) 

12.45Avoila linea D 

13.15 Family salute e 
benessere (D) 

13.30 Telegiornale Fvg 

13.45 Avoîla linea 

14.15 Cuori nella tempesta 

14.45 Schimansky 

16.00 Cuori nella tempesta 

17.45 Telefruts, ca. 

18.45Speciale delT 

19.00 Telegiornale Fvg 

19.45 E di Eccellenza 

20.15 Focus - Vistra 

20.30 Beker on tour 

20.45 Telegiornale di Pn 

21.00Loscrigno (D) 

22.30 Effemotori 

23.00 Start 

23.15 E di Eccellenza 

23.45 Telegiornale Fvg 


UDINEWS TV 
07.00 Tg News 24 rassegna 


08.15 Tg Montecitorio 
08.20 Vista CU 
09.00 Tg News 24 rassegna 
10.10 Detto da voi.. 
110019 24 News (D) 
11.30 Village 
12.001924News(D) 
12.30 Fvg Sport 
12.50 Pagine d'artista 
13.00T924 News 
13.25 Udinese tonight 
15.00 Tg 24 News: por (0) 
16.45 Pagine d'arti 
17.00 tg 4 News (0 
17.45 The boat show 
18.00 Tg 24 News 
18.30 Campioni sana 
bianconeri 
19.001 24News (D) 
19.35 Tmw news 
20.007 24 News 
20.30 Suil sipario 
21.00 Gli speciali del Tg 


22.00Tg News 24 pe 
22.30 79 News 24( ) 


TELEPN 


06.00 Superpass 
programma musicale 
07.001|Tg del NordEst 
09.30 Pianeta e Salute 
13.30 Cartoni animati 
17.30 Tpn Summer Hits 
19.00 Il Tg del Nord Est 
21.00 L'alpino 
21.30 Storie di tutti i giorni 
23.001 Tg del Nord Est 
03.00 Iltg del Nord Est 


IL 13TV 


07.30113 News Tg 
08.301I13 Sport 

09.30 I[13 Veneto Orientale 
12.00 II 
19.00 II13 News Tg 

20.00 II13 Sport 

21.10 |[13 Veneto Orientale 
21.15 La Sanità in Fvg 
22.10 II13 News 
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Previsioni meteo a cura dell'Osmer 
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Dalla costa alle Prealpi cielo da nuvo- 
loso a coperto con possibili pioviggi- 
ni, sara possibile un po' di nevischio 
oltrei 300-400 m, specie a est, sul 
Carso e nelle Valli del Natisone. Sulle 
zone montane più interne cielo varia- 
bile, ma con possibile nevischio a 
tratti in quota, specie al confine con 
l'Austria. In serata schiarite e possibi- 
li foschie o nebbie sulla bassa pianu- 


Nord: nuvoloso sulle Alpi con neve; 
più sole altrove ma con nebbie in pia- 
nura localmente anche persistenti. 
Centro: peggiora su Sardegna e ver- ! 
santi tirrenici con piovaschi e neve 
‘ dai900m. 

Sud: sole al mattino, peggiora dal 
pomeriggio-sera su Sicilia e tirreni- 
che con piogge. Neve dai 1000m. 
DOMANI 

Nord:nubiedebole neve suiconfinialpi- 
!nialtrovecielida poco nuvolosiavelata- 
ti:nebbienottume in Val Padana. 





Centro: peggiora sull'Adriatico con 
piogge enevein calo fino a quote basse, 
pioggiainSardegna, più sole sulTirreno. 
Sud: piogge e rovesci sparsi nevosi 
dai 1000m. Piogge dal pomeriggio. 
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ILCRUCIVERBA Le soluzionisi riferiscono al cruciverba odierno 


















taesoffierà vento da nord da modera- 
to a sostenuto. 


Tendenza per giovedì: Cielo da poco 
nuvoloso a variabile, possibile vento 
da nordo nord-estin quota. Atmosfe- 
ra secca. 








































maschile - 15. Sposarsi, coniugarsi - 16. Sigla 
di una delle quattro Repubbliche Marinare - 
18. Strappato, stracciato - 19. Pappagalli par- 


MI ORIZZONTALI 2. Capitano in breve - 5. Archeologici per portare alla 
luce reperti - 9. Iniziali di Pindemonte - 11. Larva di insetto nella frutta - 
13. Dispositivo elettronico per bancomat (sigla) - 14. Preparato cosmetico 
0 farmaceutico - 16. Asta piantata nel terreno - 17. Corpo celeste che ruota 
attorno a un pianeta - 19. Mancanza di personale - 20. Istituto Nazionale 
Trasporti - 22. Associazione temporanea di imprese - 23. Composizione 
musicale per strumenti a tastiera - 25. Carlo, patriota milanese - 26. Poco 
elegante - 27. Paura incontrollata - 29. Una combinazione al lotto - 31. Un 
famoso ippodromo inglese - 32. Introduce un'ipotesi - 33. Medesime - 
34. Uno stato del mare - 35. Vocali in serbo. 


II VERTICALI 1. Puntata minima al poker - 3. Superiore di un'abbazia - 4. Ha 
un documento che lo autorizza a guidare autoveicoli - 5. Si ripetono nel di- 
scorso - 6. Pigrizia, indolenza - 7. Zelante, operoso - 8. Prefisso che indica 
uguaglianza - 10. Lo è la forchetta - 12. Indumento in origine esclusivamente 


|_IIEN CHIESA ENIZEZOA 
= NSgse He ù 


' ' cUgOR SIOE 
TEMPERATURA PIANURA i COSTA ticolarmente indini a imitare suoni = 21.1 DE 
minima i 21; 1A = filosofo e matematico nato a Mileto - 24. Si 
massima : 6/9 ‘ 6/9 svolgono all'ippodromo - 28. Organizzazio- 





media a 1000m 0 
media a 2000 m - 





tape den ia / F DAIKIN info@airtechservice.it e www.airtechservice.it 
d IA Ng ie Il clima per la vita. 
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UA CASA CON D2C. 
‘LA CALDAIA BELLA COMPATTA. 
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S. E R V 


; ne per la cooperazione e lo sviluppo econo- GE 
= mico (sigla) - 30. Battuta nulla del giocato- 
re al servizio nel tennis - 33. Tra la RelaU. 


PDA IKIRI 31? OINSCIHI 


LO SHOW-ROOM DELLA CLIMATIZZAZIONE 















AIRTECH SERVICE s.r.l. 


UDINE » Piazzetta Valle del But, 6 è Tel. 0432 543202 
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ARIETE 
21/3- 20/4 iL 


Il lavoro dovrebbe procedere agevolmente 
nel corso della giornata senza particolari pre- 


CANCRO v 
22/8-22/7 Q 
Giornata ricca di alti e bassi del cuore e del- 


lamente. L'atmosfera generale un po'tur- 
bolenta sarà addolcita dal vostro innato 


BILANCIA 
23/9- 22/10 


Fate di tutto per tenere lontane le preoccu- 
pazioni di lavoro durante le ore libere della 








CAPRICORNO 
22/12-20/1 % 


Un familiare cercherà di frenare i vostri en- 
tusiasmi e le vostre speranze riguardo al- 





CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE: Amministrazionee Tipografia gS.p occupazioni. Approfittatene per risolvere giornata. Ma se un pensiero si dovesse fa- cune iniziative professionali. Ha torto, 
Presidente: O —S3100 Udine SE Mate una faccenda personale. senso dell'equilibrio. Cautela nei rapporti. re più assillante, cercate di risolverlo. quindi seguite solo il vostro intuito. 

Luigi Vanetti email: direzione@messaggeroveneto.it Pubblicità: A. Manzoni&C. S.p.A. 

Ammministratore Delegatoe ABBONAMENTI: c/c postale VialePalmanova,290-33100Udine —TORO LEONE SCORPIONE ACQUARIO 

Direttore Generale: 22808372 - ITALIA: annuale: sette tel 0432/246611 lo) SL mn W 
Marco Moroni niimeri €290, seinumeri 6 250, cine VaMolinari41-33170Pordenme —21/4-20/5 23/7 - 23/8 23/10 - 22/11 21/1-19/2 


Consigliere preposto alla 

divisione Nord-Est: 

Fabiano Begal 

Consiglieri: 

Gabriele Aquistapace, Fabiano Be- 
gal, Lorenzo Bertoli, Pierangelo Cale- 


quenumeri € 214; 1numero € 56; se- 
mestrale: 7 numeri € 155, 6 numeri € 
136, numeri € 115; trimestrale: 7 nu- 
meri € 81, 6 numeri € 75, 5 numeri € 
63 (abbonamento con spedizione po- 
stale decentrata); una copia arretrata 
€260 


el.0434/20432 
Latiratura del7gennaio 2019 
èstata di41.271 copie. 


Certificaton.8.402 del 21.12.2017 
Registrazione Tribunale di Udine 
n.4 del 23.10.1948 





Nonostante le numerose difficoltà e le opi- 
nioni contrarie dei collaboratori riuscirete nel 
vostro intento. In amore occorre avere più 
grinta. Un programma diverso perla sera. 


Sentirete l'esigenza di approfondire alcuni ar- 
gomenti culturali. Dopo un periodo difficile, 
fra voi ela persona amata tomerà il sereno e 
la voglia di stare insieme. 


Il vostro rapporto con la persona amata si 
sta consolidando . La comprensione recipro- 
caviaiutera a risolvere gli ultimi problemi e il 
dialogo sincero vi permetterà di comunicare. 








Meglio rinviare alla prossima settimana un 
viaggio di lavoro anche se presenta caratte- 
ri di urgenza. Prendete tempo per studiare 
afondo la situazione. Un invito piacevole. 
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Il nuovo apparecchio acustico realizzato in titanio 
che ti fa sentire bene. E praticamente invisibile! 


Spesso un calo dell’udito non è sino- 
nimo di vecchiaia. Infatti, la perdita 
uditiva non interessa solo la popo- 
lazione anziana ma coinvolge tutte 
le età. Sono sempre di più le persone 
che lamentano cali di udito. In molti 
casi, infatti, abitudini quotidiane errate, 
come l’esposizione ripetuta e prolunga- 
ta a musica ad alto volume, o uno stile 
di vita “rumoroso”, possono ridurre la 
capacità uditiva. Non sentire bene por- 
ta ad isolarsi e non vivere al massimo 
la propria vita. La maggior parte delle 
persone trova difficile accettare il fatto 
di avere una perdita uditiva, pensando 
che questa non sia talmente grave da 
richiedere una cura o che farsi curare 
equivalga ad ammettere l’invecchia- 
mento e il peggioramento del proprio 
udito. Quante volte, ti è capitato di dire: 
“sento, ma ho difficoltà a capire le paro- 
le?”. Da oggi potrebbe non accadere più. 
A volte, l’idea di indossare un ap- 
parecchio acustico crea disagio, 
soprattutto se si è ancora giovani. 
E l’imbarazzo è tale che molti prefe- 
riscono ignorare il problema piutto- 
sto che tornare a sentire bene. Basta 
compiere un piccolo e semplice gesto 
per tornare a vivere bene: effettuare 
un controllo dell’udito permette di 
conoscere lo stato del proprio udito 
e individuare, grazie ad Audioprote- 
sisti professionali, la soluzione acu- 
stica personalizzata, più adatta alle 
proprie esigenze e al proprio stile di 
vita. Grazie all’evoluzione tecnologi- 
ca, oggi è possibile trovare apparecchi 




















She 


acustici di piccolissime dimensioni 
e quasi invisibili, capaci di garantire 
una qualità del suono eccezionale. 

Ed è qui che AudioNova e l’innovazio- 
ne tecnologica ci vengono incontro. 


L'impegno di AudioNova 

AudioNova conosce il valore di poter 
comunicare bene e di partecipare alla 
vita sociale. Per questo, da oltre 10 
anni offre soluzioni di qualità e di ul- 
timissima generazione che rispondono 
allo stile di vita e alle esigenze personali 
di ogni Cliente. Non solo appa- 
recchi acustici, ma un servi 
zio completo di primissimo  li- 


vello, orientato a comprendere i 
bisogni e le necessità dei Clienti, 
gamma 


attraverso una comple- 





Immagine a scopo illustrativo 


sione e ti faranno sentire bene in 
ogni fase del percorso di riabilita- 
zione uditiva, grazie al famoso Me- 
todo AudioNova e a strumentazioni 
sempre all’avanguardia. 

Il nostro impegno è quello di essere il 
miglior partner con cui decidere, in- 
sieme ai tuoi cari, di valutare un percor- 
so orientato a sentire bene, partendo pro- 
prio da un semplice controllo dell’udito. 
Per questi motivi, sempre più perso- 
ne scelgono AudioNova. 


PROVA GRATIS 

Selectic Luna I-9 Titanio 

A tutti coloro che vogliono sentire 
bene, AudioNova offre la possibili- 
tà di PROVARE GRATIS Selectic 
Luna I-9 Titanio, il nuovo apparec- 
chio acustico realizzato in titanio 
medicale. Piccolissimo, leggero, 
fatto su misura e praticamente 


invisibile! Si tratta dell’ap- 
parecchio acustico Audio- 
Nova più piccolo di sempre. 


È dotato di un chip intelligente che 
permette una migliore comprensione 
del parlato. È così discreto che solo tu 
saprai di indossarlo, abbatten- 
do così ogni imbarazzo. Il titanio 





ta e accurata di test finalizzati a ca- 
pire il livello di deficit uditivo e 
a proporre la migliore soluzione 
acustica personalizzata. In tutti i 140 
Centri Acustici AudioNova potrai 
trovare Audioprotesisti professio- 
nali che ti seguiranno con preci- 





PROVA 
| GRATIS! 


Numero Verde Gratuito 


CHIAMA SUBITO 
PER PROVARLO 


800 189833 | 


oppure visita il sito www.audionovaitalia.it/titanio 


medicale, noto per la sua estrema 
resistenza e durata, rende questo ap- 
parecchio super resistente e ipoaller- 
genico. Questo apparecchio acustico 
è un prodotto esclusivo AudioNova 
e potrai PROVARLO GRATIS 
nei 140 Centri Acustici AudioNova. 
La prova e l’applicabilità dell’ap- 


OLTRE 4.000 PERSONE HANNO GIÀ SCOPERTO 
L’ESCLUSIVA AUDIONOVA. AFFRETTATI! 





parecchio acustico dovrà essere va- 
lutata con l’Audioprotesista in base 
al tuo condotto uditivo e al tipo di 
perdita acustica. 


CHIAMA SUBITO il numero 
verde 800-189833 o visita il sito 
www.audionovaitalia.it/titanio per 
fissare senza impegno il tuo ap- 
puntamento in uno dei 140 Centri 
Acustici AudioNova. 


CHI E° AUDIONOVA? 


AudioNova fa parte del gruppo 
Sonova, multinazionale svizzera 
leader mondiale nella produzio- 
ne e distribuzione di apparecchi 
acustici. Il gruppo Sonova è 
attualmente presente in oltre 90 
paesi in tutto il mondo con oltre 
3300 Centri Acustici. In Italia, 
AudioNova è presente con 140 
Centri Acustici di proprietà. 





QUEST’ UOMO 
HA UN SEGRETO... 


SELECTIC LUNA I-9 TITANIO: 
IL NUOVO APPARECCHIO ACUSTICO 
REALIZZATO IN TITANIO CHE SOLO 


LUI SA DI INDOSSARE. 


È PRATICAMENTE INVISIBILE! 


Super resistente, 


e fatto su misura 


Prodotto esclusivo 
AudioNova 


DISPONIBILE SOLO NEI 140 CENTRI ACUSTICI AUDIONOVA 


leggero e ipoallergenico 


Piccolo, confortevole 


Si adatta automaticamente 
ad ogni ambiente sonoro 








AudioNova© 














